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Parallelamente al calo dell’inflazione 


Cresce la disoccupazione 
ira ha raggiunto il 10,4% 

Meno imposte sulle liquidazioni 
ma aumenta il gasolio (+ 10 lire) 


La legislatura si apre con un fatto politico grave 


A Strasbur^ 
de con i voti 










E Pierre Pflimlin, eletto al secondo scrutinio 


I senza lavoro sono 2 milioni 348 mila - 11 governo vara un disegno di legge per Ha ottenuto 221 voti contro i 133 dì Piet Dankert e i 49 di Altiero Spinelli - Cervetti: responsabili di quanto 
le indennità di fine rapporto ma decide i rincari per compensare le minori entrate è accaduto sono forze democratiche anche italiane come DC, PLl, PRI - li discorso del nuovo presidente 


La notizia che l’inflazione 
è scesa per la prima volta 
sotto ril% ha suscitato nel 
governo reazioni da «Mun* 
diai» di calcio; ma neppure 
nel football vince chi segna 
per primo. Così, dopo la buo¬ 
na nuova, ccconc oggi una 
cattiva. La disoccupazione 
— secondo l’ultima indagine 
trimestrale dell'lstat riferita 
al mese di aprile — continua 
a peggiorare. La percentuale 
di senza lavoro è arrivata al 
10,4 7o mentre un anno prima 
era ancora al 9,9%. Gli occu¬ 
pati sono diminuiti di 87 mila 
unità. La ripresa non ha fer¬ 
mato l’espulsione dall'indu- 
stria, semmai ha accelerato 
le assunzioni nel terziario, 
ma neanch’esse sono state 
sufficienti a far fronte alla 
pressione di giovani e donne 
in cerca di prima occupazio¬ 
ne. Aggiungendo, poi, quella 
parte di cassintegrati ormai 
«strutturali», la percentuale 
supera il 12%, una quota ad¬ 
dirittura superiore a quella 
della Gran Bretagna. Così, 
tra i «sette grandi» che parte¬ 
cipano alle annuali consulta¬ 
zioni sull’avvenire economi¬ 
co del mondo, noi saremmo 
ancora la pecora nera sia per 
l’infiazlone sia per la disoc¬ 
cupazione. 

Se volessimo protrarre il 
nostro paragone calcistico, 
dovremmo dire che, oggi, 
siamo uno a uno. Ma c'è chi, 
come Giorgio La Malfa, met¬ 
te in discussione persino la 
legittimità del primo goal: a 
luglio le città sono spopolate 
dalle ferie — ha detto —, il 
dato non è indicativo. 1 veri 
conti li faremo alla fine del¬ 
l’anno. 

Se, invece, volessimo ri¬ 
correre ad una spiegazione 
economica del calo dell’in¬ 
flazione, potremmo dire che 
il governo ha ottenuto il ri¬ 
sultato di ripristinare la vec¬ 
chia curva di Phillips, quella 
relazione cioè, secondo la 
quale «è sempre possibile ri¬ 
durre il tasso di inflazione 
purché si accetti il costo di 
una maggiore disoccupazio¬ 
ne». Questo «scambio perver¬ 
so» non si verifica più nei 
paesi che sono riusciti a ri¬ 
lanciare la crescita senza 
provocare nuove impennate 
dei prezzi. Ma resiste ancora 

Ì almeno nel breve periodo) in 
talia dove la ripresa si ac¬ 
compagna ad un forte deficit 
con l’estero (la bilancia dei 
pagamenti in onesti sei mesi 
na perso oltre 4 mila miliardi 
risotto ai primi sei mesi 
dell’SS). un pesante disavan¬ 
zo pubblico, uno «zoccolo» in¬ 
flazionistico molto più alto e 
radicato, un fiacco livello de¬ 
gli investimenti e una bassa 
utilizzazione degli impianti 
(siamo appena al 717o delle 
capacità produttive), una do¬ 
manda interna per consumi 
stagnante, tanto che i minori 
incrementi di produzione si 
verificano proprio nelle indu¬ 
strie produttrici di beni fina¬ 
li. 

Così, un ciclo economico 
tutto tirato dalle esportazio¬ 
ni ha effetti scarsi sull’occu¬ 
pazione, mentre l’industria 
non ha ancora completato 


una ristrutturazione che sta 
distruggendo posti di lavoro. 
E i prezzi sono in frenata an¬ 
che perché non è la domanda 
per consumi a spingere la 
produzione. 

La pressione dei costi, d’al¬ 
tra parte, si è allentata. I 
prezzi all’importazione nel 
1983 sono cresciuti del 4,67o 
appena; quest'anno bisogne¬ 
rà considerare gli effetti del 
dollaro, tuttavia sul fronte 
delle materie prime non si 
segnalano ancora tensioni si¬ 
gnificative. Inoltre un contri¬ 
buto l’ha dato la rinuncia a 
ricorrere — nel primo seme¬ 
stre — ad aumenti delle ta¬ 
riffe e delle imposte indiret¬ 
te. Nella seconda parte del¬ 
l’anno questa occasione favo¬ 
revole non ci sarà, tuttavia 
gli esperti del governo calco¬ 
lano che il blocco dell’equo 
canone dovrebbe raffreddare 
la voce abitazioni che è stata 
proprio una delle più «calde». 

Ma il contributo davvero 
rilevante verrà dal costo del 
lavoro per unità di prodotto: 
nell’industria dovrebbe oscil¬ 
lare appena tra il 7 e 1*8% 
come risultante di un aumen¬ 
to della produttività per oc¬ 
cupato pari al 5% (essa a sua 
volta è una conseguenza del 
fatto che il maggior prodotto 
di quest’anno verrà ripartito 
su un numero minore di lavo¬ 
ratori) e del costo del lavoro 
per addetto pari al 12%> cir¬ 
ca. 

Rispetto ai prezzi finali c’è 
una differenza di tre-quattro 
punti che vanno a migliorare 
i margini di profitto. La di¬ 
stribuzione del reddito, dun¬ 
que, sarà sfavorevole ai lavo¬ 
ratori. Secondo i calcoli del 
CER (Centro Europa ricer¬ 
che), il reddito disponibile 
privato crescerà del 3,8%; 
ma l’aumento per il lavoro 
dipendente e le pensioni sarà 
dello 0,7% a prezzi costanti, 
mentre gli.altri redditi (da 
capitale, impresa, lavoro au¬ 
tonomo) cresceranno di oltre 
I’8%. 

Meno salari, più profitti, 
ma non più investimenti e 
più occupazione. Perché? Il 
risultato non è molto sor¬ 
prendente. La Banca d’Italia, 
in uno studio recente, ha si¬ 
mulato gli effetti di un taglio 
dei salari (sia attraverso una 
riduzione secca del 5% delle 
retribuzioni nominali, sia con 
una diminuzione permanente 
del valore del punto della 
scala mobile, pan al 30%). In 
entrambi i casi il potere d’ac¬ 
quisto diminuisce (quindi i 
salari scendono più dei prez¬ 
zi). hla il contributo allo svi¬ 
luppo è molto modesto (meno 
dell’l per cento) e addinttura 
irrisorio è l’impatto sull’oc¬ 
cupazione. Lo studio ne con¬ 
clude che «il ricorso, a politi¬ 
che salariali o più compiuta¬ 
mente dei redditi, per il con¬ 
trollo deH’inflazione richiede 
come condizione necessaria 
che venga accompagnato da 
misure ai sostegno della do¬ 
manda e in particolare degli 
investimenti». E quello che 
manca. E^o perché i prezzi 
scendono sia pur lentamente, 
ma sale la disoccupazione. 

Stefano Cingolani 


Sono 2 milioni c 348 mila i senza lavoro. Un dato che 
sembra essere rimosso dal governo. Si preferisce vantare l’ul¬ 
timo dato di luglio suirinflazione. Per i socialisti è «un succes¬ 
so». Ma dairinterno del pentapartito La Malfa prende le di¬ 
stanze c ribatte: «Ce ne corre». Il dibattito economico si è 
subito riacceso con polemiche che rischiano di condizionare 
anche i prossimi appuntamenti sociali. Domani i sindacati 
incontrano la Confindustria. Nella -CISL, a questo punto, 
emergono due lince: Colombo sembra riproporre la centraliz¬ 
zazione mentre Marini con cautela dice sì alla ripresa di 
corrette relazioni industriali. Ieri sera, intanto, il Consiglio 
dei ministri ha varato il disegno di legge che riforma la 
tassazione sulle indennità di liquidazione. È prevista la rili¬ 
quidazione delt'Irpcf a favore dei lavoratori con rapporto di 
lavoro risolto a partire dal 1974. Poiché ci sarà una minore 
entrata per il fisco il ministro Mammi ha annunciato un 
recupero attraverso l’aumento di dicci lire del prezzo del ga¬ 
solio per autotrazionc c riscaldamento. Il disegno di legge del 
governo dovrebbe far fronte alle censure di incostituzionalità 
delle imposte sulle liquidazioni sollevate dall’Alta Corte. 

NOTIZIE E SERVIZI A PAG. 2 


' 


Pierre Pflimlin 


Dal nostro inviato 
STRASBURGO — Pierre 
Pflimlin è il Presidente del 
nuovo Parlamento europeo. 
Democristiano francese, uno 
dei pochi sopravvissuti poli¬ 
tici della IV Repubblica, un 
conservatore che esprime 
un’anima vecchia della poli¬ 
tica francese e una idea vec¬ 
chia dell’Europa. È stalo 
eletto ieri, al secondo scruti¬ 
nio, e davvero per l’Assem¬ 
blea di Strasburgo non è un 
bell’inizio. Per l’uomo che è 
stato scelto, per ciò che la 
scelta rappresenta e per il 
modo in cui ci si è giunti. 
Pflimlin ha raccolto i voti di 
uno schieramento che va dal 
centro all’estrema destra. 
Sul suo nome, infatti, sono 


confluiti anche i voti della 
pattuglia dei 16 deputati 
neofascisti, i 10 francesi di 
Le Pen, i 5 del MSI italiano e 
quello del greco nostalgico 
della dittatura dei colonnel¬ 
li. Invano gli esponenti de¬ 
mocristiani, gollisti, conser¬ 
vatori e liberali hanno cerca¬ 
to di nascondere questo fatto 
politico gravissimo. 1 conti 
sono semplici e, come li si 
voglia rivoltare, tornano 
sempre al peggio. Pflimlin 
ha avuto 221 voti e tra questi 
i 16 del neofascisti, che lui ha 
incassato senza problemi. 

Gii altri candidati ancora 

Paolo Soldini 

(Segue in ultima) 


Il giudice che condusse Finchiesta: «Troppi ostacoli e intromissioni» 

Chinnìci, ergastolo per i boss Greco 
Dura denuncia magistrato Patanè 

La sentenza della Corte di Caltanissetta assolve dal reato di concorso in strage Enzo Rabito e Piero 
Scarpisi, condannati però a 15 anni per associazione maliosa - È stato prosciolto il libanese Ghassan 


Appalti truffa, 
in galera Volani 
Esordì in Friuli 
all’ombra DC 



A PAG. 3 


Ad un anno dalla strage, il 
«processo ChInnicI» s’è con¬ 
cluso ieri con una sentenza a 
più facce: ergastolo per i ca¬ 
pimafia Michele e Salvatore 
Greco (mandanti); assoluzio¬ 
ne dal concorso in strage dei 
gregari Enzo Rabito e Piero 
Scarpisi (che sconteranno 15 
anni per associazione mano¬ 
sa) c con formula piena per 
un cugino dei Greco, Totò 
!’«ingegnere« e per r«infor- 
matore» libanese Ghassan 
Bou Chebel. li procuratore 
Patanè, in una inattesa di¬ 
chiarazione, chiede a Pertini 
una «inchiesta sull’inchie¬ 
sta» e denuncia: «Mi hanno 
lasciato solo». A PAG. 3 


Procuratore, perché? 

A Caltanissetta la sentenza ha messo fine ad una gravissi¬ 
ma impunità giudiziaria di cui hanno goduto due tra i più 
pericolosi capìmafia siciiiani. Ora c’è da chiedere quando ia 
stessa cosa potrà avvenire per chi ha, sinora, offerto protezio¬ 
ne, anche politica, ai boss condannati all’ergastolo. Ma un 
altro interrogativo preme. Perché il procuratore Patanè si è 
spinto a rilasciare ieri durissime dichiarazioni? Si è rivolto a 
Pertini, al Consiglio superiore della magistratura e al mini¬ 
stro guardasigilli per denunciare •intromissioni e per chie¬ 
dere che vengano rimossi fostacoli alla lotta antimafia. Pa¬ 
role gi-avi per la sede da cui provengono. Parole che non 
possono non essere prese in considerazione e che Io stesso 
procura tare dovrebbe meglio decifrare e spiegare. Perii buon 
esito di una lotta democratica contro il terrorismo politico- 
mafioso. 


Tra vecchi e nuovi compagni, lettori, sostenitori dei giornale 

Una giornata in Vaidarno 
aiia festa deii’«Unità» 


£ un moltipli-arsi di iniziative per rispondere aU'appello per 
uno sforzo eccezionale che permetta all'-Unita- risanamento c 
rilancio. Ieri a Modena è giunta la notizia che le quindici sezioni 
impegnate nella festa dcH'-Unilà- della zona sud di Carpi han¬ 
no deciso di versare direttamente al giornale le offerte dei visita¬ 
tori aH’ingrcsso della festa c parte deU’utilc della festa stessa. I.e 
vie per sottoscrivere sono tante: in provincia di Bologna, a Loia- 
' no, hanno deciso per Tultima serata una sottoscrizione a premi. 
In palio quattro abbonamenti all’Unità. L’esperienza sarà ripe¬ 
tuta alla festa deU’-Unità» di Quinzano, una frazione di Loiano. 
A Mantova hanno inv ece messo su un’asta di quadri a conclusio¬ 
ne della festa. Nell’Oltrepò pavese il comitCo di zona ha «alzato» 
robiettivo di cinque milioni: diffonderà fino alla fine di settem¬ 
bre «rUnità» della domenica a mille lire; organizzerà giornate e 
serate straordinarie per il giornale. .A Fornaci (Pistoia) la festa e 
già durata dodici giorni. 3Ia ci sarà il bis: altre quattro giornate 
per «rUnità- a settembre. Calenzano, Firenze, la festa durerà 
una settimana in piu. 


Sono trascorsi molti anni 
da quando, lavorando nel 
sindacato, mi recai per la 
prima volta in Valdamo. 
tarano gli anni delle lotte dei 
minatori e conservo ancora 
oggi un ricordo vivo di tanti 
compagni che lavoravano 
nelle miniere di lignite e in 
uno stabilimento siderurgi¬ 
co. Gente forte, combattiva, 
decisa a difendere il lavoro e 
la propria dignità di c/asse. 
Ma allora sembrava *aiTOC- 
cata* nella difesa dell’indi¬ 
fendibile, miniere margina- 
iizzate dairiJTompere di 
nuovi combustibili per nuovi 


impianti metallurgici. La 
stessa crisi, in sostanza, su¬ 
bita dalle miniere di zolfo in 
Sicilia, da quelle di piriti in 
altre zone della Toscana e 
del carbone in Sardegna. 

Erano gli anni della crisi 
agricola, che in Toscana si 
identificava con il degrado 
della collina e lo sfascio del 
tessuto sociale costruito at¬ 
torno alla mezzadria classi¬ 
ca. Nel Sud veniva espulso 
irreversìbilmente il contadi¬ 
no povero che praticava la 
mezzadria impropria su ter¬ 
reni a monocoltura estensi¬ 
va. Quei bracciante-contadi- 


Gente e clima della metropoli californiana aspettando l’Olimpiade 

Los Angeles, tre giorni di vigilia 


Dal nostro inviato 
LOS ANGELES — «May I 
help you?». Posso fare qual¬ 
cosa per lei? Hanno una rac¬ 
capricciante divisa giallo 
tuorlo e verde pisello; ma so¬ 
no, tutti, di una gentilezza e 
di una disponibilità quasi 
imbarazzanti. Sanno che 
l'impatto con Los Angeles 
può frantumare i sistemi 
nervosi più collaudati, e si 
prodigano per rendere il più 
morbido possibile l’atterrag¬ 
gio del resto del mondo in 
questo lembo di America do¬ 


ve le case sono grandi come 
isolati, gli isolati come quar¬ 
tieri, i quartieri come città e 
la città come una nazione. 

Siamo felici di poter ini¬ 
ziare le nostre corrisponden¬ 
ze da quaggiù con una con¬ 
solante, dolce banalità: le 
Olimpiadi del dollaro e del 
computer sono affìdate alla 
buona volontà degli uomini, 
un esercito di $5.000 volonta¬ 
ri (moltissimi gli anziani, pa¬ 
recchi gli handicappati) che 
tengono per mano le cose e le 
persone con Impagabile af¬ 


fetto. Funziona tutto: i tra¬ 
sporti, garantiti da vecchi 
autobus scolastici che sca¬ 
tarrano lungo le •freevrays’ e 
i ‘boulevardt con puntualità 
sorprendente; i villaggi 
olimpici, smaglianti — di 
rimbalzo — del ricco e orgo¬ 
glioso benessere delle uni¬ 
versità californiane che li 
ospitano, lustri e freschi sot¬ 
to un soie già messicano; e 
naturalmente la rete di in¬ 
formazioni, che affluiscono 
a valanga, minuto per minu¬ 
to, nell’enorme centro stam¬ 


pa di Downtown (un patetico 
tentativo dì centro storico in 
una città che di storico ha 
pochissimo e di centrale men 
che meno). 

Alia vigilia della cerimo¬ 
nia inaugurale di sabato, le 
Olimpiadi numero 23 asso¬ 
migliano a uno sterminato 
motore che si bianchisce l 
pistoni in attesa del via. E il 
suono, per adesso quaglia 
benone. Persino le ossessive 
misure di sicurezza, in que¬ 
sto clima di amichevole en¬ 
tusiasmo, per adesso pesano 


meno di quanto potrebbero. 
Gii addetti alla vigilanza 
fanno dimenticare i pistolo- 
ni grossi come Crulse con 
una salva di sorrisi, saluti, 
buffetti e battute sdramma¬ 
tizzanti. Chiedono e offrono 
distintivi, si premurano che 
tutto sìa ok e finché zx>n gli 
dici che Los Angeles è un pa¬ 
radiso. terrestre non sono 
soddisfatti. Ma nemmeno 

Michele Serra 

(Segue in ultima} 


Il Likud da 48 a 41 seggi 

In Israele 
la destra perde 
la maggioranza 

Lo schieramento politico spaccato in due 
Diffìcilissimo formare una coalizione 


no che negli anni 50-60 emi¬ 
grò al Nord e in tutti l paesi 
europei. 

In quegli anni furono tra¬ 
volti non solo assetti sociali 
antichi e consolidati ma an¬ 
che culture e modi d’essere 
che in Toscana si esprimeva¬ 
no in un forte movimento or¬ 
ganizzato nel sindacato e nel 
partito. Un vero terremoto 
che avrebbe potuto travolge¬ 
re anche il nostro partito. 

Invece non è stato così. I 
vecchi compagni che ho in¬ 
contrati alla festa 
delI’tUnità* del Valdamo 
parlavano del giornale come 



Dal nostro inviato 
GERUSALEMME — Di bu¬ 
fere Israele ne ha create e 
vissute tante negli ultimi an¬ 
ni: dall’invasione del Libano 
alla crisi economica, da Sa- 
bra e Chatila al dibattito sul¬ 
la colonizzazione della Ci- 
sgiordania. Le elezioni di lu¬ 
nedì scorso mostrano che 
queste bufere sono passate 
sul paese senza modificare 
in modo profondo il rapporto 
tra i due «emisferi» in cui la 
sua vita politica si è articola¬ 
ta da quando, nel 1977, la 
coalizione di destra del Li¬ 
kud riuscì a soppiantare al 
governo di Tel Aviv il Maa« 
rach, l’«allÌneamento> com¬ 
posto da laburisti e partito 
unito dei lavoratori (MA- 
PAM). «Una naizione divisa 
rimane divisa», commenta 
lapidariamente il «Jerusa- 
lem Post». La prossima 
Knesseth esprimerà questa 
spaccatura con geometrica 
precisione: i partiti dell’u¬ 
scente maggioranza (o co¬ 
munque ad essa riconducibi¬ 
li) fronteggiano gli altri in 
un rapporto di 60 contro 60. 
Uno o due seggi possono an¬ 
cora cambiare proprietario 
col computo dei voti del mili¬ 
tari, ma questa situazione di 
stailo è evidente. 

Lo stallo delude i laburisti, 
ma al tempo stesso li pone in 


strumento essenziale di 
quelle grandi lotte ‘difensi¬ 
ve’ che costruivano già un 
nuovo avvenire. Altro che 
•arroccamento», •l’Unità» è 
stato il giornale di quella po¬ 
polazione e di quelle genera¬ 
zioni: Il giornale di chi Io leg¬ 
geva e di chi, pur senza leg¬ 
gerlo perché non sapeva o 
non poteva, conosceva ciò 
che Cera scritto e quel che 
significava per sé e perla sua 
terra. 

Io non credo che, come di¬ 
ce un proverbio conservato- 
re, tè bene quel che finisce 
bene». Certo oggi la gente dei 
Vaidarno sta meglio di ieri, t 
giovani hanno studiato, le 
ragazze sono anche più beile 
e gioiose; spard vitali si sono 
aperti per tutti; c’è un modo 
nuovo di produrre e di vive¬ 
re. Ma tutto questo ha avuto 
costi grandi. L’agricoltura 
collinare avrebbe potuto 
avere un avvenire diverso ed 
un diverso rapporto con le 
comunità e con lo sviluppo 


Neirifìterno 


una sltuazioneche, come ve¬ 
dremo, ha per loro qualche 
aspetto di relativo vantag¬ 
gio. Li delude, questo è certo, 
rispetto al sondaggi. L’atmo¬ 
sfera era pesante t’altra sera 

Alberto Toscano 
(Segue in ultima) 


Cile, àrrestato 
il dirigente 
comunista 
Ociel Nunez 

SANTIAGO DEL CILE — 
Ociel Nunez, massimo dirigen¬ 
te del Partito comunista cileno, 
è stato arrestato da agenti in 
borghese in pieno centro di 
Santiago. Nunez occupa la cari¬ 
ca di segretario generale del 
Movimento democratico popo¬ 
lare (MOP), coalizione di sini¬ 
stra che raggruppa comunisti, 
socialisti radicali e il movimen¬ 
to della sinistra rivoluzionaria 
(MIR). Poco prima dell’arre¬ 
sto, Nunez aveva tenuto una 
conferenza stampa annuncian¬ 
do una «mobilitazione attiva 
della popolazione di Santie^o 
contro la repressione, per gio¬ 
vedì prossimo in vari quartieri 
della capitale. Sempre ieri il go¬ 
verno cileno ha espulso il diri¬ 
gente del «MIR» Juan De Dios 
Parrà. 


industriale che doveva inevi¬ 
tabilmente sostituire le atti¬ 
vità estrattive. A condizione 
che il mezzadro tosse diven¬ 
tato subito un coltivatore di¬ 
retto e fosse stato aiutato, 
sostenuto per associarsi, per 
modernizzare e ritmo vare 
colture e aziende. 

Tutto, Invece, è stato più 
diffìcile. Ma — ecco il punto 
che mi interessa sottolineare 
—la gente non si è rassegna¬ 
ta e dispersa. Ha combattu¬ 
to, ha Inventato, si è associa¬ 
ta, ha trovato forme nuove dì 
aggregatone intorno ai Co¬ 
muni, grandi punti di riferi¬ 
mento civile e fonte di Inizia¬ 
tiva popolate. 

Il partito si è così rinnova¬ 
to nella continuità e si è via 
via riproposto come forza 
trainante delio sviluppo eco¬ 
nomico, democratico e civi¬ 
le. L’tUnità»èstato ilgioma- 

Emanuele Macaiuso 
(Segue in ultima) 


Ritrovate a Livorno le statue 
gettate in acqua da Modigliani 

Dopo otto giorni di ricerche la benna ha riportato alla luce, 
dal fango dei canali medicei, le due sculture che Amedeo* 
Modigliani gettò in acqua nel 1909. prima di lasciare per 
sempre la sua città nat^e e trasferirsi a Parigi. A PAG. B 

Un progetto dei comunisti 
per lo sviluppo agricolo 

n PCI ha presentato Ieri le sue «proposte per ragrlcoltura». 
Un’ipotesi di sviluppo quella illustrata da Luciano Barca che 
si contrappone ai piani di smobilitazione del governo. Servizi 
ai coltivatori e difesa del suolo. A PAG. 9 

Porti, rottura tra i sindacati 
Traghetti bloccati a Genova 

Rottura tra I slndacaU dei portualL Dopo un incontro con il 
ministro CISL e UIL hanno sospeso lo sciopero di 48 ore d! 
oggi e domani, la CGIL Io ha confermato. A Genova saranno 
bloccaU anche I traghetti. A PAG. 9 
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ROMA — Il tasso di disoccupazio¬ 
ne era neH'aprlle del 1983 pari al 
9,9 per cento ed è risultato nell’a¬ 
prile di questo anno pari al 10,4 
per cento. Un dato nudo e crudo, 
reso noto Ieri daU'Istat, che mette 
in luce 1 danni dell’attuale politica 

§ overnatlva. Le persone In cerca 
1 lavoro sono, sempre ad aprile, 
due milioni e 348 mila. Un altro 
dato Importante riguarda il tasso 
di attività, cioè la percentuale del¬ 
le forze di lavoro sulla popolazio¬ 
ne; è Infatti risultato pari al 40,2 
per cento, mentre nell’aprile dello 
scorso anno era pari al 40,4 per 
cento. La tendenza alla mancanza 
di lavoro è dunque Inesorabile. 

La cosiddetta iforza lavoro», 
quelli cioè In grado di lavorare, so¬ 
no in totale ^ milioni e 642 mila. 
Gli occupati, In questa «forza lavo¬ 


ro», sono 20 milioni e 294 mila. Di¬ 
visi per sesso, risulta che gli uomi¬ 
ni occupati sono 13 milioni 803 mi¬ 
la mentre le donne occupate sono 
soltanto 6 milioni e 491 mila. Que¬ 
sta differenza tra uomo e donna la 
ritroviamo poi, con prepotenza, 
nell’analisi del tasso di disoccupa¬ 
zione, quel 10,4 di cui parlavamo 
prima. Esso nasce Infatti da una 
media tra II 6,8 per cento (gli uo¬ 
mini) e ben II 17,0% (le donne). 
Anche le cifre Insomma fanno 
scoprire una verità politica; la 
maggiore difficoltà per le donne a 
trovare una occupazione. 

Ma In quali settori sono occupa¬ 
ti quel 20 milioni e 294 mila de¬ 
nunciati daU’Istat? L’agricoltura 
ne porta via 2 milioni e 387 mila, 
pari all’11,7 per cento; l’industria 
sette milioni e 35 mila, pari al 34,7 


In un anno 
87.000 in più 
senza lavoro 

Non ha un impiego il 10,4% della forza 
lavoro - 6,8% gli uomini, 17% le donne 


e 348 mila 


Il Consiglio dei ministri 

Liquidazioni 


JP 


per cento; altre attività dieci mi¬ 
lioni e 872 mila, pari al 53,6 per 
cento. I lavoratori dipendenti ri¬ 
sultano 14 milioni e 209 mila, cioè 
il 70 per cento, mentre gli indipen¬ 
denti risultano 6 milioni e 85 mila. 

Il tasso di attività, sempre se¬ 
condo ranalisi deil’Istat, pari, co¬ 
me abbiamo detto, al 40,2 per cen¬ 
to complessivo, si divide In un 54,1 
per cento per gli uomini e In un 
27,1 per cento per le donne. È Inol¬ 
tre molto differenziato se si guar¬ 
da alle diverse regioni. Sale ad 
esemplo al 46,6 per cento nel Cen¬ 
tro-Nord, mentre scende al 35,9 
per cento nel Mezzogiorno. Anche 
qui si ritrova. Irrisolto, il proble¬ 
ma meridionale. 

Sono poi 87 mila gli occupati In 
meno, se si confronta 11 dato di 


aprile rispetto a gennaio, depu¬ 
randolo della componente stagio¬ 
nale. Insomma, 87 mila che non 
lavorano più in un solo trimestre. 
E calata, dicono le statistiche, 
l’occupazione In agricoltura e an¬ 
che nell’industria, mentre viene 
registrato un qualche incremento 
nel cosiddetto terziario. E una di¬ 
namica che però, non riesce a col¬ 
mare le perdite. E da s^nalare In¬ 
vece il fatto che nella CEE In giu¬ 
gno l disoccupati sono scesi, ri¬ 
spetto a maggio, da 12,2 milioni a 
12 milioni (il 10,4 per cento della 
forza lavoro totale). Una diminu¬ 
zione dovuta però a fattori stagio¬ 
nali, non ad un miglioramento del 
mercato del lavoro. La disoccupa¬ 
zione su base annua è infatti salita 
del 5,5 per cento. Nell’Europa non 
slamo soli. 


meno tasse 
compensate 
dal rincaro 
del gasolio 

Sancito rinasprimento delle tariffe tele¬ 
foniche - Nuovo decreto per la Tesoreria 


Il PSI: «Inflazioiie, un successo» 
E La Malfa ribatte: «Ce ne corre» 

Il rischio di nuove tensioni inflazionistiche alla ripresa autunnale - Polemica anche nel sindacato alla vigilia 
delPincontro con la Confindustria - Ripresa delle relazioni industriali o una nuova centralizzazione? 


ROMA — Per il socialista 
Manca è «un successo,. Per il 
repubblicano La Malfa «ce ne 
corre». La Confindustria insiste 
nel lanciare «allarmi». La CISL 
non vede altro ebe r«efficacia» 
del patto separato del 14 feb¬ 
braio. La UIL si mostra cauta. 
La CGIL teme che tutto si ri¬ 
solva in «un gioco al lotto». Il 
dato congiunturale suU’infla- 
zione ha subito riacceso il di¬ 
battito economico con opposte 
interpretazioni strategiche che 
rischiano, ora, di condizionare i 
prossimi appuntamenti politici 
e sociali. 

Soprattutto i socialisti (oltre 
il responsabile economico. 
Manca, si sono precipitati a 
raccogliere il pretèsto il sotto¬ 
segretario Nonne e il vice capo¬ 
gruppo alla Camera, Sacconi) 
hanno inneggiato alla formula 
di governo e alle scelte laceran¬ 
ti fin qui compiute dalla mag¬ 
gioranza. Una mossa scontata. 
Ma colpisce che un dato sicura¬ 
mente importante, che dovreb¬ 
be favorire una più attenta ri¬ 
flessione sui problemi struttu¬ 
rali finora rimasti irrisolti, sia 
trasformato in un comodo alibi 
per cassare, con un colpo di 
spugna, tutti i conti che conti¬ 
nuano a non tornare: dal disa¬ 
vanzo dello Stato all’occupa¬ 
zione. A guardar bene, ce n’è 
anche per l’inflazione, e non so¬ 


lo a proposito deirintangibilità 
dello «zoccolo storico» del 10/ó. 
È La Malfa a sottolineare che il 
dato utilizzato per «costruirci 
sopra Timmagine di un paese 
risanato» si riferisce a luglio, 
•mese nel quale la gente è in 
vacanza». 

In effetti, mentre si prevede 
per agosto uno scatto minimo 
di due punti di scala mobile, già 
covano nuove spinte inflazioni¬ 
stiche. Proprio il governo nei 
giorni scorsi ha annunciato una 
serie di aumenti delle tariffe 
pubbliche e dei prezzi ammini¬ 
strati che tanto incidono sulla 
dinamica del costo della vita. 
La Confcommercio, poi, ha dif¬ 
fuso una previsione allarmante 
sui rialzi dei prezzi in autunno: 
eccezion fatta per quelli ali¬ 
mentari, saranno superiori al 


«tetto» programmato d'infla¬ 
zione (per alcuni capi di abbi¬ 
gliamento si potrà raggiungere 
il 20%). E l’Assobancaria, che 
pure con il presidente Parravi- 
cini si dichiara «ottimista,, 
mette le mani in avanti rifiu¬ 
tando una più significativa ri¬ 
duzione del costo del denaro. 

Dietro la propaganda delle 
cifre «a effetto», in realtà, c'è un 
bilancio pesante. Sergio Gara- 
vini, della segreteria della 
CGIL, ricorda come la riduzio¬ 
ne effettiva deU’inflazione nel 
primo semestre sia stata limi¬ 
tata a 1,2 punti. Al prezzo di un 
secco taglio della scala mobile. 
Eppure Colombo, della CISL, 
ne fa un titolo di merito, soste¬ 
nendo la validità degli «stru¬ 
menti finora adottati», vale a 
dire dell’accordo separato di 



Sergio Garavini 


san Valentino, quasi a proiet¬ 
tarne l’esempio p>er l’immedia¬ 
to futuro. Aggiunge, infatti, l’e¬ 
sponente della CISL che <^r 
continuare a combattere l’in¬ 
flazione la via maestra non è la 
ristrutturazione del salario ma 
la lotta all’evasione e all’erosio¬ 
ne fiscale, il contenimento e la 
qualificazione della spesa pub¬ 
blica». Mette cioè in relazione 
tra loro cose che appartengono 
a sfere ben distinte in un gioco 
che appare speculare a quello 
del padronato a cui Colombo 
addebita unicamente di «colti¬ 
vare il vecchio proposito di 
comprimere i salari». Il perché 
del gioco è evidente quando il 
dirigente delia CISL proclama 
che «non è pensabile una dop¬ 
pia trattativa parallela, con il 
governo da una parte e con la 
Confindustria daH’altra». B un 


siluro all’ipotesi di un confron¬ 
to diretto tra sindacati e im¬ 
prenditori. Ma, al tempo stes¬ 
so, la riproposizione di un nego¬ 
ziato triangolare sindac^ti-go- 
verno-imprenditori. Insomma, 
a corrette relazioni indusriiali 
quella parte della CISL di cui 
Colomito è l’alfiere, preferisce 
la centralizzazione. E diciamo 
«parte» perché opposto è il di¬ 
scorso che fa Marini: pur soste¬ 
nendo che «allo stato non si in- 
trawedono spazi concreti di 
negoziato fra sindacato e Con¬ 
findustria, il segretario genera¬ 
le aggiunto della CISL parla 
dell’appuntamento di domani 
con la Confindustria come «di 
un momento importante per le 
relazioni industriali». Il percor¬ 
so che Marini indica sembra 
convergere con l’ultima ipotesi 


di lavoro avanzata dalla CGIL: 
■La riforma del salario e della 
contrattazione — dice — com¬ 
porta tempi non brevi. Affron¬ 
tiamo, quindi, temi più vicini, 
più concreti e urgenti, quali il 
fisco e l’occupazione, e su que¬ 
sti costruiamo gli spazi neces¬ 
sari per trattare con la contro¬ 
parte imprenditoriale». 

Un duro attacco alla CISL è, 
intanto, partito dalla UIL. 
Sambucini sostiene che rincon¬ 
tro di domani «non può vedere 
il sindacato presentarsi per un 
semplice scambio dì convene¬ 
voli» e afferma che l’impegno 
del sindacato «non è più rac¬ 
chiudibile in confronti centra¬ 
lizzati ed onnicomprensivi col 
governo». 

Per la CGIL, Garavini è net¬ 
to: «Non esiste il ruolo del sin¬ 
dacato solo se e in quanto inter¬ 
viene sul salario. Proprio il si¬ 
gnificativo dato inflazionistico 
di luglio riconduce l’analisi ai 
problemi di fondo che vanno 
affrontati; da una parte, con 
una politica economica finaliz¬ 
zata all’equità, all’occupazione 
e alla crescita; dall’altra, con uri 
confronto tra le parti sociali 
che esprima la possibilità, an¬ 
che attraverso la riforma della 
struttura del salario e della 
contrattazione, di contribuire 
allo sforzo per lo sviluppo». 

Pasquale Cascella 


MILANO — Con lo 0,7 % in più rispetto 
a giugno e un aumento su base annua 
dell’11,8 %, Milano è l’unica, fra le gran¬ 
di città del nord prese a campione dal- 
ristat per la rilevazione dei prezzi al 
coitsumo per le famiglie degU operai e 
impiegati, ad aver registrato un’accele¬ 
razione nel tasso di incremento dei 
prezzi in questo mese di luglio carateriz- 
zato ovunque da una certa stasi. In lu¬ 
glio e agosto, tradizionalmente, vanno 
m ferie anche i prezzi, perché la produ¬ 
zione, con personale ridotto o le aziende 
addirittura chiuse, non tocca i listini e il 
fenomeno si riflette immediatamente 
anche nella distribuzione. Una pausa, 
prima del grande rialzo che normalmen¬ 
te si attende subito dopo ferragosto, in 
vista del rientro. 

In tutta Italia, bene o male, i prezzi di 
luglio hanno rispettato questo classico 
andamento stagionale, registrando in 
generale incrementi piuttosto bassi, dal 
+0,1 di Bologna al +0.4 di Torino. 

Il poco invidiabile record di Milano è 


dovuto soprattutto al capitolo di spesa 
relativo all’abitazione, che vede un in¬ 
cremento deiri,4S5 su base mensile e 
del 24,4% sui dodici mesi. Principal¬ 
mente ha influito l’incremento delle 
spese condominiali, una voce che com¬ 
prende l’ordinaria amministrazione de¬ 
gli stabili, portineria, luce e altri ele¬ 
menti e che è costantemente in aumen¬ 
to tutti i trimestri ma che in questo caso 
coincide con il rendiconto della stagione 

f lassata — e relativo conguaglio — e con 
e prime spese per la prossima. Oltre a 
questo elemento — che dovrebbe essere 
comune alle altre città — influisce l’au¬ 
mento degli affitti «neri». Infine il cam¬ 
pione Istat comprende anche i canoni 
delle case popolari che una nuova legge 
regionale lombarda ha aumentato di 
percentuali che, per quanto riguarda gli 
stabili nuovi e seminuovi, arrivano an¬ 
che al 100 per cento. 

Al secondo posto, fra i comparti in cui 
si registrano aumenti, le cosiddette spe¬ 
se varie (+0,8% rispetto al mese scorso 


Uabitazìone 
e le spese 
per ì medici, 
ecco il record 
di Milano 


e +12,3% su base annua) che compren¬ 
dono gli articoli igienico-sanitari, elet¬ 
trodomestici, mobili, veicoli, trasporti e 
tariffe per servizi personali e per la casa. 
TVa queste voci ha inciso particolar¬ 
mente l’aumento delle tariffe dei medici 
di Milano, deciso questo mese, che fa 
alzare dello 0,1% l’intero indice medio 
del costo della vita. 

Segue, nella classifica, il settore ali¬ 
mentazione, con un aumento su base 
mensile dello 0,7 % e annuo del 9.8%. In 
questo comparto il rialzo è dovuto so¬ 
prattutto ai prodotti deperibili e in par¬ 
ticolare alla frutta. U mercato è influen¬ 
zato dal fatto che per i diversi tipi di 
frutta la stagione è in anticipo o in ritar¬ 
do e comunque la quemtità è ridotta ri¬ 
spetto all’anno scorso. Le p^he, non 
nlevate il mese scorso, sono in vendita 
nei negozi e supiermercati milanesi a 
prezzi che sfiorano le 4 mila lire. I melo¬ 
ni, a 4.207 lire al chilo, registrano un 
aumento deiril,6% rispetto a giugno, 
mentre i limoni in un mese sono cresciu¬ 


ti del 13,1 %, raggiunpndo le 1.895 lire 
al chilo. Al contrario le ciliege, in vendi¬ 
ta a luglio a 3.835 lire, hanno avuto ad¬ 
dirittura im calo del 31 % rispetto al me¬ 
se scorso quando erano vere e proprie 
primizie perché quest’anno la matura¬ 
zione è arrivata con ritardo. 

Per la Federazione lombarda dei con¬ 
sumatori non è colpa solo della frutta 
ma anche di una maggiore «libertà d’a¬ 
zione» di cui godrebbero le associazioni 
dei commercianti milanesi rispetto a 
quelle di altri centri. Il sindacato dei 
consumatori ha infatti recentemente 
denunciato numerosi aumenti di prezzi 
nei settori più diversi, mentre dovrebbe 
essere in corso l’iniziativa governativa 
di un paniere di prodotti a prezzi con¬ 
trollati (la cosiddetta «chiocciola»). 

In particolare olio di oliva e caffè so¬ 
no cresciuti ancora, nonostante gli in¬ 
crementi dei mesi precedenti e si sono 
verificati rialzi, sia pure più contenuti, 
anche per thè, pasta e detersivi. 

Paola Soave 


Alla Camera sul conti dello Stato 
torna la zuffa tra DC, PRI e socialisti 


ROMA — I giornali sono pie¬ 
ni di elogi per i risultati otte¬ 
nuti dal governo nella lotta 
all’inflazione. Ma il primo a 
non fidarsi (e, anzi, a ironiz¬ 
zare sulla rapidità con cui le 
veline vengono prodotte e 
diffuse, ma anche smentite 
poi dai fatti) è 11 capogruppo 
de nella commissione Bilan¬ 
cio della Camera, Giuseppe 
Slneslo. «Figuriamoci se io, 
cattolico praticante, non cre¬ 
do al miracoli. Ma li debbono 
fare i santi, cioè disinteres¬ 
satamente!». E né Craxi né i 
suoi ministri sono santi. 

Slneslo apre la seconda 
giornata del dibattito nel¬ 
l’aula di Montecitorio sul bi¬ 
lancio di assestamento, cioè 
sullo strumento che a metà 
d’anno dovrebbe consentire 
di aggiustare i conti dello 
Stato sulla base degli anda¬ 
menti reali deH’economia. E 
non risparmia le critiche: 
«Nessuna valutazione sulla 
effettiva produttività della 
spesa», «eccessiva discrezio¬ 
nalità del Tesoro*, «il sistema 
delle Partecipazioni statali è 
allo sfascio». (Sulle PP.SS. 
torneranno poi 1 comunisti 
Benedetto Sannella e Luigi 
Castagnola, U primo sottoli¬ 
neando la necessità che i 
fondi di dotazione siano de¬ 
stinati sempre più ad inve¬ 


stimenti e ricerca e non al ri¬ 
planamento dei deficit, e il 
secondo sollecitando l’aper¬ 
tura ad autunno di una vera 
e propria «fase costituente» 
che ponga in primo piano la 
riforma istituzionale del si¬ 
stema). 

Ma con Sinesio siamo solo 
all’inizio di una mattinata di 
scontri tra i partner dell’al¬ 
leanza a cinque, una matti¬ 
nata che la dice lunga sui ca¬ 
rattere tutto formale della 
«verifica» in corso. All'espo¬ 
nente de replica infatti stiz¬ 
zito, di li a poco, il vicepresi¬ 
dente del deputati socialisti, 
Maurizio Sacconi. Rimpro¬ 
vera a «certi colleghi delia 
maggioranza» di sostituire 
«un ottimismo ragionato con 
il pessimismo di maniera»; 
da per scontato quel tetto del 
deficit pubblico (96 mila mi¬ 
liardi) che appare sempre 
più improbabile; esalta la 
stretta finanziaria ed in par¬ 
ticolare quell'assurdo taglio 


di 4 mila miliardi alle spese 
sanitarie che sta determi¬ 
nando un enorme deficit 
sommerso delle USL e pro¬ 
blemi sempre più drammati¬ 
ci di gestione della riforma. 
Ma anche Sacconi introduce 
qualche elemento di dubbio 
quando, nel «raccomandare» 
al governo di rispiettare inte¬ 
gralmente l’accordo di San 
Valentino, indica nella rifor¬ 
ma fiscale e nel rilancio del¬ 
l’occupazione i temi su cui 
concentrare quell’attenzione 
che oggi manca. 

Ma le cautele finali dei di¬ 
rigente del PSI appaiono 
una pezza rituale al repub¬ 
blicano Gerolamo Peliicanò: 
«L’ottimismo di Sacconi non 
è ragionato ma di maniera, e 
comunque non è giustificato 
da nulla», dice secco. E giù 
un elenco di rilievi da vero e 
proprio oppositore: «C’è un 
sensibile scostamento tra gli 
obiettivi dichiarati dal go¬ 
verno all’atto della sua pre- 


Sìnesìo, 

(de) non crede 
ai miracoli 
Sacconi (PSI) 
detesta il 
pessimismo 
Peliicanò, 
repubblicano, 
parla di caos. 
Gli interventi 
di Castagnola, 
Sannella, 
Polidori, 
Vignola e Visco 


sentazione alle camere e le 
attuali condizioni delia fi¬ 
nanza pubblica». Al ministe¬ 
ro del Bilancio, Pietro Longo 
ha determinato un «caos in¬ 
sostenibile e guai difficil¬ 
mente riparabili»; manca 
qualsiasi programmazione 
della spesa; «il governatore 
Ciampi, lui si, ha fatto giu¬ 
stizia di ottimismi e legge¬ 
rezze di esponenti delia mag¬ 
gioranza»; «li governo ignora 
i richiami al rigore e alla 
qualificazione della spesa 
pubblica che vengono dalla 
Corte dei Conti». 

A questi rilievi si era già 
richiamato il comunista En¬ 
zo Polidori rifacendosi an¬ 
che al quadro drammatico 
offerte da un’amministra¬ 
zione finanziaria nella quale 
dominano disordine e di¬ 
screzionalità (soprattutto 
nel concedere sgravi) che, 
sommati ad evasione, ero¬ 
sione ed elusione fiscali, pro¬ 
ducono un sistema sempre 


più squilibrato ed iniquo. 

II grottesco scambio di ac¬ 
cuse e contro accuse tra 
esponenti della «rinsaldata» 
maggioranza è stato più tar¬ 
di, nel pomeriggio, al centro 
delle critiche riflessioni di 
ancora due esponenti del¬ 
l’opposizione di sinistra: 
Vincenzo Visco (Sinistra in¬ 
dipendente) e Giuseppe VI- 
gnola (PCI). Visco ha parlato 
della Inaffidabilità dei tetti, 
documentando come In real¬ 
tà siano sovrastimate le pre¬ 
visioni di entrata (l’unifica¬ 
zione della Tesoreria degli 
enti pubblici renderà que¬ 
st’anno all’erario 2 mila mi¬ 
liardi Invece dei 5 mila calco¬ 
lati) e come altre voci di ri¬ 
sparmio e di maggiori entra¬ 
te alimentino analoghi dub¬ 
bi: si può insomma ragione¬ 
volmente ritenere che il di¬ 
savanzo sarà a fine anno in¬ 
torno ai 105 mila miliardi. 
Era un livello prevedibile già 
aH’inizio *84, ma il governo, e 


in particolare il PSI, hanno 
trascurato deliberatamente i 
fattori di rischio insiti nella 
loro manovra che oggi mo¬ 
stra tutti i suoi limiti in mo¬ 
do cosi) scoperto da rendere 
inevitabili le polemiche nel 
pentapartito. 

E se le polemiche esplodo¬ 
no ciò si deve anche proprio 
— ha sottolineato Vignola — 
all’istituzione della sessione 
di bilancio, che consente alla 
Camera un momento con¬ 
certato di esame generale 
della finanza pubblica. Ecco 
allora saltar fuori come il 
governo, incapace di adotta¬ 
re misure strutturali, si affi¬ 
di al tagli (discrezionali) dei 
ministro del Tesoro. Tra le 
misure sempre e scandalosa¬ 
mente rinviate, Vignola ha 
ricordato la riforma della 
pubblica amministrazione, 
quella del fisco, una nuova 
politica industriale, il pro¬ 
fondo rinnovamento degli 
interventi straordinari del 
Mezzogiorno. Ed a questo 
proposito ha denunciato il 
degrado della gestione della 
cassa (che ha accumulato un 
deficit sommerso quantifi¬ 
cabile ormai in ben 10 mila 
miliardi) e i guasti che esso 
provoca nel tessuto demo¬ 
cratico meridionale. 

Giorgio Frasca Polare 


ROMA — Giorgio La Malfa non crede al dati 
sull’inflazione, non crede alla verifica, chiede 
che il PRI assuma dentro la maggioranza un 
atteggiamento più autonomo e più duro. GII 
risponde il ministro Visentinl, facendo la 
faccia cattiva e dicendogli che o il PRI accet¬ 
ta le cose cosi come stanno, «bevendo anche 
qualche calice amaro, oppure tanto vaie 
uscire dal governo e mettersi a fare i radica¬ 
li». Nella riunione della direzione repubblica¬ 
na — che si è tenuta ieri mattina — c’è parec¬ 
chio nervosismo, e Spadolini ci mette un po' 
di fatica a ricucire. A un certo punto il sena¬ 
tore Ferrara lascia la sala delle riunioni, ed 
al giornalisti che Io interpellano, risponde: 
•A me questo Visentinl mi ha proprio rotto». 
Alla fine, comunque, il segretario calma le 
acque, convince tutti che blsoma mantenere 
una posizione di lealtà verso 11 pentapartito, 
e riduce tutto Io scalpitare del partito ad un 
palo di richieste. Quella che In sede di verifi¬ 


ca gli impegni di «rigore» siano seri, e quella 
che sia bocciata la proposta di Craxi di as¬ 
sunzioni nel pubblico impiego al sud. che egli 
giudica «clientelare e dannosa». Spadolini poi 
parla anche del problema-giunte: «Non mi 
risulta che ci sia stato nessun patto segreto, e 
se c’è stato tra DC e PSI, i repubblicani non 
c’entrano niente e non t'hanno sottoscritto». 

Delia questione dei patti segreti e delle 
giunte, si è occupato ieri anche il de Giovan¬ 
ni Galloni, prima in una chiacchierata avuta 
coi giornalisti nei corridoi di Montecitorio, e 
poi in un articolo scritto per il «Popolo». Gal¬ 
loni dice che patti non ce ne sono stati, però 
insiste sulla richiesta pressante ai socialisti 
ed agli altri partiti laici, perché sfascino tutte 
le alleanze di sinistra ed estendano il penta¬ 
partito a tutte le amministrazioni regionali e 
locali dove è possibile. 

Per li resto, il direttore del «Popolo» mostra 
soddisfazione per 11 modo come sta andando 


Tensioni 
nel PRI 
per il 
timore di 
un patto 
DC-PSI 


la verifica, anche se lascia pendere sui capo 
di Craxi una piccola spada di Damocle: «Cer¬ 
to, se le cose non dovessero andare come noi 
desideriamo Molto soddisfatto anche il 
presidente della DC, Flaminio Piccoli, che ie¬ 
ri ha presieduto, in assenza di De Mita, una 
riunione dell’ufficio politico che ha ascoltato 
una breve relazione di Forianl sugli Incontri 
di Villa Madama. Piccoli, più tardi, ha avuto 
un colloquio con Craxi, nei quale — come poi 
ha detio al giornalisti — ha espresso li suo 
apprezzamento per il «positivo corso delle co¬ 
se». Non si sa bene quale corso e di quali cose, 
però effettivamente questa suggestiva 
espressione di Piccoli rende bene il clima che 
re^a ;n casa de, dove l'ausplclo di tutti (an¬ 
cora parole di Piccoli) «è che il pentapartito si 
qualifichi con rilevanti aspetti di dinamicità 
e di stabilità*. 

Ieri intanto, in vista del «vertice» di oggi 


con (Traxi e I capignippo della maggioranza, 
si è riunito a Palazzo Chigi un gruppo di 
«esperti* del pentapartito, per discutere sul 
problema della regolamentazione degli scio¬ 
peri. Non si conoscono con precisione i risul¬ 
tati delGncontro, si sa pero che i liberali e 
settori delia DC insistono perché tra i punti 
degli accordi di governo che usciranno dalla 
verifica, ci sia anche nmpegno a r^olare per 
legge li diritto di sciopero nei servizL A quan¬ 
to si è saputo, tuttavia, nella riunione di ieri 
ci sarebbe stata un’intesa di massima su 
quattro punti, che potrebbero diventare la 
base per un disegno di l^ge: dare spazio al- 
rautoregolamentazione; studiare gli stru¬ 
menti giuridici per estenderla a tutti i sinda¬ 
cati; definire sanzioni disciplinari ed econo¬ 
miche per gli inadempienti; stabilire 11 ricor¬ 
so alla precettazione nel casi di emergenza. 

Piero Sansonetti 


COSÌ PAGHEREMO IL TELEFONO 


Canoni e scatti 

Tarlila 

attuale 

(Lire) 

Tariffa 
nuova (*1 
(Lire) 

lì CANONI MENSILI: 

— Abitazione singolo 

5.200 

5.920 

— Abitazione duplex 

2.885 

3.050 

— Affari 

12.950 

13.625 

21 SCATTI; 

— Al Impianti singoli: 

— Fino a 40 scatti al mese 

40 

40 

— Da 41 a 66 scatti al mese 

96 

112 

— Da 67 a 133 scatti al mese 

106 

122 

— Oltre 133 scatti 

113 

129 

— B) Impianti duplex: 

— Fino a 50 scatti al mese 

40 

40 

— Da 51 a 83 scatti al mese 

96 

112 

— Da 84 a 133 scatti al mese 

106 

122 

— Oltre 133 scatti al mese 

113 

129 

— C) Utenze affari: 

106 

122 

3) TELEFONI PUBBLICI (••) 

100 

200 

4) ALLACCIAMENTO: 

— Affari 

200.000 

200.000 

— Abitazione singolo 

170.000 

200.000 

— Abitazione duplex 

130.000 

150.000 


(•) I rincari molto probabilmente entreranno in vigore domani. 
(••) Contemporaneamente all aumento sarà allungata la durata 
degli scatti da sei a nove minuti. 


Così gasolio» petrolio e olio combustibile 

Prodotto Vecchio prezzo Nuovo prezzo 


Gasolio autotrazìone 
Gasolio riscaldamento 
(fascia C) 

Petrolio riscaldamento 
(fascia C) 

Olio combustibile 
Fluido (fascia C) 


615 L/lìtro 
598 L/litro 

654 L/titro 
621 L/kg 


625 L/litro 
608 L/litro 

664 L/litro 
524 L/kg 


Nota: i nuovi prezzi entrano in vigore domani 


ROMA — La base imponibile 
annua ai fini delle imposte sul¬ 
le Uquidazìoni verrà abbattuta 
di scio mila lire. Lo ha dichiara¬ 
to ieri sera il ministro Oscar 
Mammì, uscendo dalla riunio¬ 
ne del Consiglio dei ministri, 
che ha anche approvato gli ina¬ 
sprimenti delle tariffe telefoni¬ 
che e l’aumento del gettone a 
200 lire. 

II disegno di legge sulle liqui¬ 
dazioni proposto dal ministro 
Visentin! costerà allo Stato 
1.050 miliardi. Per coprire que¬ 
sta somma, il governo ha decì¬ 
so. con un decreto-legge, l’au¬ 
mento del prezzo del gasolio 
(da riscaldamento e da autotra¬ 
zione) e dell'olio combustibile 
fluido. In particolare, precìsa 
un comunicato di Palazzo Chi¬ 
gi, il gasolio da autotrazione 
passerà da 615 a 625 lire il litro; 
il gasolio da riscaldamento da 
654 a 664 lire 0 litro; Tolio com¬ 
bustibile fluido da 521 a 525 li¬ 
re il chilo. 

n disegno di legge sulle liqui¬ 
dazioni, ha dichiarato il mini¬ 
stro Visentinl, «reca una nuova 
disciplina, tale da superare le 
censure sollevate dalla Coorte 
Costituzionale con una recente 
ordinanza, della tassazione 
dell’indennità di fine rapporto, 
o equijMllenti, dei lavoratori 
pubblici e privati». Inoltre, ha 
spiegato il ministro in una nota 
scritta diffusa ai giornalisti, «il 
provvedimento sopprime il col- 
legamento con gli altri redditi, 
che attualmente sono presi in 
considerazione per individuare 
l’aliquota media deU’ultimo 
biennio, da applicare alle liqui- 
dazionL (^n il sistema propo¬ 
sto, riroposizione opererà solo 
su una somma, da determinare 
mediante calcoli che tengono 
conto degli anni di lavoro pre¬ 
stato». Infine, «è anche prevista 
la riltquidazione deU’lRPEF a 
favore dei lavoratori pubblici e 
privati il cui rapporto di lavoro 
sia stato risolto a partire dal 
1974». Gli interessati dovranno 
presentare alle Intendenze di 
Finanza un’istanza il cui mo¬ 
dello sarà approntato dal mini- 

Per quanto riguarda le tarif¬ 
fe telefoniche, subiranno un 
aumento medio del 5,7% nel 
1984 e del 6.4% l’anno prossi¬ 
mo. «Si tratta ^ un provvedi¬ 
mento — spiega un comunicato 
del governo — inteso ad ade¬ 
guare le tariffe ai costi dì servì¬ 
zio*. E l’aumento del gettone è 
giustificato con la necesrità dì 
«equilibrare fl costo delle tele¬ 
fonate da apparecchio pubblico 
con quello da aUtazioni priva¬ 
te». Con questi ritocchi che en- 
treraimo in vigore entro 0 pri¬ 
mo agosto, (ma probabOmente 
a paitin ^ da domani) nei 
prossimi due anni, secondo i 
calc(^ dovrebbero affluire nel¬ 
le casse della SIP 1.585 miliardi 
di lire. 

E veniamo agli altri provve¬ 
dimenti improvati ieri sera dal 
governo. Sono stati nuovamen¬ 
te varati i due decreti-legge non 
convertiti in temi» dal Parla¬ 
mento: quello per il ripiano del 
disavanzo di amministrazìona 


delle Unità sanitarie locaU; e 
quello per l’istituzione della te¬ 
soreria unica per enti ed orga¬ 
nismi pubblici (è la quarta vol¬ 
ta che questo provvedimento 
viene varato). Inoltre, su pro¬ 
posta del ministro per la ricerca 
scientifica. Granelli, è stata de¬ 
cisa l’integrazione di 95 miliar¬ 
di dei fondi stanziati (50 mi¬ 
liardi ne erano previsti nella 
legge finanziaria) per la realiz¬ 
zazione del piano spaziale na¬ 
zionale. Questo nuovo finanzia¬ 
mento sarà a carico del fondo 
investimenti e occupazione. 

Durante la riunione del go¬ 
verno, Craxi ha espresso soddi¬ 
sfazione per ramnistia conces¬ 
sa dalle autorità polacche a tut¬ 
ti i detenuti politici II presi¬ 
dente del Consiglio ha ricorda¬ 
to che Italia e Polonia, «due na¬ 
zioni le^te da profonde affini¬ 
tà storiche e da tradizionali 
vincoli di amicizia, possono an¬ 
cora svolgere un’azione conver¬ 
gente a favore di interessi co¬ 
muni e superiori quali la pace, 
la sicurezza e la stabilità del¬ 
l’Europa». Ed ha aggiunto che 
il governo italiano intende riat¬ 
tivare i canali di contatto con la 
Polonia, «in vista di una norma¬ 
lizzazione dei rapporti bilatera¬ 
li». Craxi ha fatto anche inten¬ 
dere che il provvedimento di 
amnistia varato ual governo po¬ 
lacco potrà favorire la soluzio¬ 
ne del problema che assilla quel 
paese: il debito con l’estero. 
«Occorrerà — ha detto — un 
concorso multilaterale, nelle 
sedi competenti, per giungere a 
soluzioni comunemente accet¬ 
tabili». Per quanto riguarda in¬ 
tanto l’Italia, si stanno già ana¬ 
lizzando «le misure idonee a 
reimpostare con la Polonia rap¬ 
porti economici basati sul reci¬ 
proco beneficio, tenendo pre¬ 
sente i problemi che maggior¬ 
mente toccano il benessere del¬ 
la popolazione». 

Da registrare, ancora, una 
dichiarazione rilasciata dal mi¬ 
nistro aodaldemocratico Pier 
Luigi Romita, □ quale, conver¬ 
sando con i gìomi^ti, ha detto 
senza mezzi termini che egli in¬ 
tende occupare nel governo il 
posto lasciato da Pietro Longo, 
tornato al partito dopo la bur¬ 
rasca della P2. «E nella logica 
sia interna che esterna al mio 
partito che da io 0 nuovo mini¬ 
stro del Bilancio», ha detto Ro¬ 
mita. Ed è probabile che sarà 
questa la soluzione al termine 
della verifica tra i paràti della 
maggioranza. Tanto più che l’o¬ 
norevole democristiano Gio¬ 
vanni Galloni ieri ha già fatto 
sapere che fl suo partito sareb¬ 
be favorevole ad un «mini-rim¬ 
pasto». 

Ultima notazione da Palazzo 
Chigi; uscendo dalla riunione 
del Consiglio dei ministri, fl 
leader repubUicano Giovanni 
Spadolini, facendo fl punto sul¬ 
la verifica, ha dichiarato che 
occorre ancora trovare t’accor¬ 
do su una scaletta dì temi prio¬ 
ritari da affrontare (e al primo 
posto egli colloca il condono 
edilizio). 

Giovanni Fasanella 
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Processo Chinnicì, ad un anno dalla strage 
la prima sentenza contro il terrore mafioso 


Formula piena 
per il cugino dei 
due capimafìa, 
Totò 

l’«ingegnere» 

Il procuratore 
Patanè fa 
una clamorosa 
denuncia: 
«Troppi ostacoli 
e interferenze 
in questa 
inchiesta» 



Da sinistra a destra i fratelli Greco (Michele e Salvatore) e il loro cugino Salvatore 




ìfit 






ulto 



i per ì Greco 
anese Chebel 





i due 


mi 


Dal nostro inviato 

CALTANISSETTA — Ieri alle 10.30. 
con una sentenza articolata e inattesa 
— due ergastoli, due condanne a metà, 
due assoluzioni — parola fine per il pro¬ 
cesso per la cstrage Chinnicì». Parola 
fine, almeno in primo grado, a tempi 
record per un processo di mafia; cioè a 
soli 5 giorni dal primo anniversario 
dell’eccidio. Ma già c’è un clamoroso 
contrappunto, che dice che il caso non è 
chiuso: il procuratore della Repubblica 
di Caltanlssctta Sebastiano Fatane, che 
ha condotto l’istruttoria, in una dichia¬ 
razione al giornali, s’è rivolto a Pertinl, 
al CSM e a Martlnazzoli per un’esplosl- 
va denuncia di tgravl ostacoli», «caren¬ 
ze» c «intromissioni», frapposti all’inter¬ 
no dello Stato alla battaglia antimafia c 
in questa vicenda. 

Ai latitanti. Michele e Salvatore Gre- 


lotta, e del portiere dello stabile in cui il 
magistrato abitava, Stefano Li Sacchl. 

Alle vedove di Trapassi e Bartolotta 1 
Greco dovranno sborsare un «risarci¬ 
mento» che la Corte ha definito con una 
«provvisionale» di 30 milioni; 25 per 
l’autista giudiziario Giovanni Paparcu- 
ri, uscito vivo, seppure ferito, dall’ag¬ 
guato. 

La Procura della Repubblica di Cal- 
tanlssetta, cui il processo era stato affi¬ 
dato essendo la sede giudiziaria più vi¬ 
cina a Palermo, ha prcannunclato ap¬ 
pello, così come 1 difensori del fratelli 
Greco: l’accusa, rappresentata In aula 
dal PM Renato Di Natale aveva infatti 
chiesto 5 ergastoli e l’assoluzione di 
Chebel. 

Con tutto ciò, li procuratore della Re¬ 
pubblica, Sebastiano Patanè, s’è detto 
parzialmente soddisfatto di come le co¬ 


ste accuse roventi? Prima cerchiamo di 
cavare dal dispositivo della sentenza il 
succo delle decisioni prese dalla Corte 
d’Assise. 

Fra i mandanti ci sono — è confer¬ 
mato — i caplmafia Michele e Salvato¬ 
re Greco. Ma non sembra che sia stata 
scelta la strada, facile, della «giustizia 
sommaria»: per il loro cugino. «Totò» 
(da tempo defilato dalle inchieste paler¬ 
mitane), sette mesi di udienze non sono 
riusciti, difatti, secondo la Corte, a ras¬ 
sodare 1 fragili «Indizi» di partecipazio¬ 
ne al progetto politico mafioso di deca¬ 
pitazione degli uffici giudiziari antima¬ 
fia di Palermo. 

Non ha retto, pure, l’accusa di con¬ 
corso in strage per Rabito e Scarpisi, 
com’è noto, indicati da Chebel come co¬ 
loro che 1 Greco spediscono a Milano 
alla ricerca di morfina base per le raffi¬ 
nerie parleimitane rimaste a secco, e di 



CALTANISSETTA — Il presidente della Corte d'Assise Antonino Meli durante la lettura della sentenza 


co (Il «papa» e il «senatore» dipinti dalle 
pagine processuali come I più potenti 
caplmafia siciliani) sarà già arrivata 
prontamente la notizia che, per la pri¬ 
ma volta dopo lunga impunità e cospi¬ 
cue protezioni politiche hanno subito la 
più dura — seppur platonica — delle 
condanne: l’ergastolo. I tratti insolita¬ 
mente impassibili, dal gabbiotto anti¬ 
proiettile degli imputati, i loro gregari, 
Piero Scarpisi ed Enzo Rabito, si sono 
beccati senza fiatare una condanna a 13 
anni di reclusione: assolti — il primo 
col dubbio, 11 secondo con formula pie¬ 
na — dal reato di concorso in strage, 
sono colpevoli Invece di associazione 
manosa. 

Accanto a loro, ma separato da una 
parete divisoria, il libanese Ghassan 
Bou Chebel, avvicinato dal cronisti, si 
dice «soddisfatto». La Corte d’Assise s'è 
attenuta, nel verdetto che ha concluso 
68 ore di seduta In camera di consiglio, 
nel suo singolare ed ambiguo caso di 
«imputato-superteste», alle richieste 
dell’accusa: assoluzione con formula 
piena. Rimane in carcere, forse proprio 
a Caltanissetta, per le altre pendenze 
(trafncl di droga, di armi e di auto ru¬ 
bate), a differenza dell’altro Imputato, 
assolto anche lui con formula piena; 
quel «Totò» Greco, detto r«lngegnere» 
che venne ripescato dagli inquirenti, 
dopo una latitanza che continua nien¬ 
temeno che dal primi anni Sessanta, 
come partecipe, dal suo ignoto rifugio, 
del gruppo dì «mandanti» della strage, 
consumata li 23 luglio dell’anno scorso 
In via Plpltone Federico a Palermo con 
un’autobomba carica di una decina di 
chili di tritolo, innescato da un teleco¬ 
mando, e che costò la vita al consigliere 
istruttore di Palermo Rocco Chinnicì, 
capo deirufflclo-chlave delle inchieste 
antimafia, a due carabinieri della scor¬ 
ta. Mario Trapassi e Salvatore Balio¬ 


se sono andate; «La Corte — ha detto — 
mi ha dato ragione, tranne che per il 20 
per cento. I.a sentenza infatti ha rico¬ 
nosciuto fondamento al disegno crimi¬ 
noso indicato dall'accusa, seppure ha 
valutato differentemente le diverse re¬ 
sponsabilità. Occorre attendere tutta¬ 
via la motivazione della sentenza per 
una valutazione più precisa ed appro¬ 
fondita». E per la motivazione bisogne¬ 
rà aspettare, a quanto pare, l’autunno. 

Patanè non ce l’ha però con la Corte. 
Anzi sottolinea la rapidità del processo, 
•un punto di merito per la magistratura 
italiana». Ma dal processo esce fuori 
ben altro; «Lo Stato — ha dichiarato il 
procuratore prima di eclissarsi dalla 
città — non è attualmente, dobbiamo 
dirlo, nelle condizioni di svolgere que¬ 
sta battaglia contro la mafia». Una bat¬ 
taglia nella quale avvengono «carenze e 
intromissioni di una certa rilevanza 
che abbiamo potuto constatare anche 
in questo processo. È giusto che il popo¬ 
lo italiano Io sappia». 

Cosa c'è dietro? Il magistrato non ha 
citato episodi specifici, ma ha preferito 
lanciare un appello al Presidente della 
Repubblica, al CSM e ai ministero di 
Grazia e Giustizia, a quel che si capisce, 
per aprire un’inchiesta nell’inchiesta. 

Se la Corte d’Assise di Caltanissetta, 
infatti, ha accolto la sua fondamentale 
richiesta, quella di dare conto del salto 
di qualità della mafia, aggiungendo al¬ 
la condanna per strage l'aggravante 
della «finalità terroristico-polltica», nel¬ 
la vicenda il magistrato ha registrato 
gravi «ostacoli». «Ostacoli’che occorre 
rimuovere e che — ha detto — vengono 
un po’ da ogni parte». «Non siamo stati 
su) pro.sccnio, siamo stati al nostro po¬ 
sto. Ma guardandoci attorno — ha con¬ 
cluso Patanè, lanciando un’accusa bru¬ 
ciante — non abbiamo visto più coloro 
che avrebbero dovuto esserci accanto». 

Cloniro chi il procuratore lancia que- 


armi per un grosso attentato, con fina- M 
lità nettamente terroristiche da effet- I 
tuare a Palermo. 1 

Le armi le cercavano, è vero, e le tro¬ 
vavano. Ma non furono quelle che ven¬ 
nero usate per uccidere Chinnicì. Che¬ 
bel una spiegazione l’aveva data: ad un 
tratto — ha raccontato — un altro per¬ 
sonaggio della cosca Greco, un certo 
«Michele», che non è stato mai identifi- 
cato, prese contatto con lui. E gli an¬ 
nunciò che da quel momento la cosca 
non si fidava più della coppia di paler¬ 
mitani, e soprattutto di Enzo Rabito 
che, un po’ fanfa.~one, parlava troppo a 
vanvera. Tant’è bastato, a quanto pare, 
per abbuonare con formula piena l’ac¬ 
cusa per Rabito, e con quella dubitati¬ 
va, per Scarpisi. 

Ed in questo senso, na dichiarato ieri 
mattina l’avvocato Nadia Aiecci, che 
per il collegio nazionale di assistenza 
gratuita alle vittime della mafìa. ha as¬ 
sistito come parie civile l’autista Pa- 
parcuri, «la sentenza appare sconcer¬ 
tante». Se la condanna dei Greco, infat¬ 
ti, appare, pure «importante», è grave, 
inconcepibile ed incoerente con le carte 
processuali e con l’andamento del di- 
battimento, l’assoluzione dall’accusa di 
strage per i Rabito, Scarpisi e Chebel». 

Per gli altri mandanti ed esecutori, 
tuttavia, prosegue un processo-stralcio 
contro ignoti in Procura. Di là dalla 
sentenza, il processo ha avuto il merito 
di gettare qualche luce su molti punti 
oscuri; la strage fu «annunciata» alla 
polizia dal confidente-inriltrato Chebel, 
che tuttora non si sa bene chi sia. E tra 
1 poteri dello Stato, tra l’Alto commis¬ 
sario De Frances-:o e la polizia, tra ma¬ 
gistrati ed investigatori, la polemica su 
questo Interrogativo bruciante non s'è 
placata; se la strage fu annunciata, per¬ 
ché non fu evitata? 

Vincenzo Vasiie 



Dopo le manette a Prost, alto funzionario della Protezione civile 


Volanip clamoroso arresto 

l’appalto-terremoto 

Minacce a una ditta concorrente? 

C’c un telex agli atti deirinchiesta del giudice Misiani - Un dirigente della «Feal» accusa il collaboratore di 
Zamberletti - La storia delle trattative per i prefabbricati di Avellino - Interrogato di nuovo Sibilia 



ROMA — L’«affare» del mille prefab¬ 
bricati per le zone terremotate dcl- 
l’Irpinla non è stato archiviato con 
la sentenza di Avellino. Dopo le con¬ 
danne per gli amministratori demo¬ 
cristiani, 1 costruttori della camorra 
ed 1 faccendieri amici dell’onorevole 
Piccoli, ecco finire in manette un al¬ 
to funzionario dello Stato, addirittu¬ 
ra il capo dell’ufficio per 11 relnscri- 
mcnto delle popolazioni colpite dal 
sisma del novembre 1980. 

Si chiama Filippo Prost. ed era già 
stato ascoltato in tribunale come 
semplice testimone di una disinvolta 
trattativa sulla pelle dei terremotati. 

Adesso, per i giudici romani, Prost 
diventa qualcosa di più di un «osser¬ 
vatore» del ministero per la Protezio¬ 
ne civile. Con un lungo mandato di 
cattura il giudice istruttore France¬ 
sco Misiani lo accusa di concussione. 

In concorso con lui c’è un vecchio 
protagonista di questa brutta fac¬ 
cenda, il costruttore trentino Maria¬ 
no Volani, già convocato anche lui 
nell’aula del processo di Avellino, 
ma in qualità di testimone. Entram¬ 
bi sono stati arrestati tra lunedì sera 
e martedì mattina. Prost usciva dal 
suo ufficio del ministero per la Pro¬ 
tezione civile, dove era stato «distac¬ 
cato» dai Lavori Pubblici. Volani sta¬ 
va invece salendo su un aereo a Fiu¬ 
micino per raggiungere Verona e poi 
Rovereto, sede della sua società di 
costruzioni. 


Che cosa riunisce questi due per¬ 
sonaggi, apparentemente tanto lon¬ 
tani? E perché il reato che 11 ha por¬ 
tati a Regina Coell non fu già conte¬ 
stato ad Avellino? 

Tutto comincia — a quanto si è 
saputo ieri — all’indomani del terre¬ 
moto in Irplnia. Camorra e sottobo¬ 
sco politico cominciano la battaglia 
per aggiudicarsi le fette più grosse 
del finanziamento pubblico. Ad 
Avellino c’è un appalto da 85 miliar¬ 
di per 1.004 prefabbricati, ed un’ap¬ 
posita commissione consiliare deve 
decidere a chi affidare i lavori. In 
ballo ci sono sostanzialmente due 
ditte, la «Feal» e la «Volani SpA». I 
costruttori locali più potenti (Sibilia, 
ex presidente dell’Avellino Calcio ed 
il fratello del sindaco de, Vincenzo 
Matarazzo) si schierano con la 
«Feal». 

Ma Volani ha dalla sua la «Nuova 
Camorra» di Cutolo e «potenti prote¬ 
zioni politiche». Di quali protezioni si 
tratta? Dichiarerà Volani al giudici 
di Avellino, a proposito dell’appalto: 
•Conobbi Francesco Pazienza a 
Montecarlo, e, per 11 suo tramite, ot¬ 
tenni un incontro ad Avellino con 
Antonio Sibilla, Vincenzo Casillo 
(braccio destro di Cutolo, venuto alla 
ribalta nella trattativa per Cirillo), 
Roberto Cutolo (figlio del boss, ndr) 
ed altri... Senza giri di parole, Sibilia 
e Casillo mi chiesero una percentua¬ 
le del 5% sui lavori...». 


Alla fine del braccio di ferro tra i 
vari gruppi in ballo, l’appalto viene 
diviso «equamente» a metà. Ma se la 
storia di questa trattativa era finora 
contenuta nelle dichiarazioni di Vo¬ 
lani e di Giardill, altro faccendiere 
amico di Pazienza, adesso l’inchiesta 
romana sembra avvalersi di altre 
prove e testimonianze «dirette». 

Così, ai nomi finora noti, se ag¬ 
giunto quello di Filippo Prost. Vedia¬ 
mo come. Prost, uomo di fiducia di 
Zamberletti, ministro della Protezio¬ 
ne civile, si sarebbe recato a Napoli, 
nel giorni della trattativa, nell’uffi¬ 
cio di un dirigente della «Feal». A co¬ 
stui Prost avrebbe imposto senza 
mezzi termini di lasciare il campo al¬ 
la ditta di Volani, minacciando — a 
quanto pare — un intervento per 
cancellare, in caso contrario, la 
«Feal» dall’Ordine nazionale dei co¬ 
struttori e di bloccare i finanziamen¬ 
ti pubblici. Così avrebbe detto al giu¬ 
dice lo stesso dirigente della «Feal», 
consegnandogli anche un telex da 
lui spedito alla sede centrale di Mila¬ 
no, dove riferiva al superiori le mi¬ 
nacce e le nuove condizioni per l’ap¬ 
palto. 

Da parte sua, l’Alto funzionario 
del ministero ha già esibito, durante 
Il processo di Avellino, un documen¬ 
to che lo scagionerebbero da qualsia¬ 
si «interferenza». Si tratta di una de¬ 
libera della Protezione civile che 


chiede l’esclusione della ditta «Vola¬ 
ni» per mancanza di requisiti. 

Evidentemente, secondo il magi¬ 
strato che lo accusa, il telex sarebbe 
soltanto una copertura messa lì a 
bella posta. Comunque sia, è la se¬ 
conda volta che 11 ministero della 
Protezione civile torna In ballo per 
l'appalto di Avellino. La prima volta 
fu Giardill a raccontare di un Incon¬ 
tro tra Pazienza ed il ministro Zam- 
berlctti in persona, su richiesta della 
segreteria particolare di Flaminio 
Piccoli. Ma Zamberletti dimostrò di 
aver «messo alla porta» l’indesidera¬ 
to ospite. Ora ecco comparire Prost, 
un funzionarlo divenuto «esperto» In 
materia d’appalti durante la rico¬ 
struzione del Belice. Fu l’unico ad 
uscire indenne da quell’enneslmo 
clamoroso scandalo di corruzioni e 
bustarelle. Ed anche a Avellino, nel 
recente processo, Prost era riuscito a 
cavarsela. Ma stavolta qualche mec¬ 
canismo deve essere saltato, e ad ac¬ 
cusarlo ci sarebbe addirittura l’altro 
coimputato, Mariano Volani. Reste¬ 
rebbe solo da provare materialmente 
la concussione, perché non c’è trac¬ 
cia di tangenti pagate a Prost. Toc¬ 
cherà al giudice istruttore svelare le 
sue carte. Intanto, ieri mattina, ha 
interrogato di nuovo Antonio Sibilla, 
•patron» dell’appalto. 

Raimondo Bultrini 


Esordì in Friuli, 
all’omlira della DC 


La sensazione che la noti¬ 
zia ha provocato è pari alta 
notorietà del personaggio: 
enorme. Mariano Volani era 
considerato da molti come 
l’Imprenditore più moderno, 
dinamico e spregiudicato 
dell’Intero Trentino. Socio 
con una quota di minoranza 
della Società editrice 
dell’tAlto Adige*, Il quotidia¬ 
no più diffuso della regione; 
proprietario della TVA, la 
Televisione delle Alpi, una 
emittente privata molto se¬ 
guita; vicepresidente della 
Cassa di Risparmio di Tren¬ 
to e Rovereto (in precedenza 
era stato anche presidente 
dell’Associazione Industria¬ 
li), Volani — che pure politi¬ 
camente si definiva un laico 
— non nascondeva di dovere 
molto del suo successo agli 
ottimi rapporti che a veva sa¬ 
puto a suo tempo stabilire 
con gli ambienti politici che 
contano. Vale a dire, trattan¬ 
dosi del Trentino, con la DC 
di Flaminio Piccoli. 

DI lui si era cominciato a 
parlare dopo II terremoto del 
Friuli. Quando volle concor¬ 
rere all’appalto del prefab¬ 
bricati per l senzatetto, mal¬ 
grado non potesse vantare 
precedenti In materia. 

Aveva cominciato, una 
ventina d’anni fa a Volano, 
presso Rovereto, il paesino 
dov’è nato, a costruire li- 
morchlettl per trattori agri¬ 
coli. Poi, era passato alle be¬ 


toniere per l’edilizia. Con i 
due fratelli aveva successi¬ 
vamente costituito il tGrup- 
po Volani* per l’architettura 
industrializzata, una «trova¬ 
ta» grazie alla quale nel 1983 
aveva fatturato oltre 160 mi¬ 
liardi. Con un ridotto staff di 
Ingegneri e architetti parte¬ 
cipava infatti a gare d’appal¬ 
to nazionali e Intemazionali, 
presentava i progetti esecu¬ 
tivi, poi per l’esecuzione delle 
opere passava gli incarichi a 
ditte minori in subappalto. 
Con il risultato di fame falli¬ 
re un bel po’. 

*11 Mondo* del 28 maggio 
1984 racconta Infatti la sto¬ 
ria della SGMI di Bergamo e 
della SGI di Vicenza, nonché 
delia Grifone di Bologna, 
della Rebecchl di Roma, che 
dopo avere eseguito lavori in 
subappalto per la Volani non 
vennero mal pagate, con 
danni e conseguenze irrepa¬ 
rabili. Il 12 febbraio 1982, la 
sezione civile della Corte 
d’appello di Trento lo con¬ 
dannava per ‘Concorrenza 


sleale* nel confronti della 
Feal di Bologna, una ditta di 
cui era stato concessionario 
e di cui spacciava 1 prodotti 
come propri. 

Non sappiamo se sla la 
stessa Feal di cui Mariano 
Volani parla nella deposizio¬ 
ne resa al giudice Istruttore 
Casillo 11 12 novembre 1983, 
a proposito del concorsi 
d’appalto per la ricostruzio¬ 
ne nelle zone terremotate 
dell’Irpinla che gli sono ora 
costati l’arresto. Dichiarava 
infatti in quell’occasione: *11 
Sibilla mi assicurò che sa¬ 
rebbe Intervenuto presso la 
Feal per propiziare un Incon¬ 
tro pier risolvere II problema. 
B chiese peraltro una per¬ 
centuale del 5% suirimporto 
complessivo del lavori. Ri¬ 
sposi che non ero d’accordo, 
e che avrei potuto dare gros¬ 
si subappalti a ditte locali, 
previa maggiorazione del 
prezzi*. Dlfattl l prezzi di 
quella gara passarono da 35 
a 85 miliardi! 

L’esperienza compiuta in 


Friuli, e quella maturata con 
1 subappalti mal pagati a dit¬ 
te minori, avevano dlfattl 
lanciato il *Gmppo Volani* 
In caccia di cospicue fette 
della torta di miliardi desti¬ 
nati alla ricostruzione nel 
Sud terremotato. Nominato 
ca vallerà del la voro sette an¬ 
ni fa. Insignito In America di 
una laurea ad honorem, pre¬ 
sidente della Domovldeo, 
una società per la produzio¬ 
ne di videocassette, sempre 
ben ammanlgliato alla DC 
alla quale doveva la nomliìa 
alla Cassa di Risparmio (che 
per statuto compete alla 
Giunta provinciale trenti¬ 
na), Mariano Volani era con¬ 
vinto che nessun traguardo 
gli fosse precluso. 

Fin dal 1982 li comunista 
on. Biagio Virgili aveva pre¬ 
sentato una interpellanza, 
rimasta senza risjrosta, a 
proposito del troppi falli¬ 
menti in cui incappavano le 
Industrie che lavoravano 
con il gruppo di Rovereto. E 
ancora il 1° giugno scorso l 


consiglieri del PCI presenta¬ 
vano una Interpellanza alla 
Giunta provinciale circa la 
•Inopportunità politica e 
morale* di conservare un vi¬ 
cepresidente della Cassa di 
Risparmio di nomina pub¬ 
blica coinvolto in una vicen¬ 
da giudiziaria di stampo ca- 
morristlco-mafloso. 

Discussa martedì scorso, 
l’interpellanza è stata re¬ 
spinta dal presidente della 
Giunta, Il de Mengonl, con 
motivazioni gluridlco-for- 
mall e la consueta accusa al 
PCI di fare dello ‘scandali¬ 
smo*. L’*AIto Adige*, Il quoti¬ 
diano di cui Volani è mem¬ 
bro del Consiglio d'anuninf- 
strazione(ma pare non aves¬ 
se mal versato 11 corrispetti¬ 
vo della sua quota aziona¬ 
rla), riuscì a dissimulare fin 
quasi ad annullare la notìzia. 
Poi, lunedì sera, l’arresto 
clamoroso avvenuto a Fiu¬ 
micino, mentre Mariano Vo¬ 
lani stava per Imbarcarsi al¬ 
la volta di Verona per torna¬ 
re a Rovereto (dovepure i ca¬ 
rabinieri stavano aspettan¬ 
dolo). Il clamoroso episodio 
riconferma che un certo tipo 
di connubio tra affari e poli¬ 
tica, l’uso spregiudicato del 
potere, l’intreccio oscuro fra 
pubblico e privato, anche nel 
serio e morigerato Trentino 
‘bianco*, produce I suol frut¬ 
ti di tossico. Un altro segno 
del guasti, e della crisi, del 
sistema di potere de. 

Mario Passi 


Fu Giardill a svelare il losco affare 

La sentenza di Avellino e gli ultimi due arresti confermano le dichiarazioni del socio di Pazienza che per 
primo aveva parlato degli interessi suscitati dal caso Cirillo - Piccoli davanti alla P2 aveva smentito 


ROMA — «Piccoli parte del¬ 
l’associazione a delinquere 
Pazienza?» era il titolo esatto 
di una relazione di dodici 
cartelle che 1 radicali aveva¬ 
no letto nel corso di una af¬ 
follata conferenza stampa 
organizzata, la mattina 
deiril gennaio scorso, nella 
sede del loro gruppo. Il docu¬ 
mento era pieno di accuse 
contro il presidente delia DC, 
chiamato in causa per 1 suoi 
rapporti con Francesco Pa¬ 
zienza. uomo dei «servizi» ita¬ 
liani e della CIA. 

I radicali sostenevano che 
il personaggio era diventato 
Il «sorvegliante» di Roberto 
Calvi (ancora in vita) per 
conto della DC e in partico¬ 
lare di Piccoli. Non solo: 
chiamavano In causa il pre¬ 
sidente democristiano per 
aver «favorito» e aiutato in 
ogni modo la ditta di costru¬ 
zioni «Mariano VoIani»il cui 
titolare è anche vicepresi¬ 
dente della Cassa di Rispar¬ 
mio di Trento e Bolzano, E 
per cosa? I radicali, nel loro 
documento. sostenevano: 
«Da Pazienza si passa a Glar- 
dlll, poi a Zamberletti, a Sibi¬ 
lla, a Casino, al figlio di Cu¬ 
tolo, a Bruno Esposito, as¬ 
sessore di Accrra e ad Al- 
phonse Bove. Volani, a con¬ 
clusione di questa Incredibi¬ 
le catena, ottiene appalti per 
60 miliardi nelle zone terre¬ 


motate, da spartire anche 
con imprese locali». 

Nella stessa conferenza 
stampa i radicali avevano 
annunciato che avrebbero 
inviato subito il loro memo¬ 
riale alla Procura della Re¬ 
pubblica di Roma per i prov¬ 
vedimenti del caso. La rea¬ 
zione di Piccoli non si era 
fatta attendere; nella stessa 
serata aveva diramato una 
nota al giornali nella quale 
reagiva con grande violenza 
affermando che si trattava 
•di un cumulo di immense 
menzogne» e che lui non ave¬ 
va mai avuto niente a che fa¬ 
re con la ditta Volani. 


Anche l’on. Zamberletti 
scendeva in campo in difesa 
del presidente della DC e la 
stessa cosa faceva il «Popolo» 
il giorno successivo. La stes¬ 
sa ditta Volani, qualche gior¬ 
no dopo, inviava a tutti 1 
giornali una precisazione 
nella quale smentiva I radi¬ 
cali anche se. Volani perso¬ 
nalmente, ammetteva di 
avere avuto «qualche contat¬ 
to» con i’on. Piccoli. 

Ora, invece, la «bomba»; il 
magistrato ha fatto arresta¬ 
re all’aeroporto di Fiumicino 
Mariano Volani per concorso 
in concussione, nell’appalto 
di oltre mille prefabbricati 


nelle zone terremotate, per 
un finanziamento totale di 
85 miliardi di lire. Insamma, 
a occhio e croce, la denuncia 
dei radicali era vera e Piccoli 
non avrebbe detto la verità 
neanche davanti alla Com¬ 
missione d’inchiesta sulla 
P2. 

Non è ancora chiaro, dagli 
accertamenti in corso, se ef¬ 
fettivamente, per ottenere 
quell’appalto, la «Volani» ab¬ 
bia contato sull’aiuto di Pic¬ 
coli, ma rimane il fatto certo 
di un reato ben preciso con¬ 
testato, appunto, a Mariano 
Volani. Vedremo, tra qual¬ 
che giorno, che cosa emerge¬ 
rà dagli accertamentL D’al-' 
tra parte, della storia degli 
appalti nelle zone terremota¬ 
te e dell’intervento di Pìccoli, 
non avevano parlato soltan¬ 
to 1 radicali, ma anche l’im- 
prendiiore Alvaro Giardill In 
un famoso interrogatorio in 
rapporto al gravissimo «caso 
Cirillo», crocevia di tante 
sporche faccende. 

Glardili aveva spigato 
che Piccoli aveva dato inca¬ 
rico a Pazienza di ottenere 
che Cutolo intervenisse sulle 
BR per salvare la vita a Ciro 
Cirilla n caso era stato di¬ 
scusso a Roma anche tra Pa¬ 
zienza, Cava e Alphonse Bo¬ 
ve. Pazienza — secondo lo 
stesso Giardill e gli altri — 
parlava, comunque, a nome 


di Piccoli. E che cosa voleva¬ 
no Cutolo c gli altri In cam¬ 
bio dell’operazione Cirillo? 
Appalti: appalti nelle zone 
terremotate, come spl^a be¬ 
ne Giardili neH’interrogato- 
rio. Per Cutolo, inoltre, ridu¬ 
zioni di pena e altri vantaggi. 

n resto — hanno accertata 
i giudici — avviene a NapolL 
C’è la storia di una serie di 
tangenti e deli’estromissione 
di una ditta che aveva vinto 
gli appalti, per far posto alla 
Volani. Poi c’è il testo di tm 
•telex» di Glardili a VoIanL n 
primo dice di volere la pro¬ 
pria parte per tutta l’opera¬ 
zione (250 milioni) e afferma 
che se non sarà pagato si ri¬ 
volgerà proprio a PlccoU. 

Insomma, una vergogna: 
una operazione camorrista 
bella e buona ai centro della 
quale rimane sempre la vi¬ 
cenda Plccoll-Cirillo. Fu 
quella l’operazione che mise 
In moto una serie di ricatti 
che non sono- più flniU. E 
Piccoli? Piccoli, come al soli¬ 
to, nega. Continua dispera¬ 
tamente a n^are di sapere 
qualcosa su tutta la serie di 
operazioni portata a termine 
dal «pupillo» Francesco Pa¬ 
zienza. n nodo che rimane 
comunque ancora da scio¬ 
gliere è sempre la sporca vi¬ 
cenda Clrillo-Plccoll-Cuto- 
lo-Pazienza. 

Wladìmiro Settimelli 


E «n Popolo» che fa? 
Passa agli insulti... 

‘Claudio Pettvcdoli, rompendo quel doveroso riserbo che la 
decenza civile e professionale dovrebbe imporgli, se ne esce con un 
articolo su "Panorama”jxr rievocare la vergognosa campagna 
svolta dal giornale del PCI sul caso Cirillo*: cos^ ieri mattina, si 
esprimeva il quotidiano della DC, che evitava — peraltro — accu¬ 
ratamente di confrontarsi con le cose scritte su ‘Panorama* da 
Petruccioli e Rodotà e da noi sull’Unità di domenica. Che dire? La 
decenza civile e professionale, applicata davvero al «caso Cirillo*, 
provocherebbe conseguenze catastrofiche al ‘Popolo* e dovrebbe 
anche impedire a molti de di mettere il naso fuori di casa. E invece, 
ora, insultano pure— 


















- DIBATTITI 


mercoledì 

25 LUGLIO 1984 


Autonomia sindacale 

La CGIL conserva 
ancora una sua 
«forza propulsiva»? 


Il dibattito aperto prima da Vit¬ 
torio Foa e successivamente da 
Riccardo Terzi su queste colonne è 
liceo di fascino e di spunti politici. 
Sarebbe dunque sbagliato lasciarlo 
cadere anche perché jredo che esso 
non faccia che anticipare una di¬ 
scussione obbligata ed Inevitabile 
per tutto II sindacato e comunque 
per la CQIL dopo gli avvenimenti 
che hanno contrassegnato la no¬ 
stra vita dopo II 14 febbraio. 

Non c’è dubbio, ha ragione Terzi, 
vi è Innanzitutto un iprlus» politico 
da sciogliere, decisivo per af/ron ta¬ 
ne poi le questioni di carattere or¬ 
ganizzativo. C’è un prius di linea 
politica e di strategia, ma In realtà, 
ancora di più del tipo stesso di sin¬ 
dacato e di caiL che vogliamo ri¬ 
costruire e rilanciare. 

La discussione che maggiormen¬ 
te ha appassionato. In questi mesi, ì 
militanti e I gruppi dirigenti della 
CQIL ha portato fin qui ad un pri¬ 
mo momento di sintesi e di appro¬ 
do comune: la CQIL non può •fer¬ 
mare Il tempo», e non potrà più es¬ 
sere quindi come era prima del 14 
febbraio e tuttavia non potrà nem¬ 
meno essere come l’abblamo cono¬ 
sciuta nel periodo successivo al 14 
febbraio. 

Questo è 11 nodo difficile e Irrisol¬ 
to che abbiamo di fronte oggi e che 
ancora di più avremo di fronte nel 
prossimi mesi. Fermi, comunque, 
non possiamo stare. Nemmeno vo- 


UN FATTO 


lendolo. L'oggettlva staticità. In¬ 
trodottasi nell’organizzazione dopo 
la mediazione unitaria raggiunta 
nella CGIL nell’esecutivo dell’B 
maggio ’84, dimostra che senza un 
forte •rilancio politico» manca l’os¬ 
sigeno necessario per la vita quoti¬ 
diana e per la direzione convinta e 
convincente della CGIL. Iprimi se¬ 
gni della cristallizzazione e, ancora 
peggio, 1 primi fenomeni di •emar¬ 
ginazione-normalizzazione» da 
una parte e di •dlsamoramento» 
dall’altra Iniziano già visibilmente 
ad avvertirsi. Per questo occorre 
l’apertura rapida del dibattito non 
solo sulla strategia, ma sulle carat¬ 
teristiche e sulla stessa prospettiva 
storica dell’organizzazione. Certo 
la crisi del sindacato e della CQIL è 
crisi da caduta di progetto e da qui 
di autonomia. Ma non serve l'Inge¬ 
gneria per uscirne. Serve rlverlfl- 
care fra di noi se l contenuti •costi¬ 
tuenti» la CGIL sono ancora I con¬ 
tenuti da tutti ritenuti come conte¬ 
nuti fondamentali per 11 rilancio 
politico dell’organizzazione. La 
CGIL ha avuto fin qui una peculia¬ 
rità diversa, un segno proprio e di¬ 
stinguente rispetto alla CISL e alla 
UIL. Il segno storico cioè della pro¬ 
pria •politicità». La lotta dura e pa¬ 
ziente — da sindacato — per difen¬ 
dere I lavoratori, la loro condizione 
e la loro dignità si è sempre con¬ 
giunta Inestricabilmente all'Ideale 
di fare della parte più debole della 


società e del popolo della sinistra II 
popolo dirigente la vita politica del 
paese. Qui c’è oggi un nodo di pri¬ 
ma grandezza. La CGIL del dopo 14 
febbraio è ancora la CGIL che con¬ 
tinua a riconoscersi In questo suo 
patrimonio fondamentale e su que¬ 
sto ritrova e rifonda II sodalizio In¬ 
scindibile della propria •struttura 
binarla» socialista e comunista o, al 
contrarlo, più o meno consapevol¬ 
mente, si ritiene che In questa fase 
sla •esaurita la forza prolpuslva 
della CQIL» come soggetto autono¬ 
mo per l’unità delle grandi forze 
della sinistra Italiana? Questo è 
l’interrogativo vero a cui dobbiamo 
rispondere, perché dentro esso ha 
una logica: o l’arricchimento plu¬ 
ralistico dell’organizzazione o, al 
contrarlo. Il rischio dell’avvio di un 
suo mutamento genetico. 

La risposta è difficile, ma va data 
nel merito e con atti concreti e non 
certo con giuramenti reciproci. La 
risposta è difficile perché attiene 
non solo alla definizione di sinistra 
oggi, ma, ancora di più, all’esigen¬ 
za di ripensarla non In quanto tale 
ma rispetto alla sua stessa latitudi¬ 
ne politica e sociale atta a farla di¬ 
ventare, nella quantità e nella qua¬ 
lità, forza di governo. Ma II compi¬ 
to non è semplice. La dannazione 
della sinistra italiana, che passa 
oggi per l’attuale divisione fra le 
due forze storiche, non può c non 
deve unirsi nel prossimi mesi al 
danno di una triste •povertà», di 
una deludente meutralltà». È or- 
\ mal più di uno •sbandamento» gra¬ 
ve che ha fin qui contraddistinto 
una formula di governo che Invece, 
come CGIL, definimmo una jMten- 
zialltà qualitativa e qualificante 
della transizione. Conosco la beffa 
di una sinistra che trovando. In 
questa fase, occluso II mercato del¬ 
la politica, decide di giocare la pro¬ 
pria forza su quello parallelo, quel¬ 
lo del potere •monopolistico» sul 
sociale, come base per passare da 
esigenze antiche di •compromessi 
storici» a nuove, anche se non origi¬ 
nali, di •compromissioni neocorpo- 
rative». Immaginando così una sor¬ 
ta non di scorciatola ma dì •anula¬ 
re» da percorrere per circondare e 


Influire sulla politica e sul suol 
schieramenti. Dentro questo sce¬ 
nario per la CGIL non cl sarebbe 
certo la fonte del suo rilancio poli¬ 
tico, anzi si correrebbe 11 rischio 
grave che le strutture che hanno 
subito negli ultimi anni molteplici 
Incursioni, fino a dare l’Impressio¬ 
ne a volte di essere un soggetto po¬ 
litico •a sovranità limitata», si de¬ 
gradino a •soggetto azzerato» sul 
plano della scena politica e sociale. 
Non è certo questo l’obiettivo che 
sta animando unitariamente 11 
gruppo dirigente dell’organizzazio¬ 
ne In questi giorni, teso nello sfor¬ 
zo, Invece, di rilanciare una pro¬ 
spettiva strategica della CGIL, fon¬ 
dato sulla riscoperta della priorità 
del lavoro, della sua ridistribuzione 
solidaristica, delle riduzioni degli 
orari, del governo della flessibilità 
e dell’Innovazione da una parte e 
dall’altra della revisione e dell’am¬ 
modernamento di tutto II patrimo¬ 
nio rlvendlcatlvo. 

E tuttavia le resistenze, le diffi¬ 
coltà, le sordità che si Incontrano 
nel quadri Intermedi, nel militanti, 
nel lavoratori, sono forti e rappre¬ 
sentano un problema per tutti. È 
una resistenza segno dell’appanna¬ 
mento di una prospettiva politica e 
di progetto presente al nostro In¬ 
terno. a tutti i livelli. Solo rispon¬ 
dendo a questa domanda pregiudi¬ 
ziale può determinarsi un rilancio 
dell’autonomia vera dell’organiz¬ 
zazione che dia respiro anche alle 
scelte di merito •sindacale» che cl 
accingiamo a compiere. 

Da qui, dalla costruzione di una 
prospettiva e dall’elaborazione di 
un progetto può rinsaldarsi l’unità 
della CGIL, assolvendo un ruolo 
autonomo, ben conosciuto peraltro 
In tutte le grandi forze della sini¬ 
stra europea, di iprovocazione», di 
indirizzo e di proposta per tutta la 
sinistra. Una funzione quindi non 
di •salmerle» che seguono, ma, al- 
1 l’opposto, di forza di traino e ap¬ 
punto •propulsiva» per la moltitu¬ 
dine di energie politiche e sociali 
presenti nell’ambito delle forze di 
progresso della società Italiana. 
Per questo II sindacato, la CGIL 
hanno oggi Insieme un grande pri¬ 


vilegio e un grande compito che 
non deriva da una particolare Inve¬ 
stitura, ma dal suo stesso •essere» e 
direi dalla sua vita fisiologica. Il 
privilegio di essere per definizione 
forza obbligata al concretismo, al¬ 
l’evoluzione realistica e graduale 
del conflitto sociale, costretto — 
per essere sindacato — al terreno 
permanente della proposta e della 
mediazione e non al cielo della pro¬ 
testa, portatore e rappresentante di 
Interessi generali e mal solo di una 
parte. Ma proprio per questo anche 
Il compito di fungere da contrappe¬ 
so decisivo contro ogni spinta di 
una parte della sinistra politica, 
verso possibili cedimenti al massi¬ 
malismo, al settarismo, all’astrat¬ 
tismo e dall’altra In quanto •sinda¬ 
cato del lavoratori» anche qui da 
contrappeso per definizione elle 
possibili tentazioni di un’altra par¬ 
te della sinistra di fuoriuscita sul 
terreno dell’Inseguimento senza 
principi a supposti ceti post-mo¬ 
derni e/o moderati, di sostituzione 
e mal aggiuntivi a una latitudine di 
classe che deve certo allargarsi e 
revisionarsi, ma sempre dentro la 
chiarezza di una strategia e di un 
progetto In cui si crede e si opera. 
Oggi passa quindi un’occasione Ir¬ 
ripetibile per la CGIL e per II sinda¬ 
cato. 

Nel suo rilancio consapevole c’è 
In coerenza non tutta la possibilità, 
ma anche l’opportunità e l’esigen¬ 
za di sperimentare innovazioni an¬ 
che spregiudicate ed Inedite per la 
vita dcirorganlzzazione, che fmai- 
mentc liberino anche a tutto cam¬ 
po Il dibattito Interno e che diano 
spazio, voce e rappresentatività al¬ 
le tante energie presenti, arric¬ 
chendo così 11 suo tratto distintivo. 
Al di fuori di questo, o senza la niti¬ 
dezza di un tale processo, c’è Invece 
Il rischio, certo Inconsapevole ep- 
purpresente, di metter mano a un 
vero e proprio mutamento struttu¬ 
rale e per questo dagli sbocchi diffi¬ 
cilmente decifrabili per l’intera 
CGIL. 

Walter Cerfeda 
(segr. gen. aggiunto 
CQIL Piemonte) 


Il vroQetto che cambierà la «città del sale» 


Come e perché avverrà una seconda, 
grande «mutazione» - Un’azione, sorretta 
dalla Regione Emilia-Romagna, 
per il restauro e la nascita di un «nuovo 
borgo» - Già recuperati palazzo Bellini 
e l’ex ospedale San Camillo 

E a Comacchio 
queUe case si 
specchieranno 
in acqua 
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Dal nostro inviato 
COMACCHIO — Guardan¬ 
do al suo passato Comac¬ 
chio guarda al futuro. Cer¬ 
to, non tornerà mal più agli 
i antichi splendori, alla lon¬ 
tana origine fondata su tre¬ 
dici Isole nella laguna tra 
loro interdipendenti ma 
collegate all’esterno solo 
attraverso l’acqua. Certo, 
non sarà mai più l’orgo¬ 
gliosa «capitale del sale» 
(poiché le acque salmastre 
erano la sua sola risorsa) 
che ebbe la sfortuna o la 
sventatezza di inimicarsi 
Venezia e che fu dagli in¬ 
flessibili soldati della Sere¬ 
nissima completamente di¬ 
strutti agli inizi del ’500, 
nei palazu e nelle saline. 

Dopo le grandi trasfor¬ 
mazioni idrauliche degli 
ultimi cento anni che han¬ 
no lentamente stravolto 
l’immagine della città, do¬ 
po lo spostamento degli in¬ 
teressi verso il turismo che 
ha appesantito i litorali e 
l’ha condannata alla deca¬ 
denza dell’abbandono. Co- 
macchia sta vivendo ora 
una nuova stagione che è 
insieme di rlvltallzzazione 
sociale e di recupero esteti¬ 
co. Usando gli strumenti 
classici della programma¬ 
zione urbanistica, come le 
varianti al piano regolato¬ 
re, il Comune vuol compie¬ 
re il piccolo «miracolo»: far 
tornare la città «ad essere il 
baricentro funzionale e so¬ 
ciale, economico e cultura¬ 
le di tutto il vasto territorio 
comacchiese». Così mi dice 
il vicesindaco Cesare Lu¬ 
ciani, comunista, e assesso¬ 
re airUrbanlstlca. «In que¬ 
sto processo — aggiunge — 
vogliamo il pieno coinvol¬ 
gimento delle forze im¬ 
prenditoriali ferraresi». 

Nata, come Venezia e 
Chioggia del resto, sulle ac¬ 
que, ma non come le altre 
due, in origine, collegata 
direttamente al mare, Co- 
macchlo visse nel secoli un 
destino del tutto originale, 
dimostrando come un am¬ 
biente inconsueto ed ostile, 
dove tutto, persino l’acqua 
da bere, veniva portata 
daH’estemo, abbia potuto 
generare un insediamento 
che si è fatto città vera: con 
spazi, edifici e manufatti 


che, pur nella modestia del¬ 
le strutture, del resto corri¬ 


spondenti alla spesso tragi¬ 
ca povertà degli abitanti, 
sono sopràwissuti alle in¬ 
temperie di vicende stori¬ 
che cosi complesse e mute- 
voli. 

La grande mutazione di 
Comacchio cominciò con la 
bonifica del 1870 e divenne 
definitiva e radicale con 

S nelle degli anni 60. La cit- 
i emerse dalle acque per¬ 
ché le valli vennero pro¬ 
sciugate e perse la sua 
identità. La «società dei fio¬ 
cinini» sopravvisse tenace, 
ma il mutamento fu violen¬ 
to: canali interrati, ponti 
abbattuti, edifici abbando¬ 
nati per «cessata funzione*, 
come ad esemplo gli storici 
«magazzini del sale», auto¬ 
mobili al posto delle bar¬ 
che. 

Ai bisogni di una «cultu¬ 
ra in decadenza» si oppone¬ 
vano quelli della «cultura 
pratica»: lo sviluppo edilizio 
incontrollato, l’addensa¬ 
mento abitativo, soprattut¬ 
to quello turistico sulla co- | 
sta, la creazione del sette 
«lidi ferraresi», la rottura 
deirequllibrio ecologico 
(distruzione di boschi e di 
dune, enorme crescita degli 
scarichi inquinanti a mare 
ecc.). «Ora Comacchio deve 
essere restaurata — mi dice 
Egidio Checcoli, geologo e 
dirigente della Federazione 
comunista di Ferrara —, 
restituita alla sua origina- 
Tia compagine con inter¬ 
venti sia di risanamento { 
edilizio che di restauro am¬ 
bientale». 

n primo passo è già stato 
compiuto: la conservazione 
deU’edilizia storica (restau¬ 
ro di palazzo Bellini e del¬ 
l’ex ospedale San Camillo 
che sarà adibito a museo 
della civiltà antica) è stata 
avviata. I nuovi progetti 
prevedono il ripristino del¬ 
la funzione idraulica con la 
riapertura di alcuni del ca¬ 
nali tombatl e il riallaga¬ 
mento di una parte della 
valle Isola, una delle più 
grandi la^ne fra quelle 
prosciugate negli anni 20. 
Proprio qui intorno nasce¬ 
rà fa «nuova Comacchio», 
una piccola città di 1.500 al¬ 
loggi per gli abitanti e per 1 
turist], ma che avrà la me¬ 
desima genesi del centro 
storico, non ne sarà un'ap¬ 
pendice-escrescenza. 
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«L’ipotesi — dice ancora 
Checcoli — è quella di defi¬ 
nire la parte nuova della 
città quale ribaltamento 
sull’acqua del centro stori¬ 
co, assumendone le stesse 
conformazioni topologiche 
e struttureili. Si ripeterà co¬ 
sì un’operazione storica 
che non stravolge affatto il 
volto originario in quanto 
lo integra, come già avven¬ 
ne a Venezia con l’urbaniz¬ 
zazione e la edificazione 
deila Giudecca, mediante 
l’occupazione di una zona 
ad essa correlata, ripristi¬ 
nando l’antica e originaria 
cornice d’acqua». 

Tutto ciò sconvolge la vi¬ 
sione urbanistica di un de¬ 
cennio fa: paralizza la cre¬ 
scita edilizia lungo la costa 
ma non annulla il soddisfa¬ 
cimento dei bisogni. È solo 
un’ipotesi culturale diversa 
che prevede non la st^na- 
zione ma uno sviluppo di¬ 
verso: il decongestiona¬ 
mento del litorale ed il re¬ 
cupero delle sue aree non 
edificate per riqualificarlo 
con servizi e standard ur¬ 
banistici non realizzati al 
momento deiredificazione. 
«Per esempio — dice il vice- 
sindaco — estendendo fra 
Porto Garibaldi ed il lido di 
Pomposa ciò che è rimasto 
dello storico bosco Eliseo». 

È un’ipotesi coerente con 
la scelta compiuta dai fer¬ 
raresi, e che la Regione 
Emilia-Romagna sta san¬ 
cendo, di realizzare nelle 
aree del Delta del Po un 
parco naturale in sei «sta- 
zioiU», ben tre delle quali 
sono comprese nel territo¬ 
rio del comune di Comac¬ 
chio, funzioni abitative, ma 
anche cultiuali, ricreative, 
turistiche, ricettive, terzia.- 
rie e amministrative. £ 
un’operazione di riossige¬ 
nazione del tessuto urbano 
e ambientale guidata dalla 
scienza e dalla storia. E un 
modo per Insegnare agli 
uomini che si può godere 
meglio delle cose di oggi se 
si rispettano e valorizzano 
quelle di ieri. 

«È un’occasione — osser¬ 
va Checcoli — per le forze 
sociali cui il PCI ferrarese 
si è rivolto proponendo un 
patto per lo sviluppo tra le 
forze produttive che preve¬ 
de al primo punto II proget- 


to Comacchio». Un proget¬ 
to, sia chiaro, che la «mano 
pubblica» vuol guidare e 
controllare con criteri ben 
definiti (non è infatti per 
caso che progettista del 
parco e della rinascita co- 
macchlcse siano la stessa 

E ersona: l’architetto Pier 
uigi Cervellatl) ma che la¬ 
scia ampio spazio airinlzia- 
tiva imprenditoriale. Già 
appaiono i primi segni di 
Interesse, già Montedlson e 
Mediobanca hanno dimo¬ 
strato attenzione particola¬ 
re a quel gioiellino di «nuo¬ 
va città» che dovrà essere 
l’insediamento di valle Iso¬ 
la. Il vicesindaco ne ipotiz¬ 
za già la tipologia abitativa: 
«Sarà ricavata dalla classi¬ 
ca casa comacchiese, ma 
rovesciandone l’imposta-' 
zione. Le abitazioni che 
sorgeranno non avranno, 
come queste, il magazzino' 
prospiciente il canale, poi il 
giardino e la casa, ma sarà 
l’abitazione vera e propria 
che si specchierà sull’acqua 
mentre verso la strada, che 
ha sostituito il canale, ci sa¬ 
rà il garage, cioè l’ospizio 
per l’automobile, che ha so¬ 
stituito la barca, per mil¬ 
lenni l’unico mezzo di tra¬ 
sporto dei comacchiesi». 

Intanto i comacchiesi 
aspettano che la sovrinten¬ 
denza autorizzi il trasporto 
della loro più antica barca: 
una nave romana ritrovata 
intatta in valle Ponti, vici¬ 
no a Spina. Andrà, per il re¬ 
stauro e la sistemazione de¬ 
finitiva, nel museo per le 
imbarcazioni storiche nel 
rinato palazzo Bellini. La 
nave scopre un periodo del¬ 
la civiltà comacchiese 
(quello romano, appunto) 
di cui nulla fino ad ora era 
noto. Insieme ad un’altra' 
imbarcazione analoga, già 
individuata ma non ancora 
riportata alla luce, giaceva 
sepolta nel pressi di un ca¬ 
nale che in dialetto è chia¬ 
mato «siòn»: allo stesso mo¬ 
do con cui in quest’isola 
linguistica si dà nome alle 
temutissime trombe d’aria. : 
Chissà se è solo per caso, { 
oppure quelle navi pagaro¬ 
no un pesante pedaggio per I 
essere entrate nel canale 
dal nome così sinistro. 

Inolseliì ì 


LETTERE 
ALL’ UNITA' 

Benvenuto tra noi 
con questi propositi 

Cari compagni, 

chi vi scrive è un giovane simpatizzante del 
vostro partito (ho 17 anni), che ha sentito la 
necessità morale di entrare a fare parte del 
PCI. 

Ammiro le molte proposte avanzate per la 
tutela della pace e della distensione Interna¬ 
zionale. nonché per II riscatto sociale delle 
classi lavoratrici, oltre che per altri nobili 
obiettivi che vengono costantemente perse¬ 
guiti tenendo fede agli ahi ideali maturati e 
arricchitisi all’Interno del Partito comuni¬ 
sta. Questi ideali ne hanno fatto Indubbia¬ 
mente uno dei partiti italiani con più tem¬ 
prata dialettica storica. 

La fiducia nel partito progressista da voi 
rappresentato, oltre le primissime esperienze 
politiche da me vissute, mi hanno dato il 
monito e lo stimolo per incominciare a diven¬ 
tare parte attiva della società odierna, mi¬ 
gliorandola ed accrescendola con quelle li¬ 
mitate capacità che mi appartengono; e per 
fare questo ho deciso di iscrivermi al vostro 
partito. 

Se anche questo gesto rappresenta un fatto 
poco significativo, per me è già qualche cosa 
di veramente importante. 

MATTEO ZA M DON 
(Villetta di Chions. Pordenone) 

Possibile che sia necessario 
ricorrere a un parlamentare 
per fare il consigliere? 

Caro direttore, 

la lettura dei resoconti delle sedute consi¬ 
liari al Comune di Napoli mi induce a for¬ 
mulare alcuni interrogativi. 

Mi domando, anzitutto, perchè numerosi 
deputati nazionali debbano far parte di que¬ 
sto Consiglio sottraendo del tempo al loro 
impegno diparlamentari (e sono tali e tanti i 
problemi che un parlamentare dovrebbe ap¬ 
profondire, che di tempo libero dovrebbe 
averne davvero poco). 

Mi chiedo, ancora, se è concepibile che in 
una metropoli che conta oltre un milione di 
abitanti, non vi siano 80 cittadini capaci di 
occuparsi dell’amministrazione del Comune 
con la stessa competenza dei loro colleghi 
membri del Parlamento. 

Gli interrogativi potrebbero continuare, 
per estendersi a tutti gli altri parlamentari 
che, anche altrove, nel medesimo tempo ri¬ 
sultano consiglieri comunali, sindaci, com¬ 
ponenti di assemblee USL, ecc. 

Non sarebbe tempo di avviare un muta¬ 
mento di rotta in tate settore proponendo che 
nessun cittadino possa essere destinatario di 
più di un mandato elettivo? Penso che ne 
guadamerebbe la vita democratica del Pae¬ 
se, dal momento che crescerebbe- il numero 
dei cittadini chiamati ad amministrare; se ne 
avvantaggerebbero gli stessi organismi elet¬ 
tivi. i cui componenti potrebbero dedicarsi 
meglio e con minori condizionamenti alla so¬ 
luzione dei problemi politico-amministrati¬ 
vi. 

LUIGI VERNONI 
(Teano - Caserta) 

Una lettera di tre 
dei 34 processati 
di «Prima Linea» 

Gentile redazione, 

inviamo questa lettera a seguito della sen¬ 
tenza pronunciata dalla seconda Corte di 
Assise di Roma in data 7 luglio contro 34 
esponenti della banda armata *Prima Li¬ 
nea*. 

Siamo tre imputati di quel processo, che 
hanno assunto fin da! momento dell’arresto, 
avvenuto il 3 dicembre 1980. un atteggia¬ 
mento di piena collaborazione con gli organi 
inquirenti, a conferma del quale, intervenne 
l’ordinanza di rinvio a giudizio da parte del 
giudice istruttore, il quale invitava nella me¬ 
desima ad applicare ai sottoscritti la norma¬ 
tiva vigente. 

Vorremmo anche sottolineare che ci tro¬ 
viamo detenuti In una sezione appositamente 
creata per coloro che hanno collaborato con 
gli organi competenti; ciò per precisa dispo¬ 
sizione ministeriale ad ulteriore conferma 
della nostra collaborazione e del totale di¬ 
stacco dalla pratica armata. 

Nonostante questo, e tenendo presente la 
richiesta del Pubblico Ministero il quale 
chiedeva nella sua requisitoria l'applicazio¬ 
ne deli’orticaio 3 delia Legge 304-82 per cia¬ 
scuno di noi. la Corte riteneva di non appli¬ 
care codesta normativa limitandosi a conce¬ 
dere le attenuanti dell’articolo 2 della sud¬ 
detta legge soltanto a due di noi (Tamburri e 
Bodraio). mentre non concedeva nemmeno 
tale benefìcio di legge a! terzo (David). 

Ricordiamo che l'articolo 2 riguarda es- 
senzialmente coloro che hanno tenuto un pu¬ 
ro e semplice atteggiamento di dissociazione 
da! terrorismo, mentre il nostro, seppur non 
paragonabile a quello di altre persorte note 
alle cronache giudiziarie, è stato_pur sempre 
rilevante, di leale collaborazione, cercando 
di dare tutto quello che potevamo dare, ri¬ 
spetto anche al ruolo che ricoprivamo nel¬ 
l'ambito della banda armata. Ruolo che è 
stato sempre marginale e che ci ha permesso 
di non essere stati coinvolti in nessun modo 
in fatti di sangue. 

Senza voler entrare nel merito della sen¬ 
tenza, che pur riteniamo abbastanza severa 
sia per la mancata applicazione della norma 
legislativa sia per l'estensiva applicazione 
dell'istituto giuridico del concorso morale, 
nonché per la contraddittorietà che essa as¬ 
sume in confronto con altre Corti di Assise di 
altre città, ci preme sottolineare alcune aue- 
stioni di carattere strettamente personale. 

Il nostro comportamento in carcere è stato 
sempre improntato alla massima coerenza 
con la scelta originaria di netto distacco dal¬ 
la lotta armata e di recessione da qualsiasi 
logica di violenza. 

In questo quadro si collocano anche i no¬ 
stri rapporti con alcuni personaggi del mon¬ 
do cattolico, a cui siamo arrivati per una 
scelta di coscienza personale. 

Tali rapporti hanno costituito per noi un 
arricchimento da! punto di vista umano; nel¬ 
la frequentazione quasi quotidiana di queste 
persone e nel dialogo che ne è scaturito ab¬ 
biamo potuto trovare quel conforto e auella 
solidarietà che ci aiutano sulla strada de! 
reinserimento nella società. 

La sentenza della seconda Corte di Assise 
.Ha rappresentato per noi un segnale di chiu¬ 
sura ai fronte a tante aperture avvenute nei 
nostri confronti non solo da parte di espo¬ 
nenti della magistratura, come nei casi citati 
airinizio della lettera, ma anche da esponen¬ 


ti del mondo religioso che hanno contribuito 
a restituirci dignità di indivìdui, liberi da 
condizionamenti di carattere puramente giu¬ 
ridico. 

All’esito sconfortante della sentenza si ag¬ 
giunge lo sgomento dei nostri familiari inca¬ 
paci di comprendere perchè noi, dopo le in¬ 
numerevoli traversie di auesti anni, non sia¬ 
mo stati ritenuti neanche meritevoli di un 
riconoscimento concreto e tangibile della no¬ 
stra posizione, come sembrava invece sconta¬ 
to. 

Nonostante questa deludente, per noi, sen¬ 
tenza, rintaniamo convinti delta giustezza 
della nostra .scelta di collaborazione leale 
con la giustizia; non ci resta a questo punto 
che attendere quindi il giudizio di secondo 
grado nella certezza, più che nella speranza, 
che in quella sede il nostro campartametito 
sarà valutato nei giusti termini 

GIULIO TAMBURRI, UBALDO DAVID 
c DOMENICO BODRATO 
(Roma) 

Le case in Ungheria 

Cara Uniti), 

seguo con interesse gli articoli del compa¬ 
gno Banali da Budapest e apprezzo l’impo¬ 
stazione, il giudizio complessivamente posi¬ 
tivo che dà deU’Ungheria, un Paese nel quale 
soggiorno spesso e dal quale, dopo un nuovo 
soggiorno, sono rientrata da poco. Dunque lo 
conosco, ed è comprensibile che alcune cose 
che Barioli scrive mi lascino perplessa. 

Per esempio nella prima delle sue corri¬ 
spondenze tratta il problema della casa e ne 
dà un quadro che non mi pare né troppo 
giusto né completo. È un problema di cui 
ancora qualche settimana fa parlavo con 
tanti amici e compagni ungheresi di diversi 
ceti e diverse professioni. I dati, concordi, 
che mi sono venuti, con le lamentele per gli 
aumenti dei fitti (ma lo Stato promuove l’ac- 
auisto) sono questi: per gli appartamenti del¬ 
la misura indicata da Barioli (3-4 locali, la 
misura media del resto), il fitta si aggira 
sull’8% del gtic-Jagno familiare. Per l'ac¬ 
quisto. lo Stato concede mutui trentennali al 
tasso del 2%. 

MICAELA CIMA 
(Domodossola - Novara) 

«Quanti aerei a Fiumicino?» 
«Quanto è caldo il Tevere?» 

Caro direttore, 

sono un giovane in cerca di prima occupa¬ 
zione. Un mezzo che ci viene offerto per en¬ 
trare nel mondo del lavoro (quello più usato, 
visto anche come funzionano gli uffici di 
Collocamento) è partecipare ad un concorso 
indetto da un ente pubblico. 

Oggi però assistiamo a situazioni para¬ 
dossali per cui, quanti che siano i posti messi 
a disposizione, migliaia e migliaia sono le 
domande di partecipazione. Anche se la 
maggior parte dei concorrenti pensa che i 
posti per gran parte siano già stali assegnati. 

peggiorare la situazione vengono poi le 
prove, sia scritte sia orali, dove pur di elimi¬ 
nare più concorrenti che sia possibile, si assi¬ 
ste a domande de! tipo: •Quanti aerei ci sono 
all’aeroporto Leonardo da Vinci di Roma?»; 
o •Quale è la temperatura del Tevere nelle 
prime ore del pomeriggio?» (ultimo concorso 
alle Poste). 

Oppure, come nel concorso bandito dal 
ministero della Difesa e svoltosi nei locali 
della Fiera di Roma il giorno 14 luglio, i 
concorrenti (che provenivano da mezza Ita¬ 
lia) chiamati a presentarsi alle ore 8, hanno 
iniziato la prova scritta alle ore 13.301 

Mi chiedo se non sia giunta l’ora di dare 
una regolarizzazione a questi concorsi. Per 
questo chiedo se il Partito ha già presentato, 
o ha intenzione di presentare delle proposte 
in merito a questa questione. Cerchiamo di 
rinsaldare la fiducia dei giovani in questo 
Stato democratico! 

GABRIELE ROTINI 
(Roma) 

«Dà la carica» 

Cara Unità. 

sulla Gazzetta Ufficiale del 30.6.1984 è 
stato pubblicato dopo il •via» da parte della 
Corte Suprema di Cassazione, l'annuncio 
della nostra richiesta di referendum popola¬ 
re per l'abrogazione dell'art. 3 del •decreto» 
che ha tagliato la scala mobile. Domenica 22 
luglio la Direzione de! PCI ha lanciato un 
appello per la raccolta delle firme. 

Adesso sarebbe opportuno che sul giornale 
si parlasse diffusamente di questa iniziativa, 
la quale, credimi, dà la carica. 

FORTUNATO ROSADI 
(Fcscara) 

Per le recensioni 
la coda è lunga 

Caro direttore. 

è stato pubblicato recentemente (marzo 
1984) un volume degli •Editori Riuniti» dal 
titolo -Le strategie del potere in Gramsci-. 
Uautore de! libro è Leonardo Paggi, docente 
di storia contemporanea presso la Facoltà di 
Economia e Commercio dell’Università de¬ 
gli Studi di Modena oltre che collaboratore 
di Rinascita e del Centro per la Riforma 
dello Stato. Suo è un bellissimo saggio in¬ 
troduttivo al volume -Il partito politico 
uscito qualche armo fa da De Donato e Cura¬ 
to dal Centro di Riforma dello Stato. 

Il volume degli •Editori Riuniti» è (cito la 
nota di copertina) -una ricostruzione storico- 
analitica del periodo più importante della 
bic^rafia politica di Gramsci... La riflessione 
di Gramsci conosce tra il 1923 c il 1926 un 
passaggio di fase significativo: al tema della 
rivoluzione, che ha dominato nel primo dopo- 
^erra. subentra quello del potere c delle sue 
forme di stabilità. L’indagine sulle ragioni di 
lungo perìodo che alimentano la forza del 
fascismo si intreccia cosi con il primo grido di 
allarme sulle degenerazioni dell'esperimento 
sovietico. Prendono ora corpo le grandi cate¬ 
gorìe teoriche dei Quaderni». 

Si tratta quidi di tematiche centrali per 
ranalisi delta biografia politica di Gramsci 
oltre che per una riflessione sulla più stretta 
attualità politica. Per questo motivo mi sarei 
aspettato che la stampa del partito, /Unità e 
Rinascita in primo luogo, avessero dato il 
giusto risalto alle tematiche affrontate in 
questo libro e che si fosse aperto un dibatti¬ 
to. Invece fino ad ora ho dovuto notare, con 
mio profondo rammarico, che nessuna re¬ 
censione de! libro di Paggi è stata ancora 
pubblicata. La cosa mi sembra molto strana 
anche per l'ampio dibattito avutosi sul pre¬ 
cedente libro di Paggi -Gramsci c il moderno 
Prìncipe, Nella crisi dei socialismo italiano-, 
relativo agli armi 1916-1922. 

FRANCO PELELLA 

(Pagani - Salerno) 
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«Anesti domiciliari per 
Naria»: sit-in a Roma, 
Torino e Bologna 

ROMA — Continua la mobilitazione per Giuliano Naria, tragico 
emblema, ormai, della situazione carceraria italiana. Si sono 
svolti ieri a Roma, Rologna, Milano c Torino altrettanti sit-in di 
protesta affinché al detenuto, che aspetta il processo definitivo 
da otto anni, vengano concessi gli arresti domiciliari. Non è 
mollo, in fondo, quello che ormai da lunghissimi mesi viene 
chiesto alla magistratura ed è quanto viene concesso, in genere, 
anche a casi meno gravi di quello di Naria. IXitto quello che 1 
giudici hanno ritenuto di poter fare — dopo una massiccia cam¬ 
pagna stampa — è stato il trasferimento deirc.\-opcraio dell’An- 
saldo accusato (ed assolto) dciromicidio Coco in un reparto spe¬ 
cializzato dcU’ospedale torinese I.e iMolincttc. Si tratta in realta 
di un ospedale-carcere: porte con lo spioncino, isolamento totale, 
im|>ossibilita di leggere un libro o un giornale, negato perfino 
l'ascolto della radio. Cosa ha a che fare tutto questo con la tanto 
declamata applicazione della riforma carceraria? K tuttavia è 
già molto che sia stata riconosciuta la necessita di cure a Giulia¬ 
no Naria. .A chi rilevava che il peso di Naria era sceso fin sotto t 
18 chili, con un calo di circa 10 chili dall’iiiizio della detenzione, 
i giudici fecero osservare che si trattava del raggiungimento del 
..peso forma- del detenuto. Adesso non e più neppure questione 
di peso: chi lo ha visto — c per prima la moglie che da anni gira 
l'Italia da un carcere all’altro — riferisce clic Naria è costretto su 
una sedia a rotelle, pressoché incapace di parlare c di muoversi, 
con furti disturbi psichici dovuti alla lunghissima detenzione ed 
allo stato di isolamento. 


rUnità - CRONACHE 



Duccentoquattro anni in due 

PALERÌMO — Compleanno in Casa Varaldo; i due fratelli clic si 
baciano nella foto festeggiano l’uno il centesimo compleanno, 
l'altro e arrivato a quota 101. Il piu «giovane», Atichele, e tornato 
dall’America per festeggiare la ricorrenza. 


Il pugile 
ha ucciso 
la moglie? 


HONN — La polizia dì Rcrlìno 
Ovest ha interrogato ieri l’e.v 
campione tedesco ed europeo 
di pugilato Gustav «Rubi» 
Scliolz, che è fortemente so¬ 
spettato d’aver ucciso la mo¬ 
glie quarantanovenne a colpi 
d’arma da fuoco. R ciiiquaiita- 
quattrenne ex campione, che 
subito dopo l’arresto avvenuto 
ieri non aveva potuto essere 
interrogato perché era .sotto 
l’ìiiflusso dell’alcool, non ha 
fatto alcuna ammissione, se¬ 
condo quanto ha dichiarato la 
polizia. I periti hanno intanto 
stabilito che llelga Scholz, che 
si era chiusa a chiave nella to¬ 
letta degli ospiti deU’apparta- 
mcnto in cui viveva con il ma¬ 
rito, e stata raggiunta alla te¬ 
sta all’altezza deH’orecchio de¬ 
stro da un proiettile calibro 22 
sparato attraverso la porla c 
che potrebbe essere partito da 
un’arma di piccolo calibro tro¬ 
vata iicU’abita/ionc. «Rubi- 
Scholz dovrà ora comparire 
davanti al giudice istruttore. 


Processo a mamma Ebe, 
accusa e difesa 
presenteranno appello 

VERCELLI — I difensori di Gigliola Giorgìni (la «mamma Ebc- 
fondatricc della falsa congregazione religiosa intitolata a Gesù 
misericordioso condannata ieri a dieci anni di prigione dal tri¬ 
bunale di Vercelli) hanno annunciato di voler presentare ricorso 
contro la sentenza. Analogamente faranno anche i legali degli 
altri dodici imputati (fra cui i religiosi monsignor Giovanni 
Moneta e padre Roberto Tognacca) condannati complessiva¬ 
mente a 44 anni di carcere. Anche il pubblico ministero Luciano 
Scali ha però preanmmeiato di voler ricorrere nonostante che il 
tribunale presieduto da Michele /coli abbia quasi completa¬ 
mente accolto la sua impostazione accusatoria e le sue proposte 
di pena. È probabile quindi che il processo venga «replicato- tra 
qualche mese presso la Corte d’appello di Torino. Frattanto si è 
però appreso che le indagini sulla vicenda della falsa congrega¬ 
zione religiosa non sono ancora concluse. Lo stesso sostituto 
procuratore della Repubblica Scalìa ha fatto capire di voler pro¬ 
seguire ncH’inchicsta, in particolare su alcune «misteriose mor¬ 
ti- che sarebbero avvenute nella casa di cura «Consolata» dì 
Rorgo d’Ale di cui ha dato notizia l’avvocato Massimo Runzo, 
uno dei patroni di parte civile durante la sua arringa. Il dottor 
Scalia inoltre ha confermato dì voler inviare gli atti della sua 
inchiesta e deH'ìntero dibattimento alle altre procure italiane 
nel cui territorio hanno sede le case di cura gestite da mamma 
Ebe c in particolare a quella di Tìstoìa dove, nella vicina San 
Raronto, si trova la casa madre della congregazione. Ultima 
ipotesi di reato per una nuova inchiesta, infine, è il «ratto di 
minore» che sarebbe stato eseguito da É'bc c dal suo «staff» 
trattenendo nel «seminario» dì San Raronto il diciassettenne 
Daniele Chiocchi di Prato. 



Un po’ scudo e un po’ veletta 

PARIGI — Questa bella signora non si è armata di un singolare 
scudo anti-api, ma è una modella che indossa una delle creazio¬ 
ni di Pierre Cardili. L’abito è di seta e tulle, cosi come il cappelli¬ 
no corredato da una fin troppo «importante- veletta. 


Una lunga e complessa intervista concessa all’Asca dal carcere di Alessandria 

Parla Fenzi, ex ideologo Br 

‘Caso Moro: lo Stato non doveva trattare’ 

Dalla «fermezza» cominciò la sconfitta del terrorismo - Per la prima volta si diede finalmente corpo ad una «linea sullo Stato» - Dal ’78 in 
avanti, dice il professore genovese, è avvenuto qualcosa di nuovo: dalla scoperta della P2 alle inchieste contro la grande criminalità 


ROMA — Lo Stato non poteva 
e non doveva trattare con le Br. 
Lo afferma con grande forza, 
nel corso di una lunga e com¬ 
plessa intervista con l’agenzia 
Asca, il prof. Enrico Fenzi, ex 
brigatista rosso ora -dissociato» 
e detenuto nel carcere di Ales¬ 
sandria, sicuramente uno dei 
leaders deU’organizzazione ter¬ 
roristica. Si tratta di una •con¬ 
fessione» di estremo interesse 
sugli anni di piombo della no¬ 
stra storia recente, sul rapi¬ 
mento e l'assassinio di Aldo 
Moro, sul problema della «riso- 
cializzazione» dei dissociati, sul 
declino del fenomeno terrorista 
in Italia. L’intervista sarà oggi 
pubblicata integralmente dal 
quotidiano della DC <11 Popo¬ 
lo». Ecco dei brani di questa ri¬ 
flessione. 

«Credo — dice Fenzi — che il 
terrorismo abbia raggiunto l’a¬ 
pice con il sequestro e l’assassi¬ 
nio dell'on. Moro e che da lì sìa 
cominciato il suo declino. E so¬ 
no convinto che neU’uomo le Br 
hanno voluto colpire lo statista: 
il suo progetto politico e quei 
che egli rappresentava per la 
DC». Dare oggi un giudizio — 
afferma Fenzi — è molto diffi¬ 
cile e -tuttavia, voglio provare a 
fissarmi almeno su un punto 
che dì recente è tornato alla ri¬ 
balta riaprendo vecchie pole¬ 
miche, fiuello relativo alla trat¬ 
tativa. E stato detto dali’on. 
Formica che lo Stato, essendo 
debole, avrebbe dovuto tratta¬ 
re con le Br. No, proprio perché 
era debole non poteva e non do¬ 
veva trattare. Quando si dice 
debole si dicono cose diverse: 
immediatamente, debole per¬ 
ché non era in grado per la pro¬ 
pria inefficienza e il proprio ri¬ 
tardo di liberare l’on. Moro, ma 
debole anche per la debolezza 
storica di una cultura materiale 
e politica di tipo statuale e de¬ 
bole ancora jier le condizioni 
della lotta politica nella fase 
delicatissima che si andava 







È il 16 marzo del 1978: ecco 
una drammatica immagine 
del rapimento di Aldo Moro e 
della strage di via Fani. Sotto 
il professor Enrico Fenzi ex 
ideologo Br. ora dissociato, 
che dal carcere di Alessan¬ 
dria ha concesso una lunga 
intervista. 








aprendo con l’esperimento del 
governo di solidarietà naziona¬ 
le: una fase, occorre ricordare, 
che da sponde diverse vedeva 
impegnate in,modo tale le due 
forze maggiori della DC e del 
PCI da far escludere che esse 
potessero rischiare un’apertura 
di trattative con le Br. Si co¬ 
mincia a sapere oggi — conti¬ 
nua Enrico Fenzi — quante 
serpi velenose stessero allora 
nascoste, all'ombra della “soli¬ 
darietà nazionale” e dell’unità 
che stava costruendosi sul fron¬ 
te del rifiuto della trattativa: si 
immagini quale maggiore e in¬ 
finitamente più pericolosa oc¬ 
casione per mordere esse 
avrebbero trovato e in quali no¬ 
di si sarebbero intrecciate se 
fosse stato aperto Tambìguo c 
corrotto pascolo di una tratta¬ 


tiva. Al contrario, da lì, da quel¬ 
la fermezza cominciò anche la 
loro sconfitta, non solo quella 
delle Br. il rifiuto della tratta¬ 
tiva, infatti, pur con le laceran¬ 
ti scelte che portava con sé, die¬ 
de finalmente cor|x> ad 
una“linea sullo Stato” che co¬ 
stituì negli anni successivi il ve¬ 
ro punto di forza, il capitale 
ideale e politico che ha permes¬ 
so la vittoria sul terrorismo, l’a¬ 
pertura di un capitolo nuovo 
nella guerra contro le varie pio¬ 
vre della nostra società». 

Dopo il '78 è avvenuto qual¬ 
cosa ai nuovo — dice poi Fenzi 
— nella storia del nostro paese. 
•Si pensi all’enorme salto in 
avanti in termini di mezzi, atti¬ 
vità ed intelligenza compiuto 
dagli apparati dello Stato, alla 
fiducia accordata ad una magi¬ 
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stratura ora motivata sino al 
sacrificio, al respiro che hanno 
assunto le inchieste contro la 
grande criminalità organizata e 
quelle che hanno portato alla 
scoperta della P2, al traffico 
delie armi, alla droga». 

Nell'esperienza diretta da lei 
avuta nella vita terroristica — 
chiede l’agenzia Asca a Fenzi 
— ritiene possibile interferenze 
di gruppi esterni che in qualche 
modo cercassero di condiziona¬ 
re le scelte del movimento? Ex:- 


co la risposta: «No, non ritengo 
che ci sia stata una simile inter¬ 
ferenza... il problema sta nel 
fatto che il tipo dì lotta armata 
che si era sviluppata nel nostro 
paese per l'insieme delle sue 
motivazioni ideolt^che e socia¬ 
li era troppo difficilmente con¬ 
dizionabile daU’estemo, ma, 
d’altra parte, per forze che 
avessero avuto particolari fini 
di destabilizzazione non c’era 
affatto bisogno di condizionar¬ 
lo. Bastava semplicemente che 


Riportate alla luce dai fossi medicei a Livorno le due pietre scolpite dal famoso pittore 

C’erano davvero, ecco le statue di Modi 

Una è dì arenaria^ l’altra di granito dell’Elba > Piccole bocche e nasi lunghi, gli ovali celebri - Gli esperti: «Sembrano autentiche» 


Dal nostro corrispondente 
LIVORNO — Due pietre 
scolpite, una di arenaria a 
grana grossa, l'altra di gra¬ 
nito dell’Isola d'Elba, ral fi¬ 
guranti due volti, sono state 
rip)ortate ieri alla luce dalla 
benna che da otto giorni sta 
cercando nel fango dei fossi 
medicei livornesi le sculture 
che Modigliani vi gettò nel 
1909, prima di lasciare defi¬ 
nitivamente la sua città na¬ 
tale per trasferirsi a Parigi. 

Le due sculture, appena 
abbozzate tanto da sembrare 
bassorilievi, accennano tut¬ 
tavia chiaramente l'ovale dei 
volti, i nasi lunghi a rilte- 
vo.gli occhi vuoti e le piccole 
bocche. Uno del due volti, 
quello scavato a colpi di scal¬ 
pello sul duro granito, pre¬ 
sentano ancora sulla super¬ 
ficie non lavorata il taglio vì¬ 
vo della roccia. L'altro, nella 
pietra arenana, è legger¬ 
mente sgretolato da una par¬ 
te a testimoniare una lunga 
permanenza nell'acqua fan¬ 
gosa. 1 due reperti, sotto il 
profilo artistico e compositi¬ 
vo. sembrano scolpiti dalla 
mano di Modigliani, almeno 
secondo un primo esame 
compiuto dalla professores¬ 


sa Giuliana Piancastclli, del¬ 
la soprintendenza alle belle 
arti di Pisa e dal Prof. Marco 
Franzini, del dipartimento 
di scienze della terra dell'U¬ 
niversità di Pisa. Secondo gli 
esperti, già con questa prima 
analisi si restringe comun¬ 
que il campo delle ipotesi oi 
una possibile contraffazione. 
Esclusa l’ipotesi di uno 
scherzo, le sculture meritano 
ora di essere attentamente 
studiate per accertarne l’au¬ 


tenticità. Nei prossimi gior¬ 
ni. per mezzo di analisi sofi¬ 
sticate, sarà esaminata l’età 
della pietra e l’epoca delle in¬ 
cisioni. in modo da accertare 
anche il tempo di permanen¬ 
za in acqua. 

Le due sculture sono state 
ritrovate una aH'inizio dei 
lavori della giornata di ieri, 
alle 9 di mattina, l’altra nel 
pomeriggio, pochi minuti 
pnma delle 17. Il luogo del 
ritrovamento è propno quel¬ 


lo indicato dalle numerose 
testimonianze che ricordano 
l’episodio di Modigliani il 
quale, caricate le pietre su 
un carretto, le avrebbe getta¬ 
te nel fosso; giacevano infat¬ 
ti ai bordi del Fosso Reale, a 
pochi metri dalla via Ghe- 
rardi del Testa, luogo in cui 
Modi aveva il suo .studio. In¬ 
sieme alle .statue .sono stati 
ritrovati anclie i resti di un 
carrello che attualmente è 
sottoposto ad analisi. La no¬ 


tizia del ritrovamento, che è 
avvenuto tra le grida di en¬ 
tusiasmo dei numerosi citta¬ 
dini che seguono con atten¬ 
zione l lavori dì ricerca intra¬ 
presi dal comune, si è imme¬ 
diatamente diffusa in città, 
sollevando grande interesse 
ed eccitazione. 

Adesso le statue sonostate 
portate al Museo Progressi¬ 
vo di Arte Contemporanea di 
Villa'Maria, che ospita la 
mostra su «gli anni della 


La prevenzione sismica in Giappone: 
scoperto gas che annuncia le scosse 


TOKIO — 11 radon, un gas nobile ra¬ 
dioattivo, può aiutare gli studiosi a 
prevedere i terremoti: Io sostiene un 
gruppo di ricercatori del centro me¬ 
tropolitano scientifico di Tokio che 
ha tenuto sotto osservazione fra gen¬ 
naio del 1983 e marzo di quest’anno la 
densità del radon. Questo elemento 
chimico è stato concentrato in un 


quantitativo di acque raccolte in 17 
pozzi neU’arca di "Tokio e nella pro¬ 
vincia di Saitama a nord della capita¬ 
le. Secondo i ri.sultati dcirindagine. la 
densità del gas è cambiata prima di 14 
scosse sismiche del terzo grado della 
scala giapponese di sette gradi regi¬ 
strate nella zona di Tokio e nelle sue 
vicinanze. Analoghi cambiamenti si 


sono avuti nel radon qualche giorno 
prima dell'8 agosto del 1983 quando 
fu avvertito un forte terremoto di ma¬ 
gnitudo 6 della scala Richter nella 
provincia di Kanagawa-Yamanashi 
ad ovest di Tokio. Sembra però — lo 
affermano gli studiosi — che il radon 
po'.'a aiutare a prevedere solo terre- 
I moti con un epicentro in zone vicine. 


scultura di Amedeo Modi¬ 
gliani», dove sono state fatte 
vedere alla stampa. A guar¬ 
dare meravigliati quelli che 
forse sono i capolavori scom¬ 
parsi di Modi (e da molti 
considerati solo leggenda), 
c’erano corrispodenti della 
stampa nazionale, della ra¬ 
dio e della televisione. Per 
adesso, in attesa delie ulte¬ 
riori analisi che dovranno 
essere compiute per accerta¬ 
re in modo definitivo Pentita 
c raulenlicilà del ritrova¬ 
mento. non è stato concesso 
il permesso di fotografare o 
filmare le opere. All’incon¬ 
tro, svoltosi nel pomeriggio 
di ieri presso la sede del Mu¬ 
seo, erano presenti l’assesso¬ 
re alla cultura Frontera, la 
direttrice di Villa Maria Vera 
Durbè, l’ideatore del proget¬ 
to di ricerca del fossi inge¬ 
gner Scaturegli, la professo- 
ressa Piancastelli e il prof. 
Franzini. 

I lavori di ricerca conti¬ 
nueranno fino a venerdì e 
non si esclude la possibilità 
che altre pietre scolpite pos¬ 
sano essere riportate alla lu¬ 
ce. 

Monica Lischi 



esistesse». 

Sul piano politico — ecco 
un’altra domanda — ma anche 
umano in che modo la vostra 
esperienza può essere utile per 
un ripensamento più globale di 
molti giovani «irriducibili»? -La 
prima cosa da dire — risponde 
Fenzi — è che l’esperienza del¬ 
la dissociazione è già stata non 
solo utile ma addirittura indi¬ 
spensabile per disinnescare la 
miccia del terrorismo. Ieri si 
parlava dei documenti dei ter¬ 
roristi, oggi del messaggio di 
pacificazione affidato alla con¬ 
segna delle armi aH’arcivescovo 
di Milano. Questo non è un 
frutto di scelte meramente 
giornalistiche, ma rispecchia 
un effettivo spostamento di si¬ 
gnificato: quel significato che i 
proclami degli irriducibili han¬ 
no perso e che oggi hanno inve- - 
ce le riflessioni dei dissociati 
che tentano, attraverso lacera¬ 
zioni e drammi personali, di ri¬ 
vedere criticamente l’esperien¬ 
za di anni così densi e tremendi 
per tutti». 

E possibile il salto di qualità 
dalla dissociazione alla risocia- 
lizzazione? «Occorre ridurre le 
pene e far uscire più facilmente 
la gente di prigione. A volte mi 
sembra che in Italia si sia tutti 
sotto overdose da anni di gale¬ 
ra: la pena, tutte le pene, sono 
diventate altissime, fuori da 
ogni proporzione. Nessuno pa¬ 
re darsi pensiero di cosa signifi¬ 
chino non dirò dieci anni ai pri¬ 
gionìa ma cinque, tre, due...». 

Fin qui l’intervista di Fenzi. 
Ma il -caso Moro» è destinato in 
tempi brevi certamente a non 
spegnersi ma a riprendere ulte¬ 
riore quota. Stamane per esem¬ 
pio al palazzo di giustìzia di Ro¬ 
ma i legali dei familiari degli 
agenti morti in via Fani ea i 
familiari del giudice Palma, as¬ 
sassinato dalle Br, chiederanno 
ufficialmente la riapertura del¬ 
le indagini. 


Abdon Alinovi 

ROMA — La Commissione 
parlamentare antimafia, 
guidata dal suo presidente, il 
comunista Abdon Alinovi, 
parte oggi per la Calabria 
dove si fermerà tre giorni 
con un calendario fitto di in¬ 
contri. Prima tappa prevista, 
Catanzaro. Qui la commis¬ 
sione ascolterà la giunta re¬ 
gionale, quella provinciale c 

11 sindaco della città. Sempre 
a Catanzaro verranno ascol¬ 
tati i membri della giunta 
provinciale di Cosenza. 

In serata sono previsti al¬ 
tri colloqui con i partiti poli¬ 
tici, mentre domani la com¬ 
missione ascolterà i magi- 
stati dei tribunali di Catan¬ 
zaro e Cosenza. A Reggio In¬ 
vece, giovedì, è il turno del 
consiglio regionale che si 
presenterà all’appuntamen¬ 
to con l’organismo parla¬ 
mentare incaricato di inda¬ 
gare su una delle più profon¬ 
de piaghe del paese, piaga 
particolarmente dura in Ca¬ 
labria. Sempre a Reggio la 
commissione si incontrerà 
con le donne del comitato 
antimafia e con le forze so¬ 
ciali e sindacali della regio¬ 
ne. li viaggio della commis¬ 
sione parlamentare — ha di¬ 
chiarato il presidente Alino¬ 
vi — vuole essere un sopral¬ 
luogo necessario per una vi¬ 
sione diretta e ravvicinata 
del fenomeno mafioso, della 
mobilitazione degli organi 
dello Stato, delle istituzioni e 
dei cittadini. 

•Partendo per questa re¬ 
gione — ha aggiunto Alinovi 
— sento il bisogno di rivolge¬ 
re a nome della commissione 
un saluto fraterno e solidale 
alle popolazioni calabresi co¬ 
sì duramente provate da an¬ 
tichi mali e da guasti più re¬ 
centi. La vigilanza che an¬ 
diamo ad esercitare — ha 
aggiunto — in nome e per 
conto del Parlainento è, e lo 
sappiamo, soltanto uno dei 
versanti delP^lzione politica 
dello Stato democratico. La 
battaglia di liberazione della 
regione dal flagello delle co¬ 
sche e dalla criminalità or¬ 
ganizzata, non può che esse¬ 
re. infatti, contestuale ed or¬ 
ganica ad un disegno di lotta 
alla disoccupazione e al sot¬ 
tosviluppo, di crescita eco¬ 
nomica e civile della Cala¬ 
bria, di rinnovamento pro¬ 
fondo, istituzionale e mora¬ 
le. Questa convinzione — ha 
concluso Alinovi — è resa in 
noi più forte dal ricordo del 
sacrificio dei numerosi ca¬ 
duti, semplici cittadini ed 
appartenenti alle forze del¬ 
l’ordine, per una Calabria li¬ 
bera e progredita». 

Ed in Calabria, intanto, 
prosegue l'impegno del co¬ 
munisti nella denuncia pre¬ 
cisa del rapporto tra fenome¬ 
no mafioso ed istituzioni. Ie¬ 
ri. nella sede del consiglio re¬ 
gionale, è stato presentato 
un voluminoso dossier sullo 
scandalo dei laboratori di 
analisi. Acconti del 78-80% 
pagati a laboratori che pre¬ 
sentano rendiconti di 350 mi¬ 
lioni mentre le analisi effet¬ 
tuate ne giustificavano al 
massimo 40; laboratori (è il 
caso dell’Europa di Reggio 
Calabria) che si vedono ap¬ 
provati bilanci dopo appena 

12 ore dalla presentazione ed 
altri Invece che aspettano 
tempi infiniti: rimborsi di ri¬ 
cette false, e via dicendo. La 
documentazione relativa a 
questi ed altri fatti è stata ie¬ 


Gii incontri deila Commissione 


L’Antimafia oggi 
nana Caiabria 
deiia grande crisi 

La dichiarazione del presidente Alinovi 
Laboratori d’analisi: denunce del PCI 


ri letta In aula dalla compa¬ 
gna Maria Teresa Li Gotti. 
Nella sua relazione la com¬ 
pagna Lì Gotti ha affermato 
che la giunta in questa vi¬ 
cenda ha steso un velo di 
omertà su «intrallazzi e ru¬ 
berie che si sono innescati 
con l’infame mercato della 
salute». 

L’emergenza morale in 
Calabria dunque — lo ha ri¬ 
badito il capogruppo regio¬ 
nale del PCI — èia principa¬ 
le e la più preoccupante tra 
le emergenze della regione. 
Lo scandalo dei laboratori 
d’analisi, infatti, segue da vi¬ 
cino quello dei corsi profes¬ 
sionali, altra vicenda di fron¬ 
te alla quale la giunta regio¬ 
nale ha molte, diverse c 
preoccupanti responsabilità. 

In questo quadro, il so¬ 


pralluogo della commissione 
parlamentare antimafia in 
Calabria si preannuncia im¬ 
pegnativo. La commissione 
tra l’altro ha ricevuto — pro¬ 
prio ieri — dal responsabile 
del gruppo dei commissari 
comunisti, Fiamlgni, la ri¬ 
chiesta di interrogare il di- 
missionario sindaco di Pa¬ 
lermo fnsalaco, c l’ex sinda¬ 
co Elda Pucci (entrambi de) 
sulla questione degli appalti 
dell’amministrazione comu¬ 
nale del capoluogo siciliano. 
Nelle settimane scorse Pan- 
timafia aveva già ascoltato a 
Roma i prefetti delle tre città 
calabresi, i vertici dei carabi¬ 
nieri, della polizia e della 
guardia di finanza ed i re- 
I sponsabili della Procura ge¬ 
nerale presso la Corte d’ap¬ 
pello di Catanzaro e Reggio, 
dopo un interessante «so¬ 
pralluogo» a Milano. 


Palermo, sì costituisce 
uno dei Salvo 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Alberto Salvo, uno fra i più potenti e danarosi 
imprenditori agricoli del Meridione, fratello di Nino e cugino di 
Ignazio, i due chiaccherati gabellieri, si è costituito ieri a Palermo 
airUcciardone. Era inseguito da due mandati di cattura: uno per 
sofisticazione, l’altro per truffa. Era latitante dal giugno scorso, 
quando il giudice istruttore Beniamino Tessitore, indagando su un 
colossale traffico di vino sofisticato, aveva firmato il pnmo provve¬ 
dimento contro di lui. Nel quadro della stessa inchiesta, il magi¬ 
strato aveva già spiccato mandato di cattura per Antonio Palizzolo 
di Ramione, 28 anni, direttore commerciale dei consorzio «Elno 
Sicilia», il più grosso dell'isola, di cui Io stesso Alberto Salvo era 
presidente onorario. E due giorni fa un altro mandato di cattura 
contro Alberto Salvo e i personaggi coinvolti nell’inchiesta era 
stato spiccato sempre dal mudice l^ssitore. Questa volta Salvo è 
accusato di aver ottenuto due miliardi e mezzo di contributi regio¬ 
nali erogati daH’istituto Vite e vino. 
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Bolzano 15 29 / V ( 

Verona 20 32 S f V * 

Trieste 20 28 ^ . C? CT • > 

Venezia 18 28 ^ 

Milano 20 31 \ 

Torino 20 33 V \ 

Cuneo 20 31 \ . V 

Genova 23 27 { / 

Bologna 22 33 \J 

Firerue 21 32 

Perugia 20 30 J / V 

Pescara 19 33 1 J \ ^ 

L'Aquila 19 31 N/ l J 

Roma U. 19 32 ySv / \ 

Roma F. 20 29 J^\ 

Campob. 20 32 ( 

Bari 20 32 \ 

NapoH 19 28 

Poterua 18 30 r*‘~ ì ~ l ' 

S.M.Letica 23 32 ^ 

mffSSina 29 32 ««riAbal* oco^VfU 

Palermo 23 29 — ■ 

Catania 19 34 _ _ [7 

Alghero 17 33 - - I * ^ 

Cagliari 18 35 pe«cR.« ««aa.» »-o»»o 

SITUAZIONE — La pressione atmosferica sull'Italia è in tempora¬ 
nea diminuzione. Aria fresca e instabRe proveniente dall’Europa 
centrale attraversa l'arco alpino e sì efirige verso i Balcani. Aria 
calda ed umida provenientu dal Mecfiterraneo occidentale si dirige 
verso la fascia tirrenica e successivamente verso quella adriatica. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali e su quelle 
centrali condizioni di tempo variabile caratterizzate da alternanza 
di annuvolamentie schiante. Ampie zone di sereno al mattàx}, 
nuvolosità irregolarmenie distribuita nel pomeriggio. Possibifità dì 
fenomeni temporaleschi sulla fascia alpina specie nel settore 
orientale. Sull'Italia meridionale cielo sereno o scarsamente nuvo¬ 
loso. Temperatura in temporanea leggera diminuzione al nord 
senza notevofi variazioni sulle altre regioni. SIRIO 
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«Senza aumento 
del canone 
e nuove leggi 
sì rischia 
il collasso» 

Relazione di Zavoli e Agnes alla commissio¬ 
ne di vigilanza - Bando in esclusiva a RAI 1 


ROMA — La RAI rischia di 
morire per asfissia, 11 collas¬ 
so è un rischio che ormai 
Viale Mazzini sfiora ogni 
giorno per mancanza di ri¬ 
sorse finanziarle adeguate e 
di nuove leggi che regolino 
rimerò sistema radiotelevi¬ 
sivo. L’allarme è stato lan¬ 
ciato Ieri pomeriggio dal ver¬ 
tice della RAI davanti alla 
commissione parlamentare 
di vigilanza, con qualche to¬ 
no e accento in parte Incon¬ 
sueti: meno enfasi del solito 
ma elencazione di fatti e ci¬ 
fre a Indicare il punto crucia¬ 
lo cui è giunta Tazienda; una 
difesa della RAI un po’ meno 
apodittica, anche se su un te¬ 
ma scottante come l’infor¬ 
mazione non si è andati al di 
là della consueta e irritante 
autoassoluzione: «Possiamo 
aver sbagliato qualche volta 
ma non per malizia»; infine, 
un atteggiamento che non è 
parso — come In altre occa¬ 
sioni — timido c impacciato 
verso le forze politiche. Alla 
fine delle 20 cartelle lette in 
commissione, il direttore ge¬ 
nerale Biagio Agiies ha ri¬ 
cordato 1 tre impegni presi 
dalla RAI e le esigenze poste 
al Parlamento e alle forze po¬ 
litiche, in una audizione di 
otto mesi fa. La RAI avrebbe 
dovuto difendere l’ascolto; 
non tradire 1 doveri del servi¬ 
zio pubblico; avviare la ri¬ 
strutturazione aziendale. In 
cambio chiedeva: adegua¬ 
mento del canone; modifiche 
alla legge 103 per liberare la 
RAI da •vincoli anacronisti¬ 
ci»; una legge per le tv priva¬ 
te. Noi — ha detto in sostan¬ 
za Agnes — abbiamo fatto la 
nostra parte, ma nessuna 
delle tre esigenze a voi poste 
otto mesi fa ha fatto un pas¬ 
so avanti. E se la prima af¬ 
fermazione di Agnes è molto 
opinabile, la seconda è certa¬ 


mente vicini-ssima al vero. 

L’azienda di viale Mazzini 
— lo ha ribadito ieri il presi¬ 
dente Zavoli in una breve di¬ 
chiarazione prima dcU’inizio 
dei lavori in commissione — 
reputa l’aumento del canone 
questione dirimente rispetto 
alla vita stessa del servizio 
pubblico; ma ritiene che sia 
11 quadro legislativo l’unica 
garanzia per determinare la 
qualità e la funzione del ser¬ 
vizio pubblico, per salva¬ 
guardare questo grande «la¬ 
boratorio civile e culturale» 
nel quale l’ordinamento co¬ 
stituzionale trova «il punto 
di mediazione più forte della 
società e il momento di sin¬ 
tesi più alto tra il sociale e il 
politico». 

Ma è qui — sulle leggi an¬ 
cor più che sul canone — che 
alcune forze politiche sem¬ 
brano andare in direzione 


opposta all’appello rilancia¬ 
to ieri dalla RAI. La DC — lo 
dice il senatore Lipari in una 
intervista all’ASCA — fa sa¬ 
pere che soltanto in autunno 
presenterà un suo progetto 
di legge e che soltanto allora 
si potrà Iniziare in Parla¬ 
mento una discussione seria. 
È, probabilmente, quello che 
ieri l’on. Bubbico è andato a 
dire a Crasi, che Io ha rice¬ 
vuto a Palazzo Chigi. 

Agnes ha sviluppato, inve¬ 
ce, il suo ragionamento so¬ 
stenendo che se di crisi della 
RAI si deve parlare, essa tro¬ 
va origine In fattori esterni 
all’azienda. La quale, con 
minimi aumenti di persona¬ 
le, produce molto di più, di¬ 
fende — anzi incrementa — 
le proprie quote di ascolto; fa 
— ma qui l'autodifesa è ap¬ 
parsa troppo tradizionale c 
povera di coraggiose auto- 



Biagio Agnes 


critiche — una buona infor¬ 
mazione. Por di più si è av¬ 
viala la discussione su un 
piano di ristrutturazione che 
dovrebbe consentire dimi¬ 
nuzioni di personale (920 
unità in G anni), dì spese (280 
miliardi in meno), una ge¬ 
stione più unitaria c coordi¬ 
nata delle diverse strutture: 
in sostanza si tratta del pro¬ 
getto reso noto una settima¬ 
na fa e che ieri Agnes ha 
na.ssunto per la commissio¬ 
ne di vigilanza. 

Viceversa — ha sostenuto 
il direttore generale — la cri¬ 
si nasce dalla mancanza di 
una nuova legge che la RAI 
vuole, sollecita con forza, la 
cui as.senza pregiudica e li¬ 
mita lo stesso piano di ri¬ 
strutturazione: «Noi non vo¬ 
gliamo soffocare le tv com¬ 
merciali, vogliamo convive¬ 
re; ma non possiamo a no¬ 
stra volta essere soffocati». 




Sergio Zavoli 


La crisi na.sce — Inoltre — 
dalla inadeguatezza delle ri¬ 
sorse finanziarie (nei prossi¬ 
mi 4 anni la RAI prevede — a 
canone bloccalo — un disa¬ 
vanzo comple.ssivo per oltre 
1.300 miliardi). Il suo ade¬ 
guamento — un «ri.sarcl- 
mento», lo definisce Agnes, 
per l’erosione provocata dal 
processi inflattivi — è urgen¬ 
te c indifferibile; se non do¬ 
vesse scattare almeno per il 
1983 la situazione generale 
del servizio pubblico cadreb¬ 
be In una spirale senza ritor¬ 
no: minore ascolto/minori 
entrate pubblicitarie, c così 
via. La RAI sarebbe, per leg¬ 
ge commissariata, e un inso¬ 
stituibile patrimonio an¬ 
drebbe disperso. Tra le pri¬ 
me dichiarazioni mentre 
l'audizione è in corso, c’c da 
registrare quella del liberale 
Battistuzzi, contrario all’au¬ 


mento del canone. 

Alle domande del commis¬ 
sari ha risposto il presidente 
Zavoli: l’azienda attende le 
conclusioni dell’inchiesta 
del giudice Armati con re¬ 
sponsabilità e fermezza; oggi 
il consiglio discuterà sulle 
possibili procedure per sosti¬ 
tuire l tre membri mancanti; 
il piano di ristrutturazione 
rappresenta «il massimo che 
sia possibile fare nel quadro 
della legge 103.; la direzione 
vacante del GRl è questione 
che sarà affrontata quando 
Il consiglio sarà stato com¬ 
pletato; per il «Radlocorrle- 
re» si sta cercando un par¬ 
tner per rilanciare il settima¬ 
nale; per quanto riguarda il 
coordinamento tra Reti e 
Testate non si può andare ol¬ 
tre — allo stato — il coordi¬ 
namento tra i palinsesti. Per 
quanto riguarda l'informa¬ 
zione anche Zavoli ha difeso 
l’operato della RAI nella re¬ 
cente campagna elettorale e, 
in generale, nel lavoro quoti¬ 
diano. 

Ora la commissione trarrà 
le conclusioni da questo in¬ 
contro. Ad inizio dì seduta, 
con voto unanime, è stata 
approvata la proposta del 
sen. Milani di abrogare il di¬ 
vieto che impediva alia SI- 
PRA dì acquisire ulteriori 
raccolte pubblicitarie nell’e¬ 
ditoria e stampa. Stamane il 
consiglio d’amministrazione 
comincia a entrare nel meri¬ 
to del piano di ristruttura¬ 
zione, che ha suscitato ap¬ 
prezzamenti, ma anche mol¬ 
ti rilievi crìtici, li consìglio si 
troverà sul tavolo anche il 
contratto triennale di esclu¬ 
siva tra RAIl e Pippo Baudo: 
duecento trasmissioni nel 
triennio, costo intorno al tre 
miliardi, molte sponsorizza¬ 
zioni. 

Antonio Zollo 


Nel gruppo Rizzoli 

Scalfari 
meglio di 
Osteliino? 
Polemica 
a IViilano 



Piero Osteliino 


E Tazienda si sta preparando 
a tagliare il Centro di Torino 

Si progetta di eliminare Torchestra sinfonica, la direzione di supporto c gli uffici 
amministrativi » 800 posti di lavoro in meno - 11 grido d’allarme dei comunisti 


Dalla nostra redazione 
TORINO — Il 1985 è stato 
dichiarato «anno europeo 
della musica», per quest’oc¬ 
casione l’Orchestra Sinfoni¬ 
ca della RAI di Torino avrà 
l’onore di celebrare con un 
concerto in Eurovisione il 
tricenlenario della nascita di 
Scarlatti. Ma proprio l’anno 
prossimo, secondo il proget¬ 
to di ristrutturazione varato 
dalla direzione generale del¬ 
l’azienda, due delle quattro 
orchestre sinfoniche dell’e¬ 
mittente nazionale dovreb¬ 
bero essere eliminate, e tra 
queste quella torinese, un 
complesso che si colloca ai 
primlsissimi posti nel mon¬ 
do. «Siamo al colmo del ridi¬ 
colo» è sbottato Maurizio Ar¬ 
dito. della sezione comunista 
RAI, nel corso della confe¬ 
renza stampa in cui il PCI ha 
illustrato la sua posizione 
sui tagli programmati nel 
documento del vertice radio¬ 
televisivo. 

Torino perderebbe anche 
la direzione di supporto e uf¬ 
fici amministrativi, per un 
totale che viene calcolato dai 
sindacati in circa 700-800 po¬ 
sti di lavoro; inoltre la scelta 
di concentrare su Roma e 
Milano il riassetto e il rilan¬ 
cio dei processo produttivo 
indebolirebbe prima e an¬ 
nullerebbe poi il primato che 
la sede piemontese ha rag¬ 
giunto nel campo della ricer¬ 
ca e delle tecnologie televisi¬ 
ve più avanzate. Il segretario 
della federazione comunista, 
Piero Fassino, è stato netto: 
•Non possiamo che esprime¬ 


re grande preoccupazione e 
disaccordo su un progetto 
che appare avventato e ispi¬ 
rato unicamente a logice re¬ 
cessive e di ridimensiona¬ 
mento». 

Walter Veltroni, responsa¬ 
bile della sezione comunica¬ 
zione di massa del PCI e 
Adamo Vecchi, consigliere 
d’amministrazione RAI, 
hanno ampiamente motiva¬ 
to il giudizio negativo del 
PCI. Non si discute la neces¬ 
sita di una profonda riorga¬ 
nizzazione della struttura 


della radio-televisione pub¬ 
blica per la quale il progetto 
presentato (e certamente bi¬ 
sognoso di emendamenti) 
può offrire una base di di¬ 
scussione. Ci sono punti con¬ 
divisibili, ma le proposte 
RAI non danno risposta ad 
alcune grandi questioni, e 
manca sopratutto nel docu¬ 
mento un respiro progettua¬ 
le, l’enunciazione di una 
strategia che indichi come la 
RAI-TV intende affrontare 
il passaggio dal regime di 
monopolio a un regime di 


concorrenza. 

Una delle questioni cen¬ 
trali per una azienda che vo¬ 
glia svolgere nello stesso 
tempo una funzione di com¬ 
petizione con le antenne pri¬ 
vale e di servizio pubblico è il 
decentramento, e come si 
riesce a garantire il governo 
unitario di una struttura de¬ 
centrata. I tagli previsti per 
Torino rappresentano invece 
un ulteriore colpo al decen¬ 
tramento, e in questo quadro 
risulta oggi del tutto assurda 
una riduzione degli «spazi» e 


dcH’attività RAI a Torino 
dove esistono laboratori tec¬ 
nici e professionalità di pri¬ 
missimo ordine, e un’alta 
specializzazione che per la 
prima volta ha consentito di 
sperimentare con il pro¬ 
gramma di Ugo Gregoretti 
l’intreccio tra ricerca e pro¬ 
duzione. 

Anche li discorso degli or¬ 
ganici, se non si vuole ag¬ 
giungere contraddizione a 
contraddizione, deve essere 
fatto a ragion veduta sulla 


base degli obicttivi che si vo¬ 
gliono raggiungere: oggi i di¬ 
pendenti sembrano troppi, 
ma domani, specie in alcuni 
settori, potremo constatare 
che sono pochi. «Il progetto 
della direzione — ha ribadito 
Veltroni (il quale ha pure an¬ 
ticipato che in settembre il 
PCI organizzerà un conve¬ 
gno sulla riforma dei tele¬ 
giornali) — va discusso e 
modificato. Ma uno dei pun¬ 
ti su cui non recediamo è che 
la presenza della RAI-TV a 
Torino possa essere brusca¬ 
mente e brutalmente ridi¬ 
mensionata. Ci batteremo 
dentro la RAI e fuori». 

Una delegazione di parla¬ 
mentari e dirigenti comuni¬ 
sti ha incontrato il direttore 
della sede torinese. Pozzi, e l 
rappresentanti delle orga¬ 
nizzazioni sindacali. 11 PCI 
ha già sollevato la questione 
alla Regione Piemonte e ne¬ 
gli Enti locali, e sta prepa¬ 
rando nuove iniziative. 

Anche le altre forze politi¬ 
che si stanno muovendo. A 
firma dell’onorevole Romita 
il PSDI ha presentato un’in¬ 
terrogazione in Consiglio co¬ 
munale chiedendo «il poten¬ 
ziamento delle risorse uma¬ 
ne sia del laboratorio ricer¬ 
che sia del centro di produ¬ 
zione». C’è stato un incontro 
dei sindacati con la segrete¬ 
ria socialista di Torino e con 
la DC. Pure PDUP, PRI e PLI 
hanno presentato interroga¬ 
zioni. 

Pier Giorgio Betti 


Retequattro, Mondailorì conferma la vendita 


ROMA — La trattativa per la vendita di Retequattro è tutto¬ 
ra in corso. Questo è il succo del primo comunicato ufficiale 
dedicato alfa clamorosa vicenda dal gruppo Mondadori in 
relazione «alle numerose e contrastanti notizie apparse su 
diversi organi dì stampa». Ad ogni modo la sensazione — e lo 
stesso comunicato di Mondadori sembra una indiretta con¬ 
ferma — è che raccordo di massima è stato raggiunto, che si 
stanno definendo alcuni dettagli, anche se di non poco conto 
(i contratti in essere di Retequattro, la sorte dei dipendenti 
della tv) in attesa della firma finale tra le parti che potrebbe 
avvenire nel giro di una settimana, forse il 1° o il 2 di agosto. 

Mondadori ribadisce, inoltre, che sono stati Vincenzo Ro¬ 


magnoli (azionista di maggioranza dell’Acqua Marcia, di cui 
è presidente Leonardo Di Donna) e Massimo Momigliano, 
uomo di punta della concessionaria di pubblicità di Oscar 
Maestro, la SPE, a proporre l’acquisto di Retequattro. La 
trattativa è affidata al professor Guido Rossi (per gii acqui¬ 
renti) e al professor Alberto Predieri (per Retequattro). In 
una intervista Momigliano conferma che Berlusconi ha nella 
vicenda un ruolo lutt’altro che secondario. Retequattro, nel¬ 
la nuova gestione, sembra destinata ad assumere un ruolo 
sussidiario, a navigare insomma nella scia di Canale 5 e 
Italia l, i due network di Berlusconi, che rimarrà, quindi, 
senza antagonisti nel settore privato. 


In appena otto mesi sono già 219 i morti 


Sardegna, primo pronunciamento di PSI, PSDI e PRI 


È l’overdose che uccìde, 
non la droga «tagliata» 


li polo laico ribadisce 
il «no» al pentapartito 


ROMA — In otto mesi, 219 
morti per droga. Lo scorso an¬ 
no. le statistiche parlavano di 
140 morti e l'anno prima anco¬ 
ra i morti erano meno. Ogni an¬ 
no dunque sì muore di più e 
questa, purtroppo, non è una 
novità. I.a novità però c'è ed è 
semplice, banale, drammatica: 
mai, c quasi mai è il •taglio» del¬ 
la sostanza stupefacente ad uc¬ 
cidere. Dunque si muore •sem¬ 
plicemente» di droga: la sostan¬ 
za letale è quasi sempre l’eroina 
o la cocaina allo stato puro. E si 
muore con più facilità se insie¬ 
me a queste sostanze ne vengo¬ 
no assunte altre come alcool o 
psicofarmaci. È il risultato del¬ 
la prima ricerca accurata con¬ 
dotta dal ministro degli Interni 
che ha sottoposto ad autopsia 
200 morti per droga durante gli 
ultimi cinque anni. Nel corso 
della ricerca, poi, sono state 
esaminate da alcuni laboratori 
specializzati ben 1(X)0 bustine 
•da strada» (sequestrate cioè a 
piccoli spacciatori e già pronte 
per il consumo): in nessuna di 
esse è stata rilevala una per¬ 
centuale di sostanza da .taglio» 
tanto consistente da poter esse¬ 
re letale. 

I risultati di questa ricerca 
sono stati illustrati ieri dal sot¬ 
tosegretario agli Interni Raf¬ 
faele Costa che ne ha auspicato 
la massima diffusione utile, a 
suo avviso, per spezzare una su¬ 


bcultura del mondo della droga 
che «punta molto sul vincolo di 
fiducia assoluta tra il traffi¬ 
cante e il consumatore. Spesso 
— ha detto Costa — quest’ulti¬ 
mo pensa che in virtù di tale 
vincolo difficilmente gii potrà 
capitare una bustina tagliata 
con una sostanza letale. E un 
tragico errore perché come si è 
visto non è il .taglio» ad uccide¬ 
re ma la droga in sé», E la droga, 
lo abbiamo detto, uccide ogni 
anno di più. Vari i motivi. Pri¬ 
mo fra tutti l'estensione deila 
fascia del consumo (peraltro 
già rilevata dalla ricerca Cen- 
sis) che specialmente tra i neo¬ 
fiti e tra i consumatori saltuari 
fa salire notevolmente la stolta 
della .vulnerabilità» dei sogget¬ 
to esponendolo con maggior 
frequenza al pericolo della 
overdose. TYa le altre cause il 
ministro degli Interni indivi¬ 
dua la maggiore attenzione e 
precisione nel definire (e quin¬ 
di «contare») le morti per droga 
e l'immissione sul mercato di 
massicci quantitativi di eroina 
molto pura (il che conforta la 
tesi deile morti per droga pura 
e semplice). Un’immissione 
che, secondo Fon. Costa, si 
spiega con una maggiore con¬ 
correnzialità del mercato. 

Durante la conferenza stam¬ 
pa è stata anche illustrata l’o¬ 
pera finora svolta dali'Osserva- 
torio permanente anti droga re¬ 


centemente istituito dai consi¬ 
glio dei ministri. In particolare 
si tratta di una ricerca svolta ad 
appurare il numero reale dei 
giovani tossicodipendenti in 
cura presso le USL e le comuni¬ 
tà terapeutiche. Si tratta com¬ 
plessivamente di 28 mila perso¬ 
ne. Di queste quasi la metà (in¬ 
torno ai 12 mila) viene curata 
con sostanze sostitutive come 
metadone o morfina. Ma anche 
qui le differenze non mancano 
e talvolta sono soprendenti: ba¬ 
sti pensare che in Emilia si ri¬ 
tiene necessario intervenire 
con metadone o morfina solo 
nel 15‘V dei casi, mentre in 
Campania praticamente dal 
metadone non «i salva nessuno; 
viene sommistrato al 96*', di 
coloro che si rivolgono ai servizi 
pubblici. 


Dalla nostra redazione 
CAGLI.ARI — Questa volta il 
no alla riedizione del pentapar¬ 
tito in Sardegna sembra pro¬ 
prio definitivo. A pronunciarlo, 
in mollo garbato ma chiaro, so¬ 
no stati i partiti riuniti nel co¬ 
siddetto polo laico (PSI, PSDI, 
PRI) ncirincontro congiunto 
co! V ecv hio alleato democristia¬ 
no. «Non vi sono pregiudiziali 
ideologiche .sugli schieramenti. 
Un gov«:mo che si regge con 42 
con-.;gl.eri su 81 non garantisce 
però la necessaria stabilità. 
Contiamo perciò — questa la 
posizione ufficiale dì socialisti, 
socialdemocratici e repubblica¬ 
ni — con la nostra iniziativ'a po¬ 
litica rivolta innanzitutto ai 
sardisti, a creare una più vasta 
aggregazione». 

ìnsomma si rilancia la palla 
al partito sardo d’azione e, in 
definitiva, ci si incammina, an¬ 


che se lentamente e fra qualche 
contraddizione, sulla strada 
che porta alla costituzione del¬ 
la giunta di sinistra. Socialisti, 
socialdemocratici e repubblica¬ 
ni non possono ignorare infatti 
che i massimi organismi del 
partito dei quattro mori si sono 
già pronunciati, in modo uffi¬ 
ciale, per la formazione dì una 
giunta di sinistra, sardista e lai¬ 
ca. con un programma «a forte 
caratterizzazione sardista». Al¬ 
lo stesso tempo gli ex alleati 
della DC devono fare ì conti 
con il rifiuto, già espresso dal 
partito sardo dazione, alla pro¬ 
posta di un polo laico-sardista, 
equidistante da comunisti e de¬ 
mocristiani, e con una «forza 
contrattuale» pari a quella dei 
due maggiori partiti isolani. 
«Queste formule — hanno già 
replicato i sardisti — non signi¬ 
ficano nulla, e si sono già rivela¬ 
ti inutili in passato*. Proprio 
per stasera, comunque, è in 
programma l’atteso e decisivo 
incontro tra polo laico e sardi¬ 
sti. Di fronte alla conferma 
dell'opzione a sinistra da parte 
del PSdA, socialisti, socialde¬ 
mocratici e repubblicani scio¬ 
glieranno finalmente il nodo 
della partecipazione alla giunta 
di alternativa autonomistica? 

E difficile a questo punto 
prevedere le prossime mosse di 
questi partiti, ma certo i segni 
tneorag^anti non mancano. 
Tale può essere considerato, ad 
esempio, il rifiuto opposto dal 
polo laico alla proposta avanza¬ 
ta dal segretario rionale della 


DC, Pinuccio Serra, di presen¬ 
tarsi uniti, tutti i partiti della 
vecchia maggioranza, all'incon- 
tro con il partito sardo d’azio¬ 
ne. «All’incontro con i sardisti 
— hanno dichiarato i segretari 
del PSI, Cabras. del PSDI, Ge¬ 
novesi e del PRI, Ghirra an¬ 
dremo da soli, con robiettivo di 
trovare una solidarietà pro¬ 
grammatica e politica, aalla 
quale partire per costituire una 
^unta stabile, di legislatura». 

Nei prossimi giorni — anco¬ 
ra non è stata fissata la data — 
i partiti del polo laico incontre¬ 
ranno la delegazione del PCI. 
Stamane è intanto convocata la 
segreteria regionale comunista. 
I tempi per U trattativa diven¬ 
tano sempre più esigui. Sabato 
28 luglio si riunirà per la prima 
volta il nuovo consiglio regiona¬ 
le sardo. Il PCI riradisce l’esi¬ 
genza di giungere a questa sca¬ 
denza con una prospettiva pidi- 
tica chiara e definii e sollecita 
gli altri partìt» laici e di sinistra 
(i sardisti l'hanno già fatto), a 
pronunciarsi definitivamente 
per la giunta dì alternativa. 
Sollecitazioni a far presto giun¬ 
gono in questi giorni da tutte le 
organizzazioni sindacali, sem¬ 
pre più preoccupate per la gra¬ 
vità della crisi economica e so¬ 
prattutto dall’tncremento della 
disoccupwone giovanile, che 
rischia ai ragmungere nei pros¬ 
simi mesi, uopo la parentesi 
estiva, a punte storiche per la 
Sardegna e per tutto il Paese. 

Paolo Branca 


Caffè a tremila lire: oggi 
il processo per direttissima 

TEMPIO PAUSANIA — Gianni Tessali 34 anni, di Venezia, tito¬ 
lare del noto bar aPiazzetta» a Porto Rotondo uno dei posti più «in» 
della costa settentrionale delia Sardegna, verrà processato per 
direttissima, stamattina, per aver venduto un pacchetto di sigaret¬ 
te «Marlboro» senza avere la licenza e ad un prezzo maggiorato 

Ì 3 000 lire) ed un caffè a prezzo superiore a quello stabilito dal CIP 
3.000 lire servito al tavolo). li giovane, arrestato venerdì sera nella 
famosa piazzetta da due finanzieri in borghese che a\ evano consu¬ 
mato ad uno dei tavoli, verrà processato in stato di detenzione. 


MILANO — Singolare c acce¬ 
sa polemica fra i giornalisti 
dello stesso gruppo editoriale: 
il Comitato di redazione del 
Corriere della sera ha infatti 
inviato una dura lettera di 
protesta al direttore dell'Euro¬ 
peo. Motivo della polemica un 
articolo che il settimanale ha 
pubblicato nel suo ultimo nu¬ 
mero dedicato a Eugenio Scal¬ 
fari e a la Repubblica. 

Nella lettera di Cdr del quo¬ 
tidiano milanese afferma che 
•appare inqualificabile — pur 
nella sempre legittima libertà 
giornalistica — che un setti¬ 
manale del Gruppo Rizzoli- 
Corriere della sera dedichi am¬ 
pio spazio ad un quotidiano 
concorrente riportando dati 
parziali e non obiettivi*. Il ri¬ 
ferimento, a quanto risulta, 
non è tanto ai dati sulla diffu¬ 
sione riportati in una tabella 
che danno il Corriere in calo di 
vendite mentre danno in asce¬ 
sa la Repubblica e la Stampa 
quanto ad una cartina dalla 
quale si desume che il Corriere 
è un giornale meno nazionale 
de la Repubblica arrestandosi 
il grosso della sua diffusione 
all'Emilia. 

Nella lettera del Cdr si dice 
che il fatto -é tanto più sor¬ 
prendente se si considera che 
il Corriere della sera — da sem¬ 
pre il maggiore e il più presti¬ 
gioso quotidiano italiano — ha 
attraversato una grave crisi 
proprietaria ed ha subito at¬ 
tacchi faziosi proprio da parte 
di Scalfari, uno dei teorici del 
fallimento del Gruppo Rizzoli- 
Corriere*. Il documento con¬ 
clude con una grave afferma¬ 
zione. e cioè che l’articolo 
dc/f'Europeo -non può che far 
pensare a giochi di potere e a 
manovre politiche* e che è •di 
difficile giustificazione quel 
giornalismo che crede di dover 
scattare in piedi davanti ai 
presunti “carri vincenti’’*. 

Nella sua replica il direttore 
del settimanale, Claudio Ri¬ 
naldi, afferma a sua volta di 
trovare •estremamente grave* 
la pretesa del Cdr del Corriere 
•di mettere sotto accusa l'Eu¬ 
ropeo per aver dedicato spazio 
a un quotidiano concorrente 
del Corriere. Anche nei mo¬ 
menti più delicati della vicen¬ 
da Rizzoli* scrive rinaldi 
•l'Europeo ha sempre scelto in 
assoluta libertà non può avere 
altro limite che quello dettato 
dall’esigenza di interessare il 
pubblico. Dalla vostra lettera* 
aggiunge il direttore del setti¬ 
manale ’Sembra invece tra¬ 
sparire l'aspirazione ad un fer¬ 
reo gioco di squadra fra testate 
appartenenti allo stesso pro¬ 
prietario*. Una posizione 
•straordinariamente simile a 
una concezione attribuita allo 
stesso Scalfari, secondo cui la 
Repubblica sarebbe la nave 
ammiraglia di una potente 
flotta comprendente anche 
Panorama e L’Espresso; conce¬ 
zione, questa, già duramente e 
giustamente condannata dal 
direttore di Panorama». 

Dopo aver negato che i dati 
riportati siano •parziali e non 
ooiettivi*. Rinaldi conclude re¬ 
spingendo come •poco seria ol¬ 
treché offensiva per me e per 
rEuropeo, l'ipotesi di “giochi 
di potere" e "manovre politi¬ 
che’’* 

Si vedrò, in futuro, se la pre¬ 
sa di posizione del Cdr del Cor- 
nere, questa ‘miserevole vi¬ 
cenda • come è stata definita 
da un interlocutore che vuole 
conservare f anonimato, è frut¬ 
to, come si dice da parte di pa¬ 
recchi -addetti ai lavori*, di 
uno scatto di nervi dei rappre¬ 
sentanti di una redazione che 
da tempo *si sente assediata* 
o se inwee, come ritiene qual¬ 
cuno, si tratti di una sortita 
che fa parte di una partita più 
vasta, complessa e grave. 


Più di sei milioni da Palermo 
in ricordo dì Elena Parisi 


PALERMO — Ha già raggiunto la cifra di 6 milioni e 250 mila 
lire la sottoscrizione per l’Unità lanciata dai compagni sici¬ 
liani in memoria di Elena, la giovane figlia di Svetlana e 
Gianni Parisi, vice capogruppo comunista all’ARS, morta a 
18 anni in un incidente stradale. 

Sulla P2 anche ì missini 
attaccano Giulio Andreotti 

ROMA — Anche i missini, presentando la seconda parte 
della loro relazione di minoranza sulla P2, attaccano con 
violenza il ministro degli Esteri Giulio Andreotti. È stato il 
senatore Giorgio Pisano, nel corso di una conferenza stampa, 
ad attaccare il leader de. Pisanò ha precisato: «Se un Pietro 
Longo si è dovuto dimettere, Andreotti dovrebbe scomparire 
dalla vita politica». La relazione missìna, ovviamente, attac¬ 
ca poi la relazione Anselml e il PCI affermando che molte 
cose sono state taciute, «proprio per ottenere i voli comuni¬ 
sti». Sulla veridicità delle liste, Pisanò ha spiegato che il suo 
gruppo non ha dubbi: «QueUe liste sono vere e integrali». 

S. Lucido (Cosenza) ricorda 
il cardinale Fabrizio Ruffo 

COSENZA — L’ambigua e affascinante figura dei cardinale 
Fabrizio Ruffo sarà rievocata, a 240 anni dalla nascita, nella 
sua «piccola patria»: San Lucido (Cosenza). Come già ad Alta- 
mura, lo spunto per il convegno, che si svolgerà il 27 c li 28 
luglio, è dato dal romanzo del corrispondente a Roma del 
Times, Peter Nichols, «Rosso cardinale», di cui Ruffo è il 
misterioso, onnipresente, carismatico protagonista. Ruffo fu 
un «grande» reazionario, non privo però di contraddizioni 
interessanti c inquietanti: lottò armi alla mano per restaura¬ 
re il Regno di Napoli, ma non alla testa di un esercito regola¬ 
re, bensì mobilitando intorno alla croce masse di contadini, 
diseredati e briganti (cioè appunto quegli stessi strati popola¬ 
ri che i repubblicani di Napoli non erano riusciti a conquista¬ 
re alla causa rivoluzionaria). Al convegno, promosso dagli 
assessorati al Turismo e Cultura e alla Pubblica Istruzione di 
San Lucido parteciperanno, oltre a Nichols, numerosi stu¬ 
diosi, giornalisti, esponenti della cultura, della scuola, rap¬ 
presentanti della Cliicsa, sindaci dei paesi che furono coin¬ 
volti e sconvolti dalla grande tempesta rivoluzionaria e con¬ 
trorivoluzionaria, la cui ombra fin troppo lunga si proietta 
ancora oggi sulla non risolta questione meridionale. 

Rapinatore disciplinato: fa 3 volte 
la fila per svuotare le casse 

BOLZANO — Singolare rapina alla Cassa di Risparmio di 
Appiano, un centro a pochi chilometri da Bolzano. Un giova¬ 
ne a volto scoperto, dopo aver fatto regolarmente la fila tra 1 
clienti allo sportello di cassa, giunto innanzi al cassiere ha 
mostrato una pistola facendosi consegnare tutto il denaro. 
Poi tranquillamente, approfittando del timore del primo cas¬ 
siere che non aveva ancora dato l’allarme vedendolo armato, 
si è portato alla cassa accanto rifacendo la fila e con lo stesso 
sistema si è fatto consegnare altro denaro. La scena si è 
ripetuta alla terza cassa accanto alle prime. Qui però il mal¬ 
vivente si è trovato all’asciutto in quanto il cassiere non 
aveva denaro in contanti. Allora il rapinatore imprecando è 
uscito dalla banca con il bottino, circa 10 milioni, dileguan¬ 
dosi. La banca non è dotata di alcun sistema di allarme. 

Denuncia CGIL, CISL, UIL per 
l’intervento nel Mezzogiorno 

ROMA —- Il ministro De Vito si affida all’effetto-annuncio 
del «piano triennale» per il Mezzogiorno. La premessa politica 
del documento sarà discugsa domani dal Comitato delle Re» 
gionl meridionali. Intanto, le tre confederazioni sindacali 
hanno denunciato assieme l’«cccezionaIe gravità» della situa¬ 
zione creatasi per l’intervento straordinario nel Mezzogior¬ 
no, nel momento in cui si profila l’ennesima proroga. CGIL, 
CISL e UIL chiedono in ogni caso uno strumento transitorio 
per garantire almeno le integrazioni finanziarie necessarie 
alla realizziizlone del plano triennale che il CIPE avrebbe già 
dovuto varare entro il 30 giugno. 


Il partito 
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Convocazioni 

La Direzione del PCI è convocata per venerdì 27 luglio alle ore 
9,30. 

• • • 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presentì senza eccezio¬ 
ne alla seduta dì oggi mercoledì 25 luglio. . 

• • • 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA alle sedute di giovedì 26 e a quelle di venerdì 27 
luglio. 

Dal 1” alni agosto corso 
a Frattocchic per operai e tecnici 

Da) 1* all’ 11 agosto si terrà a Frattocchìe. presso l'Istituto Togliat¬ 
ti un corso-ferie per operai e tecnici inseriti nella produzione. Le 
Federazioni sono pregate di telefonare alla segreteria dell'Istituto 
per le eventuali conferme. 


Ecco un film per la tua Sezione 
Uno spettacolo per la tua Festa 

Buon compleanno 
ITJnità 

Testi di Ugo Baduel 
Regia di Paquito Del Bosco 

La manifestazione-spettacolo con la 
quale abbiamo festeggiato a Roma il 
sessantesimo de l'Unità è stata 
filmata ed ora la cassetta è a disposizio¬ 
ne delle Sezioni e dei compagni che orga¬ 
nizzano le Feste delia stampa comunista. 

È stata prodotta dalla Sezione Stampa e 
propaganda della Direzione del Pa-tito e 
dal nostro giornale. 

Le videocassette possono essere ri¬ 
chieste ai Dipartimento stampa, propa¬ 
ganda e informazione, in Direzione, via 
delle Botteghe Oscure, 4 Roma. 

I testi del documentario sono di Ugo 
Baduel. La regia di Paquito Del Bosco. 

II film dura 40 minuti e contiene le 
testimonianze di Macaiuso, Ingrao, Fer¬ 
rara, Tortorella e Achille Occhetto e ci fa 
riascoltare le canzoni di Eugenio Benna¬ 
to, Sergio Endrigo, Mimmo Locasciulli, 
Gianni Morandi. Nada, Gino Paoli e Paolo 
Pietrangeli: tutti i cantanti cioè che coor¬ 
dinati da Nanni Loy. si sono esibiti, quel 
12 febbraio, sotto la tenda del Villaggio 
Olimpico regalandoci un piacevole pome¬ 
riggio di impegno politico e di festa. 
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Dopo il mandato di cattura emesso dal giudice che conduce l’inchiesta Costa 


riilo e scomparso da tempo 



Dalla nostra redazione 

PALERMO — E ora qualche 
investigatore palermitano 
piange lacrime di coccodril¬ 
lo. Dove si nasconde Salva¬ 
tore Inzerlllo, sospettato di 
aver partecipato all’uccisio¬ 
ne di Gaetano Costa, procu¬ 
ratore capo della Repubblica 
di Palermo, 11 6 agosto 
dell’80, e fortemente Indizia¬ 
to per l’agguato mortale a 
Plersantl Mattarella, presi¬ 
dente della Regione sicilia¬ 
na, 11 G gennaio dello stesso 
anno? L’istruttoria sul delit¬ 
to Costa — affidata alla ma¬ 
gistratura catanese per le¬ 
gittima suspicione, quattro 
anni dopo l’esplosione del 
micidiali colpi di calibro .38, 
entra nel vivo: Il giudice An¬ 
tonio Cardaci, titolare del- 
rinchlesta, ha emesso man¬ 
dato di cattura contro il gio¬ 
vane boss palermitano. 11 
quale, approfittando di mol¬ 
te «distrazioni», ha fatto per¬ 
dere da tempo le sue tracce. 

Otto maggio di quest’an¬ 
no. I familiari delle vittime 
denunciano rinadeguntezza 
dell’azione dello Stato, In¬ 
contrandosi con 1 commissa¬ 
ri dcH’Antimafia in visita In 
Sicilia. Dice Rita Bartoll Co¬ 
sta, moglie del procuratore: 
nelle Indagini dei delitti di 
mafia spesso si verificano 
episodi che lasciano l’ombra 
del sospetto. Mio marito vie¬ 
ne ucciso 11 6 agosto dell’80. 
Due giorni dopo tutti 1 gior¬ 
nali riportano la notizia che 
un testimone ha notato una 
persona che da tempo si ag¬ 
girava nel pressi della nostra 
abitazione. Ne fanno anche li 
nome. Grazie alla stampa 
così Io sconosciuto avrà tut¬ 
to il tempo necessario per 
predisporre un comodo alibi. 


MILANO — Caso Terry 
Broome-Francesco D’Ales¬ 
sio. Atto secondo. La que¬ 
stione deH’assassinlo è or¬ 
mai risolta. Perlomeno nelle 
sue linee essenziali. Il giudi¬ 
ce Istruttore Malello ora si 
sta occupando di qualcos'al¬ 
tro. Che Terry aspirante fo¬ 
tomodella abbia ucciso D’A¬ 
lessio a colpi di pistola è as¬ 
sodato. Che l’abbla fatto per 
rabbia e per le continue, pe¬ 
santissime attenzioni riser¬ 
vatele dal playboy è altret¬ 
tanto certo. 

Meno chiara. Invece, è la 
questione della droga. Cocai¬ 
na In particolare che nel 
giallo di corso Magenta com¬ 
pare ad ogni pie sospinto. 
Tanta cocaina, quanta Terry 
per sua stessa ammissione 
non ne aveva mal vista In vi¬ 
ta sua. E Terry, come è noto, 
•sniffava» da anni. Chi rifor¬ 
niva di cocaina il giro delle 
fotomodelle e della Milano 
by night? Chi spruzzava pol¬ 
vere bianca attorno all’orefi¬ 
ce Giorgio Rotti, imputato a 
piede libero di favoreggia- 


Ora è anche 
indiziato 
per il caso 
Mattarella 


Le troppe «distrazioni» degli inqui¬ 
renti hanno salvato il boss palermitano 
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Sarà lui stesso, sollecitato 
dal suo avvocato, a presen¬ 
tarsi. Sarà Interrogato e suc¬ 
cessivamente rilasciato. Un 
anno fa, il giudice Istruttore 
di Catania, titolare del pro¬ 
cesso, emette una comunica¬ 
zione giudiziaria a carico di 
questo personaggio. Ade,sso 
lo cercano, ma senza alcun 
risultato. Voglio capire come 
si possa avere giustizia in 
questo paese...». 

È vero. È difficile farsi il¬ 
lusioni di fronte a vicende 
come questa. 

Quattro agosto ’80: Salva¬ 
tore Inzerillo incappa nel 
controlli di una volante «an- 
tlraplna». In via Cavour, a 
Palermo, di fronte alla Ban¬ 
ca d'Italia, a pochi metri dal 
punto in cui due giorni dopo 


cadrà Costa. I controlli effet¬ 
tuati dalla questura centra¬ 
le, su sollecito degli agenti 
della pattuglia, danno esito 
negativo. 

Sei agosto '80: un killer so¬ 
litario, indisturbato, affron¬ 
ta Costa che passeggia a pie¬ 
di in via Cavour, a cinque¬ 
cento metri da ca.sa sua, do¬ 
po una giornata di duro la¬ 
voro. Quel giorno. 11 primo 
dubbio della polizia: che ci 
faceva Inzerillo da quelle 
parti, proprio alla vigilia del 
delitto? L’ordine è tassativo: 
cercatelo. 

Undici agosto dell’80: sono 
già trascorsi cinque giorni di 
inutili ricerche. Ma ecco che 
Inzerillo si materializza al¬ 
l’improvviso e si presenta in 
compagnia del suo avvocato 


Arrestati e rilasciati due testi (di uno non si conosce il nome) 

Per Terry la modella Ieri 
molti confronti. Il giudice 
vuole I nomi dei coca-party 


mento? Insomma il giudice 
Maiello e anche il PM Malga 
intendono vederci chiaro. 

Per questo Ieri nel primo 
pomeriggio hanno chiamato 
a raccolta un congruo nume¬ 
ro di personaggi legati in 
qualche modo al pasticciac¬ 
elo di corso Magenta o agli 
ambienti nel quali si muove¬ 
vano la vittima (D’Alessio) e 
l’assassina (Terry BroomeX 
Ne è nato un significativo 
confronto all’amei icona. Per 
questo hanno anche arresta¬ 
to due testimoni. Prima fra 


due testi uno del quell è il 
primo «fidanzato» di Terry, 
Claudio Caccia. Il secondo è 
rimasto sconosciuto. Per¬ 
ché? SI tratta forse di un per¬ 
sonaggio di riguardo? Poi 
fra Terry e l due lesti. E an¬ 
che fra l tre e Donna, sorella 
dell’imputata. Insomma, ieri 
pomeriggio, dalle 13 alle 
16,30, davanti ai giudici Mal¬ 
ga e Malello, non si è parlato 
di omicidio ma esclusiva¬ 
mente di cocaina. Eccola 
l’inchiesta «parallela» di cui 
si era tanto parlato nelle 


scorse settimane, quando 
ancora il caso D’Alessio era 
«soltanto» un omicidio. 

Droga dunque. E tanta. 
Cosa sia emerso dal confron¬ 
to è coperto dal segreto 
istruttorio. Sta di fatto che il 
giudice ad un certo punto ha 
arrestato per falsa testimo¬ 
nianza Caccia e il misterioso 
leste. Un arresto brevissimo, 
durato solo due ore. Quanto 
basta però a far capire che i 
giudici hanno intenzione di 
andare fino in fondo nelle vi- 



Piersantì Mattarella 


Nino Flleccla, negli uffici del 
sostituto Aldo Guarino (è il 
magistrato che si occupa del¬ 
le prime battute dcU’indagi- 
nc), per sfoderare li suo «alibi 
di ferro». Mia moglie era In 
gioielleria — si giustifica —; 
io l’aspettavo fuori. Viene 
sottoposto al guanto di pa¬ 
raffina (ma a che serve cin¬ 
que giorni dopo?): l’esito è 
negativo. E alcuni testimoni 
confermano la sua versione. 

Dodici agósto: Bruno Con¬ 
trada, allora capo della Cri- 
minalpol siciliana, colpito 
dall’impressionante somi¬ 
glianza di Salvatore Inzerillo 
con l’identikit del sicario che 
ha assassinato Mattarella — 
otto mesi prima — raggiun¬ 
ge Londra In aereo per In¬ 
contrare Irma Mattarella, 


Gaetano Costa 


moglie del presidente della 
Regione. Sarà lei, fra tante 
foto segnaletiche — il 13 
agosto — ad avere pochissi¬ 
mi dubbi: è Inzerillo l’uomo 
che lei ha guardato negli oc¬ 
chi proprio mentre stava uc¬ 
cidendo suo marito. Contra¬ 
da informa il questore Giu¬ 
seppe Nicollcchia e il capo 
della mobile di Palermo Giu¬ 
seppe Impallomcnl. e ag¬ 
giunge: «Sto andando da Ma¬ 
ria Mattarella (è la figlia del 
presidente della Regione che 
il quel periodo si trovava in 
un’altra località dell’Inghil¬ 
terra, n.d.r.) per sottoporla 
allo stesso riconoscimento. 
Viene Informato anche il 
giudice Guarino. Ma questa 
rcstimonianza non avrà al¬ 
cun valore; Irma vide li killer 



soltanto di spalle. 

Ed ecco la paurosa sma¬ 
gliatura neirattività investi¬ 
gativa: guanto di paraffina 
negativo, qualche testimone 
che ha confermato l’alibi di 
Inzerillo, c il sostituto che 
non ha dubbi e lo rimette 
tranquillamente In libertà. Il 
lavoro di Contrada In Inghil¬ 
terra? «Utile», ma assoluta- 
mente informale; la testimo¬ 
nianza è stata resa aH’estero, 
andrebbe formalizzata In 
Italia, bisognerebbe verifi¬ 
care se Inzerillo, per l’Epifa¬ 
nia, si trovava davvero a Pa¬ 
lermo. Che fretta c’è? Non è 
stato lui stesso a «mettersi a 
disposizione»? Irma Matla- 
rella è disposta a tornare per 
effettuare il riconoscimento 
anche In Italia? C’è tempo. 
Contrada torna e di Inzerillo 
non c’è più traccia. 

Per capire la storia c’è un 
particolare decisivo; il que¬ 
store Nicollcchia e il capo 
della mobile ImpallomenI, 
qualche anno dopo, a con¬ 
clusione di una Incalzante 
campagna di denuncia del 
PCI, guidata dal compagno 
Pio La Torre, sarebbero .stati 
cacciati. Entrambi risultaro¬ 
no affiliati alla P2. P2 e finto 
sequestro Sindona, Sindona 
e il clan Spatola-Inzerillo- 
Gamblno; lo stesso clan con¬ 
tro il quale il procuratore 
Costa aveva firmato da solo 
— contro il parere di alcuni 
sostituti — 1 5C ordini di cat¬ 
tura dai quali sarebbe scatu¬ 
rito Il primo grande processo 
per mafia e droga. Fin da al¬ 
lora Inzerillo si presentava 
ai magistrati sapendo di ave¬ 
re le spalle molto coperte. 

Saverio Lodato 


cende della droga. Alla fine i 
due arrestati sono tornati In 
libertà. Evidentemente han¬ 
no «ricordato» quel che poco 
prima non avevano saputo 
spiegare al giudice. 

È molto probabile che il 
dottor Maiello abbia anche 
fatto qualche domanda sul- 
l’ormai celebre festino nella 
villa di Carlo Cabassl, du¬ 
rante il quale si sarebbe fatto 
largo uso di cocaina da parte 
di Terry e di altri. Adesso 
l’Inchiesta punta a ricostrui¬ 
re minuziosamente l’am- ; 
blente nel quale è maturato 
il delitto, il «giro» delle amici¬ 
zie di Terry e D’Alessio, i no¬ 
mi del partecipanti al coca- 
party. E opera difficile visto 
che in mano agli inquirenti 
ci sono soltanto, per ora, al¬ 
cuni soprannomi. Ma 1 nodi, 
comesi dice, sono destinati a 
venire al pettine. Di cocaina, 
di Terry Broome, di Giorgio 
Rotti e di altri ancora senti¬ 
remo parlare a lungo. 


Ma la ripresa economica punta anche sul turismo 
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Terry Broome 


Elio Spada 


ROMA — Ci si arriva in meno di due ore, ci 
sono prati verdi, boschi ricchissimi, uccelli e 
animali scomparsi e introvabili in altri luo¬ 
ghi, acque fresche e chiare che scendono dal¬ 
la montagna. È un pezzetto di paradiso che 1 
turisti, soprattutto 1 campeggiatori, prende¬ 
vano d’assalto negli anni scorsi. Anche trop¬ 
po, tanto da creare non pochi problemi. Ora 1 
camping sono deserti, o quasi. È la paura ad 
aver creato questa situazione, questa inver¬ 
sione di tendenza. 

Stiamo parlando del campeggi e del resl- 
dences situati nel Parco d’Abruzzo — che fa¬ 
ceva registrare presenze di un milione di per¬ 
sone l’anno — soprattutto quelli nella zona 
di Pescasseroli, Villetta Barrea, Opl, Civitella 
Alfedena. Il terremoto del 7 maggio e le scos¬ 
se dei giorni e delle settimane seguenti han¬ 
no messo tutti questi piccoli comuni, che 
molto si reggevano sul turismo estivo — 
quello invernale riguarda quasi esclusiva¬ 
mente Pescasseroli — In ginocchio. 

Se il camping di Villetta Barrca arrivava 
anche a punte di 800 ospiti, ora non c’è quasi 
nessuno. Si spera nell’agosto, 11 mese In cui, 
chi può, scappa dalle città infuocate e cerca 11 
fresco. In Abruzzo, il fresco c’è; e, dicono gli 
operatori abruzzesi, nel camping non c’è nes¬ 
sun pericolo anche se la terra, qualche volta, 
si assesta un poco. 

Sùbito dopo il terremoto si era mossa la 
macchina della solidarietà. Ma gli abruzzesi, 
orgogliosi, si erano rimboccati le maniche c 
avevano ricominciato a lavorare. Verrà Te¬ 
state, pensavano, verrà il turismo, ci ripren¬ 
deremo. Una speranza che sta andando delu¬ 
sa. 

Un dato significativo è quello del «Forno di 
Antonio». Antonio è un giovane emigrato per 
anni alla Fiat di Torino. Un giorno ha deciso 
di tornare a casa, a Civitella Alfedena. Oltre 
che avviare bulloni alla catena di montaggio, 
Antonio è un ottimo pastlccere e così ha mes¬ 
so su un forno — «Il forno di Antonio» ap¬ 
punto — e ha cominciato a sfornare il suo ’u 
dulcit’, una pizza buonissima a base di rossi 


d’uova, farina e tanti altri ingredienti genui¬ 
ni, che ha la forma di un orsetto, il simbolo 
del parco d’Abruzzo. 

È stato un successo. Solo lo scorso anno 
Antonio ne ha forniti 24 mila. Un record. In 
questi giorni l'ex fiat ora pastlccere è al suo' 
posto di lavoro, ma con le mani in mano: di 
«dulcit» ne ha confezionati In tutto solo un 
centinaio. 

C’è chi al camping del Parco non va, pen¬ 
sando di trovarli sforniti. Invece gli approv-| 
vlgionamenti sono stati fatti, perché la spe-, 
ranza di non essere dimenticati dai turisti 
non è mai venuta meno. 

Lo stesso «Ente parco» ha provveduto, sia 

f iure tra molte difficoltà, a completare le at- 
rezzature e ì servizi già esistenti nella vai 
Fondino, alla Camosciara (chi non li ha mal 
visti non può immaginare tanta bellezza). 
Gioia Vecchia, al lago di Barrea, oltre al cen¬ 
tro di visita di Pescasseroli. Altri due centri- 
visita sono quasi pronti: quello del Cervo a 
Villavallclonga c del Capriolo a San Donato 
Valcomlno, il Comune più colpito dal sisma 
di maggio. Sono state assunte, sia pure tem¬ 
poraneamente, una cinquantina di persone 
per restaurare e potenziare 1 servizi. Molti 
giovani di questi Comuni potranno parteci¬ 
pare. alla fine della stagione ad un corso au-[ 
tunnale di preparazione ecologica, con il ri-, 
lascio di un attestato e di un tesserino che 11 
abiliterà a svolgere. In modo adeguato e per¬ 
manente, l’attività di guide del Parco. 

Campeggiare nel parco offre, inoltre, là 
possibilità non solo di escursioni là dove vive' 
l’orso bruno, ma anche nei molti piccoli pae¬ 
si. Una bella guida del versante laziale del 
Parco, il più sconosciuto, è stata approntata, 
in collaborazione con l’Ente turismo di Pro¬ 
sinone, con molta rapidità proprio per favo-' 
lire, incoraggiare, incuriosire. Sono centri 
abitati poco conosciuti, ciascuno con una 
storia e suol gioielli, come tutta l’Italia, d’al¬ 
tronde. Perché non andare a vedere? < 

Mirella Acconciamessa 

NELLA FOTO: camosci nel Parco nazionale 
d’Abruzzo 
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rUnità - DAL MONDO 


FRANCIA 


Il nuovo governo ha presentato ieri il suo programma alla Camera 


PERÙ 


àbìus ottiene la fiducia 


Astenuti 
i comunisti 
Durissima 
la destra 

Il discorso del primo ministro si è basato 
suirurgcnza di modernizzare Tcconomia 


Nostro servizio 

PARIGI — Primo: moder¬ 
nizzare la Francia ad ogni 
costo, per evitarle 11 declino 
economico che le impedireb¬ 
be di figurare nel plotone di 
testa del grandi paesi indu¬ 
strializzati. Secondo: riunire 
1 francesi nella libertà e nella 
tolleranza. Su questi due 
principi, che egli aveva già 
fatto propri assumendo una 
settimana fa ia carica di pri¬ 
mo ministro, Laurent Fa- 
blus ha impostato Ieri 11 suo 
discorso di investitura con¬ 
fermando di essere quello 
che tutti sanno: 11 fedele ese¬ 
cutore del progetti presiden¬ 
ziali, l'esponente di quella 
•sinistra moderna* che al 
linguaggio politico «tradizio¬ 
nale» preferisce quello tecni¬ 
co, anzi tecnocratico, l’uomo 
infine disponibile alle aper¬ 
ture ed anche alle concessio¬ 
ni che possono aiutarlo nella 
realizzazione del program¬ 
ma governativo. 

Il voto su questa dichiara¬ 
zione programmatica, che 


non rappresenta alcun peri¬ 
colo per 11 nuovo governo 
poiché i socialisti hanno la 
maggioranza assoluta del 
seggi alla Camera, era previ¬ 
sto per la tarda notte. SI da¬ 
va per scontato tuttavia che i 
due maggiori raggruppa¬ 
menti deiropposlzlone, i gl- 
scardlani ed i gollisti, avreb¬ 
bero votato «contro» rinno¬ 
vando al tempo stesso la ri¬ 
chiesta di scioglimento delle 
Camere e di nuove elezioni 
legislative fatta domenica 
scorsa da Chirac. Restava 
Incerta, e comunque di gran¬ 
de interesse politico per il fu¬ 
turo delle sinistre francesi, la 
decisione del comunisti. A 
tarda sera il presidente del 
gruppo comunista annun¬ 
ciava che il voto del PCF non 
poteva essere negativo come 
quello della destra. I comu- 
nlstt di conseguenza avreb¬ 
bero emesso «un voto di 
astensione con significato di 
voto positivo per l’appllea- 
zione di una nuova politica 
di lotta risoluta contro la di- 



Laurent Fabius 


soccupazlone». 

Proprio all'inizio del suo 
discorso, dopo aver ricono¬ 
sciuto che l risultati delle 
elezioni europee erano stati 
pessimi per la sinistra «senza 
mutare alcunché nella realtà 
istituzionale», c dunque nella 
legittimità di una maggio¬ 
ranza eletta per cinque anni, 
Fabius s’era rivolto al depu¬ 
tati comunisti ed aveva det¬ 
to: «Personalmente avrei 
preferito di essere alla testa 
di un governo d'unione. Ciò 
non è stalo possibile nella 
misura in cui voi stessi avete 
giudicato che noi non cam¬ 
minavamo più con lo stesso 
passo. Per lo meno cerchia¬ 
mo di restare sulla stessa 
strada per avanzare nella 
stessa direzione». 

Ma ecco il punto: qual è la 
direzione di Fabius? La di¬ 
soccupazione, egli ha detto 
anche come risposta al PCF, 
si può combattere soltanto 
col rilancio c non c’è slancio 
durev'Ole senza modernizza¬ 
zione dell’apparato produtti- 



André Lajoinia 


vo. DI conseguenza 11 cam¬ 
mino per riassorbire la di¬ 
soccupazione esistente non 
solo sarà lungo c difficile ma 
potrà essere disseminato da 
altre centinaia e centinaia di 
nuovi disoccupati. La verità 
è che «il rifiuto di moderniz¬ 
zare ne creerebbe alla lunga 
molti di più». 

Modernizzare vuol dire, 
secondo Fabius, sviluppare 
la ricerca, stimolare investi¬ 
menti, accelerare la forma¬ 
zione professionale del gio¬ 
vani. lì problema più grosso 
resta quello degli investi¬ 
menti: il bilancio per il 1985 e 
udii successivi devono 
unque prevedere un alleg¬ 
gerimento della fiscalità e 
dei carichi sociali delle im¬ 
prese industriali, un nuovo 
orientamento del risparmio 
verso l’industria e infine la 
liberazione del prezzi indu¬ 
striali, all’interno però del 
quadro rigoroso del piano di 
lotta contro l’inflazione che 
ha per.-nesso di ridurre il tas¬ 
so inflazionistico dal 14 al 



Jacques Chirac 


6,5% in due anni. 

Dunque nessuna sorpresa: 
Fabius, come era prevedibi¬ 
le, prosegue e perfino appe¬ 
santisce la politica economi¬ 
ca c di ristrutturazione indu¬ 
striale del governo preceden¬ 
te, quella politica che, .secon¬ 
do le analisi del PCF, e non 
solo del PCF. ha condotto la 
sinistra al disastro elettorale 
del 17 giugno e 1 comunisti 
fuori dal governo. In altre 
parole 11 nuvo primo mini¬ 
stro, rlcliiamandosl alla ne¬ 
cessità di «dire tutta la veri¬ 
tà», non cerca nemmeno le 
lenitive verbali care al suo 
predecessore, pensa come 
Mitterrand, che qualsiasi al¬ 
tra politica segnerebbe 11 de¬ 
clino della Francia, che 1 co¬ 
sti sociali di questa politica 
sono certamente dolorosi ma 
indispensabili, che infine la 
salute finanziaria delle im¬ 
prese, da cui dipende il rilan¬ 
cio economico, deve precede¬ 
re la salute del bilancio. 

Ma a questo punto, come 
conta Fabius di realizzare ia 



Volery Giscard d'Estaing 


seconda parte del suo pro¬ 
gramma, cioè la rluniflca- 
zione del popolo francese di¬ 
laniato dal conflitti politici, 
dall’Intolleranza, prima an¬ 
cora che dalle controversie 
sociali? Perché se In questa 
ultima parte del suo discorso 
egli non ha mancato di lan¬ 
ciare segnali di tregua al¬ 
l’opposizione come nella pre¬ 
cedente li aveva lanciati al 
padronato, gli resta pur sem¬ 
pre da riconquistare quei mi¬ 
lioni di francesi, di lavorato¬ 
ri che 11 17 giugno avevano 
scelto l’astensione come pro¬ 
testa contro il governo delle 
sinistre. 

Se poi si presta l’orecchio 
al commenti durissimi della 
parte avversa, cl si accorge 
che Fabius non è riuscito, 
anche su quella sponda, ad 
ottenere il minimo risultato 
di simpatia, a rompere 11 mu¬ 
ro di diffidenze e di ostilità 
dietro il quale l’opposizione 
continuerà a sparare a zero 
sul governo. 

Augusto Pancaldi 



Il bersaglio è «Sendero Luminoso», formazione armata cui il go¬ 
verno attribuisce ia paternità di recenti massacri di «campesinos» 


LIMA — Il governo peruvia¬ 
no ha lanciato una colossale 
operazione di polizia contro 1 
guerriglieri di «Sendero Lu¬ 
minoso». Il numero delle 
persone arrestate è Impres¬ 
sionante: da seimila a sette¬ 
mila. Cl sono state perquisi¬ 
zioni in sale da ballo, disco¬ 
teche, cantine, parchi pub¬ 
blici. Naturalmente nella re¬ 
te sono finite, come capita 
sovente In questi rastrella¬ 
menti a tappeto, anche nu¬ 
merosi criminali comuni, 
nonché parecchi individui 
che alla fine risulteranno 
presi per sbaglio. 

Scopo dell’operazione è 
assestare un colpo duro, pos¬ 
sibilmente decisivo, alla for¬ 
mazione di guerriglieri, che 
negli ultimi tempi ha Inten¬ 
sificato la propria attività, 
rendendosi molto pericolosa. 


A «Sendero Luminoso, le au¬ 
torità attribuiscono la re¬ 
sponsabilità di un tremendo 
massacro di contadini, com¬ 
piuto venerdì scorso a Sar- 
hua, nella provincia di De la 
Mar. Trenta «campesinos», 
uomini, donne, bambini, so¬ 
no stati trucidati. Il loro vil¬ 
laggio è stato bruciato. Moti¬ 
vo, secondo la polizia, la 
mancata collaborazione con 
1 guerriglieri. Alla «punizio¬ 
ne» avrebbero partecipato 
cento armati. «Sendero Lu¬ 
minoso» sarebbe responsabi¬ 
le anche di altre due carnefi¬ 
cine, a Pacaicasa e Huay- 
huacondo. In tutto nelle due 
località sono state assassina¬ 
te 65 persone. 

Il rastrellamento del pre¬ 
sunti guerriglieri è scattato 
nella notte tra sabato e do¬ 
menica. Fonti del servizi se¬ 


greti affermano che nelle 
mani delle forze dell'ordine è 
caduta anche la «compagna 
Meche», alias Laura Zam¬ 
brano, una dei leader della 
guerriglia. A Cuzeo è stato 
catturato Wilfredo Ferrer 
Irlgoyen, altro esponente di 
primo plano della lotta ar¬ 
mata in Perù. L’epicentro 
dell’operazione è stato a Li¬ 
ma, la capitale, e nel vicino 
porto di Callao. Le perquisi¬ 
zioni hanno portato anche al 
sequestro di quantità impre- 
clsate di marijuana e cocai¬ 
na. Sono state fermate 280 
prostitute, trovati 470 bimbi 
abbandonati. In Perù vige lo 
stato d’emergenza dichiara¬ 
to qualche tempo fa dal pre¬ 
sidente Belaunde Terry pro¬ 
prio a causa del pericolo rap¬ 
presentato da «Sendero Lu¬ 
minoso». 


MOZAMBICO 

Accordo 
con ritalia 
nel settore 
agricolo 


MAPUTO — Italia e Mozambico hanno firmato In questi 
giorni un accordo per la realizzazione di un progetto di svi¬ 
luppo agricolo per un valore di diciannove milioni di dollari 
nella regione di Nampula, nel Mozambico centro settentrio¬ 
nale. 

Il progetto, che sarà realizzato neU’amblto della coopcra¬ 
zione fra Mozambico ed Italia, prevede la valorizzazione del¬ 
l’azienda agro-zootecnica di Chalua (circa 65 000 ettari) e lo 
sviluppo agrario di altri 100.000 ettari. La realizzazione del 
progetto è prevista m tre anni. 

L’accordo è stalo firmato a Maputo da Cella Jordao, della 
«Unldade de dlrccao de carne» e da Federico Grazioli In rap¬ 
presentanza della società italiana «ARA» che raggruppa la 
Bassetti internalional, la Tcchinl e l’Agrlconsultmg. 


NICARAGUA Osvaldo Cruz sarà candidato alle elezioni legislative del prossimo novembre 


Tornato a Managua capo dell’opposizione 

Ex membro della Giunta, è rimasto due anni all’estero, ma avversando sempre la lotta armata - Ieri sera il primo comizio nella capitale 
Anche Eden Pastora sarebbe disposto a rientrare a certe condizioni - Accuse alla Chiesa di ricevere finanziamenti dagli USA 


MANAGUA — Dopo molti anni, un comi¬ 
zio di opposizione si è tenuto ieri sera a 
Managua, in previsione delle elezioni di 
novembre. Il comizio è stato tenuto da 
Osvaldo Cruz, il più noto esponente della 
opposizione antisandinista, che era rien¬ 
trato a Managua nella mattinata, proprio 
per partecipare alla campagna elettorale. 
Osvaldo Cruz si presenta come candidato 
alla presidenza per il Fronte icoordina- 
mento democratico», di cui fanno parte il 
partito conservatore, quello liberale costi¬ 
tuzionalista, il sociaicnstiano e la socialde¬ 
mocrazia. In appoggio al candidato del cen¬ 
tro si è pronunciata anche la Confìndustna 
e alcuni sindacati minori. 

La storia di Osvaldo Cruz assomigiia per 
certi versi a quella di Eden Pastora, il co¬ 
mandante «Zero», passato dalla lotta con¬ 
tro Somoza alla opposizione contro il rem- 
me sandinista. Anche Osvaldo Cruz ha 
combattuto la dittatura di Somoza per 
molti anni, e dopo la vittoria della rivolu¬ 
zione sandinista ha collaborato con il go¬ 
verno, prima come membro della giunta, 
poi come ambasciatore a Washington. Nel 
1932 Osvaldo Cruz passò all’opposizione, 
ma, e qui la sua esperienza si differenzia da 
quella di Pastora, avversò sempre la lotta 


ormata dei gruppi che in questi anni hanno 
condotto una accanita guerriglia contro le 
forze governative dall’Honduras e dal Co¬ 
starica. Recentemente, Cruz si era recato 
in Costarica per convincere Eklcn Pastora e 
i suoi uomini a deporrc le armi e ad unirsi 
alle altre forze che intendono cambiare la 
situazione interna del Nicaragua con il vo¬ 
to. 

Pastora ha comunque fatto sapere, in 
una intervista rilasciata nei giorni scorsi in 
territorio nicara^ense, di appoggiare la 
candidatura di Cruz, perché gli obiettivi 
del candidato dell'opposizione coincidono 
con i suoi. «EUigo le stesse cose chieste da 
Cruz per tornare a Manata», ha detto Pa¬ 
stora, che ha espresso la disponibilità a 
rientrare a determinate condizioni, cioè se 
•i nove comandanti si impegnassero a pro¬ 
muovere un processo democratico, come 
quello segnalato nel piano di convergenza 
nazionale», quello cioè che è stato elaborato 
daU’oppqsìzione. IXittavia, Pastora ha assi¬ 
curato di non volersi comportare come un 
«utile idiotai o «un perfetto imbecille», «tor¬ 
nando a Managua sulla beisc di un semplice 
miraggio» per lasciarsi strumentalizzare. 
Alla nchiesta se la sua disponibilità di tor¬ 
nare a Managua significhi una svolta poli¬ 


tica, Pastora ha detto che «nulla è mutato» 
nella sua posizione, e che, se la giunta san¬ 
dinista non democratizzerà la rivoluzione e 
non espellerà i cubani, continuerà ia lotta 
ormata. 

Pastora, che aveva deciso di abbandona¬ 
re la lotta, è tornato alla testa dei ribelli che 
combattono contro il governo sandinista 
dopo l’attentato subito il 30 maggio scorso. 
Contraddicendo la sua precedente decisio¬ 
ne di abbandonare le armi. Pastora ha di¬ 
chiarato nell’inten-ista che «mai il Pastora 
rivoluzionario si ritirerebbe, abbandonan¬ 
do 1 suoi uomini armati nella selva, e tra¬ 
dendo le aspettative di ventimila contadi¬ 
ni!. 

Il clima interno al Nicaragua sembra far¬ 
si meno teso, in previsione delle elezioni. 
L’applicazione dello stato di emergenza si è 
fatta meno rigida. La censura si limita a 
controllare solo le notizie di carattere mili¬ 
tare. 

Tùttavaa sono sempre tesi i rapporti fra 
lo Stato e la Chiesa. Ieri, il giornale «Barri- 
cada», organo della giunta, ha accusato 
monsignor Ovandoy Bravo di ricevere dol¬ 
lari dall'America per finanziare attività an¬ 
tigovernative. Sarebbero state alcune orga¬ 
nizzazioni cattoliche americane a denun¬ 
ciare il fatto. 


Brevi 


Rubati in Kenia 34 camion di alimentari 

NAIROBI — Un convoglio 34 autocam canclu di farina dì granturco 
importata da) governo dei Kenia per far fronte alla grave carestia determinata 
dalla sicotà, è scomparso misteriosamente subito dopo la partenza dal depo¬ 
sito centralo dell Ente nazionaie cereali di Nairobi. 

Colloqui fra civili e militari in Uruguay 

MONTEVIOEO — L'opposizione politica uruguayana ha accettato di riprende¬ 
re I collaqui formali con le forze armate per concordare uno sbocco istituziona¬ 
le ana dittatura, attraverso le elezioni del 25 novembre prossimo. 

Nuova offensiva sovietica a sud di Kabul 

iSLAMABAO — Le forze c£ occupazione sovietiche in Afghanistan hanno 
sferrato una nuova offensiva a sud della capitale Kabul. Secondo fonti diplo¬ 
matiche, numerosi crvdì sono rimasti uccisi. 

Anche a Mosca notizia deiramnìstia in Polonia 

MOSCA — Dopo tre giorni rfi silenzio, anche a Mosca è stata data len notizia, 
m una corrispondenza da Varsavia, dell'amnistia decretata sabato scorso m 
Polorua per il 40* aruwersario della RepubbDca popolare. 

Incontro del PCI con il PC australiano 

Il compagno Richard Watsham membro del Comitato nazxmale del PCA ha 
avuto IVI cordiale colloquio suOa situazione pofitica del suo paese con i 
compagni Antonio Rubbt responsabile della Sezione Esteri e Claudio Ugas. 



FAQ 

UAfrica 
non ce la fa 
a nutrire 
la sua gente 

IIARARE (Zimbabvve) — Il di¬ 
rettore generale dcH’Organiz- 
zazionc delle Nazioni Unite 
per l’alimentazione e ragricol- 
tura (FAO), Eduard Saouma, 
parlando ad Ilararc dinanzi 
alia prima sessione plenaria 
della tredicesima conferenza 
regionale della FAO i’Afri- 
ca, ha precisato che in alcuni 
paesi della parte sub saharia¬ 
na del continente il tasso di 
natalità ha raggiunto -livelli 
esplosivi», mentre quello di 
mortalità è sceso di parecchio. 
Saouma ha fatto capire che un 
rallentamento nel tasso di na¬ 
talità è importante come l’au¬ 
mento della produzione di ge¬ 
neri alimentari. «L’Africa sta 
fallendo disperatamente il suo 
compito di nutrire la propria 
gente», ha detto Saouma. La 
FAO ritiene che l’Africa abbia 
bIsop;no di importare due mi¬ 
lioni c seicento mila tonnella¬ 
te di cereali nel periodo 
19S4-S3. Nella foto Saouma 
mentre pronuncia il suo di¬ 
scorso. 


NATO 


CENTRAMERICA 


Carrington: «Difesa 
europea sì, ma non 
senza rombrello USA» 


Appello e iniziativa 
per la pace di 
quattro premi Nobel 


PARIGI — Difesa europea o 
ombrello nucleare america¬ 
no? Del dilemma, spesso di¬ 
battuto e tornato di moda 
negli ultimi tempi, si è occu¬ 
pato il nuovo segretario ge¬ 
nerale della NATO, l’inglese 
Lord Carrington, In una in¬ 
tervista al quotidiano fran¬ 
cese «Le Figaro». 

«Non concepisco una dife¬ 
sa europea credibile senza la 
protezione dell’ombrello nu¬ 
cleare americano», ha di¬ 
chiarato Lord Carrington, 
per aggiungere però subito 
dopo che «sarebbe utile crea¬ 
re un’identità europea in 
materia di difesa». 

«Se si arrivasse a dare un 
carattere più europeo alla 
nostra difesa, gli europei si 
convincerebbero piu facil¬ 
mente che è un affare che li 
riguarda» ha aggiunto il se¬ 
gretario della NATO, sottoli¬ 
neando però che esistono 
difficoltà a questo proposito. 
Che cosa è, in effetti, una «di¬ 
fesa europea»? Il concetto di 
difesa europea, sostiene 
Lord Carrington, «è vago e 
non so esattamente quale 
senso bisogna attribuirgli»; 
c’è, in effetti, una difficoltà 
•a concepire qualcosa che sla 
europeo ma che non respin¬ 


ga gli Stati Uniti». E dunque, 
«bisogna trovare un modo di 
aggirare la difficoltà, di pro¬ 
gredire sulla via europea 
senza che gli Stati Uniti ab¬ 
biano la sensazione che noi 
vogliamo o possiamo fare a 
meno di loro». 

Lord Carrington, a questo 
punto, si è dichiarato favore¬ 
vole ad un rilancio dell’UEO 
In quanto «è un foro in cui 
possono essere abbordati i 
problemi delia difesa euro¬ 
pea». In settembre si terrà a 
Roma una riunione solenne 
deirUEO. «Dalia discussione 

— sostiene Lord Carrington 

— scaturirà forse la luce, a 
condizione però che non ci si 
orienti verso la costituzione 
di un blocco europeo diretto 
contro gli Stali Uniti». II se¬ 
gretario della NATO ha poi 
escluso che le armi nucleari 
possano far parte della dife¬ 
sa europea, «in quanto armi 
per essenza nazionali». Lord 
Carrington ha poi sostenuto 
che rCK-cldente deve fare di 
tutto perché riprendano l ne¬ 
goziati fra USA e URSS, ed 
ha auspicato un rafforza¬ 
mento convenzionale dell’al¬ 
leanza, pur dicendosi con¬ 
vinto che «la dissuasione nu¬ 
cleare è un elemento essen¬ 
ziale della difesa». 


CITTÀ DEL PANAMA — 
Un gruppo di pacifisti in¬ 
ternazionali, guidati dai 
premi Nobel Adolfo Perez 
Esquivel deirArgentina, 
Betty Wiinams dell’Irlan- 
da del Nord, John Wald de¬ 
gli Stati Uniti e Linus Pau- 
Iing della Norv'egia, sono 
ripartiti dal Panama a bor¬ 
do della nave norvegese 
Falknes, diretti in Nicara¬ 
gua con un carico di viveri, 
medicine e fertilizzanti. 

Nella capitale panamen¬ 
se i quattro premi Nobel si 
sono incontrali con il pre¬ 
sidente Jorge mucca, il 
quale ha promesso di in¬ 
tensificare i suol sforzi nel¬ 
la ricerca di una soluzione 
negoziata della cnsi cen¬ 
tramericana. 

II presidente panamen¬ 
se, ha ricevuto ieri sera I 
premi Nobel, poco prima 
della loro partenza per il 
porto nicaraguense di Co¬ 
rinto. 

•Dobbiamo fare un ap¬ 
pello alla coscienza inter¬ 
nazionale sulla ricerca del¬ 
la pace in Cenlramerica», 
ha detto Perez Esquivel, 
premio Nobel per la pace. 


ed ha aggiunto che la mis¬ 
sione del gruppo è quella di 
promuovere l’autodeter¬ 
minazione dei popoli e 
l’appoggio al «gruppo di 
Contadora». 

Altri obiettivi del gruppo 
pacifista sono un avvicina¬ 
mento fra la Chiesa e il go¬ 
verno del Nicaragua, una 
soluzione all’attuale pro¬ 
blema degli indios Miski- 
tos e dei rifugiati guate- 
malterhi e la realizzazione 
di elezioni in Nicaragua, 
senza l’intromissione di 
potenze straniere. 

I quattro premi Nobel 
hanno poi rivolto dure cri¬ 
tiche al presidente ameri¬ 
cano Ronald Reagan, ac¬ 
cusato di ingerenza negli 
affari interni del Nicara¬ 
gua. In questo paese la 
missione ^cifista si trat¬ 
terrà quattro o cinque 
giorni e s’incontrerà con 
membri della giunta san- 
dinisbi. 

La nave trasporta un ca¬ 
rico di medicine, attrezza¬ 
ture mediche, fertilizzanti, 
alimenti e carta destinata 
alla confezione delle sche¬ 
de elettorali. 



POLONIA 

Aspettano 
la liberazione 
del papà 


VARSAVIA — L’obiettivo ha colto Pawel e 
Michael, i figlioletti di Bodjak, fratello del 
leader di ^lidamosc clandestina, Zbi- 
gnlew Bujak, mentre seduti accanto al por¬ 
tone della prigione, attendono la liberazio¬ 
ne del padre. Bodjan Bujak è fra i 652 dete¬ 
nuti politici polacchi che fruiscono del¬ 
l’amnistia decisa dal Parlamento. Il prov¬ 
vedimento è stalo commentato Ieri da 
Lech Walesa, Zbigniew Bujak e altri capi di 
Solidamosc, con una dichiarazione scritta. 


Nella dichiarazione, firmata Danzlca-Var¬ 
savia luglio 1984, si afferma: «La liberazio¬ 
ne di tutti i prigionieri di coscienza è stata 
la principale rivendicazione sociale, con¬ 
forme ai principi dei memorabili accordi 
del 1980». Si aggiunge però che «il riprìstino 
degli accordi sociali e del principio, in essi 
contenuto, del pluralismo politico e sinda¬ 
cale e del diritti civili, è condizione indi¬ 
spensabile per fare uscire la Polonia dalla 
crisi politica ed economica». 


CENTRAMERICA 


11 Costarica 
per 10 anni 
non potrà 
pagare debiti 

SAN JOSÉ DI COSTARICA 
— Ci vogliono nuovi crediti 
•a lunghissimo termine e a 
bassissimo tasso di interes¬ 
se» perché il Costarica possa 
risollevarsi dalla sua pesan¬ 
tissima situazione finanzia¬ 
ria e tornare ad essere In fu¬ 
turo capace di fare fronte ai 
propri debiti intemazionali. 
L’allarme è stato lanciato 
dal presidente delia Banca 
Centrale del Costarica Mar- 
cos Lopez. Il Costarica ha bi¬ 
sogno di una moratoria di 
almeno dicci anni oppure di 
termini di pagamento di 
quaranta o cinquanta anni, 
ha specificato Lopez. II paese 
•non dispone piu di alcun 
mezzo di pagamento». II suo 
debito estero è calcolato in¬ 
torno al quattro miliardi di 
dollari, che corrispondono a 
settemila miliardi di lire cir¬ 
ca. La bilancia commerciale 
è in grave deficiL Dalle ban¬ 
che occidentali, ha aggiunto 
il presidente delia Banca 
Centrale del Costarica, deve 
arrivare l’assicurazione «che 
esse continueranno a finan¬ 
ziarci». Quella dell’elevato 
debito con l’estero è un pro¬ 
blema che affligge tutti I 
paesi del Terzo mondo a co¬ 
minciare da quelli latino- 
americani, e In maniera par¬ 
ticolare Messico, Argentina, 
Brasile. 
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ECONOMIA E LAVORO 




oHura, proposte del 

ìsogm frenare la fuga dalle campagne» 

Un’ipotesi «di sviluppo» illustrata da Luciano Barca -1 cardini del progetto: fornire servìzi reali ai lavoratori; difendere la superficie 
utilizzata cd estenderla; aumentare la produttività media settoriale; sostenere il reddito contadino - Le schede verdi regionali 



ROMA — Nella •verifica» 
che si svolge in questi giorni 
tra l partiti che danno vita al 
governo Craxl sembra che 
non cl sla posto per l’agricol¬ 
tura. Nonostante le proccu- 
pazlonl che vengono da Bru¬ 
xelles per 1 minacciati tagli 
della Comunità europea alle 
spese destinate all'agricoltu¬ 
ra, questo fondamentale set¬ 
tore della nostra economia 
non pare Interessare molto 11 
•pentapartito». Eppure du¬ 
rante la verifica si parla di 
occupazione, e l’agricoltura 
Italiana dà lavoro a sei mi¬ 
lioni e mezzo di persone; si 
parla di spesa pubblica, e la 
spesa pubblica italiana per 
ettaro destinata all’agricol¬ 
tura è soltanto la metà di 
quella francese, di cinque 
volte Inferiore alla spesa 
pubblica per l’agricoltura 
della Repubblica Federale 
tedesca, del Belgio, dell’Ir- 
landa; da otto a dieci volte 
meno di quanto nonspenda- 
no Olanda e Regno Unito. 

Ma, nonostante questo, 
dell’agricoltura Italiana ne¬ 


gli Incontri fra 1 partiti di go¬ 
verno non se ne parla. In ve¬ 
rità il ministro deU’agrlcol- 
tura Pandolfl ha ripetuta¬ 
mente promesso che entro il 
prossimo settembre tirerà 
fuori dal cassetto il suo «pla¬ 
no agricolo alimentare» che 
dovrebbe risolvere 1 com¬ 
plessi e anche drammatici 
problemi della nostra agri¬ 
coltura. Come sla questo pla¬ 
no (c se veramente lo si sta 
preparando) nessuno lo sa, 
perché Pandolfl lavora nel 
chiuso del suo ministero 
senza nessun confronto con 
le organizzazioni professio¬ 
nali che rappresentano il 
mondo agricolo del Paese. 

In attesa che Pandolfl si 
decida a presentare 11 suo 
plano. Il PCI ha elaborato 
una serie di proposte per un 
Piano agricolo nazionale. 
•Non si tratta di un plano de¬ 
finito — ha detto Ieri Lucia¬ 
no Barca, responsabile della 
sezione agraria, che ha pre¬ 
sentato, assieme ad alcuni 
esperti e al responsabili co¬ 
munisti dell’agricoltura del¬ 


la Camera c del Senato 11 
progetto di plano del PCI al¬ 
ia stampa —. Sono soltanto 
alcune linee, alcune proposte 
sulle quali sollecitiamo 11 
confronto con le forze politi¬ 
che, con le associazioni pro¬ 
fessionali, con II mondo cul¬ 
turale ed economico e che cl 
auguriamo possano anche 
stimolare il ministro Pan- 
dolfi ad esprimere pubblica¬ 
mente 1 suol orientamenti. Il 
nostro timore è che Pandolfl 
11 30 settembre non sia in 
grado di presentare alcun 
piano agricolo nazionale, ma 
solo una appendice alla leg¬ 
ge finanziarla In cui si tratta 
del problemi dell’agricoltu¬ 
ra». 

La proposta di plano del 
PCI tiene conto di quanto è 
già stato elaborato In questo 
settore, dalla Confcoltlvato- 
ri, dalla Coldlrctti c dalla 
Confagrlcoltura ed è stata 
stesa dopo una serie di con¬ 
vegni specialistici dedicati 
alle Istituzioni nel mondo 
agricolo, alla spesa pubblica, 
al servizi reali per l’agricol¬ 


tura, all’agricoltura nel Mez¬ 
zogiorno, al problemi della 
ricerca. Un piano che, per 
dirla con le parole di Barca, 
«si inserisce in un discorso di 
alternativa di sviluppo, di 
fronte aH’alternativa di riti¬ 
rata che il governo propone 
non solo In agricoltura ma 
anche In altri settori econo¬ 
mici: tagli, riduzioni, ridi¬ 
mensionamento». 

Uno del cardini del proget¬ 
to di plano è l’occupazione. 
Del sei milioni e mezzo di oc¬ 
cupati in agricoltura solo 
due milioni c mezzo sono a 
tempo pieno, il resto lavora a 
part-time, un fenomeno che 
si va sempre più estendendo 
nelle campagne e con 11 qua¬ 
le bisogna fare 1 conti. Forni¬ 
re servizi reali per l lavorato¬ 
ri agricoli, siano essi a pieno 
tempo o a tempo parziale, di¬ 
venta quindi l’obiettivo pri¬ 
mario di un serio plano di 
svilupi>o, se si vuole anche 
esaltare e non deprimere 
professionalità e Imprendi¬ 
torialità. Un’Indagine con¬ 
dotta dalla Provincia di Par¬ 


ma dimostra che In una delle 
più fertili terre d’Europa so¬ 
no rimasti solo 518 giovani a 
lavorare a pieno tempo In 
agricoltura. 

Ecco quindi che — come 
afferma il progetto di plano 
del PCI — ncirambltodl una 
strategia di sviluppo da per¬ 
seguire In una situazione ca¬ 
ratterizzata dalla presenza 
determinante di una Impre¬ 
sa coltivatrice che si trova ad 
operare In condizioni di cre¬ 
scente autorità europea, è 
necessario fissare alcuni 
obiettivi prioritari. Innanzi¬ 
tutto la difesa della superfi¬ 
cie agricola utilizzata (che si 
va sempre più riducendo) c 11 
recupero di quella abbando¬ 
nata. Vi è quindi la necessità 
dell’aumento della produtti¬ 
vità media settoriale e il mi¬ 
glioramento qualitativo del¬ 
la produzione agricola con la 
conscguente riduzione del 
deficit agricolo alimentare. 
Altrettanto importanti sono 
1 problemi del superamento 
degli squilibri territoriali; 
dcH’introduzione di innova¬ 
zioni tecniche e organizzati¬ 
ve, Ivi compresa la fornitura 


di servizi aU’lmpresa mista 
la quale deve inserirsi nel 
processo di modernizzazione 
e di Imprenditorialità; il so¬ 
stegno del reddito contadino 
che consenta il permanere In 
certe zone del territorio delle 
Imprese agricole (Mezzogior¬ 
no, collina, montagna) e co¬ 
me difesa del reddito conta¬ 
dino dalla rapina di plusva¬ 
lore operata da altri settori a 
danno dell’agricoltura; l’In¬ 
gresso di giovani (singoli o 
associati) ncH’agrlcoltura. 
Un plano agricolo nazionale 
— secondo 11 PCI — deve 
avere come punto di parten¬ 
za le «schede vordl« prepara¬ 
te dalle Regioni attraverso 11 
confronto con le organizza¬ 
zioni contadine. In queste 
•schede» devono essere Indi¬ 
cate due o tre opzioni fonda¬ 
mentali per un dato territo¬ 
rio. Il governo, nello stende¬ 
re 11 piano, può accettarle o 
respingerle, ma In quest’ulti¬ 
mo caso deve dare le adegua¬ 
te motivazioni e Indicare del¬ 
le alternative. 

Bruno Enriotti 


Porti, rottura tra i sindacati 
occati i traghetti a Genova 



La CISL e la UIL revocano Io sciopero di 48 ore dì oggi e di domani, la CGIL Io 
conferma - Solo nel porto ligure sarà interrotto dall’agitazione il trasporto passeggeri 


ROMA — Un’altra grave 
rottura deli'unità d’azione 
tra 1 sindacati è maturata Ie¬ 
ri ed ha per protagoniste le 
organizzazioni del lavoratori 
portuali. Dopo un incontro 
con il ministro della Marina 
mercantile. Carta, la CISL e 
la UIL hanno revocato lo 
sciopero di 48 ore previsto 
per oggi e per domani, la 
CGIL lo ha Invece conferma¬ 
to. Le prime due organizza¬ 
zioni hanno ritenuto suffi¬ 
cienti le assicurazioni forni¬ 
te dal ministro circa le modi¬ 
fiche richieste daU’insleme 
del sindacati al disegno di 
legge di risanamento dell’at¬ 
tività portuale. La CGIL giu¬ 
dica Invece la posizione del 
gov'emo «ambigua. Incerta e 
inconcludente». La conse¬ 
guenza è la conferma delle 
due giornate di lotta, procla¬ 
mate nel pieno rispetto del 
codice di autoregolamenta¬ 
zione, Ad essere investito 


dalle conseguenze dello scio¬ 
pero sarà 11 movimento delle 
merci in tutti gli scali, ad ec¬ 
cezione di Genova, dove In¬ 
vece la compagnia unica del 
lavoratori portuali aveva già 
deciso, e ieri ha confermato, 
che bloccherà gli accessi al 
porto anche al passeggeri del 
traghetti. 

La nuova grave frattura è 
maturata proprio mentre è 
in atto nell’insieme del mo¬ 
vimento sindacale un tenace 
lavoro di ricucitura delle la¬ 
cerazioni aperte dopo l’ac¬ 
cordo sul costo del lavoro del 
14 febbraio scorso. È un fatto 
che solleva inquietanti Inter¬ 
rogativi. Quanto al merito 
delle questioni che hanno 
formato oggetto di trattative 
con il ministro della Marina 
mercantile in questi giorni, 
si tratta soprattutto di defi¬ 
nire le garanzie di riassetto 
In un settore da anni in con¬ 
dizioni di grande precarietà 


c nel quale si pongono seri 
problemi di difesa dei livelli 
occupazionali e di tutela dei 
lavoratori considerati esube¬ 
ranti. Il sindacato di catego¬ 
ria della CGIL che Ieri ha 
avuto un incontro separato 
con 11 ministro ha sostenuto 
la necessità «di una urgente 
risoluzione del problemi so¬ 
ciali e strutturali che da anni 
angustiano 11 settore e di 
fronte al quali 11 governo ha 
confermato la sua posizione 
inconcludente». Malgrado il 
mandato unitario avuto dal 
direttivo — aggiunge il sin¬ 
dacato CGIL — la CISL e la 
UIL hanno firmato un pro¬ 
tocollo che non offre certez¬ 
za di soluzione ai problemi. 
La CGIL invita pertanto le 
sue organizzazioni e 1 lavora¬ 
tori ad aderire con forza allo 
sciopero, respingendo tutti 1 
tentativi di divisione e di di¬ 
varicazione. Si conferma co¬ 


munque la disponibilità a ri¬ 
prendere il confronto «ma 
senza deflettere e senza farsi 
coinvolgere in piccoli giochi 
che vanno contro gli Interes¬ 
si di tutti 1 lavoratori». 

Come si diceva, per quanto 
riguarda 1 disagi che com¬ 
porterà per l’utenza lo scio¬ 
pero di oggi e di domani, 
questi sono prevalentemente 
concentrati a Genova. Per 
oggi sono previste una par¬ 
tenza per Tunisi e quattro 
per la Sardegna. Sono attesi 
aH’imbarco 4.500 persone 
oggi e circa 4.000 domani. A 
meno che non intervengano 
fatti nuovi all’ultimo mo¬ 
mento, non partiranno. I de¬ 
legati della Compagnia ge¬ 
novese dei portuali hanno 
predisposto un plano di assi¬ 
stenza per tutti questi turisti 
che dovranno adattarsi a ri¬ 
mandare di molte ore la pre¬ 
vista partenza. Saranno 
messi a disposizione par- 
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GENOVA — La banchina d’imbarco per le isole 


cheggi e la sala delle chia¬ 
mate, con i servizi igienici e 
le docce, saranno distribuite 
bibite fresche, saranno assi¬ 
curati l rifornimenti alimen¬ 
tari per tutti. «Noi non fac¬ 
ciamo volentieri azioni del 
genere — dicono i delegati — 
ma purtroppo stavolta cl 
hanno tiralo per l capelli». 


Sempre sul fronte del tra¬ 
ghetti una notizia positiva: 
la Fisafs ha sospeso lo scio¬ 
pero indetto per oggi a Civi¬ 
tavecchia. Due organizzazio¬ 
ni di sindacati autonomi (la 
Clsal e la Faapac) hanno poi 
sottoscritto ieri il codice di 
regolamentazione proposto 
dal ministro Signorile. 



r Cornìgliano non c’è più tempo da perdere 


Un’assemblea con Pio Galli all’Italsider di Genova - Il sindacato chiede che l’incontro di domani con l’azienda e i privati che 
dovrebbero rilevare gli impianti sia decisivo - Il governo deve essere il garante dell’operazione - Fischi al segretario della UIL 


Cantieri navali di Monfalcone 
nuova protesta dei lavoratori 


MONFALCONE — Non si è ancora spenta la tensione nei cantieri 
navali. La questione ancora aperta è quella relativa alle commesse 
e alla possibilità di costruire un futuro produttivo. Sono queste le 
ragioni di fondo che hanno spinto ieri alcune centinaia di lavorato¬ 
ri in cassa integrazione del cantiere navale di Monfalcone a mani¬ 
festare per le vie della città. La scesa in piazza dei lavoratori ha 
provocato dei riflessi nella circolazione del traffico urbano. Alcune 
importanti arterie della città friulana sono infatti rimaste blocca¬ 
te. La zona più colpita dai disagi è stata quella che si trova ad 
oriente, cioè verso l’entrata e l’uscita per Trieste. Lunghe code si 
sono cosi formate davanti al casello autostradale del Lisert, dove I 
veicoli si sono indirizzati per superare Monfalcone, attraverso il 
tratto dell’autostrada fino a Redipuglia. 

Prima della protesta aH’intemo del cantiere navale si era svolta 
una assemblea dei lavoratori per una valutazione della situazione. 
I risultati dei recenti incontri tra i sindacati e la Fincantieri erano 
stati giudicati insoddisfacenti, soprattutto per quanto riguarda 
appunto le commesse. È stata anche annunciata una manifestazio. 
ne domani a Trieste. 1 navalmeccanici in cassa integrazione nel 
cantiere monfalconese sono 1.900, ma le previsioni per la ripresa 
post-feriale, sono ancora più nere. 


iBrevì, 


Romiti presidente della SNIA BPD 

MILANO — Cesare Romiti è stato nominato presidente cJe! consigfo di 
amminisirazione deBa SNIA BPO. in sostituzione di Giorgio Rossi, ctie ha 
diretto la società per tre annL Dal 1933 la SNIA è tomaia a presentare un 
btiancto m utile e distrbure il dividendo (dopo un'mtemjnone A (£ec> anni). 

Fusione Ambrosiano Centrale? 

MA^O — n cons.giia di amnurustrazione del Banco Ambrosiano ha preso 
ieri in esame i prano fmannano presentato dalla RizzoB «accogliendo la 
domanda <S consokdamenio dei dcbttt n esso contenuta», n consigSo ha 
inoltre dato m3nd3to agfc organismi esecutivi <S approfondire lo studo del 
piano di fusione eoo la Cenuale finanziaria. 

Industria lombarda: crescita del 3,6% 

MILANO — Nel secondo trimestre la produzione industriale in Lortibardia é 
cresciuta del 3,6%. A tramare la ripresa sono i settore meialkrgico 1+ 8.3) 
e t^ieOo tessile (+ 5.1). Gii cxdini aumentano, anche queJn di provenienza 
estera, mentre contoua inesorabìimente a calare foccupazione. 

Ducati: telegramma ad Altissimo 

BOLOGNA — i rappresentanti degi Enti locafi bolognesi (Regione. Provinaa 
e Comune «S Bologna) hanno inviato «m telegramma al mmisiro Altissmio 
richiedendo una soluziona vgente per la Ducati Elettrotecnica. S« respinge m 
particolare T ^tesi che la Ducati resti esclusa dal piano <S intervento deBa 
svedese Eiectrolux netta Zanussi. attuale proprietaria deBa società. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Il balletto dei no¬ 
mi airintemo del «pool» dì im¬ 
prenditori interessati aU’acqui- 
sto dell’area a caldo di Comi- 
gliano, deve finire e devono 
uscire fuori subito nomi, cogno¬ 
mi, risorse finanziarie e pro¬ 
grammi dì chi è impegnato nel¬ 
l’operazione. Inoltre l’Italsider 
e la Finsìder devono dare preci¬ 
se garanzie sulla continuità 
produttiva ali’.Oscar Siniga- 
gIÌ3>: alla chiusura cioè dell’al- 
tofomo 2 — prevista in agosto 
per manutenzione — deve cor¬ 
rispondere l’attivazione deil’al- 
tofomo 4, per evitare l’interru¬ 
zione della produzione. 

Sono questi, sostanzialmen¬ 
te, i due obiettivi con i quali 
domani la delegazione sindaca¬ 
le composta da FLM e da 
CGIL-CISL-UIL siederà al ta- 
volo delle trattative, dopo i nu¬ 
merosi rinvìi delle scorse setti¬ 
mane. con i rappresentanti 
dell’azienda, della finanziaria 
pubblica e dei privati. Lo ha ri¬ 


badito ieri mattina, a Genova, 
nel corso di una attesa assem¬ 
blea tenuta aU'Italsider di Cor- 
nigliano, il segretario nazionale 
generale della FIOM-CGIL, 
Pio Galli. Il dirigente sindacale 
ha parlato dopo circa due ore di 
dibattito, nei giardini davanti a 
Palazzo Bombrini, all'interno 
dello stabilimento, affollati da 
operai ed impiegati deU’azien- 
da siderurgica genovese e da 
una delegazione giunta da Sa¬ 
vona. 

L’assemblea era stata indet¬ 
ta unitariamente ma qualche 
momento di tensione si è vissu¬ 
to quando ha preso la parola il 
segretario regionale della 
UILM, Ottonello, che è stato 
duramente contestato dai lavo¬ 
ratori. La UILM da tempo si 
dissocia sistematicamente dal¬ 
le azioni di lotta dei siderurgici 
e ultimamente ha criticato an¬ 
che il blocco delle merci e delle 
portinerie attuato per costrin¬ 
gere l’azienda a dare risposte 
precise sulla continuità pro¬ 
duttiva. Inoltre, proprio ieri in 


fabbrica circolavano sarcasti¬ 
che vignette antisciopero fir¬ 
mate da questa oiganizzazione 
sindacale: il che ha fatto esplo¬ 
dere la tensione e il segretario 
UILM, così come un altro dele¬ 
gato, sono stati fischiati a lun- 

go- 

L’assemblea comunque, 
aperta dalla relazione di Geris 
Musetti, della FIM-CISL, è 
servita per precisare e definire 
meglio i contorni della strate¬ 
gìa del sindacato per l’Italsider. 
Sugli «obiettivi da raggiungere 
subito, al tavolo di trattativa di 
giovedì» l’intesa unitaria è tota¬ 
le: le questioni relative alla con¬ 
tinuità produttiva e all’assetto 
proprietàrio sono considerate 
«non più rìnviabili» dalla FLM. 
«Non siamo più disposti a tolle¬ 
rare — ha detto Pio Galli -- 
che l’accordo con i privati ri¬ 
manga avvolto nel mistero. Ar¬ 
riva, Leali. Sassone, Pittini, 
Lucchinù di nomi se ne sentono 
tanti, ma nessuno conferma la 
composizione di questa «corda¬ 
ta». La presenza di Lucchini, 


anche in quanto presidente del¬ 
la Confindustria, dà certo mag¬ 
giori garanzie sul fatto che Cor- 
nigliano non si liquida, ma per 
il resto è tutto da discutere; con 
questi industriali dovremo an¬ 
dare ad un serio confronto di 
merito sui problemi impianti¬ 
stici, produttivi, occupaziona- 
U». 

Nessun pregiudizio del sin¬ 
dacato dunque, nell’esame dei 
programmi e degli accordi tra 
italsider e privati, ma consape-’ 
volezza che di tempo se ne è già 
perso abbastanza: «Se Lucchini 
ci sta — è stato il commento di 
molti durante l’assemblea di ie¬ 
ri — è bene, altrimenti lo dica e 
si metta da parte. (Continuare 
ad allungare tempi è dannoso 
pier tutti». Ma in questa fase un 
compito preciso spetta anche al 
governo: iQuesta compone 
governativa — ha detto (»alli 
con forza — è stata troppo tem¬ 
po alla finestra. E ora che si 
muova, n governo deve essere il 
garante di tutta l’operazione». 

Gianfranco Sansalone 



a rimorchio 


oiiaro. i tassi 


la 



Svizzera 


II franco contìnua a perdere posizioni - Offerti 22 mila miliardi per 
i BOX, ma i rendimenti non calano - 375 miliardi a Montedison 

ROMA — Oggi il presidente della banca centrale statunitense Paul Voicker informerà la 
commissione bancaria del Senato sulla politica monetaria. I commentatori anticipano la 
conferma di una linea di restrizione del credito e gli agenti di cambio ranticlpano, facendo 
salire 11 dollaro a 1.7G8 lire. Come accade sempre In queste circostanze chi possiede dollari non 
ha fretta di venderli c questo basta a far salire le quotazioni. In Europa è sintomatica la 
reazione del banchieri svizzeri che ieri hanno aumentato 11 tasso sul depositi ai 4,25%. Sei 

_ mesi fa era al 2,75% e sono stati fatti cinque aumenti. Ma II 

franco svizzero era sceso Ieri a 721 lire, un livello inaspettato 
e piuttosto scoraggiante per gli esportatori clandestini di 
valuta dall’Italia e dalla Francia. A Washington viene an¬ 
nunciato l’Incremento del prezzi del solo 0,2% in giugno, 
4,1% per il semestre ’84. Questi tassi non devono sorprendere 
perché la rivalutazione continua del dollaro abbassa il prezzo 
pagato per le merci di Importazione. Gli ordinativi all’indu¬ 
stria degli Stati Uniti sono risultati in calo del 3,2% (del 6% 
so escludiamo gli acquisti militari). II titolare del Tesoro, 
Donald Regan, ne trae la conclusione che 1 tassi d’interesse 
scenderanno da soli a settembre ed ottobre mentre 11 disa¬ 
vanzo del bilancio federale si ridurrà senza nuove imposte, 
per 11 solo Impatto dell’aumento di reddito. Insomma, ottimi¬ 
smo a tutta forza. 

La Banca d’Italia ha assegnato Ieri 1 18.500 miliardi di 
buoni del Tesoro dell’asta mensile. La richiesta è stata molto 
più alta, 22.077 miliardi, 11 che dimostra che esiste ancora 
una netta preferenza a disinvestire da altri settori per acqui¬ 
stare titoli del debito pubblico. L’esenzione fiscale pesa molto 
perché 1 rendimenti sono fermi fra il 13,96% della scadenza a 
tre mesi e U 14,47% di quelli a sei mesi con uno scarto notevo¬ 
le a confronto del tassi bancari. Il comitato dell’Associazione 
bancaria ha comunicato che il tosso •top» (più elevato) resta 
in media attorno al 22,88% mentre il tasso primario, o di 
base, concesso al clienti migliori, resta fermo al 17%. I ban¬ 
chieri si appellano aH’andamcnto del tassi internazionali per 
sostenere che non ci saranno riduzioni di tasso nel prossimi 
sei mesi. In effetti, la domanda di credito sembra crescere al 
ritmo del 20% e ciò basta a creare tensione In un mercato 
drenato a fondo dal Tesoro. 

Un consorzio di 57 banche ha concesso alla Montedison 
una linea di credito per 375 miliardi, durata 18 mesi, tasso 
variabile ogni tre mesi. Queste operazioni a breve termine 
sono ben accolte dalle banche. Impieghi a lungo termine 
sono invece difficili e costosi. 11 prestito ENEL di 800 miliardi 
è andato a ruba ma per il fatto di essere indicizzato, cioè per 
l’offerta di rendimenti indipendenti daH’infiazlone, un privi¬ 
legio che tocca a pochi nella situazione attuale caraterizzata 
dall’assenza di qualsiasi volontà di risanamento al vertici 
dello stesso potere economico. 


Telecomu¬ 
nicazioni, 
la SIP 
investirà 
13.600 
miliardi 


MILANO — Il comitato inter¬ 
ministeriale per la pro^amma- 
zione economica (CILE) ha fi¬ 
nalmente elaborato le proprie 
•direttive» rivolte ai ministri 
economici per un «programma 
di sviluppo e potenziamento 
dei servizi di telecomunicazio¬ 
ne». La «direttiva» c stata già 
pubblicata sulla «Gazzetta uffi¬ 
ciale», c quindi deve intendersi 
pienamente operante. Sei sono 
i capitoli essenziali della idirct- 
tiva», la quale prevede la costi¬ 
tuzione, aH’interno del ministe¬ 
ro delle Poste, di un organismo 
nel quale saranno concentrati i 
compiti di indirizzo, program¬ 
mazione, controllo e coordina¬ 
mento del settore delle teleco¬ 
municazioni: 

1) Ruolo della STETW II CI- 
PE iconferma ressenzialità del 
ruolo della finanziaria dell’I- 
Rl». La STET va «dotata di 
adeguati livelli di autonomia e 
responsabilità». Compito della 
finanziaria è il coordinamento 
delle inizatìve per lo sviluppo 
del settore, e anche «il controllo 
ai fini di una corretta interrela¬ 
zione tra le aziende di servizio e 
quelle manifatturiere». 

2) Piano decennale. Il mini¬ 
stero delle Poste lo dovrà ag¬ 
giornare, «recependo le innova¬ 
zioni intervenute nella tecnolo¬ 
gia». Il CIPE conferma dunque 
clamorosamente le critiche ri¬ 
volte al ministero delle Poste 
per la totale inadeguatezza dei 
mopri programmi. Di più: il 
CIPE impegna la SIP a garan¬ 
tire «il trasferimento agli utenti 
della riduzione dei costi reali 
del servizio derivante dal pro¬ 
cesso tecnologico». 

3) Piano finalizzato. Anche 
qui sostanzialmente tutto da ri¬ 
fare. Il CIPE impegna il mini¬ 
stero dell’Industria a predi¬ 
sporre un nuovo piano per la 
politica industriale del settore 
entro il prossimo novembre. 11 
piano «dovrà razionalizzare 
l’offerta nei settori delle teleco¬ 
municazioni pubbliche e priva¬ 
te, stimolare rinnovazione tec¬ 
nologica» e «promuovere l’ac- 
qulsizione di conoscenza e tec¬ 
nologie nei servizi e nelle pro¬ 
duzioni di apparecchiature me¬ 
diante intese ed accordi tra im¬ 
prese italiane ed estere, in mo¬ 
do non subordinato». 

4) Sistemi di commutazione. 
Dovrà essere rafforzato il «polo 
nazionale» (Italtel, GTE e Te- 
lettra), mentre le creazione di 
un secondo «polo» sarà attuata 
«a condizione che ciò comporti 
la po^ibilità di miglioramenti 
sul piano tecnologico e di au¬ 
menti dei volumi di mercato». 

5) Omologazione delle appa¬ 
recchiature. Anche in questo 
campo il CIPE riconosce che va 
interamente rivista la discipli¬ 
na dell’omologazione tecnico¬ 
funzionale e quella relativa al 
nullaosta di commercializza¬ 
zione. 

6) In\-estìmentì. Il CIPE im¬ 
pegna la SIP a investire 13.600 
miliardi entro r86, e l’ASST 
nello stesso triodo 2.470 mi¬ 
liardi. La SIP è formalmente 
imitata a «rivedere i propri 
programmi» con un «migliora¬ 
mento deU’autofinanziamento 
attraverso il contenimento dei 
costi dì esercizio e di manuten¬ 
zione e l'aumento dei livelli dì 
produttività». 


Renzo Stefanelli 


I cambi 


MEDIA UFFICIALE DEI CAIVIBI UIC 



24/7 

23/7 

Dollaro USA 

1768,25 

1762.10 

Marco tedesco 

613,776 

614.06 

Franco francese 

199.945 

200.025 

Fiorino olandese 

543,97 

544 

Franco belga 

30.383 

30.364 

Sterlina Inglese 

2333,25 

2326.25 

Sterlina irlandese 

1886,40 

1886.76 

Corona danese 

168,08 

168.156 

ECU 

1374,70 

1373.90 

Dollaro canadese 

1338,55 

1325.10 

Yen giapponese 

7,168 

7.159 

Franco svizzero 

721.10 

724.16 

Scellino austriaco 

87,431 

87,522 

Corona norvegese 

212.975 

212,68 

Corona svedese 

211.60 

211.43 

Marco finlandese 

291.64 

291.33 

Escudo portoghese 

11,57 

11.475 

Peseta spagnola 

10.867 

10.852 


COMUNE DI 
MIGLIANICO 

PROVINCIA DI CHIETI 

Sarà indetta da questa Amministrazione una lici¬ 
tazione privata col sistema previsto dall'art. 1 
lettera b) della legge 2 febbraio 1973, n. 14, 
per l'appalto dei lavori di costruzione dei 1° lotto 
dell'edificio per la Scuola Materna Statale, per 
l'importo a base d'asta di L. 340.106.980. 
Gli interessati all'invito alta gara dovranno invia¬ 
re a questo Ente apposita domanda in bollo 
entro le ore 13,00 del 3 agosto 1984. 

Miglianico, 25 luglio 1984 

IL SINDACO 
Renato Ricci 


ENEL, la CGIL contesta 
Vintesa separata CISL-UIL 


AZIENDA ACQUEDOnO MUNICIPALE 
DI TORINO 

AVVISO DI GARA DI APPALTO CONCORSO 

per la nkmzicne autnnaìica deSe (tresenze óà personale nxdìsnts termini 
lenorì di sc5ede e concentratore elaboratore. 

Le ditts ct)s irttendor» essere invitats alta gara dovranm presentare doRianda In 
carta legale, corredata rb doci£Rentazior,e attestante kSorrettà tecnica e precedenti 
reaSzzasoni. alla Direzione deir Azienda, corso XI Febbraio 14 • Torino, entra i 
5-9-1934, 

La rictùesta di farvib non vincola FAzlenda. 

LPRESOENTE 
Sebastiano Vai^ 


ROMA — La firma di un ac¬ 
cordo separato tra l’ENEL e 
le organizzazioni sindacali 
della CISL e della UIL si è 
portata dietro una lunga scia 
di polemiche. Sotto accusa è 
non solo II merito dell’accor¬ 
do aziendale, che fa perno su 
un aumento del premio di 
produzione di 30 mila lire 
mensili e sulla destinazione 
di 20 miliardi alla creazione 
di una cassa mutua interna, 
ma anche e forse sopratutto 
Il metodo. E la critica riguar¬ 
da non solo la CISD e la UIL 
che hanno voluto Imporre 
un altro strappo proprio nel 
momento In cui maggiore è 


lo sforzo per ricucire un ter¬ 
reno di iniziativa unitaria di 
tutto il sindacato. Anche gli 
organi dirigenti dell’ENEL 
sono chiamati in causa per 
la scelta di emarginare volu¬ 
tamente una componente, e 
quella maggioritaria, della 
organizzazione sindacale. 

Ieri si è riunito 11 sindaca¬ 
to di categoria della CGIL. 
Una nota della segreteria 
parla di «grave violazione 
delle regole democratiche» 
nei rapporti tra sindacati e 
lavoratori, dal momento che 
durante un lunghissimo pe¬ 
riodo di discussione dei con¬ 


tenuti della vertenza In atto 
la maggioranza dei dipen¬ 
denti dell’ENEL aveva 
espresso aperto dissenso per 
le soluzioni che sono ora pro¬ 
spettate dall’Intesa sotto- 
scritta da CISL e UIL. La 
CGIL considera quindi rac¬ 
cordo solo come un’Ipotesi 
d’intesa, da essa non accolta, 
e chiede che venga sottopo¬ 
sta alla verifica dei lavorato¬ 
ri. 

Sul contenuti dell'accordo 
poi la CGIL chiede la ripresa 
delle trattative sul premio di 
produrione e rutilizzazione a 
questo fine anche del 20 iT>!- 


llardl offerU dall’ENEL per 
rintt^razione deH’assistenza 
sanitaria. Si preannuncla in¬ 
fine che II sindacato nei 
prossimi giorni prenderà ul¬ 
teriori iniziative di lotta. 

Sulla vicenda è Intervenu¬ 
to ieri anche li capogruppo 
Ludovico Maschiella, del 
consiglio di amministrazio¬ 
ne dell’ENEL. Maschiella 
giudica i fatti degli ultimi 
^omi «di eccezionale gravi¬ 
tà». Senza voler entrare nel 
merito del contenuti dell’in¬ 
tesa Il consigliere Insiste sul 
fatto negativo costituito dal¬ 
la firma separata. «Prima di 


tutto — sostiene — la firma 
separata riporta bruscamen¬ 
te indietro le relazioni indu¬ 
striali ed i rapporti sociali 
all’ENEL proprio nel mo¬ 
mento in cui nel complesso 
della vita politica italiana si 
sta verificando un ripensa¬ 
mento». La governabilità 
dell’ENEL peggiorerà, so¬ 
stiene Maschiella, che ag¬ 
giunge che un tale atto pro¬ 
prio per la straordinaria por¬ 
tata politica che assume non 
avrebbe dovuto essere sot¬ 
tratto al giudizio del consi¬ 
glio di amministrazione. 

Ora comunque, conclude 
Maschiella, «da parte del 
consiglio deve essere messo 
In atto ogni sforzo per agevo¬ 
lare la ripresa del contatti 
tra 1 sindacati e il rilancio di 
un confronto che possa age¬ 
volare una conclusione uni¬ 
taria. 


PROVINCIA DI ANCONA 


OugaA fl CT inis a zzi one deve esperire mefente Mozione privata da eseyàrt In 
confanniO defieiSsposizioni contenute Itela legge 2/2/1973 0. 14. aiL IHOra 
c) per mezzo <f otterte segrete da conaorJar si con la meiSa finale ai sensi dd 
successivo art. 3 deBa stessa legge, i seguente appaltoc 
SA DI MOKTEllAROTTO - UVOn DI A0E6UAMENT0 E SSTEIIAZIONE DALU 
S.S. 76 AUA SP. OSTRENSE MONTECAROITESE - r STRALCO - teporto a basa 
irasoL997.E51400. 

Le Dine ette Intendono essere kivliate aSa gara irfflpalto debbono Inoltrare 
drA ;iim in t$ti azi one ftcvlnciale-Divisione Seyeteria-Sezione Centrata, entrai 
l^on» 9 agosto 1984 regolare domanda. 

Ancona. 25 kigfio 1984 R. PRESIDENTE AraUb roreff 




Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo dì interesse 
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COME EVITARE I BOICOTTAGGI? 

O II boicottnggio politico, prima a Mosca ed ora a Los Angeles, 
rischia di uccidere le Olimpiadi. Come impedirlo? Questo ò certo il 
più grosso dei problemi che il CIO (Comitato olimpico internaziona¬ 
le) ha affrontato nella sua seduta conclusiva. Né, sembra, sono 
mancato le proposte concreto, prima fra tutto quella che prevede 
la sospensione per quei Paesi che, con motivazioni politiche, rifiu¬ 
tano di inviare i propri atleti ad una delle Olimpiadi. Questo à 
quanto ha detto la signora Monique Derlioux, direttrice del CIO, nel 
corso di una conferenza stampa tenuta ieri. La proposta — e, 
quindi, le possibili sanzioni — dovrà ora essere discussa nella 
seduta di oggi. L'URSS non potrà dunque partecipare ai prossimi 
Giochi, insieme ai 13 Paesi che l'hanno seguita nella decisione di 
non venire a Los Angeles. L’ipotesi appare alquanto improbabile o, 
su questo, la signora Berlioux ò stata abbastanza evanescente. «Il 
Comitato esecutivo — ha detto — proporrà alla sezione del CIO 
che le sanzioni siano funzionali, nel rispetto delle norme olimpiche, 
al raggiungimento dello scopo della universalità dei Giochi». 

C'È SMOG? BASTA CAMBIARE ORARIO 

# A Los Angeles lo smog c‘è. La notizia — non del tutto nuova, 
visto che proprio in questa città è stata coniata la parola (Smoke- 
•ffog) — è stata confermata ieri dal dottor Anthony Daly, diretto¬ 
re dei servìzi sanitari del comitato organizzatore dei Giochi. Il quale 
ha peraltro anche indicato il mezzo più efficace per combatterne gli 
effetti; evitare di effettuare le gare tra le 12 e le quattro del 
pomeriggio, periodo nel quale l'inquinamento atmosferico rag¬ 
giunge le punte più elevate. Non che si tratti d'un artificio partico¬ 
larmente in armonia con le Olimpiadi dell'era della tecnologia 
imperante, ma sembra che la lotta allo smog, anche qui. nella città 
più avanzata del mondo, non offra per ora alternative a questo 
buon senso da vecchia massaia. Los Angeles, comunque, ha 
tenuto a precisare Daly, ò in ottima compagnia: i tassi più alti di 
inquinamento atmosferico sì registrano infatti a Mexico City ed a 
Tokio, entrambe città che hanno ospitato Olimpiadi senza che 
I alcuno sollevasse il problema. Il consiglio di Daly è dunque molto 
semplice: respirate pure, ma nelle ore giuste e con la dovuta 
prudenza. Consigli efficaci? Non sembrerebbe, almeno a giudicare 
da un catastrofico dispaccio fatto diffondere ieri dalla TASS (l'a¬ 
genzia ufficiale sovietica) che parla di ccentinaìa di atleti ricoverati 
in ospedale» per non meglio precisati «problemi respiratori». Fos¬ 
se — come appare improbabile — vero, si starebbero preparando 
le Olimpiadi più asmatiche della storia. 

DUE MILIONI CONTRO IL DOPING 

# Lo stesso dottor Daly ha anche affrontato — questa volta in 
termini tecnologicamente «all'altezza» — il problema della batta¬ 
glia contro il possibile uso di stimolanti da parte degli atleti. Per 
prevenire scandali dovuti all'abuso di farmaci proibiti, ha detto, 
verranno usate macchine sofisticatissime. Ingannarle sarà presso¬ 
ché impossibile. Le stesse apparecchiature, del resto, erano già 
state sperimentate ai Giochi Panamericani dì Caracas, svoltisi lo 
scorso anno, e furono ben sedici, in quell'occasione, gli atleti che 
rimediarono una squalifica. Ora, ha annunciato Daly, sono stati 
investiti altri due milioni di dollari (circa tre miliardi e mezzo di lire) 
per perfezionare quegli apparecchi. Si prevede che nel corso dei 
Giochi verranno analizzati almeno 1500 campioni di urina prove¬ 
nienti dagli 8500 atleti presenti a Los Angeles. 

UN'«ABBUFFATA» DA 30 MILIARDI 

#Diciassette milioni di dollari (circa 30 miliardi di lire): questa la 
spesa programmata per nutrire l'esercito di atleti, allenatori, dirì¬ 
genti ed accompagnatori che affollano queste Olimpiadi. Com¬ 
plessivamente è prevista la preparazione di 40 mila pasti al giorno. 
Per ciascuno degli ospiti dei tre villaggi qlimpici è stata calcolata 
una spesa giornaliera di 35 dollari (oltre 60 mila lire). A queste 
cifre vanno ovviamente aggiunte quelle sostenute da ciascun Pae¬ 
se per garantire ai propri atleti le abitudini alimentari di casa. 
L'Italia, ad esempio, ha fatto giungere qui a Los Angeles una gran 
quantità di pasta, sughi nostrani, parmigiano, olio d'oliva, tonno, 
succhi di frutta e, naturalmente, vino, con buona pace della tanto 
vantata produzione californiana. 

COMANECI CONTRO JESSY OWENS 

# In attesa delle competizioni sportive vere e proprie, qui in 
California è già cominciata una accanitissima gara tra campioni 
dello sport. Lo scenario è quello del piccolo schermo ed i protago¬ 
nisti sono due nomi celebratissimi, ma ormai consegnati alla storia 
delle Olimpìadi. Una rete televisiva di Los Angeles sta trasmetten¬ 
do in questi giorni una «telenovela» sulla vita delia grandissima 
ginnasta romena Nadia Comanecì, mentre un altro canale cittadi¬ 
no, alla stessa ora. manda in onda la vita dell'altrettanto grande 
Jessy Owens, il negro che beffò Hitler. La battaglia è ancora in 
corso e non si sa quindi quale dei due campioni del passato stia 
vìncendo. Dicono che per interpretare il personaggio di Owens 
fosse stato contattato il suo erede Cari Lewis, il quale ha però 
rifiutato. «Di questi tempi — avrebbe detto — ho cose più 
importanti da fare». 

C'È UN UBRIACO, ALLENIAMOCI UN PO' 

9 Un ubriaco, uscito da un locale sparacchiando in aria alcuni colpì 
(pare a salve) ha offerto agli imponenti apparati dì sicurezza di 
guardia al villaggio olimpico l'occasione dì mettere in pratica il 
lungo «training» subito prima dì essere spediti a vegliare sulla 
tranquillità dei «più grandi Giochi di tutti i tempi». Ottimi i risultati. 
Lo scalmanato è stato bloccato e fatto sparire (speriamo non 
definitivamente) p>rima ancora che al villaggio qualcuno si accor¬ 
gesse dì alcunché. «Ci stavamo annoiando — ha detto poi scher¬ 
zando uno degFi uomini del LAPD (Los Angeles Police Department) 
—, qui intorno sembra non succedere mai nulla. Ma è meglio così, 
niente rischi. Sono sicuro che fino al termine dei Giochi andrà tutto 
liscio». 

COMPUTER Si, MA SOLO IL 10 AGOSTO 

# Intanto le «Olimpiadi dell'elettronica» registra le prime defaillan¬ 
ce. L'agenzia TASS, questa volta in termini più attendibili, rivela 
una protesta delle prirtcipalì agenzie di stampa per la mancata 
entrata in funzione dei previsti canaFi dì telecomunicazione diretta 
con l'Europa. Secondo l'agenzìa sovietica, la compagnia ATT, 
responsabile dei collegamenti, avrebbe assicurato che tutti i canali 
«saranno in funzione entro il 10 agosto», cioè due giorni prima 
della chiusura dei Giochi. 


l’Unità - SPORT 


Olimpiadi: la retorica le vuole all’insegna della pace e dell’eguaglianza 


Ma spesso il razzismo e la guerra 
hanno vinto la medaglia d’oro... 

Una lunga storia di vergognose esclusioni - La pagliacciata di Saint Louis e la macabra parata di Berlino 


I... Come l’acqua è il primo 
degli elementi, come l’oro è la 
più preziosa di tutte le ricchez¬ 
ze umane, come i raggi del sole 
sono la fonte del calore, ebbene 
non c’è combattimento più no¬ 
bile da cantare di quello dei 
Giochi Olimpici». Con le parole 
di Pindaro sulle labbra, il baro¬ 
ne Pierre de Coubertin, nel 
giugno del 1891, presentò a Pa¬ 
rigi, in una sala della Sorbona, 
l'idea di far rinascere l'Olim¬ 
piade dello sport. Malgrado 
l'indifferenza generale, il baro¬ 
ne francese riuscì a realizzare 
il suo sogno due anni dopo, ad 
Atene, con l'aiuto finanziario 
di un mecenate, Giorgio Alie¬ 
rò//. Gli azzurri, allora in ma¬ 
glia bianca, si presentarono 
per la prima volta ad una 
Olimpiade, a Parigi. Quei Gio¬ 
chi, dal 20 maggio al 28 settem¬ 
bre 1900, registrarono 1330 
partecipanti ( 12 donne) di 22 
Paesi contro i 311 atleti (nes¬ 
suna donna) di 13 nazioni che 
avevano gareggiato quattro 
anni prima ad Atene. Insam¬ 
ma l'interesse per la manife¬ 
stazione incominciava ad 
espandersi sia pure moderata- 
mente; a Parigi arrivarono 
rappresentanti anche dall'In¬ 
dia e da Cuba. 

Nacquero, inoltre, molte eti¬ 
chette da applicare ai Giochi 
come •Canta partecipare, non 
vincere^, oppure •Il record, sì. 


ma non a qualsiasi prezzo^. Al¬ 
tri slogan olimpici dicevamo: 
• Gli uomini sono tutti uguali, 
il loro colore, la laro religione 
non contano», ed anche:-Ami¬ 
cizia e pace» e si concludeva il 
rosario ricordando c|ie, nei 
tempi antichi, le guerre si fer¬ 
mavano pur di far svolgere l'O¬ 
limpiade. 

Forse sarà tutto vero però, 
dopo .soltanto 88 anni e giunti 
alla XXIII edizione (che in 
realtà 0 la diciannovesima) dei 
Giachi moderni, iOlimpismo si 
trova già in coma anzi per al¬ 
cuni sarebbe ormai finito, de¬ 
funto e sepolto. 

Sulla tomba degli ideali di 
Pierre de Coubertin è cresciuto 
anche uno smisurato gratta¬ 
cielo gonfio di dollari seminati 
dagli •sponsor» più stravagan¬ 
ti, dalle televisioni che chiedo¬ 
no brividi, -suspense» ed an¬ 
che sangue, insomma dal -bu¬ 
siness» più sfacciato che non 
rispetta niente e nessuno. 

Questa pianta dorata e vele¬ 
nosa nel medesimo tempo, in¬ 
cominciò a germogliare pro¬ 
prio a Los Angeles 52 anni fa 
ed a Berlino nel 1936 si tramu¬ 
tò in una mostruosa, funebre 
parata con inni e bandiere, rul¬ 
lo di tamburi e braccia alzate 
mentre durante la cerimonia 
di apertura dei Giochi, era l'u¬ 
no agosto di quell'anno, il diri¬ 
gibile -Hindenburg» sorvolò 


l’Olympic Stadion nella cui tri¬ 
buna d'onore stavano Adolf 
Hitler e Josef Goebbels, Hein¬ 
rich Himmler e tutti gli altri 
pezzi grossi del IH Reich. 

Al loro fianco, impassibile, 
c'era l'atletico Avery Brundage 
presidente dc/f’U.S. Olympic 
Comittee c rappresentante del 
C.I.O. perché il vecchio, delu¬ 
so, ammalato barone I*ierre de 
Coubertin non volle assistere 
allo sconcio e rimase a Ginevra 
dove si spense l'anno dopo. Poi 
la follia si placò nella distrutta 
Londra del 1948 e quattro anni 
dopo ad Helsinki, Finlandia, lo 
sport vero, quello di Emil Za- 
topek, si prese la sua grande 
rivincita ma fu l’ultima Olim¬ 
piade di autentica gloria. Se 
Melbourne fu ancora accetta- 
.bilc, Roma, Tokyo, Mexico Ci¬ 
ty, Monaco di Baviera, Mon¬ 
treal, Mosca e adesso di nuovo 
Los Angeles riaprirono al fa¬ 
raonico e all'elefantismo mol¬ 
tiplicando le gare. Arrivarono 
anche contestazione, violenza, 
razzismo e sangue in quel -set¬ 
tembre nero» in Connolly 
Strasse nel Villaggio Olimpico 
di Monaco; inoltre le -boycott 
story» e miliardi come noccio¬ 
line per organizzatori, per il 
CIO, per gli atleti stessi. Nel 
Rose Bowl di' Pasadena gioche¬ 
ranno calciatori che guada¬ 
gnano 300 milioni e più ogni 
stagione. 


Le Olimpiadi antiche dura¬ 
rono più di mille anni (776 
a.C-393 d.C), se ne disputaro¬ 
no 292 mentre la 293" venne 
soppressa da Teodosio I impe¬ 
ratore d’Oricnte e d'Occidente 
per molivi politico-religiosi. 
La loro storia è piena di avve¬ 
nimenti leggendari, persino un 
principe barbaro Varadaskis 
(ose preferite Varazdat) dopo 
aver vinto nel pugilato alla 
287“ Olimpiade (369 d.C.), di¬ 
venne re d'Armenia. E una no¬ 
tizia da -The Guinnes Hook». 
Quelle moderne dureranno as¬ 
sai meno se non si troveranno, 
in tempo, soluzioni accettabili 
per la politica, per il professio¬ 
nismo e per altre cose ancora. 

Il pensiero di Pierre de Cou- 
bcrtin venne già offeso a St. 
Louis, Missuori, terza Olim¬ 
piade (dal 1“ luglio al 23 no¬ 
vembre 1901) quando nella 
competizione venne inserita 
una parodia dei Giochi con ga¬ 
re per pellerossa, africani, 
compresi i pigmei, indiani del¬ 
la Patagonia, giapponesi, per¬ 
ché i rossi, I neri, i gialli non 
erano degni di gareggiare a 
fianco dei bianchi che a Saint- 
Louis furono 625 (8 donne) di 
13 Paesi. 

Se l’Olimpiade di Londra 
(27 oprile-31 ottobre 1908) 
venne ricordata soprattutto 
per la .sfortunata Maratona 
vinta e subito perduta da Do¬ 
rando Pietri, i Giochi di Stoc¬ 


colma (5 maggio-22 luglio 
1912) s'identificano con Jim 
Thorpe, il pellerossa, un au¬ 
tentico Dio degli stadi che re 
Gustavo V chiamò in tribuna 
per il piacere di dirgli: «...Si¬ 
gnore, voi siete il più grande 

atleta del mondo!. E Jim, 

con occhi scintillanti, rispose: 
«...Thank’s king...», grazie re. 
La gioia intima di Jim Thorpe 
si tramutò, più tardi, in amara 
delusione quando lo privarono 
delle medaglie d'oro, vinte nel 
Penthathlon come nel Deca¬ 
thlon. 

Però nella Olimpiade di 
Stoccolma ci fu un caso di raz¬ 
zismo, poco noto, che i francesi 
definirono -L'Affaire Drew». 
Di piccola taglia, agile, musco¬ 
lato, scattante, Hoaward Drew 
era un velocista nero della 
Louisiana che dalle eliminato¬ 
rie alle semifinali si dimostrò il 
rapido sui 100 metri piani. 
Avrebbe vinto l'oro se si fosse 
presentato alla finale, invece il 
• coach» degli Stati Uniti disse 
che Drew -non poteva correre» 
per uno strappo muscolare. E 
co.sl trionfò Ralph Craig, un 
bianco atletico e potente della 
California che Drew aveva 
sempre battuto. 

In realtà Howard Drew sta¬ 
va bene in salute ma il -coach» 
ritenne opportuno chiuderlo 
nello spogliatoio perché dove¬ 
va vincere un bianco e non un 


LOS ANGELES — L’Olimpica di calcio 
non ha avuto problemi a battere con 
puntelo da set di tennis, 6;0, la squa¬ 
dra delSan Diego. Il match è stato gio¬ 
cato su un terreno molto erboso ma di 
dimensioni ridotte a Cerrìtos, sobborgo 
di Los Angeles. Le sei reti sono state 
messe a segno da Baresi, Galli, Massaro, 
lorìo (due). Serena. Enzo Bearzot, natu¬ 
ralmente, era soddisfatto, anche se si è 
espresso con le abituali cautele. «La 
squadra», ha detto, «mi sembra che stia 
abbastanza bene anche se i primi venti 
minuti sono stati un po’ diffìcili. Pensa¬ 
vo comunque che avrebbe sofferto di 
più ma bisogna considerare che il San 
Diego ha giocato in campionato due 
giorni fa. Mi ha soddisfatto soprattutto 
la velocità del gioco degli azzurri anche 


se occorre avere resistenza a tale veloci¬ 
tà». «Abbiamo una difesa già salda», ha 
aggiunto, «veloce e bene impostata. Co¬ 
sa po^ dire sulle differenze tra il pri¬ 
mo e il secondo temt»? La squadra del¬ 
la ripresa ha dato più spettacolo e fatto 
più gol ma è naturale, anche perché gli 
americani sono calati». Bearzot ha poi 
affermato che il provino col San Diego 
gli ha consentito di risolvere il dubbio 
tra Brioschi e Serena in favore dell’at¬ 
taccante del Torino. «La velocità», ha 
precisato, «e la forza abbinate creano 
maggiori possibilità offensive. Con Se¬ 
rena, inoltre, ci sono più soluzioni per le 
conclusioni aeree. Insomma: ho un 
gruppo di r^azzi in gamba». 

Alla partita hanno assistito duemila 
sfiettatori, tra i quali la squadra egizia¬ 


na. prima avversaria — domenica — de¬ 
gli azzurri nel torneo olimpico, il capo 
della missione italiana Mario Pescante, 
la Nazionale di basket. 

Il tecnico della formazione egiziana, 
Saleh, ha visto così gli azzurri: «Italia 
molto veloce. E d’altronde me l’ospetta- 
vo proprio cosi Si tratta di una squadra 
che esprime un calcio moderno. I mi¬ 
gliori? Galli e Massaro. 11 secondo è ve¬ 
locissimo. Ben dotati atleticamente an¬ 
che Bagni, Nela e Battistini. Sulla dife¬ 
sa azzurra non posso esprimere giudizi 
perché è stata poco impegnata». 

La partita ha riservato qualche pro- 
blemino per gli azzurri solo nel primo 
tempo, fino al 30’, quando Baresi ha 
sbloccato il risultato. In realtà ha diver¬ 
tito solo la squadra della ripresa, quella 


Cova ha ritrovato la forma: 
ai Giochi è l’uomo da battere 


Ha cercato in Finlandia, nella quiete di Otaniemi, la condizione che aveva perduto > A Sesto 
S. Giovanni si è impegnato in un test sui 1500 metri - Parte oggi per la California 


otaniemi è un villaggio 
a pochi chilometri da Hel¬ 
sinki. Nel villaggio c’è una 
scuola di atletica leggera: 
palazzine, ristorante, bar, 
sale di riposo e di svago. E, 
naturalmente, uno splen¬ 
dido campo con pista in 
tartan e pedane. Attorno al 
villaggio scure betulle dal 
tronco d’argento. D’estate 
Otaniemi è fresca e dolce, 
perfetta per eh; cerca la 
tranquillità e il contatto 
con la natura. D’inverno il 
panorama è raggelato. I 
rami delle betulle si vesto¬ 
no di ghiaccio e la foresta 
canta medolie di cristalli 
che si toccano in brindisi 
misteriosi. Aiberto Cova 


ha scelto Otaniemi per ri¬ 
trovarsi. Si è allenato, ha 
cercato con pazienza di 
«svegiiare* tutto il lavoro 
dell’inverno jrer colmarne i 
muscoli. E c’è riuscito. Ha 
vinto i «tremila» a Laevik e 
i «cinquemila» a Oslo. Tor¬ 
nato in Italia ha corso 1 
1500 metri — per verificare 
una volta di più il tono 
muscolare — nel bellissi¬ 
mo impianto di Sesto San 
Giovanni. Oggi salirà sul¬ 
l’aereo per Los Angeles. 

Prima di partire per Ota¬ 
niemi aveva subito una 
durissima sconfìtta a Mi¬ 
lano sui 10 mila. «Non ave¬ 
vo le gambe e un mezzo¬ 
fondista senza gambe è co¬ 


me un handicappato. 
Quello di Milano era il ca¬ 
davere di Alberto Cova, 
non era nemmeno la con¬ 
trofigura perché almeno 
una controfigura ha qual¬ 
cosa nei muscoli. L’in¬ 
fluenza mi aveva svuotato. 
Ma avevo fiducia. Sapevo 
di aver lavorato molto, se¬ 
riamente e duramente, e il 
lavoro non si perde, non si 
sciupa, non svanisce». 

Alberto Cova a Sesto 
San Giovanni era un uomo 
sereno e un atleta perfetto. 
Parlava di quel che aveva 
fatto ma non aveva voglia 
di dire quel che aveva per¬ 
so. Il campione del mondo 
aveva rifiutato di correre a 


Maradona, ieri a Castel del Piano, risponde polemicamente alle critiche di Socrates 

«Io uno dei tanti? Lo vedrete sul campo» 


RQMA — La prima cosa che 
Diego Maradona ha chiesto ap¬ 
pena sceso dal jumbo dell'Ae- 
reolineas Argentinas è stata 
quello di salutare il presidente 
Feriaino. Il consigliere Pino 
Rocco non ha perso tempo, ha 
preso sottobraccio Dieguito, ha 
forzato la barriera di mani tese 
con foglietti e penne a biro, tut¬ 
te imploranti il prezioso auto¬ 
grafo, l’ha infilato nell’Alfa che 
lo attendeva fuori raerostazio- 
ne con l’aria condizionata in 
funzione da ore e dal radiotele¬ 
fono il breve colloquio telefoni¬ 
co. Sono saluti e un in bocca a 
lupo per il <niAo» e il Napoli, 
che ^grappato ai suoi «ma^ci» 
piedi cerca il pande rilancio. 

Dopo ha chiesto di mangiare. 
Una veloce corsa verso Tarqui¬ 


nia, un centinaio di chilometri 
prima di Castel del Piano, sede 
del ritiro del Napoli, da Giudi¬ 
zi, antico ristorante, 124 anni di 
storia alle spalle. Ci man^ò an¬ 
che Garibaldi, prima di rag¬ 
giungere Quarto, con i suoi Mil¬ 
le. Un’impresa storica, come 
potrebbe essere quella di un 
Napoli con lo scudetto. Un se¬ 
gno premonitore? Chissà, for- 
se._ Così è incominciata la pri¬ 
ma vera giornata italiana di 
Diego Maradona. Questa volta 
niente festeggiamenti stile Hol¬ 
lywood. È sceso dal vettore mi¬ 
schiato agli altri passeggeri. 
Sottobordo non c’erano mac¬ 
chine ad attenderlo pronte a 
defilarsi per destinazioni igno¬ 
te. Però non è potuto sfuggire 
al caloroso abbraccio dei lavo¬ 


ratori dell’aeroporto ed anche 
delle forze dell’ordine, deside¬ 
rosi di salutarlo, di stringergli 
la mano e distrappargli una fir¬ 
ma da mostrare orgi^liosamen- 
te agli amici. C’è stato qualche 
momento di panico. 

n commissario Vinci ha cer¬ 
cato di tirarlo via con la forza, 
ma il giocatore s’è fermato di 
scatto, cmn faccia seria, ha invi¬ 
tato il commissario di levargli 
le mani di dosso, e sollecitando¬ 
lo a stare tranquillo. 

«Nessun problema — gli ha 
detto Dieguito senza sorriso 
sulle labbra — i tifosi vanno ri¬ 
spettati e me gusta firmare au¬ 
tografi». 

E pù altre firme. 

Poi finalmente la tranquilli¬ 
tà. In un angolino Diego ha ac¬ 


cettato il colloquio con i giorna¬ 
listi. 

•Parlo ora, a Castel del Piano 
voglio starmene zitto per un 
po’». 

Le sue prime impressioni, ha 
chiesto un collega. 

«Sinceramente non ero abi¬ 
tuato a tanto entusiasmo. 
Neanche a Barcellona mi han¬ 
no fatto tante feste. Mi piaccio¬ 
no». 

Le aumentano però le re¬ 
sponsabilità. 

«Le responsabilità sono sem¬ 
pre le stesse. Non mi sono mai 
tirato indietro. Nel Napoli sa¬ 
rà, come nell’Argentina. Si po¬ 
trà vincere, si potrà perdere, 
ma in campo vedrete sempre Io 
stesso Maradona, quello vero, 
s’intende». 


Napoli s’attende grandi cose 
da lei. 

«E io cercherò di dargliele. I 
dirigenti hanno fatto il possibi¬ 
le per ingaggiarmt Ora tocca a 
me e naturalmente ai miei com¬ 
pagni di squadra ripagarli dei 
loro sacrifici». 

Lei è il giocatore più pagato 
del mondo. In campionato tro¬ 
verà sulla sua strada numerosi 
«nemici». 

' «Perché nemici? (Casomai ri¬ 
vali. Se avrò dei nemici, questi 
Io saranno anche del Napoli». 

Nel campionato delle «gran¬ 
di stelle», lei come si colloca? 

«Lo deciderete voL spero do¬ 
po avermi visto sul campo». 

Socrates ha detto che il più 
forte di tutti è Zico, lei è soltan¬ 
to uno dei tanfi. 


Firenze, dove poteva an¬ 
che impegnarsi moderata- 
mente in una sorta di alle¬ 
namento agonistico, e a 
Stoccolm£L E quelle rinun¬ 
ce gli sono costate com¬ 
plessivamente diecimila 
dollatri di mancato guada¬ 
gno. Ecco, il campione è 
autentico anche e soprat¬ 
tuto per queste cose. Ha ri¬ 
nunciato alle corse di Fi¬ 
renze e Stoccolma un po’ 
per difendere l’immagine 
che si è costruito (e i’im- 
magine è un bene prezioso) 
e perché la serietà non gli 
avrebbe mai permesso di 
correre senza dare il me¬ 
glio. Ha rischiato brutte fi- 


«Non devo convincere Socra- 
tcs. Ognuno ha le sue idee. E 
poi il più bravo è Platini. E ec¬ 
cezionale». 

È vero che è venuto per vin¬ 
cere Io scudetto? 

«Certo. Possiamo benissimo 
vincerla Cosa d manca rispet¬ 
to alle altre squadre? Nulla. 
Potrebbe iniziare un grande ri¬ 
do, quello del Napoli». 

Ma c’è la Juventus, una 
squadra che non muore mai. 

«Noi potremmo decretare la 
fine della sua epoca». 

Non le sembra di esa^rarc? 

«Platini non è più un ragazzi¬ 
no. Ha trent’oiuiL Io invece ne 
ho solo ventitré. Ho ancora 
molto da dire». 

A cominciare dal prossimo 
campionato. Sarà senz’altro 
molto importante per lei. 

«Non più degli altri. Per me 
sono stati sempre tutti impor¬ 
tanti, anche quello sfortunato 
col Barcellona». 

Sul piano tattico ha qualche 
desiderio da esprimere? 

«Vorrei giocare dietro le pun¬ 
te, per respirare un po’ di più. 


•nigger»: negli Stati Uniti la 
Barriera del Colore era altissi¬ 
ma specialmente dopo che il 
nero Jack Johnson, campione 
del mondo dei massimi, aveva 
umiliato a Reno, nel Nevada, il 
ciclope bianco James J. Jef- 
fries dell'Ohio che i suoi tifosi 
ritenevano invincibile. 

Nel 1920, ad Anversa, si 
svolse la prima Olimpiade del 
dopoguerra c secondo il credo 
del barone De Coubertin dove¬ 
va essere una festa della pace, 
della fratellanza, della reden¬ 
zione dei colpevoli che sono 
sempre gli sconfitti. Invece 
nello stadio olimpico della cit¬ 
tà belga non vennero ammessi 
tedeschi, austriaci, ungheresi, 
cecoslovacchi, ossia i battuti 
dagli eserciti alleati. La mede¬ 
sima esclusione si verificò a 
Londra (1948) di nuovo con i 
tedeschi e con i giapponesi, 
mentre gli italiani entrarono 
nel Wembley Stadium dalla fi¬ 
nestra ma erano guardati con 
sospetto, da sorvegliati specia¬ 
li. 

Nel 1932 a Los Angeles Ed- 
die Tolan, medaglia d’oro nei 
100 e 200 piani, non fece parte 
della staffetta degli -States» 
perché -l'Espresso della not¬ 
te» era nero e i suoi connazio¬ 
nali vollero vincere con quattro 
bianchi, ossia Bob Kiesel, He- 
ctor Dyer, Emmett Toppino e 
Frank Wyhoff. Quattro anni 


dopo a Berlino un favoloso des¬ 
se Owens, la pantera nera del- 
l’Alabama, fece infuriare Hi¬ 
tler con le sue quattro meda¬ 
glie d’oro: 100 metri, 200, salto 
in lungo e staffetta veloce 
(4x100) dove, però, venne im¬ 
piegato nella prima frazione: 
sul traguardo doveva arrivare 
un bianco americano c fu di 
nuovo il californiano Frank 
Wykoff. E quindi l'episodio 
forse più clamoroso: a Città del 
Messico nel 1968 Tommie 
•Jet» Smith e John Carlos sul 
podio levarono il pugno chiuso 
guantato tenendo il capo bas¬ 
so, per non guardare la bandie¬ 
ra. Avery Brundage, il reazio¬ 
nario presidente del CIO, volle 
la loro ti^sta e li fece cacciare 
dal villaggio olimpico. Quel ge¬ 
sto pieno di coraggio, che sape¬ 
va di Black power e di Black 
panthers, fu pagato a caro 
prezzo dai due campioni neri 
che per anni cercarono invano 
un lavoro: avevano offeso la 
bandiera, avevano offeso il 
Paese e l'Olimpiade, e i bravi 
americani non potevano per¬ 
donarglielo. 

Eccole le Olimpiadi, che so¬ 
no state anche palcoscenico di 
razzismo, di boicottaggi, di vol¬ 
gari intmsioni politiche, com¬ 
mercializzazione esasperata, 
professionismo palese e ma¬ 
scherato, e di tante illusioni... 

Giuseppe Signori 


Enzo Bearzot preferisce Serena 

11 granata, in tandem con lorio, è parso più efficace e veloce di Briaschi > Con il San Diego 6-0 - Alla partita 
degli azzurri ha assistito anche il direttore tecnico egiziano Saleh - Migliore la squadra dei secondo tempo 




che è stata radicalmente modificata a 
centrocampo e che ha presentato un 
tandem di punta lorio-Serena al posto 
del binomio lorio-Brìaschi. I diligenti 
californiani del San Diego si sono rivela¬ 
ti sparringpartners decisamente mor¬ 
bidi e la sofferenza temuta o auspicata 
da Enzo Bearzot ho fatto capolino tra 
gli azzurri soltanto durante la prima 
mezz’ora. 

II provino, in ogni caso, dà coraggio a 
una Nazionale olimpica che ha comin¬ 
ciato col piede giusto la sua marcia 
olimpica. L’incontro, d’accordo, aveva il 
carattere di un allenamento e il risulta¬ 
to dunque era irrilevante ma avere cor¬ 
redato le reti con un gioco piacevole 
consente di guardare avanti con una 
certa tranquillità. 


gure a Milano in Coppa 
Europa e nel Campionato 
di società soltanto perché 
la Pro Patria aveva biso¬ 
gno di punti. E il club per 
lui è sacro, quasi quanto la 
famiglia. 

A Otaniemi capì di esse¬ 
re uscito dal tunnel quan¬ 
do, improvvisando, corse i 
5 mila metri in 13’47” e do¬ 
po una breve pausa i tre¬ 
mila in 8’09” e dopo un’al¬ 
tra breve pausa i duemila 
in 5’19”. La somma delle 
tre intense corse dava un 
diecimila di 27’15”. C’era di 
che rallegrarsi. II tunnel 
era solo un ricordo. 

Ai Giochi è il favorito. 
Teme il veterano finlande¬ 
se Martti Vainio, il «vec¬ 
chio» portoghese Femado 
Mamede, l’americano vin¬ 
citore ai trials e antico spe¬ 
cialista dei 1590 metri Paul 
Chimmings. Stanno ancora 
cercando di fargli correre 
anche la maratona, ma le 
pressioni si fanno via via 
meno vigorose. 



' FRANCO BARESI nella partita d'allenamento 


Così sì uccidono 
anche le aquile 

É morto «Bomber»: doveva volteggiare sul 
«Coliseum» durante il discorso di Reagan 

«Bomber» è morto, ucciso dalla fatica. A lui, una delle cinquemila 
«bald eagle» (aquile calve) superstiti negli Stati Uniti, era stato 
affidato il delicato colpito di volteggiare maestoso al di sopra del 


no solenne, la forza e l’audacia della nazione ospitante, sui cui 
stemmi l’aquila ha avuto la malasorte d’essere collocata, ad orgo¬ 
glioso commento della nota scritta «In God we trust». Ha fimto 
invece per essere il primo «cadavere ingombrante» di queste «gran¬ 
diose» Olimpiadi, la prima vittima delrinesorabile macchina della 
propaganda che. da sempre ed ovunque, accompagna questa sedi¬ 
cente «festa» dello sport. 

«Bomber* è morto nove giorni fa ed è stato sepolto in fretta ed 
in silenzio, quasi nessuno si ricordasse che a lui era stato affidato 
il superbo incarico di accompagnare i motti presidenziali nei rieli 
della California. Soltanto ieri il Los Angeles Time ha rotto il 
silenzio. «Bomber», ha scritto, è morto di fatica. Aveva 22 armi, 
troppi per il compito al quale, col beneplacito del «Woridwide 


Remo Musumeci 


Gli attaccanti in Italia non 
hanno vita facile». 

I tifosi le chiedono tanti goL 

«E io ne segnerò una cin¬ 
quantina. Sono capace di farli, 
che vi credete—». 

Un sorriso, un saluto genera¬ 
le e poi un concitato colloquio 
con n consigliere Rocco. Moti¬ 
vo: Diego voleva la sua ragazza 
Claudia con sé nei primi giorni 
di ritiro. Il consigliere prima s’è 
irrigidito, poi ha acconsentito. 
Ma soltanto per un giorno, oggi 
accompagnata dal manager di 
Diego, Jorge Cysterszpyller sa¬ 
rà a Napoli a scegliere la loro 
nuova residenza in riva al Gol¬ 
fo. 

Paolo Caprio 

• Ieri si sono radunate in se¬ 
de altre due squadre; si trat¬ 
ta di Sampdorìa con la sua 
coppia «Riade in England» 
Souness e Francis e il Como, 
neo promossa In seria A. Do¬ 
mani toccherà al Milan e poi 
sabato gran chiusura con 
Roma e Avellino. 


non si sia chiesto come mai, a simbolo di questa «festa*, il gran 
presidente avesse voluto proprio lui e non la vecchia, forte, bianca 
colomba della pace. 


Morti anche il fratello e due complici 

n pugile Romero 
ucciso dalla polizìa 
durante una rapina 

BUENOS AIRES — Il pugile argentino Cesar Romero. n. 6 della 
classifica mondiale della \VBC fra i pesi medio-massimi, è stato 
ucciso l’altro ieri in un conflitto a fuoco con la polizia in una 
località a 15 chilometri da Buenos Aires. La notizia è stata resa 
nota dalla polizìa ieri. 

Nella sparatoria sono stati uccisi anche il fratello di Romero e 
altri due complici. Romero, 29 anni, che Io scorso 14 luglio aveva 
combattuto a Montecarlo'contro Fulgenrio Obclmejìas, perdendo 
ai punti, è stato raggiunto da otto proiettili. 

La polizia ha precisato che la banda è stata sorpresa mentre 
stava assaltando una compagnia di bus dopo avere rubato una 
automobile e avere rapinato un’altra compagnia di bus di circa 35 
mila dollari. 

Romero, pugOe professionista dal 1981 (21 incontri, 15 vinti, tre 
persi ed altrettanti pareggiati) era già stato in prigione, l’ultima 
volta nel 1978; in quel periodo giurò alla madre che non sarebbe 
mai più tornato in carcere. Romero era sposato e padre di due 
barn bàli. 
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Due ragazza 
con i 
distintivi 
del movimento 
per la 
paca 
durante una 
manifestazione 
a Roma 




Nel raccontare la mani¬ 
festazione che ha concluso 
ad Assisi la terza Conven¬ 
zione europea per II disar¬ 
mo, si è parlato sulI’tUnità» 
di tparteclpazlone straordi¬ 
naria delle donne», che for¬ 
mavano la ttesta coloratis¬ 
sima» del corteo, con 1 loro 
cartelli, le loro canzoni, le 
loro ragnatele e la lunga 
striscia dì seta azzurra con 
cui hanno rappresentato 
•l’onda lunga del femmini¬ 
smo che spegnerà le micce 
del militarismo». Ala dav¬ 
vero le donne alla Conven¬ 
zione di Perugia si sono 
espresse solo con canti, co¬ 
lori e fili di lana? Se fosse 
cosi, «/'onda lunga» sarebbe 
poco più che uno spruzzo di 
schiuma. 

In realtà, quella forma di 
espressione comune. In cui 
si mischiavano lingue e 
modi diversi, è stata possi¬ 
bile perché dietro c’erano 
cinque giorni di faticosissi¬ 
mo lavoro per conoscersi, 
comunicare e trovare un 
modo nostro — e collettivo 
— di pesare politicamente 
sugli esiti della Convenzio¬ 
ne. Le sette riunioni che si 
sono tenute (due •assem¬ 
blear!» e cinque divise In 
piccoli gruppi) non sano 
state, come è ovvio, tutte 
eguali. In alcuni casi è pre¬ 
valsa la pura e semplice vo¬ 
glia di scambiarsi informa¬ 
zioni ed esperienze: una 
lunga sequela di racconti 
(•Io con il mio gruppo ho 
fatto.,.*) a volle un po’ pe¬ 
santi, ma che hanno aiuta¬ 
to, credo, a capire meglio le 
difficoltà e le differenze 
emerse in un secondo mo¬ 
mento, quando si è affron¬ 
tato il merito del problemi. 

Si è visto allora, per 
esemplo, come perle donne 
Italiane e spagnole II rap¬ 
porto con il femminismo 
sìa un punto di partenza 
fondamentale, ma anche 
sofferto, caricato di dubbi e 
di problemi; mentre le in¬ 
glesi, più pragmatiche, 
considerano liproprio esse¬ 
re femministe quasi scon¬ 
tato, ma poi raccontano 
delle tantissime donne •co¬ 
muni», che a Greenham 
Common, a protestare con¬ 
tro 1 missili, cl vanno pro¬ 
prio in quanto madri e don¬ 
ne •tradizionali»; e tante al¬ 
tre, infine, greche o ameri¬ 
cane o olandesi, del rappor¬ 
to femminismo-pacifismo 
non ne avevano mal di¬ 
scusso prima e lo hanno 
fatto per la prima volta a 
Perugia. 

Nel gruppo in cui si di¬ 
scute di •forme di lotta 
nonviolenta», sono le ingle¬ 
si e le tedesche quelle che 
hanno più da insegnarci, 
mentre noi Italiane siamo lì 
con l nostri dubbi e la sen¬ 
sazione, come ha detto una 
di noi, tdl qualcosa che mi 
affascina ma non mi ap¬ 
partiene». E però anche con 
tanta voglia di imparare 
realizzando, vivendole in¬ 
sieme, queste •azioni diret¬ 
te nonviolente», così come è 
avvenuto a Comiso, ma co¬ 
me avviene anche nella vita 
quotidiana. Il momento più 
delicato, e forse più Interes¬ 
sante, è stato comunque 
quello in cui le donne han¬ 
no provato ad affrontare 
fra loro II punto che pareva 
essere divenuto li centro 
della Convenzione: Il •dia¬ 
logo» est-ovest Ci siamo 
trovate in due gruppi: in 
ciascuno una ventina di oc¬ 
cidentali, una sovietica, 
nessuna •Indipendente» 
dell’est Subito questo tipo 
di composizione così ano¬ 
mala, ha dato origine a due 
diversi livelli di discussio¬ 
ne, paralleli ma non comu¬ 
nicanti fra loro. 

U primo, partiva dalla 
voglia di capire noi come 
viviamo l’esistenza del 
blocchi e come e cosa pos¬ 
siamo fare di concreto, in¬ 
sieme alle donne dell’est 
per dare corpo alla nostra 
posizione di non allinea¬ 
mento, contro la logica dei 
blocchi. Il secondo più che 
sul •noi», era focalizzato su 
•l’altra», cioè la sovietica. 

Un Incontro/scontro ca¬ 
rico di tensioni, per tantis¬ 
simi motivi diversi; il dis¬ 
senso politico profondo fra 
noi e loro, l’esperienza in 
prima persona di alcune 
(tedesche in particolare) 
che non hanno più li visto 




Le due grandi utopie di un mondo 
senza guerra e senza oppressione 
di sesso si sono faticosamente 
confrontate a Perugia 




m un 




per entrare all’est da quan¬ 
do collaborano con le paci- 
fiste indipendenti, l’atteg¬ 
giamento stesso delle so¬ 
vietiche, che oscillava dal 
riferimento emotivo alle 
sofferenze della guerra, al¬ 
la risposta politica tutta 
•ufficiale», corredata dalla 
distribuzione di materiali e 
fotografie. 

Ci siamo trovate così a 
discutere In un clima di fa¬ 
tica — In alcuni momenti 
direi di durezza — molto 
poco usuale per quelle fra 
noi abituate a vivere II con¬ 
fronto fra donne a partire 
dalla base comune del fem¬ 
minismo. E abbiamo perso 
l’occasione per approfondi¬ 
re alcuni nodi che pure per 
noi erano fondamentali: 
per esemplo capire il rap¬ 
porto fra modelli politici e 
modelli di emancipazione, 
o le somiglianze/differenze 
del modo in cui urta nuova 
ondata di militarizzazione 
sta investendo, già nel quo¬ 
tidiano. le società sia dell’o¬ 
vest che dell’est Cionono¬ 
stante, e forse proprio per 
queste difficolta su cui ab¬ 
biamo cercato in un secon¬ 
do momento di riflettere 
insieme, è stata, lo credo, 
un’esperienza importante: 
in qualche modo questa 
esperienza si è cercato di ri¬ 
portarla anche nei luoghi 
di dibattito •ufficiale» della 
Convenzione. 

Soprattutto, questa espe¬ 
rienza ci ha dato più forza e 
serenità per decidere, nella 
assemblea finale del grup¬ 
po, che Io spazio da noi ot¬ 
tenuto per parlare in plena¬ 
ria, volevamo dividerlo fra 
una occidentale e una rap¬ 
presentante in esilio ael 
gruppo •donne per la pace» 
della Germania est. La 
scelta significava: dialogo 
sì, con tutti — e noi con le 
sovietiche abbiamo tentato 


cl distrugga». 


Chiara Ingrao 





fino in fondo — ma le no¬ 
stre •sorelle di lotta» sono 
quelle che si battono come 
noi, dentro al proprio bloc¬ 
co, contro tutti i missili, 
contro tutte le armi, contro 
tutte le forme di violenza e 
di oppressione. E contem¬ 
poraneamente la scelta ri¬ 
portava il discorso sulle li¬ 
bertà all’est — presente con 
tanta forza e anche con 
tante polemiche all’interno 
della Convenzione — •den¬ 
tro un nostro percorso» di 
lotte per l’autodetermina¬ 
zione, in cui cl sono dentro 
l’aborto e la violenza ses¬ 
suale, e il nesso pace-demo¬ 
crazia cosi come lo espri¬ 
miamo nella tematica del 
referendum, e il tentativo 
di capire e mettere a con¬ 
fronto esperienze diverse di 
lotta perla liberazione, non 
solo tra ovest e est, ma an¬ 
che tra nord e sud dei mon¬ 
do, con le donne del centro 
America, o della Palestina. 

Questa ricchezza di con¬ 
tenuti abbiamo cercato di 
esprimerla, nella giornata 
finale della Convenzione, 
non solo con la presenza di 
Andrea, pacifista dell’est 
Alla manifestazione con¬ 
clusiva, Lynne, di Creen- 
ham Common, ha Invitato 
tutte ad una mobilitazione 
europea. Il 20-30settembre, 
in occasione delle manovre 
NATO; e Anna, di Perugia, 
ha parlato delle due grandi 
utopìe che cl ostiniamo a 
credere entrambe pratica¬ 
bili: •Un mondo senza guer¬ 
re, un mondo senza oppres¬ 
sione di sesso»; mentre Ga¬ 
briela, di Barcellona, ha 
raccontato di tutti gli infi¬ 
niti modi con cui stiamo 
lottando per cambiare tan¬ 
to il futuro che la vita quo¬ 
tidiana: fNé una pace che ci 
opprima, né una guerra che 




inedite dello 

^ scrittore Ennio Flaiano. Come mai quei soggetti non si 
trasformarono in romanzi né trovarono un regista che li traducesse in cinema? 








Premi letterari alla me¬ 
moria, pubblicazioni di ope¬ 
re postume, special televisivi 
e, qualche tempo fa, persino 
11 saggio di fine anno di una 
scuola di teatro, che altro 
non era se non un collage di 
citazioni da Diarto Notturno, 
La solitudine del satiro e Au¬ 
tobiografia del blu di Prussia. 
E tutto In nome di Ennio 
Flaiano. Ciò confermerebbe 
incontrovertibilmente che si 
tratta di un autore à la page. 
Eppure restiamo deU’idea 
che più che l’autore è 11 per¬ 
sonaggio, cosi allergico alle 
mode, 11 quale, per una sorta 
di legge del contrappasso, è 
tornato ad essere di moda. 

Non è forse vero che 11 più 
delle volte si cita Fiatano per 
1 suol calembours e si Indul¬ 
ge a considerarlo più per 11 
moralista scettico della cafè 
society anni Cinquanta, l’el¬ 
zevirista, Il battutlsta folgo¬ 
rante che non come scritto¬ 
re? Anche se è pur vero che 
fu lo stesso Flaiano ad ali¬ 
mentare quel mito di cui è 
rimasto vittima. SI direbbe 
che dopo avere Iniziato sotto 
1 migliori auspici la carriera 
di scrittore con 11 primo pre¬ 
mio Strega nel ’47 con Tempo 
di uccidere Flaiano vi abbia 
abdicato facendo di tutto per 
dissipare U proprio talento in 
una pratica culturale con¬ 
dotta con divagante ecletti¬ 
smo. Non è un caso se tutto¬ 
ra si riporta come testo em¬ 
blematico della sua poetica 
La conversazione continua- 
mente interrotta paradigma 
della Impotenza creativa in 
cui si esprime quello scettici¬ 
smo sul ruolo dello scrittore 
che Ispirerà a Fiatano le fi¬ 
gure di altri due Intellettuali 
In crisi degli anni Sessanta, 
protagonisti di altrettante 
fra le sue più Illustri sceneg¬ 
giature: Giovanni Fontano 
de La natte di Antonloni e 
Steiner de La dolce vita di 
Fellinl. Resta 11 fatto che 
gran parte di ciò che è stato 
scritto su di lui sovente sia 11 
riflesso di uno specchio de¬ 
formante. 

Anche II suo rapporto col 
cinema troppo spesso viene 


visto come un fatto pura¬ 
mente accessorio, una specie 
di dwcrtissement rispetto al¬ 
la sua opera letteraria. Ri¬ 
considerare la peculiarità 
dell’apporto di Flaiano al ci¬ 
nema dunque non basta. A 
tale scopo può risultare mol¬ 
to utile la pubblicazione di 
alcuni soggetti rimasti privi 
di realizzazione c ora raccolti 
col titolo di Slone inedite per 
film mai /atti(Frassinclll, pp. 
217 — Lire 15 500) e Introdot¬ 
ti da una prefazione di Gian¬ 
franco Bertelli. Flaiano, al 
pan di altri intellettuali del¬ 
la sua generazione, spesso di 
origine meridionale, come 
De Feo, Talarico, ecc., si fece 
sedurre dal fascino del cine¬ 
ma. E nonostante Flaiano 
abbia più volte dichiarato 
che la sua collaborazione al 
cinema era dettata dalla ne¬ 
cessità di guadagnarsi la vi¬ 
ta, l’Intelligenza del suo con¬ 
tributo lasciava trasparire 
ben altre esigenze. Infatti, 
seppure firmò soggetti e sce¬ 
neggiature per Fellinl, Lat- 
tuada, Blasettl, Emmer, 
Zampa, Antonloni, Risi, Mo- 
nlccUi, Petrl e Ferreri, il suo 
amore per il cinema, come 
tutti gli amori, dopo alcuni 
traumi, mostrò la sua fragi¬ 
lità, anzi quasi si spezzò. Fu 
quando chiese la responsabi¬ 
lità completa, la regia, il do¬ 
minio e la titolarità dell’ope¬ 
ra per Melampus, ottenendo 
a più riprese un crudele ri¬ 
fiuto. La storia, molto origi¬ 
nale (poi riadattata libera¬ 
mente da Ferreri ne La 
cagna), trattava della singo¬ 
lare relazione tra uno scrit¬ 
tore italiano e una modella 
americana ed era Impernia¬ 
ta sulla docilità animalesca e 
la sottomissione totale di lei. 

Fu questa ferita mal ri¬ 
chiusa, probabilmente, a 
fargli affermare pochi mesi 
prima della morte; «Ai giova¬ 
ni che vogliono scrivere con¬ 
siglio sempre di non mettersi 
nel cinema. Può scrivere 
buoni libri il medico, il botte¬ 
gaio nelle sue ore di libertà: 
non Io sceneggiatore o il 
giornalista. Quando ci si 
mette davanti alla pagina. 
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dopo un po’ che si è lavorato 
come sceneggiatore, biso¬ 
gnerebbe ridimensionarsi 
dentro con enorme fatica». 

Flaiano auspicava un ci¬ 
nema «avido di cose reali», 
ma era ben consapevole che 
la maggior parte della pro¬ 
duzione cinematografica an¬ 
ziché perseguire finalità ar¬ 
tistiche o morali svolgeva 
una «funzione stimolante e 
lassativa del cervello». Per li¬ 
mitare e correggere questa 
tendenza lo scrittore pesca¬ 
rese introdusse nelle proprie 
sceneggiature il suo metodo 
di osservazione degli uomini 
e della vita attraverso vicen¬ 
de che, benché ruotassero In¬ 
torno al nuclei tipici dei 
grandi classici, erano Im¬ 
merse In una quotidianità 
facilmente riconoscibile. 
Storie pensate probabilmen¬ 
te neirintimità delle sue pas¬ 
seggiate notturne per quella 
Roma silente, barocca, ma¬ 
gica e sacra, attigua a quella 
volgare, fracassona, ameri¬ 
canizzata di via Veneto, ep¬ 
pure ancora intatta, non 
profanata. I vicoli e le piazze 
sono quelli per cui passeg¬ 
giano Peter Baldwin e Mylè- 
ne Demongeot, In Un amore a 
Roma, 11 piu bel film di Dino 
Risi, che Flaiano trasse dal 
romanzo di Ercole Patti, le 
viuzze e le fontane sono quel¬ 
le che vedono Mastroiannl e 
la Ekbcrg quasi smarriti 
mentre cercano un po’ di lat¬ 
te per 11 gattino raccolto per 
strada. 

Rimasti a livello di buone 
intenzioni, spesso scritti in 
pochi giorni, questi soggetti 
si collocano in quello spazio 
indefinibile che sta tra il ci¬ 
nema e la letteratura. Manca 
il lavoro di limatura attenta 
a cui era solito Flaiano pri¬ 
ma di destinare 1 suol scritti 
alla pubblicazione e manca 
quella «definitività» che un 
soggetto trova solo dopo es¬ 
sere stato maneggiato da 
produttori, registi, attori. 
Comunque si tratta di storie 
godibili. Interessanti per la 
coerenza di spunti che le lega 
al resto della produzione 
flalaniana dalla quale però 
in taluni casi si distaccano 
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Ennio Flaiano e, in alto, un’inquadratura de «La dolce vita» di 
Fellini. uno dei grandi film sceneggiati dallo scrittore 



per ambizioni meno «provin¬ 
ciali». Si va dal ritorni della 
memoria ad episodi autoblo- 
grafiel, come il bambino, per 
cui Flaiano temette una tra¬ 
duzione sullo schermo trop¬ 
po .sentimentale ad opera di 
Luciano Emmer, al ritratto 
impietoso di un’Itallctta ipo¬ 
crita, bigotta e piccolo-bor¬ 
ghese de L'amore verrà dopo 
in cui due giovani, in una 
specie di antl-«Promessl 
Sposi», costretti al matrimo¬ 
nio vedono sfiorire l'autenti¬ 
cità del loro sentimento. Del 
’50 è Invece La ladra presu¬ 
mibilmente destinato alla 
produzione De Laurcntlls, In 
cui Flaiano cosi come aveva 
fatto l’anno prima In Tote) e 
Carolina di Monlcclll, rivolge 
uno sguardo più attento a un 
personaggio solitamente 
condannato dalla morale 
corrente. Per Le bambole era 
già tutto pronto, 1 cosccncg- 
glatorl; Zavattini, Plnelll e 
Fellinl, 11 regista De Sica, le 
Interpreti Gina Loliobrigida 
e Silvano Mangano. Imper¬ 
niato sulla reazione degli In¬ 
dividui di fronte alle spesso 
illusorie mete di successo 
propagandato dal mondo 
dello spettacolo, non fu mal 
realizzato per motivi rimasti 
Ignoti. L’attrice fu scritto nel 
’60, destinato a Mllos For- 
man che, per via dell’am- 
blentazlone hollywoodiana 
del film avrebbe così antici¬ 
pato di qualche anno la sua 
jirima esperienza america¬ 
na. Nel ruolo principale San¬ 
dra Milo avrebbe dato «cor¬ 
po» ad una versione aggior¬ 
nata di quelle starlet Insod¬ 
disfatte e nevrotiche piegate 
al voleri dello star System. 

Meno accattivante appare 
Invece La confusione scritto 
nel ’68 con qualche accenno 
alla contestazione e Impre¬ 
gnato di reminiscenze delle 
Metamorfosi kafkiane. Per la 
sua paradossalità la vicenda 
de Duomo nella gabbia è ap- 
parentablle a quella di un 
marziano a Roma e infatti era 
destinata a Vittorio Gas- 
sman che della sfortunata 
commedia fu l’interprete nel 
19C0. C’è, sorprendentemen¬ 
te, ma non tanto, se si tiene 
conto della varietà degli in¬ 
teressi flalanci, un Uomo di 
Nazareth scritto nel 1971 per 
Franco Zcffirelli, ma soprat¬ 
tutto quella che rimane l’oc¬ 
casione perduta più affasci¬ 
nante; Casanova. Attingendo 
al mirabile romanzo al Ar¬ 
thur Schnltzler II ritorno di 
Casanova e alle Memoires del 
libertino, Flaiano ne aveva 
complicato l’Intreccio e rad¬ 
doppiato le già numerose 
ambiguità, servendo su un 
piatto d’argento al grande 
George Cukor un’elaborata 
schermaglia tra 1 sessi vena¬ 
ta da allusioni psicanaliti¬ 
che. Il seduttore veneziano 
ormai anziano e stanco 
avrebbe avuto le sembianze 
di Rex Harrlson anticipando 
così un altro riti atto del Ca¬ 
sanova senile, quello di Ma- 
stxolannl ne II mondo nuovo 
di Ettore Scola. Fellinl nel 
1975 sceglierà Invece un al¬ 
tro volto per 11 Cavaliere di 
Selngalt nonostante questi 
non sia che una versione set¬ 
tecentesca del Guido di Otto 
e mezzo che pure aveva le fat¬ 
tezze di Mastroiannl e che ri¬ 
mane una delle figure più in¬ 
dimenticabili di impotente 
creativo, nel più puro stile 
flaionlano. 

Ecco la parte più nascosta 
del suo lavoro. Addentrarvlsl 
significa soprattutto ricono¬ 
scere e distinguere temati¬ 
che, spunti e Ispirazioni indi¬ 
viduali all'Interno di colla¬ 
borazioni spesso simbioti¬ 
che. Questi soggetti, pur sal¬ 
vando il ruolo primario del 
regista, cl sollecitano a riesa¬ 
minare e a rendere meno 
oscuro 11 rapporto tra lo 
scrittore e 11 cinema allo sco¬ 
po di rendere finalmente an¬ 
che in questo caso a «Flaiano 
ciò che è di Flaiano». 

Ugo G. Caruso 


«L'enigma di Hitler» un'opera di Salvador Dall del 1937 

A Ferrara trecento pezzi dell’ottantenne Salvator Dal! 
ripercorrono la parabola del grande surrealista 


Dal nostro inviato 

FERRARA — Una formica che pensa all’in- 
vemo trascina un teschio verso il nido. Da un 
telefono molle appeso a un ramo d’albero ge¬ 
mono gocce di sperma in un piatto con una 
fotografia di Hitler al vero. Le mura, gli archi 
e le figure umane, anche microscopiche e so¬ 
spese in controluce .«aiirorizzonte marino lonta¬ 
no mandano ombre lunghissime come nei qua¬ 
dri di Giorgio de Cliirico. 11 pane è sbriciolato 
così vero e bene che qualche altra formica pri¬ 
ma o poi se ne accorgerà. Tutto è vero-finto in 
un dclino di minuzie pittoriche e disegnativeL È 
il sogno o il trucco del sogno che decide dell’im- 
magme, di tutto. Ma tutto vuol essere stupefa¬ 
cente, folle, inconsci^ capriccioso, stravagan¬ 
te, incomprensibile. É la 'sapienza spavalda e 
avventurosa della pittura giuccata da uno degli 
occhi e una delle mani piu straordinarie e più 
bugiarde del secolo, l’occhio e la mano di &il- 
vador Dalì, che rendono tutto credibile e che 
Garcia Lorca al suo esordio aveva celebrato. 

Spc^ è lui il primo a stupirsi delle creature 
pittoriche che mette al mondo ma è co^ gran¬ 
de attore e pubblicitario di se stesso che le 
banalità mcomprensibili vengono fatte passa¬ 
re per capolavori e i capolavori, quando ci so¬ 
no, e sono fitti negli anni trenta e quaranta, 
considerati come prodotti da quella che il pit¬ 
tore chiama «attività paranoica-cntica* e che 
sarebbe un «metodo spontaneo di conoscenza 
irrazionale basato suU'oggettivaziooe critica e 
sistematica delle associazioni e interpretaziooi 
deliranti». Dall ha ottanta anni, ed è molto ma¬ 
lato. Dalla Fondazione Gala-DaG di Fìguaras. 
dov’è nato nel 1904, ha mandato circa trecento 
«pezzi» tra dipinti, disegni, acquerelli, gioielli e 
oggetti riumtt sotto il titolo «I DaD di Salvador 
Dan», n catalogo porta le riproduzioni delle 
opere esposte, un’utile vita del pittore scritta 
da Janus, uno scritto di Salvatore Milani su 
Dan e il cinema con Bunuel e un prezioso scrit¬ 
to del pittore, che scriveva assai bene e spesso 
svelava scrivendo certe radici profonde della 
vegetazione surreale, onirica e surrealista di 
tanti quadri, deiranno 1929 e pubblicato su 
•L’Amic de les Arts»; «Objetos surrea li stas, 
objetos oniricos». 

Pochissimi i buoni dipinta in gran numero i 
disegni assai utili per capire come e quanto 
ubbidisse a vere puLsioni profonde, a ritornanti 
memorie culturali (il prediletto Velasquez), a 
una gestualità sempre recitante e citazionisti- 
ca: uno strabarocco che è uno stracotto di se¬ 
gno e di pittura. U capolavoro dei capolavori 
della vita di DaU è stata la geniale gestione in 
chiave di opera buffa delle sue vicende, anche 


le più privale, in senso folle, deviante, deliran¬ 
te nei gesti e nelle parole. In anticipo su tanti 
ha capito fino in fondo le leggi economiche che 
decidono del comportamento pubblico degli ar¬ 
tisti di tutte le arlL 

André Breton, che capi il suo valore eversivo 
di surrealista ma lo ebbe in uggia per la recita¬ 
zione e la fame di soldi, anagrammò U suo 
nome e lo chiamò AVIDA DOLLARS. DaQ che 
non mancava certo di feroce ironia beffarda¬ 
mente costruì un dialogo sulla pittura tra Sal¬ 
vador Dall e AVIDA DOLLARS. Uno spasso! 
Mistico, cropofago, filonazista, imitante stri¬ 
sciando la lumaca, adorante la sua donna Gala 
fatta Madonna; DaFi è l'uomo che andò al pro¬ 
cesso che gli intentarono i surrealisti per le sue 
indegnità con un termometro in bocca, deliran¬ 
do una scemenza dopo l’altra e controllando in 
continuazione la «febbre delllo profondo». È 
molto difficile separare i quadri poetici di Dall 
dalle menzogne più oscene (in questo è andato 
oltre, nel metodo e nei risultati, le stesse neoa¬ 
vanguardie); soprattutto separare la sua terri¬ 
bile ansia e ossessiva melanconia dal gran ca¬ 
sino vociante del teatro di se stesso e di Gala. 

La grande qnahtà pittorica di DaU, quando 
c’è, sta nella melanconia e quando tocca magi¬ 
camente l’orrore, la nausea, quel che c’è di 
molle e in putrefazì-'’ ; e del monda H DaD pom- 
pier che alia monumenti a Gal^-Madonna, al 
Cristo e a se stesso, che fa il mistico azzurro e 
celestiale, è uno che scappa per la tangente 
accademica e tradizionale. Diceva un gran be¬ 
ne di Meissonier ma le sue pitture vere non 
hanno nulla da dividere con Meissonier mentre 
lo hanno, invece, eoa de Chirico, Ernst, Dir 
anche, Gorky e F^Uock. 

I dipinti della nausea e deiremUsmo di DaD 
qui sono «L'enigma di Hitler», «Composizione 
con torre», «Nasata di una divinità» e «L’imma¬ 
gine scomparsa» del 1938 che è una deUe prime 
immagini metamorfiche come si cambia il 
punto di vista. DaD appare un disegnatore in¬ 
stancabile die riempie fogU su fogU come se 
avesse paura del vuota à cita addosso e U 
nostro Petrolini al suo confronto è un razionale 
assoluta Tanta vitalità dbe fmisce nel vuoto e 
poeticamente nella melanconia, fa curvare la 
ncerca di questo surrealista geniale e mentito¬ 
re in una zona d’ombra assai scura dove la 
rivolta, non soltanto il surrealismo al servizio 
deUa rivoluzione, anne» in un lago di rifiuti 
tra i peggio rifiuti che la pittura contempora¬ 
nea abbia accumulata forse, anche per DaD 
cropofago, ma amatore di Vermeer, è troppa 

Dario Micacchi 
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Urta serata in onore 
di Warren Beatty al 
Festival di Toronto 


TORONTO — Il Festival del festival, che si ter* 
rà a Ibronto In settembre, dedicherà quest’an* 
no la sua consueta serata d’onore a Warren 
Beatty. Beatty è la terza personalità del cinema 
a ricevere questo omaggio, preceduto nel 1982 
da niartin &orscsc c l’anno scorso da Robert 
Duvall. Nel corso della serata, verrà affiancato 
sul palco da una persona a lui vicina, nella vita 
o nel la\oro, il cui nome dovrebbe rimanere 
segreto fino all’ultimo momento. Nel caso di 
Scorsese fu Robert De Niro a salire sulla ribalta, 
mentre Francis Coppola fu il pcrsonaggio>sor* 
presa della serata in onore di Iluvall. 

Il critico cinematografico di Chicago Robert 
Ebcrt ha detto che Beatty è stato scelto «perché 
la sua carriera c una delle piu notc\oii e intc* 
cessanti nella storia di Hollywood». 


Razzismo: attore nero 
gira un film ma non 
può vederlo al cinema 


JOHANNESBURG — Un recente film sudafri* 
cano, che racconta la vicenda di un sacerdote 
discriminato per ragioni razziali, ha dato origi¬ 
ne ad un nuovo, grave episodio di razzismo: 
l’attore nero che ne è protagonista, Simon 
Bruiders, non ha potuto infatti ancora \ edere il 
film perché questo viene proiettato in SudafrI* 
ca solo in cinema riservati al bianchi. Il film, 
«Fratello IMatie», racconta la stona di un grup¬ 
po di fedeli bianchi e conservatori che non san¬ 
no se permettere o meno ad un sacerdote nero 
di celebrare il rito funebre in memoria di un 
suo benefattore bianco. Per assistere al risulta¬ 
to del suo lavoro l’attore dovrà pertanto atten¬ 
dere che la pellicola venga proiettata in cinema 
•drive-in» (aU’npcrto) o in sale privale. 


Un Napoleone 
per Jack 
Nicholson? 


MONTREAL — Jack Nichol¬ 
son sarà Napoleone? Pare di si 
È di ieri la notizia che il popo¬ 
lare attore ha acquistato per 
250 mila dollari (circa 420 mi¬ 
lioni di lire) i diritti per lo 
sfruttamento cinematografi¬ 
co del controverso romanzo 
«Assassinio di Napoleone» di 
Ben Wcidcr. Nel libro lo scrit¬ 
tore sostiene che l’imperatore 
francese non mori di cancro 
ma che fu avvelenato con l’ar¬ 
senico. Sembra che anche 
Marion Brando fosse interes¬ 
sato aU’opcrazionc. 


É morta 
Hansi 
Cominotti 


TRIESTE — L'artlsU triesti¬ 
na Hans! Cominotti è stata 
trovata morta dalla governan¬ 
te nella camera da letto dove 
poi i carabinieri hanno trova¬ 
to anche delle lettere-testa¬ 
mento e tre confezioni di bar¬ 
biturici. La scultrice, che ave¬ 
va 70 anni, era nata a Vienna, 
ed era stata tra i fondatori del¬ 
la associazione teatrale «La 
cantina», uno del primi spazi 
riservati all’avanguardia in 
Italia, dove venne rappresen¬ 
tato — in prima nazionale — 
Jonesco. Ilansi Cominotti è 
stata anche presidente del 
Teatro Stabile di Trieste. 


La Borboni 
a teatro per 
Zeffìrelli 


ROMA — Franco Zeffìrelli fir¬ 
merà la prossima stolone la 
regia e le scene del «Cosi è (se 
vi pare)» di Luigi Pirandello. 
Gli interpreti principali sa¬ 
ranno Paola Barboni, Pino 
Colizzi, Alfredo Bianchini, 
Marina Dolfin, Pino Bianchi. 
«Cosi è (se vi par^» è uno del 
testi piu belli di Pirandello e 
molte sono le messinscene sto¬ 
riche. Negli anni 60 si ricorda 
quella del «Giovani» con la re¬ 
gia di De Lullo; più recenti 
quella di Massimo Castri e 
quella di Giancarlo Sep«, due 
anni fa, che fu l’ultima inter¬ 
pretazione di Lilla Brignone. 


/ vincitori 
del premio 
«Brutium» 


CATANZARO — Nanni Ca- 
gnone con «Vaticinio», Albino 
Pierro con «Si po’ nu turne» ed 
Edoardo Sanguineti con «Se¬ 
gnalibro» hanno vinto il pre¬ 
mio di poesia «Brutium - Poe¬ 
sia incontro 1981». La giuria 
del premio era composta da 
Walter Pcdullà, Dario Bellez¬ 
za, Luigi Compagnone, Ar¬ 
mando La Torre, Rina Li Vi¬ 
gni Galli, Giancarlo Majorino, 
Geno Pampaioni e Saverio 
Strati. Fra i tre autori una giu¬ 
ria popolare di 50 lettori sce¬ 
glierà rs settembre il suo vin¬ 
citore. 


», r «1-4'* k’.: 


jyidèpi^ldà' 


Raìduc, ore 20,30 


«Gli occhi, 
la bocca»: 
diario di 
illusioni 
perdute 


Gli occhi, la bocca che donno il titolo al film di Marco Belloc¬ 
chio, sono gli occhi e la bocca di Angela Molina: i tratti più cataliz¬ 
zanti di quest’attrice minuta, quelli che immediatamente offrono 
l’immagine di un film che parla di una rabbiosa storia d’amore e 
soprattutto della ricerca dell’identità di un fratello suicida. Lou 
Castel, il protagonista di questo film deir82, ritorna a Bologna 
dopo anni di assenza, propno in occasione del funerale del fratello. 
E si trova immerso in un’atmosfera gravida di sensi di colpa per 
quel giovane che ha scelto di morire. Come seguendo un diario, tra 
le illusioni perdute del «dopo ’63> e le riflessioni psicoanolitichc, 
Lou Castel ripercorre i passi del fratello, nel rapporto con il padre, 
dall’arrogante sicurezza, con la madre, con la sua donna. E con 
questa donna (Angela Molina) anche il protagonista vivrà n incon¬ 
tro d’amore, in cui l’ombra della droga segna la differenza tra le 
speranze del ’68 e la disperazione degli anni settanta. Non c’è 
speranza nella conclusione... Per questo film «d'autore» Marco 
Bellocchio ha chiamato attori che hanno attraversato il cinema 
degli anni 70 con interpretazioni impegnate: Lou Castel già prota¬ 
gonista dei Pugni in tasca di Bellocchio, la Molina (Buone notizie 
di Elio Petri), Michel Piccoli (i film della «Nouvelle va^e»), Em- 
manuelle Riva (Hiroshima mon amour di Alain Resnois). Gli oc¬ 
chi, la bocca non ha incontrato, olla sua uscita nei cinema, lo 
sperato «successo di botteghino»: una sorte che sta accomunando 
numerose pellicole d’autore. Raidue, che lo ha co-prodotto con la 
Gaumont e la Odissya, lo ripropone nel ciclo dedicato al cinema 
italiano contemporaneo. 


Raìtre, ore 20.30 

T\itte le 
Olimpiadi 
di Monaco 
in un film 


Mancano pochissimi giorni all’inizio dei giochi di Los Angeles, e 
Raitre propone giustamente (stasera alle 20.30) Ciò che l’occhio 
non vede, U film «ufficiale» delle Olimpiadi di Monaco del 1972 a 
suo tempo distribuito (ma senza grandissimo successo) nei cinema 
italiani. B titolo ci avvisa che il film, accanto agli avvenimenti più 
memorabili di quell’olimpiade, cerca di mostrare anche gli aspetti 
più nascosti dello sport, i momenti che la diretta TV non riesce a 
comunicare agli spettatori. 

Il film è dedicato alla memoria degli undici israeliani morti nel 
corso di un attentato compiuto da terroristi palestinesi. I protago¬ 
nisti sono naturalmente quelli che resero immortale quell’edizione 
dei giochi, dal velocista sovietico Valerij Borzov che vinse 100 e 
200 metri, al nuotatore statunitense Mark Spitz che conquistò ben 
sette medaglie d’oro. I registi impegnati nei vari stadi di Monaco 
sono otto, alcuni di gran nome: Milos Forman (Hair, Ragtime), 
Arthur Penn (Piccolo grande uomo), Kon Ichikawa (L’arpa bir¬ 
mana), Claude Lelouch (Un uomo una donna), John Scblesinger 
(Un uomo da marciapiede), Jurij Ozerov, Mai ^tterling, Michael 
PHeghar. Autori magari per la prima volta alle prese con lo sport, 
ma da esso tanto affascinati da ritornarci: Lelouch, per esempio, 
ha recentemente girato un film sulla vita del pugile Marcel Cer- 
dan, mentre il sovietico Ozerov ha girato nell’SO Sport tu sei la 
pace, il film sulle Olimpiadi di Mosca. 
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Un sarcofago romano con rappresentazioni del mito di Prometeo 


I Di scena 


Greek -Festivais 



Ad Atene con un suggestivo balzo nel tempo 
TArt Theatre, la più celebre compagnia greca, ha trasformato 
la tragedia di Eschilo in una sorta di sacra rappresentazione 

Prometeo o Cristo? 


Dal nostro inviato 

ATENE — Poniamo 11 caso che Prome¬ 
teo sia stato giudicato colpevole da Cal¬ 
ta e non da Zeus. E che sia stato incate¬ 
nato non su una montagna ma su una 
croce. E che infine al suol piedi siano 
passate, piangenti, tante «pie donne» ve¬ 
late. Insomma se così stessero le cose 
Eschllo (che pure ha elaborato tante 
Idee) avrebbe Inventato anche una buo¬ 
na fetta della ritualità cristianeu Certo, 
Prometeo non è propriamente resusci¬ 
tato, ma almeno si è cercato di liberar¬ 
lo. In questo territorio minato ha volu¬ 
to Inserirsi l’Art Theatre di Korolos 
Koun — il più celebre complesso teatra¬ 
le greco, almeno a livello internazionale 
— e lo ha fatto con un piglio che non 
esiteremmo a dire travolgente rispetto 
agli approcci tradizionali del greci mo¬ 
derni con i loro padri antichi. Se si con¬ 
sidera poi che tutto ciò è successo sulla 
scena scarna del teatro di Erode Attico 
ad Atena, giusto sotto il Partenone, che 
di volta in volta sì tingeva di rosso e di 
blu, allora l’effetto è completo. 

In verità, questo spettacolo ha con¬ 
fermato in buona parte la struttura in¬ 
temazionale della compagnia che l’ha 
proposto. Attori e registi delia Grecia di 
oggi, infatti, solitamente si limitano a 
«recitare» le tragedie e le antiche com¬ 
medie senza nemmeno essere sfiorati 
dalle necessità di «interpretarle». Qui 
invece ciò che ci ha colpito di più è stata 
la spregiudicatezza con la quale l’Art 
Theatre, neanche troppo velatamente, 
ha voluto avvicinare la vicenda di Pro¬ 
meteo a quella di Cristo. D’accordo, non 
possiamo proclamare l’originalità asso¬ 
luta di tale impostazione critica ma co¬ 
munque questo Prometeo incatenato ha 
lanciato buoni segnali. 


Vale la pena ricordare ora che le rap¬ 
presentazioni in programma ai Greck 
Festivais di Atene e di Epidauro offrono 
il campionario completo del rapporti 
fra Grecia antica e Grecia moderna. E11 
tramite è offerto proprio da quel luoghi 
scenici che videro e applaudirono la na¬ 
scita della tragedia e della commedia, 
la nascita del teatro in senso lato. In¬ 
samma; e in genere, questo rapporto 
estremamente conflittuale si risolve 
con enunciazione di riconoscenza dei 
nuovi ateniesi agli antenati della classi¬ 
cità. Perché francamente non è facile 
vivere con un fardello paterno tanto 
importante e pesante. E non è semplice 
nemmeno fare un paragone con le no¬ 
stre abitudini: perché Plauto e Terenzio 
non possono comunque vantare proge¬ 
niture dirette di una forma d’arte. Sono 
stati sì anche dei grandi innovatori ma, 
come noi, hanno lavorato su un terreno 
preesistente. Eschilo e Euripide, Sofo¬ 
cle e Aristofane no: praticamente han¬ 
no dovuto fare tutto da soli appoggian¬ 
dosi a una struttura sociale solida (ci si 
dimentica spesso, per esempio, che fra 
l’epopea di Agamennone e Oreste in Ar- 
golide e l ’Orestea di Eschilo trascorro¬ 
no più di 800 annii). Una solida intelaia¬ 
tura storica dunque, ma pur sempre 
«adolescenziale», come diceva Marx. 

Ebbene, l’Art Theatre di Korolos 
Koun ha fatto una lunga corsa in avan¬ 
ti ed ha inserito 11 proprio Prometeo in 
una sorta di sacra rappresentazione ri¬ 
nascimentale. Con il Cristo-Prometeo 
al centro e gli altri protagonisti sparsi 
per l’ideale sagrato. Il coro stesso lo si 
può apparentare qui ad una sfilata di 
donne sulla cima del calvario. Donne in 
bianco rigorosamente coperte dalle 
maschere tradizionali come gli altri 


Ad Asti una parodia 
dell’opera di Marschner. Ma il 
grottesco è solo goffaggine 

Quei 

vampiro è 
un buffone 


personaggi. Inoltre l’iconograjia degli 
accusatori di Prometeo in quwhe mo¬ 
do richiama quella dei «saggi» Caifa e 
Hannah. All’inizio dello spettacolo In¬ 
fatti quasi sembrava di rivedere una 
scena del film Jesus Christ Superstar 
con quel saggi-robot neri immobili da¬ 
vanti a una rigida impalcatura di tubi 
di metallo. 

L’unico degli elementi fondamentali 
del teatro classico greco che cl resta 
ignoto è quello musicale. Di quelle note 
che pure' dovevano avere un’importan¬ 
za basilare, per esemplo, nelle appari¬ 
zioni del coro, oggi non è rimasta alcu¬ 
na traccia. E quindi ci interessava vede¬ 
re qui come tale problema sarebbe stato 
risolto. 

Anche in questo caso il Prometeo in¬ 
catenato dell’Art Theatre ha offerto 
qualche buona indicazione. Più che su 
musiche vere e proprie ci si è basati su 
una sorta di ritmicità primitiva fonda¬ 
ta soprattutto su pochi e rudimentali 
strumenti a percussione: l’effetto, dob¬ 
biamo dirlo, e parso molto convincente. 
Mentre meno appropriate sono sem¬ 
brate alcune brevi incursioni nella mu¬ 
sica medievale che dovevano evidente¬ 
mente servire a delimitare con maggio¬ 
re chiarezza e semplicità 11 campo inter¬ 
pretativo. 

L’attenzione verso una ricerca tea¬ 
trale più moderna, come le operazioni 
sul classici greci di Luca Ronconi o di 
Peter Stein (per fare esempi recenti), è 
abbastanza lontana daH’Acropoli di 
Atene; ma appunto il Partenone sta ad 
Atene, non a Ostia Antica né a Prato. E 
di ciò necessariamente gli ateniesi di 
oggi devono tener conto quando fanno 
teatro. 

Nicola Fano 



Un disegno di Max Ernst 

DER VAMPYR — IIorroiMipe- 
ra dal melodramma di Hein¬ 
rich Marschner. Adattamento 
di David Seaman. Regia di Pe¬ 
ter B. Wirsch. Pocket Opera 
Company di Norimberga 
(RFT). Arti, cortile del Palazzo 
del Collegio. 

Tbtto ebbe inizio nel Me¬ 
dioevo slavo, quando con il ter¬ 
mine vampir si cominciarono a 
definire i presunti asseissini di 
cbi moriva di morte misteriosa. 
Di lì la lugubre leggenda corse 
per Grecia, Ungheria, Austria, 
Germania, Gran Bretagna. 

Poi arrivò Lord Byron che 
nel suo Giaour mise un vampi- 
retto a fare capolino, c abbozzò 
un frammento vampiresco nel 
gelido giugno 1816 (uno degli 
anni piu freddi dell’evo moder¬ 
no, come dice LeRoy Ladurie 
neUa sua Storia del clima) nel¬ 
la Villa Diodati sul lago di Gi- 
nevra. 

In quella notte uggiosa, con 
il pioeta-dandy, c’erano Mary 


Shelley, ancora non sposa di 
Perey Shelley, e John William 
Polidori, medico personale di 
B^on e figlio dell’ez segretario 
di Vittorio Alfieri. E come forse 
qualcuno sa da quel gioco usci¬ 
rono Dr. Frankenstein (Mary 
Shelley) e The Vampyre (Poli- 
dori). Per questo la Pocket 
Opera Company di Norimber¬ 
ga, presentando in prima na¬ 
zionale ad «Asti Teatro 6» il suo 
Der Vampyr, tratto dall’omo¬ 
nima opera gotica di Mar¬ 
schner (1828), nomina come li¬ 
brettisti Byron e Polidori che 
furono invece semplicemente 
la fonte per il lavoro di WU- 
belm August Wohlbrilck. 

Lasciamo comunque le pe¬ 
danterie e veniamo allo spetta¬ 
colo, la cui locandina promette¬ 
va «mostri selvaggi e orrori do¬ 
mestici, bambim mdemoniati e 
386 litri di sangue» ruscellanti 
sul palcoscenico. Reduce da il¬ 
lustri presenze a Salisburgo e 
Nancy, questo gruppo formato 
da cantanti lirici «alternativi» si 


propone come metodo di lavoro 
di portare, in spazi possibil¬ 
mente non teatrali, come fab¬ 
briche vuote, navi in disarmo, 
opere liriche ottocentesche di¬ 
menticate dai repertori dei tea¬ 
tri principali. Possiamo gustare 
dunque alcuni gradevoli spun¬ 
tini romantici da un’orchestra 
tascabile di otto elementi, do\ e 
un pianista-direttore, una vio¬ 
linista, una violoncellista, un 
batterista, un tastierista elet¬ 
trico e altri tre compagni ripro¬ 
ducono in succo condensato gli 
appassionati orrori di Mar¬ 
schner. 

L’adattamento di David 
Seaman, però, e la regia di Pe¬ 
ter B. Wyrsch hanno manipola¬ 
to rorìginale, costruendo una 
sorta di parodia autoparodian- 
te, dove gli effettacci dovevano 
assumere tinte di totale grotte¬ 
sco e di plateale comicità. 

In breve, ecco la vicenda da 
cui il librettista Wolhbriick ha 
tratto spunto. Per un patto col 
Maligno Lord Ruthwen (sotto 
le cui spoglie Polidori avrebbe 
celato il tirannico Byron, che lo 
chiamava per dileggio ^Polly 
Dolly) dovrà, prima di mezza¬ 
notte, sedurre e succhiare il 
sangue di tre ignare fanciulle 
vergini; l’amico Edgar Aubry 
(che sarebbe Polly Dolly) gu 
deve la vita per un antico salva¬ 
taggio e dunque gli giura di 
mantenere il segreto, pur tra 
atroci rimorsi; ma quando il 
vampiro seduttore sta per at¬ 
taccare la fidanzata Malvina 
Davenaut, egli viola il giura¬ 
mento ed evita a sua volta di 
essere preda del Diavolo, per¬ 
ché un provvidenziale fulmine 
incenerisce il perfido Ruthwen, 
consentendo u lieto fine matrì- 
moniale. Seaman è tornato alla 
fonte polidoriana, dove a mori¬ 
re sono sia Malvina che Aubry, 
mentre il vampiro se ne svolaz¬ 
za impunito verso altre sai^i- 
nolente imprese come nel fina¬ 
le di Per favore non mordermi 
sul collo ai Polanski. 

La piatta scenografia lascia 
campeggiare uno sconnesso se¬ 
polcro ai marmo nero ed una 
falsa centralina elettrica che, 
dopo sterili scoppiettii iniziali, 
giace muta ed inutile per le due 
ore successive; lì s’agitano i sei 
interpreti tra i quah il solo so¬ 
prano, opulenta e teutonica 
biondona, incarna buffonesca¬ 
mente le verginelle in fiore. Per 
il resto ciò che dovrebbe essere 
grottesco anti-melodrammati- 
co è goffaggine clamorosa. E gli 
effetti? I litri di sangue? Oltre 
una graziosa scarnificazione di 
petto femminile esibita presto 
e subito, in modo da ingaimare 
U bendisposto pubblico, non s’è 
visto che un pochino di liquido 
rossastro: i denti già affilatissi¬ 
mi degli spettatori-vampiro so¬ 
no così rimasti secchi secchi, 
trasferendo i desideri di suzio¬ 
ne dal palco alla platea, dove 
infatti pochissimi incauti osa¬ 
vano ormai ridere. Al termine 
cordiali applausi per gli stanchi 
attori tascabili di Norimbe^a, 
cui non ci resta che consigliare 
un lunghissimo stage con gli 
iper-comici, mirabolanti, artifi¬ 
ciosi, grotteschi ed erotici com¬ 
pagni di Jéròme Savaiy, di cui 
m fondo essi non sono, per ora, 
che legnosi epigonL 

Daniele A. Martino 



Raidue, ore 20.30 


Joan Baez 
in concerto, 
sull’onda 
dei ricordi 


Appuntamento con la canzone d’autore questa sera su Raidue 
alle 20.30; è di scena Joan Baez, ripresa in occasione della sua 
recente esibizione a «Bussoladomani», in Versilia. La tournée ita¬ 
liana della Baez è stata un clamoroso successo, anche se venato di 
nostalgia: la sua voce — quella voce che ha segnato un’epoca per la 
generazione del ’6S — è ancora alta e forte come quando le sue 
canzoni erano una bandiera. Oggi Joan Baez non ha più nulla della 
«pesionaria* della canzone: ha 43 anni, e pra il mondo proponendo 
con professionalità rigorosa le sue canzoni. Gli anni, i cambiamenti 
sodali e — perché no — lo «show business», l’hanno cambiata. I 
tempi in cui Bob Dylan componeva per lei canzoni come «Blowi- 
n’in thè wind» appartengono ormai ad un passato che pare lonta¬ 
nissimo, e da anni la cantante vive la sua rtagione del «g^de 
freddo», «Anyday now», o «Blowing away», nella sua recente inter¬ 
pretazione, sono perdò da godere soprattutto per la sua bravura, 
più che suÓ’onda del ricordo. La registrazione proposta dalla RAI 
ofife l’occasione per il suo pubblico di rìscoprùia, oggi. 


Raitre, ore 20 


Progràrnmi TV 


I Radio 


Una maestrina 
per la scuola 
di Azzanidò, 
40 anni fa 



Un anno ad Azzanidò, «esperienze di una maestrina in un pae¬ 
sino sardo»^ lo sceneggiato presentato da Raitre alle ?n (regia di 
Sandro Lan ecen^giatura Di Bruno di Geronimo e Piergiovanni 
Anchisi) è la, stona realmente vissuta, negli anni Cinquanta^ da 
una giovane insegnante in un paesino della Sardegna: Azzamdò. 
Un compito che fin dall’inizio si rivela difficile. La giovane, infatti, 
ha subito un duro impatto con lo etretto dialetto del paese, e con 
i suoi allievi ed i loro genitori stenta persino a capirsi. Il suo è un 
lento cammino per farsi «accettare». 


n Raiuno 

13.00 MARATONA D'ESTATE - U Silfide (Parta terza) 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 MACISTE. L'EROE PIÙ GRANDE DEL MONDO - Film <£ Michele 
Lupo, con Mak Forrest. Giuliano Gemma 

15.15 LE GRANDI BATTAGUE DEL PASSATO 
16.05 IL TRIO ORAC - Cartone animato 

16.30 LE AVVENTURE DI RIN TiN TIN • Telefam 
17.00 KOJAK - Telefilm, con TeOy Savalas 
17.50 IL FEDELE PATRASH - Cartone animato 

18.15 LA SIGNORA DEL CASTELLO GRANTLEIGH 

18.40 90-ANNO - Los Angeles'84 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 PROFESSIONE: PERICOLOI - TeleRm 

21.20 SPECIALE DA CHIANCIANO; XII PREMIO DELLA CRITICA RA¬ 
DIOTELEVISIVA 

22.20 TELEGIORNALE 

22.30 MERCOLEDÌ SPORT 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


Q Raidue 


I TG2 - ORE TREOia 
DUE E SIMPATIA - La lettera scarlana 
I QUESTESTATE - Quiz, musca. filmati 
RISVEGUO DIFFICILE - Cartoni animati 
QUALCOSA DI PIÙ - Oocumentaro 
ATLAS UFO ROBOT 

LA CTTTA SI DIFENDE - Film cS Pietro Germ. con Grna LoSobrigicta 
DAL PARLAMENTO 
i TG2 - SPORTSERA 
I BRONK - Telefam 
METEO 2 - Previs»orB del tempo 
TG2 - TELEGIORNALE 
i JOAN BAZEZ SHOW 

GU OCCHI. LA BOCCA - Film di Marco Bellocchio, con Angela 
Moina. Michele Piccoi 11’ tempo) 

TG2-STASERA 

i GU OCCHL LA BOCCA - F3m (2-tempo) 

I IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - TetefOm 
TG2-STANOTTE 


Q Raitre 


23.20 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - con Mano Casteinuovo 

Q Canale 5 

8.30 cAlicea, telefnin: 9 «Phyllisa. telefilm; 9.20 «Una vita da vivere», 
sceneggiato: 10.20 Film «Il ragazzo che sorride», con Al Bano e Rocky, 
Roberts; 12 «I Jefferson», tefefìim; 12.25 «Lou Grant», telefilm; 13.25 
«Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 
«Una vita da vivere», sceneggiato; 16.50 «Hazzard», telefilm; 18«Tar- 
zan». telefilm; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 cBaretta», telefilm;' 

20.25 Film «Complotto di famiglia», con Karen Black e Bruca Dern; 

22.25 «Kojak», telefilm; 23.25 Canale 5 News; 00.25 FDm «Venere e 
li professore», ixin Danny Kaye e Virginia Mayo. 


IZi Reteqaattro 


TG3 - imervaUo con cartoni animati 

OPERETTA A ROMA 

OSE: UN ANNO AD AZZANtOO 

aO CHE L'OCCHIO NON VEDE • FSm di Maos Forman. con Kon 
Ichkswa. Claude Lelouch. Jun Ozarov. Arthur Peno. Michael Pfle- 
ghar. John ScfJesmgert. Mai Zettertmg. Interpretato dagN atleti della 
XX Olimpiade 
DELTA SERIE 

TG3 - Iniarvano con cartoni ammau 
LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
TEMI DAL PATRIMONIO FOTOGRAHCO 


9.15 Aspettando R ritorno di papà; 9.30 Cartoni animati; 10.10 «Ma¬ 
gìa», telenovela; 10.50 «Fsntasiiandia», telefim; 11.45 «Tra cuori in 
affitto», telefilm; 12.15 Cartoni animati; 13.10 Prontovideo; 13.30 
«Fiora selvaggio», telefilm; 14.15 «Magia», telefilm: 15 F3m «Ancora 
una volta con amore»; 17 Cartoni animati: 18 «Truck Driver», telefilm; 
18.50 «Tre cuori in affìtto», telefilm; 19.25 «Chips», telefilm; 20.25 
«A Team», telefilm: 21.30 Film «Il giustiziere della notte», cmn Charles 
Bronson; 23.15 cQuincy», telefilm; 00.15 Film «Duello nel Pacificoa 
con Lee Marvin; 2.15 Sport: Ring. 

□ Italia 1 

8.30 «La grande vallata», telefibn; 9.30 FBm «Amaro destino», con 
Susan Hayward: 11.30 «Maude». telefitm; 12 «Giorno per giorno», 
telefilm; 12.30 «Lucy Show», telefilm; 13 «Bim Bum Barn», cartoni 
animati; 14 «Agenzia Rordeford», telefam; 15 «Cannona, telehlm; 16 
«Bim Bum Barn», cartoni animati; 17.40 «La casa nella prateria», 
telefilm; 18.40 «Kung-Fu». telefilm; 19.40 Italia 1 flash; 19.50 «Il mio 
amico Arnold», telefilm; 20.25 FHm «Squadra antìgangster», con To- 
mas MìGan; 22.15 F3m «Napoli spara». 24 FBm «La lancia che uccide». 

Q Telcmoiitecarlo 

18 «Le ewenture efi Baìiey». telefilm; 18.30 «Capitoi», telefilm: 19.25 
Telemenù; 19.55 Cartocii animati; 20.25 «Ligabue». sceneggiato: 
21.35 Film«Sogni d'oro», con Nanni MorattL 

D Euro Tw 

11 «Peyton Piace», telefilm; 11.45 «Marna Linda», telefilm; 12.30 
«Star Trek», telefilm; 13.30 Cartoni animati: 14 «Maina Linda», tele¬ 
film; 18 Cartoni animate 18.30 «Star Trek», teiefGir.: 19.30 «Marna 
Linda», telefilm; 20.20 «Anche 1 ricchi piangono», tel«f3m; 21.20 Film 
«Tenderhr» con Virna Lisi e George SegsL 

CU Rete A 

8.30 Mattina con Rete A: Accendi un'amica; 13.15 AccenA un'amica 
special; 1X30 Cartoni animati; 14 aMariana. 3 diritto di nascere», 
telefilm; 15 «Cara a cara», telefilm: 16.30 FBm «Un matrimonio idea¬ 
le». con LoreRa Young e David Nhren; 18 aL'ora dì Hitchcock», telefilm: 

19 cCara a cara», telefilm; 20 Cartoni animati; 20.25 «Mariana, il 
diritto di nascere», telefilm; 21.30 Film c8 mistero della piramide», 
con Bud Abbott e Lou Costello; 23.30 Superproposta. 


Sc^lì il tuo film 

COIVIPLOTTO DI FAlVnGLL4 (Canale 5. ore 20,25 
L’ultimo film dì Alfred Hitchcock è anche uno dei migliori; nel 
1976 Q grande Hitcb aveva ancora gli artigli appuntiti, e lo dimo¬ 
stra dirigendo da par suo uno splendido quartetto di attori: Karen 
Black, Bjarbara Harris, Bruce Dem e William Devane. La storia 
parte, naturalmente, da un inganno: un attore fallito e la sua 
complice, che si faimo passare per veggenti, sperano di spUlare 
quattrini a una vecchia signora ricercando un suo nipote abbando¬ 
nato al momento della nascita. Ma quando Io troveranno non 
mancheranno le sorprese, che naturalmente non vi riveliamo. 

IL GIUSTIZIERE DELLA NOTTE (Retequattro, ore 21,30) 
Prima puntata della celebre serie diretta da Michael VWnner e 
interpretata da Charles Bronson. Un architetto si dà alla caccia ai 
delinquenti, dopo che la sua famiglia è stata sterminata da tre 
teppistL n film, risalente al 1974, è Q capostipite di mille pellicole 
sidla giustizia privata, per Io più abominevolL 
LA CITTÀ SI DIFENDE (RAI 2, ore 17,05) 

Dramma «giallo» girato nel 1951 da Pietro Germi, ma dalla sostan¬ 
za sempre attuale. Quattro poveracci riescono a rapinare llncasso 
di una partita di calcio: la risposta delle forze dell’ordine non sì fa 
attendere. Tanta violenza sarà poi giustificata? Nel cast, U nome 
più celebre è quello di Gina Lollobrigida. 

DUELLO NEL PAOFICO (Retequattro, ore 0.15) 

Film quasi «muto», ma pieno dì tensione. Un pilota statunitense e 
un ufficiale giapponese, durante la seconda guerra mondiale, fini¬ 
scono su un’isola deserta. Sperduti e affamati, i due tentano dap¬ 
prima di distruggersi a vicenda, poi (intendendosi sempre a gesti) 
finiscono per convivere. Ma la realtà della guerra li riacchiapperà 
ben presto— Diretto da John Boorman nel 1963, fl film sì avvale di 
paesaggi stupendi e dì due ottimi attori: Lee Marvin e Toshiro 
Mifune. 

MACISTE L’EROE PIÙ GRANDE DEL MONDO (RAI 1, ore 
13,45) 

Mark Forrest è □ forzuto di turno nei panni di Maciste, stavolta 
alle prese con un’intera, crudelissima attà che esige ogni anno un 
trìbi^ di vittime umane. Naturalmente il buon colosso metterà i 
cattivi in riga. Dirige (nel 1963) Michele Lupo, c’è una parte anche 
per il dovane Giuliano Gemma. 

LA LANCIA CHE UCCIDE Utalìa 1, ore 24) 

B^he familiari nel vecchio West: un rancherò disonesto ha tre 
figfi cattivi e uno buono, che si sacrifica per evitare la prigione al 
padre. Quaiafo il ragazzo torna in libertà U padre è morto ma i guai 
non sono finiti. Edward Di^ryk dirige (nel 1954) un cast dì tutto 
rispetto, in cui primeggia Spencer 'Iracy. GU fanno da contorno 
Richard Widmark. Katy Jurado, Jean Peters e Robert Wagner. 
SQUADRA ANTIGANGSTERS HtaUa 1. ore 20,25) 

Smito film poliziesco aU’italiana, diretto da Bruno CortxKcì con 
roreco di morti e sparatorie. Il protagonista è ’lbmas Miltan, Enzo 



□ RADIO! . 

GIORNAU RADIO; 7. 7.30, 8, 10. 
12, 13. 19. 23. Onda verde: 7.58. 
10.10. 11.30, 12.38, 14.45. 

18.58, 21.05, 23.24; 6 Onda ver¬ 
de; 9 Per voi dorme. 11 Diver ut nerv- 
to 1889: 11.201 fantastici anni 50; 
12.03 Oggi sposi; 13.15 Mastw; 
15 Era d'estate; 16 D pag in one esta¬ 
te; 17.30 EIBngton '84: 18 Obvstb- 
vo Etropa; 18.30 Musica sera; 
19.20 Sii nastri mercatn 19.27 Au- 
tSobox Ikbe; 20 Nozze a Tomi: 
20.49 Intervallo iixisicaie; 21 Uto¬ 
pia di una rnokizione: 21.30 La Fo- 

rit Cetra presenta_: 22 i fantastici 

armi '50; 2X43 IntervaBo mussala; 
2X50 Oggi al Parlamento; 
23.05-23X8 La teiekxiata. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6 05. 6.30. 

7.30, 8.30. 9.30, 11X0, 1X30, 

13.30, 15.30, 16 30. 17.30. 

19.30.2X30:61 ffomi; 7.20 Paro¬ 
le di vita; 8 OSE: Infanzia, co me • 
pm:hà; 8.45 «La scalata»; 9.10 Va¬ 
canza premio: 10.30-1X45 «Ma 
che wioi7 La haia?»; 1X30-14 Tra¬ 
smissioni regiorvaS; 15 La saduaoni 
iS Narciso; 15.30 GR2 ac o non v a; 
15 42 Estate attenti; 19-21.50 Ar¬ 
cobaleno; 19.50 L'eis» «remore; 
2X20 Panorama part a men t ar a; 
22.40 Panorama partamenta- 
rs-XX40-23X8 RaiSodua sera fazz. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO; 6 45. 7.25. 
9.45,11.45,15.15,18.45,20.45. 
23.53; 6 Prekxio; 

6 55-a30-10 10 ■ ca.-v«rto del 
mattno: 7.30 Prsna pagri»; 10 Oi- 
tira. temi e problemi. 11.50 Poma- 
n ggo muscais; 15.TO Un certo dh 
sco r so estate: 17-19 Spanotre. 
17.55 «L'Otandesa wtanta»: 21 
Rassesta delle nvate;_21.10 XXVn 
LugGo Musmaie a CepoiSmonta: 
32.30 America coast to coast; 23 R 
iazz; 2X40-2X58 I racconto doRa 
mezzanotte. 
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Una recente 
Immagine di 
Gino Paoli 


Inquieto, selvatico 
e trasgressivo, il musicista 
ripropone nel suo nuovo album 
le poetiche di sempre. Ma 
le canzoni sono bellissime e 
non c’è traccia di nostalgia 





cantautore sulla luna 


S E TI ho chiesto di, 
darmi qualcosa 
di te / Se hai vo¬ 
luto sognare, so¬ 
gnare con me / Se ti ho chiesto 
di amarmi, non farlo perché / 
tu sei fuori di me, io vivo nella 
luna*: cosi si esprimeva Gino 
Paoli in una delle sue prime 
canzoni, esattamente 24 anni 
fa. 


tio vivo nella luna»: questa 
espressione sintetizzava bene 
quello che allora era il suo at¬ 
teggiamento verso la vita. Un 
atteggiamento, più che di ri¬ 
fiuto, di estraneità, verso tut¬ 
to e tutti, in CUI convergevano 
il ’bohèmismo- della sua pre¬ 
cedente esperienza di pittore 
e la -selvatichezza» dei ligu¬ 
ri, come più tardi dirà Paolo 
Conte in una delle sue più 
belle canzoni. -Bohèmismo» e 
-selvatichezza» che Paoli 
ostentava anche nel suo mo¬ 
do di comportarsi e di vestir¬ 
si, suscitando le ire dei ben¬ 
pensanti. 


Sentite in proposito cosa 
scriveva di lui un anonimo 
corsivista di un giornale del 
Nord all'inizio degli anni 
Sessanta: «Caro Gino Paoli, 
tu sei un ottimo compositore 
ed un ottimo cantante. Ne 
fanno fede le tue canzoni che, 
meritatamente, corrono sulla 
bocca di tutti. C’è però qual¬ 
cosa di te che non riusciamo a 
comprendere, e che tu solo ci 
puoi forse spiegare. Mentre 
nella vita di ogni giorno sei 
una persona normale, non ap¬ 
pena posi piede sulle tavole di 
un palcoscenico, ti trasformi 
in modo diabolico. Vuoi di¬ 
ventare a tutti i costi anticon¬ 
venzionale. Ti presenti con le 
scarpe sporche, abbandoni 
camicia e cravatta per indos¬ 
sare funerei maglioni: qual¬ 
che volta arrivi al punto di 
cantare tenendo in mano u in 
tasca un giornale spiegazzato. 
Francamente questo non va. 
Tu sei una persona intelligen¬ 
te, dotata anche di una torte 


personalità. Perché cercare 
allora di alterarla per appari¬ 
re diverso da quello che sei 
realmente? Per far colpo? 
Ascolta il nostro consiglio: 
sforzati di essere te stesso 
sempre, ma soprattutto quan¬ 
do canti....! 

Diciamola tutta-Paoli (co¬ 
me del resto gli altri cantau¬ 
tori di allora- da Biadi a En- 
drigo, da Tenco a Ciampi) ri¬ 
sultava antipatico ai più, e 
ciò accadeva proprio a causa 
di quella -estraneità- che lui 
esibiva come un marchio di 
fabbrica. E davvero una mi¬ 
stificazione bella e buona 
parlare oggi di lui c dei can¬ 
tautori della -prima ondata- 
come degli artefici degli -al¬ 
legri e spensierati anni Ses¬ 
santa» e imbastire su di loro 
fastidiosi e irritanti -revi¬ 
val». Loro, all'opposto, erano 
i portavoce di un malessere 

S uso tra i giovani e gli in- 
’.ttuali verso le mitologie 
del benessere e del consumo. 


verso l'Italia -gaudente e vol¬ 
gare» di quegli anni. I loro te¬ 
sti (come la loro vita del re¬ 
sto: Paoli nel '63 tentò di to¬ 
gliersi la vita, Tenco nel '67 
mise fine ai suoi giorni all'età 
di 29 anni) sono pieni di dolo¬ 
re e di disperazione autenti¬ 
ca. tSassi, che il mare ha con¬ 
sumato, / sono le mie parole 
d’amore per te», intona Gino 
Paoli. E Biadi- «Un vento 
freddo volta le pagine / di 
questa storia senza miracoli, / 
ricorda ancora i giorni inutili, 
/ gli errori fatti e perdonati 
mai», «fn questa vita io sono 
uno straniero», canta Piero 
Ciampi. E Tenco: E poi mille 
strade / grìgie come il fumo, / 
in un mondo di luci / sentirsi 
nessuno». 

Quello che più sorprende è 
che però questa estraneità e 
questa trasgressività Paoli le 
manifesti ancor oggi, conti¬ 
nuando ad andare assai più 
controcorrente di tanti suoi 
colleghi più giovani e appa¬ 


rentemente più al passo coi 
tempi. Una conferma in que¬ 
sto senso è il suo ultimo al¬ 
bum, un Q-disc che contiene 
quattro brani uno più bello 
delialtro: una rilettura de II 
cielo in una stanza (votata di 
recente da milioni di lettori 
di settimanali popolari come 
la più bella canzone d'amore 
dei dopoguerra), e poi Io so 
perché l’amore, Genova non è 
la mia città e Averti addosso. 
Con una differenza però- il 
Paoli di oggi, ormai alla so¬ 
glia dei cinquant’anni, pur 
ancora tenacemente convin¬ 
to che anche neU'amore una 
comunione autentica sia im¬ 
possibile. fa di tutto per non 
restare -nella luna», per 
comprendere (sia pure sensi¬ 
tivamente, tattilmente) 
quell'autentico rnistero che è 
fa vita degli altri e anche del¬ 
la donna amata: «Averti ad¬ 
dosso / sì come una camicia / 
come un cappotto / come una 
tasca piena / come un bottone 


/ come una foglia morta / co¬ 
me un rimpianto». E, ancor 
più significativamente: 
«Averti addosso / come la mia 
estate / di San Martino / co¬ 
me una ruga nuova / come un 
sorrìso / come un indizio falso 
/ come una colpa / Averti ad¬ 
dosso / come un giorno di sole 
/ a metà di maggio / che scal¬ 
da la tua pelle / ti scioglie il 
cuore / e che ti dà la forza di 
ricominciare». 

Come sempre in Paoli, an¬ 
che in questi versi prevale la 
dimensione della quotidiani¬ 
tà. La frase è di una estrema 
linearità sintattica, il ritmo 
nasce sempre con le parole, 
non prima e non dopo, i modi 
e le locuzioni sono accentua¬ 
tamente colloquiali. E quoti¬ 
diane. oggettive, sono anche 
le situazioni descritte. Qua e 
là soltanto, come nell'ermeti¬ 
smo, l'oggetto diventa un 
simbolo, acquista uno spesso¬ 
re metafisico. La voce di Pao¬ 
li scivola stancamente sui 
suoni, li accompagna cantile¬ 
nante per sprigionarne il 
senso, per metterne in luce il 
risvolto semantico fin nelle 
pieghe più riposte. Ma è co¬ 
me se Paoli, più che cantare, 
ragionasse ad alta voce, più 
che partecipare a un rito, 
svolgesse in quella forma le 
sue considerazioni. -Casuali» 
le considerazioni, -casuale» 
la forma. È chiaro che, in 
questo modo, il -trucco» (il 
trucco che è sempre insito 
nella spettacolarizzazione di 
se stessi) viene a cadere. «E 
sotto il trucco nascondere / il 
fatto sereno / di essere sem¬ 
plicemente bella», scriveva lo 
stesso Paoli in una delle com¬ 
posizioni de II mio mestiere. 

Paoli è ancora un -vecchio 
bambino». Si paragona a un 
cieco, a un sordo, a una scim¬ 
mia. a un gatto, a un cretino, 
ed esclude di poter essere 
una -tasca vuota», un -pro¬ 
blema ormai risolto». Mette 
ancora tutto in discussione. 
Si interroga. Sa solo porre e 
porsi delle domande. Insom- 
ma, continua a essere fedele 
a se stesso, a rifiutare le mo¬ 
de, a rifiutare soprattutto co¬ 
mode certezze e altrettanto 
comodi cliché. E continua a 
piacere, anche se, in un paese 
dove il successo è totalmente 
manipolato dalle classifiche 
della -hit parade-, i fasti di 
Sapore di sale sono ormai lon¬ 
tani. 

Quest’ultimo disco, poi, è 
all'altezza delle sue cose mi¬ 
gliori. Sarebbe un peccato se 
passasse inosservato. Noi lo 
consigliamo a chi crede che 
anche la canzone può essere 
arte e a chi, tra tanta superfi¬ 
cialità, continua a dare voce, 
oltre alta speranza, alla pro¬ 
pria inquietudine. E, come 
direbbe un altro cantautore, 
continua a coltivarla come un 
fiore. 

Gianni Borgna 



Una scena di «Tre opere di burattini» che verrà rappresentata 
a Montepulciano 


Mohtepulciànó ’84; 


Si parte 
stasera con «Edgar» di Puccini 

Un Cantiere 
che è più di 
un Festival 


Dal nostro inviato 

MONTEPULCIANO — L’idea 
nuova del «Cantiere» — che 
non è e non vuole essere un fe¬ 
stival — si realizza concreta¬ 
mente. Non si lavora per la sor¬ 
presa dello spettacolo «finito», 
ma per lo spettacolo che vive 
con tutto quel che ha intorno, 
prima e dopo. Una conquista 
del «Cantiere» è certamente la 
Scuola di Mimo — anzi un Se¬ 
minario, un Laboratorio, come 
chiarisce Marcel Marceau — 
che è in funzione dai primi di 
luglio. Ha partecipato giorno 
per giorno alla costruzione del¬ 
lo spettacolo di Arme Sicco, col¬ 
laboratrice di Marceau, che ha 
inau^rato la nona edizione del 
Cantiere. Prima c’è stato lo 
spettacolo, dopo la confereiua- 
Btampa per discuterne. Una 
conferenza ricca di belle parole. 
Le parole nate dal silenzio sono 


preziose; Marcel Marceau e 
Anne Sicco ne hanno dette di 
bellissime, per affermare la lo¬ 
ro fede nell’arte mimica e la lo¬ 
ro fiducia in una cultma che 
contribuisca a tenere lontani i 
disastri della guerra. 

«Rumori di guerra, suoni di 
pace»: è questa la sigla del 
«Cantiere». La pace è anche 
quella che si conquista all’in- 
temo della coscienza, come ac¬ 
cade nella Memoire des fem- 
mes, prima parte di una trilogia 
di Ajane Sicco. che, dopo Mon¬ 
tepulciano, girerà per il mondo. 
Ci sono interventi cinemato¬ 
grafici e musicali intorno alla 
vicenda di una donna che 
aspetta un treno alla stazione e, 
nell’attesa, ripercorre tutta una 
•sua» storia e una storia della 
donna, dall’anticbità ai tempi 
nostri. Uno spettacolo intenso, 
cui seguirà stasera la «prima» 


dell’opera Edgar di Puccini (è 
la seconda, dopo Le Vtlli) — c’è 
un conflitto tra due donne in¬ 
torno al protagonista combat-' 
tuto tra i sensi c lo spirito — 
che ha messo sottosopra il Tea¬ 
tro Poliziano: le poltrone sono 
accantonate ai lati, la platea è 
ingombrata di robe che servono 
allo spettacolo, i palchi non 
hanno più le porte, una schiera 
di giovani gira a destra e a sini¬ 
stra, in alto e in basso, avvolta 
da una cintura piena di attrez¬ 
zi. Sembrano «astronauti» 
pronti ad ogni evenienza su un 
pianeta sconosciuto. E il «Can¬ 
tiere» è un pianeta misterioso, 
accostabile secondo un’orbita 
speciale. 

Puccini entra nel «Cantiere» 
per il sessantesimo anniversa¬ 
rio della morte. Dirìge il mae¬ 
stro Jan Latham-Koenig, un 
giovane veterano del Cantiere, 
che conosce i segreti per deci¬ 
frare la battuta più insidiosa 
come per non perdere le buone 
tagliatelle, se arriva un po’ tar¬ 
di alla mensa; la regìa è di Lo¬ 
renzo Mariani, fiorentino, che è 
stato assistente di Gian Carlo 
Menotti. 

UEdgar parte stasera, segui¬ 
to, domani, dalle Tre Opere di 
Burattini di Hans Werner 
Henze, che sono anch’esse il se¬ 
gno della vitalità del Cantiere. 
Henze ha messo in musica tre 
canti di prigionia, italiani. Li 
ha fatti diffondere nelle scuole 
elementari, medie e superiori, e 
intorno ad essi sono nati am¬ 
pliamenti del testo e della mu¬ 
sica. A Montepulciano è in atti¬ 
vità un corso di composizione 
diretto da David Graham, e lo 
spettacolo, coordinato da Hen¬ 
ze, coinvolge nella sua articola¬ 
zione tantissima gente. 

Il Cantiere punta molto an¬ 
che quest’olmo sulle giornate di 
musica contemporanea (c’è un 
ritorno delle esperienze scandi¬ 
nave, che erano un po’ scom¬ 
parse dal giro), e si conclude il 5 
agosto con il VVior Requiem di 
Brìtten: una geniale composi¬ 
zione contro la guerra sovrasta¬ 
ta daH’immagine di Abramo 
che non dà retta all’Angelo e 
tira giù il braccio omicida sul 
capo di Isacco. 

Numerose sono anche le mo¬ 
stre, e non è da perdere quella 
degli «Oggetti sonori» di Sandor 
Szombati, scultore ungaro-te- 
desco, autore anche di sorpren¬ 
denti «sculture» in legno, ca¬ 
peggiate da una chitarra rica¬ 
vata su un cassetto di comodi¬ 
no. Ma sono invoglianti anche 
le «sculture» in pietra e ferro, 
con un suono che si leva dalle 
oscillazioni dei sassi, toccanti 
una corda metallica. L’idea è 
buona, e già nelle case si teme 
forte per i vecchi mobili, cosi 
genialmente trasformabUi in 
violini, chitarre e altro. 

La trilogia di Anne Sicco 
s’intitola L'Empire du Regard, 
ma il Cantiere è il grande Impe¬ 
ro della Fantasia. 

Erasmo Valente 



Radiouno ore 9: sono proprio 
loro. L’indimenticabile banda 
di Alto gradimento (Arbore, 
Boncompagni, Marenco, Bra- 
cardi) alla ennesima impresa 
estiva. Stavolta si chiama Per 
voi donne e, ovviamente, si ri¬ 
volge alle «casalinghe», catego¬ 
rìa àeWaudience che serve a 
coprire, di solito, molti misfatti 
non solo radiofonici. Chiac¬ 
chiere (dai prodotti solari ai 
prezzi della spesa, cosa mai è 
estraneo all’universo femmini¬ 


le?), telefonate in diretta, pare¬ 
ri illustri e tavole rotonde, tut¬ 
to il repertorio del radio-bla- 
bla è fedelmente rispettato. E 
naturalmente anche il reperto¬ 
rio di Alto gradimento. 

— Arbore, cosa c’è di nuovo? 

«Non so che dire di nuovo. Io 
e Boncompagni abbiamo sem¬ 
pre una "cosa affettiva” nei 
confronti della radio. Quando 
radio chiama. Arbore e Bon¬ 
compagni rispondono. Andia¬ 
mo d’accordo, quando faccia¬ 


mo radio. In realtà non abbia¬ 
mo mai smesso. Ci divertiamo. 
£ un po’ un modo di tornare 
ragazzini, un esercizio di gio¬ 
ventù». 

— Una specie di dieta men¬ 
tale? 

«Sì una specie di dieta men¬ 
tale. Quando la diciamo pro¬ 
prio grossa, ci mostriamo l’un 
l’altro la mano con le dita aper¬ 
te, così, per alludere ai cin- 
quant’anni». 

— Allora \i fate dei segnali 
mentre registrate», che gesti 
fate? 

«Di gesti citabili? Be', Bon- 
compa^ sevizia Marenco get¬ 
tandogli degli oggetti. Noi 
schiavizziamo Marenco. £ la 
nostra affettuosa vittima, il ca¬ 
pro espiatorio. Io, per costrin¬ 
gerlo a lavorare di più. gli butto 
delle esche. Io faccio impegola¬ 
re con le parole, in situazioni da 
cui fa fatica a districarsi». 

— Ma allora improvvisate 
sempre». 

«Improvvisiamo in maniera 
talmente dilettantesca c cial¬ 
tronesca che di più non si può. 
E ora Io facciamo alla luce del 
sole. Facciamo vedere come si 
confenziona il programma. E 
una maniera di andare un po’ 
avanU, anche rispetto ad Alto 
gradimento. Diverte noi e spie¬ 
rò che diverta anche il pubblico 
abbandonare la finzione per 
tornare alle piersone vere, ai 
personaggi che siamo diventa¬ 
ti». 

— Chissà che bagarre in 
studio». 

«Be’j Marenco ha diversi mi¬ 
crofoni, a seconda dei pierso- 
nagm e noi lo indirizziamo e lo 
confondiamo... poi ci sono i tec¬ 
nici Giancarlo "Tembili e Mas¬ 
simo Clementi (i nomi non so¬ 
no inventati, sono proprio ori¬ 
ginali...) che ci fanno da riscon¬ 
tro. Feccndo una radio avven¬ 
turosa abbiamo bisogno di ve¬ 
dere l’effetto che fa sulle facce 
degli unid testimoni. Poi, oltre 
a Antonino Frassica, stavolta 
c’è anche una voce femminile, 
quella di Eleonora Rossini». 

— A proposito, ficrché avete 
preso di mira le donne e il 
femminismo? 

«Non c’è un programma ra- 
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• Editoriali • È il pentapartito Po- 
staccio da rimuovere (di Renato 
Zangheri); La polemica sui Fo> 
ri: un po’ di serietà (di (Zarlo 
Aymonino); Basterà Geraldine 
Ferrare? (di Aniello Coppola) 

• Dove va il sistema politico / 5 - 
Verso un nuovo micelio centri¬ 
sta? (intervista ad Achille Ardi- 
gò) 

• Confindustria: reaganiani o no 
(di Marcello Villan) 

• PSI - Dairillusione del primato 
al confronto per Taltemativa 
(di Massimo D’Alema) 

• Verde a part-time (di Luciano 
Barca) 

• Inchiesta / In principio era il 
computer (di Mario Bolognani) 

• Intellettuali e politica negli an¬ 
ni 40 (di Bruno Schacherl) 

• Francia • La rottura nella sini¬ 
stra, l’attacco della destra (in¬ 
tervista ad Alain Lìpietz) 

• Saggio • La strategìa socialista. 
Bilancio di otto anni (di Fran¬ 
cesco De Martino) 


L’intervista 


presentatore è tornato alia 
radio, suo primo amore, con 
una trasmissione al femminile 

«Per voi 

donne» 

(firmato 



Una foto di Renzo Arbore e in alto il comico quando conduceva 
(a trasmissione televisiva «L'altre domenica» 


diofonico proprio dedicato alle 
donne. Si sa che ci sono le casa¬ 
linghe in ascolto, ma nessuno 
ancora aveva fatto un rotocalco 
per le donne come quello che 
vogliamo fare noi». 

— Non avete paura di conti¬ 
nuare con il vostro spìrito go¬ 
liardico? Pensate che sia anco¬ 
ra il tempo? 

«Io credo di sL Questo discor¬ 
so sulla goliardia va fatto. Non 
ho paura di pronimciare questa 
p^la. Non ho mai fatto feste 
di matrìcola ma faccio parte di 
questo tipo di comicità» 

— E le donne come c’entra¬ 
no? 

•Le donne si divertono a par¬ 


lare della altre donne. £ come 
se parlassero di un altro sesso. 
Evidentemente sono così varie 
che non si identiiìcano, credo¬ 
no che le donne” siano le al¬ 
tre.»». 

— E per i feticisti acustici di 
•Alto gradimento», farete 
qualche concessione al revi¬ 
val, cpalche ritorno di perso- 
nagn famosi? 

«No. Credo proprio di no. Al¬ 
to gradimento è irripetibile. 
C’era una radio sola. Anche al¬ 
lora era tutto registrato, ma era 
come se andassimo in diretta, 
sempre improvvisando freneti¬ 
camente». 

— C ora, che altro prepara¬ 


te? 

«Le puntate di Per voi donne 
sono state tutte già registrate. 
Più che altro per r^ionl inter¬ 
ne alla Rai. Non immagmate 
neanche quanto sia complicato 
mettere insieme i calendari di 
tutti. Io poi sto preparando un 
nuovo programma TV per 
Raiuno. Sono quattro puntate 
sui 60 anni della radio. Sui tem¬ 
pi d’oro. Oggi sono tempi duri 
per la radio, anche se ci sono 
tante radiolibere con la loro go-, 
liardia involontaria...». 

— E cosa altro prepara per 
la TV? 

«Intendo fare un anno televi¬ 
sivo abbastanza pieno, ma a co¬ 
minciare da gennaio. Non sem¬ 
bra più tempo di programmi al¬ 
ternativi. C’è solo un continuo 
show promozionale, una vetri¬ 
na dì film, libri, etc. e tutte 
quelle chiacchìare, poL Non si 
capisce perché alla gente do¬ 
vrebbe interessare sentire tutte 
quelle cose su petsonagn vari... 
Ma del resto va forte il banale 
in tutti i campi, anche in musi¬ 
ca». 

— E il cinema? 

«Per il cinema sono fermo. 
Non è che Io faccia con regola¬ 
rità. Non è un vero amore come 
la radio. Mi piace, ogni tanto, 
fare un tuffo, cosL tanto per 
muovere le acque e scombusso¬ 
lare un po’ Tambiente.»». 

— E adesso una domanda 
cattiva. Come mai Boncompa¬ 
gni, che è tanto bravo alla ra¬ 
dio, fa dei programmi televisi-' 
vi co^ brutti? 

«Non è che faccia dei pro¬ 
dromi brutti. Pronto, Raf- 
faellal è un prodmma azzec¬ 
cato. n successo e dovuto alme¬ 
no per ii 50% alla r^a dì Gian¬ 
ni, essenziale ed efficace. Luì è 
un po’ uno sfaticato. Anzi no, è 
che mischia, è discontinuo, ma 
ha fatto anche programmi belli. 
Poi ha tanti problemi—». 

— Avete lanciato tanti per¬ 
sonaggi dalla comicità nuova. 
Citiamo solo BenignL £ una 
cosa di «mi siete orgogliosi? 

«Presuntuosamente direi di 
si £ uno dei miei pallini trova¬ 
re persona^ e trovare loro una 
personaliuL £ una mia picccla 
specializzazione e ne sono con¬ 
tento. Sto già covandone altri. 
E ogni tanto mi diverte anche 
prestare Q fianco personalmen¬ 
te alle critiche, facendo un di¬ 
sco. facendo l’attore o altro». 

~ Avete mai dei problemi 
con la censura? 

•Censura no, devo dire che in 
questi anni non c’è. Certo, si sa. 
esiste una autocensura auto¬ 
matica ma io ho cercato sem¬ 
pre, di evitarla findai tempi di 
Alto gradimento. £ essenziale». 

— Come mai la vostra in^ 
nia è tanto legata diciamo alla 
vita fìsica, materiale, anzi, 
corporale? 

«Mah, forse alla fine sì ritor¬ 
na bambini— £ una cosa che 
diverte molto Marenca E poi 
ormai, sesso, politica, si pwa 
di tutto. Forse è rimasto l’unico 
tabù— £ un perìodo, poi d pas¬ 
serà». 

Maria Novella Oppo 





UN FUTURO NUOVO DI DEMOCRAZIA E DI PACE 

Db quesb appassknata invocazione, prospemva centrate dd lanate lavoro dd confSsfi. contenud in ta^ 

(W compagno Enrico Berftì^, ha trailo ispfeazione Laua Cretara, auOice deBa madagfia celebrativa, coniata 
dansWutoPoBqraflco e Zecca dello Staio per desWeno del Comilate Or gan izz ato Bdeaa Feste teionaie de nWtt che 
si svolgerà a Roma dal 30 agosto al 16 settembre 1984. 

La modeOaziooe sta a signfficare che daTuraone annoTiiosa d feiteISgenze dhnrsa si oonerano ideal (9 progresso e d 
pace, guidali dalla stella pobR. timone del piccolQ carro, antico riferimento dei naviganti 0 simbolo del Miro; ia frase 
«un lùnvo nuovo d democrazia e di pace* e b lima autografa d Enrica Berfinguer completeno I verso delia medagSa. 
Sul recto 6 r^irodotte ■ dsegno di Idch da ngeio del piazzab del Campalo^ In omaggio a Roma che ospita h 
manifestatone, compietetDdalbscruta «FesteNazionàe (brunite-Roma 1384». 

La mei^&a è corù^ in argento fondo specchio; 6 titoio d 386%. I diametro di mnt 35 ed I peso d gr. 18 sono 
gaanbfi da certificato. D prezzo d acquste è fissate in L 251)00, IVA e co nfe zione comprese. QTlntaressafi 
atracquisteptesono; 

— rivòlgersi direttamente aflo stand aflestrto presso b Feste 

— prenotare b medagfia utSzondo per I ver sa me n t o deTimpocto I C/C postate tuneto 75021006 • bitestete c 
«Partte Comuniste Iteuno • Federazione Romana • Vb dei Ffentad, 4 - 00185 Roma», spec i ficando nefia causate I 
nunero d esen^brl rtehM^ 8 ritto potrà eftenuarsi. prevb esteizicine deoa ricsvula del vetsamenlA presso lo stand 
afiestito afia Feste 

— te meibglte prenotete con C/C e non tlOrali stearaio inviale a donficSoi coflteassegno dem tpeie postai. 

Sarà anche dsponible. solo presso lo stand, al prezzo d i. 1000 ta versione in bronzo delb mtdaoia—(Bamelro nm. 
24-> conbte sul pciiàa Ulirlori tefomaziani potrarìno essere richiesb al ratibro tefcfcnico (do) 49215L 

ff Cominto Organizzatorm della 
Festa Nazionala da l'Unità 
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Oggi la vicenda in Consiglio regionale 

Il PSDI fa quadrato 
intorno aH’assessore P2 

Ma Pìetrosanti si dimette? 

Il documento che secondo i socialdemocratici scagiona Tuomo politico è il risultato di 
unMndagine interna al partito coordinata da Belluscio, anche lui nelle liste di Celli 



L'assessore regionale Giulio 
Pìetrosanti 


Il PSDI fa quadrato intorno 
a Giulio Pìetrosanti, l’nssessore 
ni patrimonio e ni demanio del¬ 
la Regione il cui nome oppare 
nelle liste della P2 ritenute ve¬ 
ritiere dalla Commissione An- 
Bclmi. Il segretario regionale 
Riccardi ha inviato ieri pome¬ 
riggio una lettera alla maggio¬ 
ranza pcntapartitico e al presi¬ 
dente Panizzi nella quale i so¬ 
cialdemocratici esprimono 
«l’assoluta certezza dell’estra¬ 
neità di Pietrosanti dalle liste 
della Loggia di Lido Gellii ed 
invitano la giunta «ad accertare 
la veridicità della loro tesi e a 
comportarsi di conseguenza!. 

Ma alla veridicità di questa 
tesi pare non credere neppure il 
diretto interessato. Secondo 
voci circolate nelle redazioni in 
serata, sembra che l’assessore 
socialdemocratico abba infatti 
manifestato la volontà di di¬ 
mettersi oggi stesso di fronte al 
Consiglio regionale. Anche il 
presidente della Giunta regio¬ 
nale auspica che Pietrosanti la¬ 
sci il suo incarico. «Qualora non 
lo faccia — dice con tono ulti¬ 
mativo Panizzi — il Consiglio 
regionale assumerà, dopo una 
pausa di 24 ore, determinazioni 
definitive». 


Dei resto la posizione del 
PSDI laziale è un vero parados¬ 
so. Intanto perché il Parlamen¬ 
to ha istituito una apposita 
Commissione per giudicare sul¬ 
la veridicità delle liste ed è alle 
sue conclusioni che ci si deve 
riferire. In secondo luogo per¬ 
ché la «commissione» ai cui ri¬ 
sultati fa riferimento il PSDI 
per scagionare Pietrosanti è 
«interna», cioè composta da soli 
parlamentari socialdemocrati¬ 
ci. Infine perché il nome di Pie¬ 
trosanti compare — e più di 
una volta — nelle liste e nei do¬ 
cumenti raccolti dalla Commis¬ 
sione Anselrai. Sono, d’altra 
parte, gli elementi per i quali il 
gruppo comunista alla Regione 
ha chiesto con insistenza le di¬ 
missioni dell’assessore al De¬ 
manio e al Patrimonio. 

Non è dello stesso avviso il 
partito socialdemocratico che 
sin dai giorni scorsi affermava 
che «la commissione regionale 
interna alla commissione An¬ 
seimi è giunta a conclusioni che 
provano la assoluta estraneità 
dell’onorevole Giulio Pietro¬ 
santi...». Ma una «commissione 
regionale interna alla commis¬ 
sione Anseimi» non risulta es¬ 
sere stata mai costituita. Cioè, 


non esiste. 

Abbiamo girato la domanda 
allo stesso segretario regionale 
del PSDI, Riccardi. Ecco la sua 
risposta; «C’è un errore di in¬ 
terpretazione. Il documento si 
riferisce ad una commissione 
interna del PSDI composta di 
parlamentari incaricati di com¬ 
piere una indagine su Giulio 
Pietrosanti e trarre le loro con¬ 
clusioni. Dai documenti della 
commissione Ansclmi si sono 
convinti della totale estraneità 
dell’assessore socialdemocrati¬ 
co alla P2, e noi consideriamo 
valide queste conclusioni. A 
coordinare l’indagine è stato il 
nostro parlamentare Ueilu- 
scio». 

Compiere un’indagine è pie¬ 
no diritto del PSDI. Ma, certo, 
è ben diverso essere «assolti» da 
una commissione interna dei 
proprio partito piuttosto che 
da una «commissione interna 
alla commissione Anseimi», co¬ 
me si era creduto (o si era stati 
indotti a credere?) nei giorni 
scorsi. E ancora una ulima no¬ 
tazione a margine: coordinato- 
re della commissione di parla¬ 
mentari socialdemocratici è 
stato — come ci ha detto Ric¬ 
cardi — il deputato Belluscio. 


Costantino Belluscio risulta 
iscritto alla loggia massonica 
P2 con la tessera 1710, codice 
E.16.77, affdiato al gruppo cen¬ 
trale (quello, cioè, direttamen¬ 
te guidato da Licio Celli), sul 
quale lo stesso Celli aveva un 
fascicolo personale contrasse¬ 
gnato dal numero 0540. La affi¬ 
liazione di Belluscio è compro¬ 
vata anche dal versamento del¬ 
le quote per il 1977, 78 e 79 di 
lire 150 mila con ricevuta del 
23-4-*79. Questi, almeno, i do¬ 
cumenti reperiti dalla commis¬ 
sione Anseimi. 

Non ci troviamo senz’altro di 
fronte al «coordinatore» ideale 
per indagare su una affiliazione 
alla P2. Sta alla giunta ed al 
consiglio regionale giudicarlo. 
Ed il pentapartito dovrà anche 
giudicare nel merito, cosi come 
gli viene richiesto dal PSDI. Ekl 
una lettura dei documenti della 
Commissione Anseimi è neces¬ 
saria. Giulio Pietrosanti com¬ 
pare, ili questi fascicoli, con il 
numero GG nell’elenco dei no¬ 
minativi della Loggia P2. Con 
Io stesso numero d’ordine 
(0066) compare anche nell’e¬ 
lenco degli affiliati alla Loggia. 
Segue il codice E.16.77 che — 
decodificato — vuol dire: Ef¬ 


fettivo (E); fratello massone (1, 
cioè già affiliato alla massone¬ 
ria); uomo politico (6); iscritto 
dal ’77. Pietrosanti risulta an¬ 
ch’egli appartenente al «gruppo 
centrale» direttamente control¬ 
lato da Gelli. 

Insieme all’attuale assessore 
al patrimonio e demanio, risul¬ 
ta affiliato al gruppo centrale 
anche Aldo Ferrari (tessera 
2174, codice E.19.80, iscrizione 
13-6-80), coordinatore del de¬ 
manio e patrimonio della Re¬ 
gione Lazio, che insieme a Pie¬ 
trosanti figura nella veste di 
«presentatore» nella domanda 
di iscrizione rivolta a Licio Cel¬ 
li dall’ingcgner Antonio Castel- 
grande. coordinatore di settore 
della Regione, il 10-11-1980. 
Domanda poi regolarmente ac¬ 
cettata, come lo stesso Gran 
Maestro comunica al Castel- 
grande il 16 febbraio delI’Sl. 
Questi gli atti. 

È possibile che l’on. Pietro¬ 
santi resti al suo posto di re¬ 
sponsabilità nel governo del 
Lazio? Alla giunta e al Consi¬ 
glio regionale il compito di de¬ 
cidere. 

Angelo Melone 


Riusciranno i vigili urbani a tenere lontane dalle isole pedonali 
le auto e le moto? Non è garantito, ma ci provano. Come nelle 
estate passate scatta anche quest’anno un servizio speciale di vigi¬ 
lanza stagionale per garantire ai cittadini un rapporto tranquillo 
con alcuni punti più frequentati e belli della città. La sorveglianza 
riguarderà soprattutto le «isole» di piazza della Rotonda (il Pan¬ 
theon), piazza Navona, piazza della Fontanta di 'ftevi e piazza di 
Spagna. «Compito del personale impiegato — spiega il comando 
dei vigili in un comunicato — è di impedire l’accesso dei mezzi non 
autorizzati nonché di svolgere una generica azione di controllo». 

Il servizio viene garantito dai gruppi di vigili del centro storico. 
In particolare il «I Gruppo Montecatini» effettua il controllo di 


Isole 
pedonali 
sorvegliate 
speciali 
per tutta 
Testate 


Piazza di Spagna e dell’area circostante la Fontana di 'Trevi, im¬ 
piegando per ciascuna località un funzionamento di vigilanza ur¬ 
bana nei truni 7,30-14,30 e 14-21 e una pattuglia con un Coordina¬ 
tore nel turno ^rale 19-01. Il personale a piedi è fornito di appara¬ 
to radio portatile; il «I Gruppo Monserrato» dispone analogamente 
i servizi per Piazza della Rotonda e Piazza Navona; il .1 Gruppo 
Ferruccio» effettua un servizio simile per Piazza dei Cinquecento, 
adottando gli stessi criteri sopra esposti. 

Per quanto attiene le rimozioni «notturne» di auto in sosta di 
intralcio, vengono impiegate cinque autogrues con orario 19-01. 

I servizi in questione sono svolti tutti i giorni, sia feriali che 
festivi, con durata presumibile fino all’entrata in vigore dell’ora 
solare. 


A Ponza manca perfìno il pronto soccorso 


Un’isola stupenda dove 
morire è troppo facile 



il porticciolo di Ponza 


«No — dice la verdurala di Ponza 
mentre seduta in strada davanti al suo 
negozio pulisce 1 fagiolini — se fosse 
successo a Roma, non sarebbe morto». 
È la zia di Carmelo Carroccla, il bimbo 
di due anni deceduto domenica 15 per 
una crisi respiratoria, dopo aver tra¬ 
scorso mezzo pomeriggio ad aspettare 
Invano soccorsi. A Ponza ci sono solo 
due medici condotti e un poliambulato¬ 
rio sfornito di tutto. Per chi si sente ve¬ 
ramente male non c’è che da aspettare 
che Telicottero che si alza da Pratica di 
Mare per trasportare 1 malati arrivi 
presto. 

Il piccolo Carmelo ha dovuto anche 
aspettare che tra gli ospedali di Roma, 
Latina e Gaeta qualcuno si decidesse a 
trovargli un letto libero. Quando da 
Gaeta è finalmente arrivato il sì, il 
bambino era ormai in condizioni dispe¬ 
rate. Ha resistito tutta la notte e 11 gior¬ 
no dopo, la domenica è morto. Ora sarà 
il magistrato a stabilire se qualcuno ha 
delle colpe. 

Acque limpide, verdi e piene di scogli, 
faraglioni e pesci; Ponza è il paradiso 
dei sub, ma non passa estate senza che 
qualcuno cl rimetta la vita. «E già — 
commenta Antonietta, Tìnfermlera — 
nel poliambulatorio, aperto solo qulche 
ora al giorno non abbiamo nulla, nean¬ 
che un defibrillatore, quando arriva 
qualcuno con un’embolia cerchiamo di 


salvarlo con li massaggio cardiaco... il 
più delle volte è uno sforzo inutile». 

Tremila e cinquecento abitanti d’in¬ 
verno, 15-20 mila durante Testate, ma 
in tutta Pisola non c’è un pronto soccor¬ 
so aperto 24 ore su 24. In queste condi¬ 
zioni persino un banale Incidente si tra¬ 
sforma in tragedia. Siamo alla fine di 
luglio e ancora non si è vista la guardia 
medica turistica (una conquista strap¬ 
pata Panno passato a furia di proteste e 
sollecitazioni). «Colpa della lentezza 
con cui vengono compilate le liste re¬ 
gionali» si giustifica il sindaco. La veri¬ 
tà è che 1 turisti pagano meglio della 
USL e così il proprietario della stanza 
riservata al medici di guardia quest’an¬ 
no ha cambiato affittuari. Al ^sto del 
dottore ora c’è una bella famigliola. Il 
tutto grazie ad una delle unità sanitarie 
peggiori di tutto il Lazio. Dimissionaria 
da sempre si limita a gestire l’ordinaria 
amministrazione. Lascia Ponza senza 
medici, pronto soccorso e mantiene per 
motivi clientelari ben due ospedali as¬ 
solutamente simili (Gaeta e Formia) a 
pochi chilometri di distanza l’uno dal¬ 
l’altro. 

Manca 11 pronto soccorso. Ma non c’è 
neppure un’illuminazione decente, e 
l’acqua arriva con la-motoclsterna ma è 
insufficiente, la scuola c’è, ma proprio 
in questi giorni il Ministero ha negato il 
permesso di aprire il terzo anno delle 


Il caso del 
bimbo per tre 
ore senza 
assistenza 
Non è ancora 
arrivata la 
guardia medica 
11 paradiso 
dei sub, ma 
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contro le 
embolie 

superiori, così chi vuole studiare deve 
lasciare Pisola già a 14 anni. Dimenti¬ 
cati per 9-10 mesi Panno, gli abitanti di 
Ponza cercano di rifarsi durante Pesta¬ 
te. Con i prezzi, in primo luogo e quan¬ 
do è possibile con il mercato nero. La 
benzina, tanto per fare un esemplo, ar¬ 
riva due volte a settimana e non dura 
mal più di un giorno. Durante gli altri 
cinque la si trova a prezzo locale. La 
nafta. Invece, proprio non arriva; per le 
barche che In estate arrivano numerose 
è un disastro. 

Mancano grandi aziende turistiche: 
quasi tutto è gc.‘;tito in prima pesona 
dalle famiglie. I posti letto in albergo, 
ad esempio, sono 600, ad ospitare le 20 
mila persone che arrivano d’estate cl 
pensano i ponzesi. «Trovare una casa 
d’affitto In inverno — racconta Gino, 
un professore comunista — non è un 
problema. Solo che appena arriva la 
buona stagione bisogna lasciarla e an¬ 
dare a vivere, che so lo, con 1 parenti. 
Ma il vero problema è 11 lavoro. Pisola 
offre ben poco». Cosi, chi per un motivo 
chi per l’altro, molti giovani sono co¬ 
stretti a partire. E invece i ponzesi la 
loro isola la adorano. Ogni volta che si 
cita Capri la risposta è scontata: «Tutte 
storie e pubblicità. Ponza è più bella». 
Forse, ma è più vivibile? 

Carla Chelo 


Lunedì la riunione degli amministratori capitolini sullo spostaménto del mercato 


Vertice a sei per piazza ìfitterio 

Aymonino: «Bisogna fare subito la cancellata» 



Il disegno della cancellata che recinterà piazza Vittorio 


Vertice lunedi prossimo sul¬ 
la destinazione di Piazza Vitto¬ 
rio tra tutti gli assessori capito¬ 
lini interessati alla vicenda del¬ 
lo spostamento del mercato. La 
riunione si terrà presso l’asses¬ 
sorato al centro storico a Villa 
Borghese. Vi parteciperanno 
oltre alPessessore Aymonino, 
gli assessori Angrìsani (giardi¬ 
ni), Desti (mercati). Buffa (la¬ 
vori pubblici) ed il vicesindaco 
Severi. Al centro della discus¬ 
sione saranno le varie proposte 
finora venute avanti per il mi¬ 
glioramento delle condisioni 
della storica piazza. Per accele¬ 
rare i tempi di questa operazio¬ 
ne, il cui obiettivo imprescindi¬ 
bile è quello dello spostamento 
del mercato in un’altra area, 
l’Ufficio speciale interventi sul 
Centro storico ha messo a pun¬ 
to una sene di iniziative da at¬ 
tuare subito. 

II primo di questi interventi 
è il ripristino della cancellata 
attorno al giardino di Piazza 
Vittorio. «E questa la prima di 
una serie dì iniziative — dice 
l’assessore al centro storico Ay- 
(monino — poste in atto dal¬ 
l'Ufficio per affrontare in modo 
organico l’intera questione. Il 
mercato e la piazza — prosegue 
— sono divenuti da tempo in¬ 
compatibili per il degraoo e la 
congestione che il primo induce 
nella seconda e nel giardino. 
Occorre quindi sitare il mer¬ 
cato, mantenendone però in¬ 


tatti l’unità e il suo valore di 
pubblico servizio nonché il suo 
legame “storico” con Piazza 
Vittorio». 

I tempi di questo sposta¬ 
mento però — informa 1 asses¬ 
sore — non sono brevi a causa 
delle difficoltà createsi durante 
le trattative per l’acquisizione 
delle caserme Sani e Pepe, che 
si trovano nell’area prescelta 
per Pedificazione del nuovo 
mercato (difficoltà dovute ad 
una carenza nella legislazione 
nazionale sulla permuta con il 
Demanio militare). 

Questo progetto prevede an¬ 
che se solo in minima parte il 
riuso a fini commerciali del 
complesso dell’ex (Entrale del 
latte. II grosso dell’edificio ver¬ 


rà destinato ad altri serviri. «In 
attesa, quindi, dello sposta¬ 
mento del mercato — propone 
Aymonino — c proprio perché 
la sua presenza non risulti pa¬ 
ralizzante, si possono e si deb¬ 
bono mettere in atto tutti gli 
interventi possibili per il mi¬ 
glioramento delle condizioni 
della piazza». Si tratta dì inter¬ 
venti che, oltre al ripristino del¬ 
la cancellata, prevedono il re¬ 
stauro del giaraino in tutte le 
sue parti comprese alcune 
strutture centrali della metro¬ 
politana, i reperti archeologici 
e la Porta Magica. 

«Non si tratterà naturalmen¬ 
te — precisa l’assessore al cen¬ 
tro storico — del ripristino del¬ 
le forme e delle essenze origina¬ 


li, viste le irreversibili mano¬ 
missioni che il giardino ha subi¬ 
to, ma di una sistemazione di 
tali manomissioni in modo che 
risultino congrue con l’immagi¬ 
ne e la funzione di parco pub¬ 
blico». 

«La questione del risana¬ 
mento di Piazza Vittorio e del- 
PEIsquilino — dice Adriano 
Aletta, consigliere del comitato 
di quartiere Esquilino — è di¬ 
ventata in queste settimane tra 
le più emblematiche da risolve¬ 
re per rAmministrazione co¬ 
munale. Numerosi fatti di cro¬ 
naca nera non a caso avvenuti 
attorno a quella che fu la prima 
grande realizzazione di Roma 
capitale denunciano come al 
degrado urbanistico sì accom¬ 


pagna quello sociale e cultura¬ 
le». «Lo spaccio della droga, la 
solitudine degli anziani — pro¬ 
segue Aletta —, una presenza 
di migliaia di lavoratori stra¬ 
nieri che non riesce a diventare 
convivenza con la popolazione 
del rione, determinano una mi- 
seia esplosiva che va al più pre¬ 
sto disinnescata». 

Per quanto riguarda le solu¬ 
zioni concrete da attuare subito 
il consigliere di quartiere affer¬ 
ma che «c’è un bisogno urgente 
e improcrastinabile di difende¬ 
re e riqualificare il giardino, e 
quindi di realizzare subito la 
cancellata. C’è bisogno di di¬ 
fendere e qualificare il merca¬ 
to». E, visto che non è possibile 
il trasferimento immediato. 
Aletta, riferendosi ad una re¬ 
cente presa di posizione dell’as¬ 
sessore Angrìsani, dice che 
«non ha senso sostenere la ne¬ 
cessità della contemporaneità 
tra il riprìstino della cancellata 
e lo spostamento del mercato». 
«Diamo a tutti — sostiene il ' 
rappresentante de) quartiere 
— le garanzie necessarie sui 
tempi e le modalità deUo spo¬ 
stamento del mercato, garan¬ 
tendone la partecipazione delle 
forze sociali ed economiche in¬ 
teressate alla discussione di 
merito e realizziamo sulnto la 
cancellata, il ripristino del giar¬ 
dino e la ràlonzzazione dei re¬ 
perti archeologici di piazza Vit¬ 
torio». 


L’industriale rapito due anni fa 

Caso Gellìnì: 
il Pm chiede 
20 rinvìi 
a giudìzio 

Il sostituto procuratore Ma¬ 
ria Cordova ha chiesto al giudi¬ 
ce istruttore Ferdinando Impo- 
simato il rinvìo a giudizio di 
venti presunti rapitori delPin- 
dustriàle romano Maurizio Gel¬ 
lini, rilasciato nel dicembre ’82 
dopo quasi sette mesi di prigio¬ 
nia. Gli imputati sono quasi 
tutti calabresi, ed apparterreb¬ 
bero ad una cosca della ’ndran¬ 
gheta. 'Da le acctise, oltre a 
quella di sequestro, il PM elen¬ 
ca la violazione della legge sulle 
ami. 

Dì questi reati — se il giudi¬ 
ce istruttore accoglierà la ri¬ 
chiesta — dovranno rispondere 
in tribunale Vincenzo Tasso, 

Rocco Ruga, Mario Ventrice, 

Pasquale TVecosti, Paolo Ca- 
sentini. Michele e Nino Monte- 
nero, Pasquale e Felice Tàirà, 

Romeo Paglia, Ilario Tavemiti, 

Giuseppe e Agazio Gallate, 

Vincenzo, Cosimo e Andrea 
Rugo, Remo Sorgiovanni, Roc¬ 
co Pipicella, Paolo Aquilino, 

Francesco Talamas. 

Gelimi, titolare di un’indu¬ 
stria famaceutica, venne rapi¬ 
to sulla vìa Pontina il 4 maggio 


.Approvata ieri la delibera 

Gli anziani nei 
parchi per 
vigilare 

contro ì vandali 

resa ancora più necessaria 
dopo la distruzione di una 
novantina di statue al'Pin- 
cio. Secondo le Indicazioni 
della delibera votata in giun¬ 
ta ai primi 100 anziani ver¬ 
rebbero affidati dei turni 
giornalieri di 4 ore al giorno. 
11 compenso si aggirerebbe 
attorno alle 3 mila lire l’ora. 
Le domande di partecipazio¬ 
ne saranno esaminate da 
una apposita commissione 
composta dall’assessore al 
giardini, ai servizi speciali e 
al personale. 

Un’altra inizativa per uti¬ 
lizzare personale è stata pre¬ 
sentata dall’assessore al tu¬ 
rismo Bernardo Rossi Doria. 
Si tratta di organizzare del 
corsi di conoscenza e di edu¬ 
cazione delle norme e dei 
comportamenti nel confron¬ 
ti degli animali che gli anzia¬ 
ni potrebbero poi impartire 
al cittadini e in particolare al 
ragazzi delle scuole. Tra 1 
primi sessanta anziani che 
presenteranno la domanda 
per partecipare ai corsi di 
formazione 30 seguiraimo 1 
corsi di formazione, gli altri 
resteranno in lista d’attesa. 


dell’82.1 carabinieri puntarono 
subito sulla «pista calabrese», 
ed arrivarono ad arrestare nu¬ 
merose persone. In seguito, uno 
della banda venne fermato 
mentre versava in banca una 
parte del riscatto, che fìi di 
quasi un miliardo, 900 milioni 
per l’esattezza. Gellini fu libe¬ 
rato — si disse — dopo un con¬ 
flitto a fuoco con ì rapitoli. A 
capo della banda, secondo la ri¬ 
chiesta della dottoressa Cordo¬ 
va, sarebbe stato Ilario Ventri¬ 
ce. 'Tra gli esecutori, Tavemiti, 
Paglia, C^asentini e Montenero. 


Vivere la terza età a Ro¬ 
ma: da Ieri mattina la capita¬ 
le ha fatto un altro passo 
avanti nella battaglia per il 
rispetto e la dignità degli an¬ 
ziani. Dopo le iniziative di 
assistenza in cui il Comune è 
impegnato da tempo ora si 
passa ai progetti sperimen¬ 
tali. Ieri la giunta ha appro¬ 
vato due dellbere a questo 
proposito. La prima prevede 
l’impegno di un primo grup¬ 
po di anziani nella cura e nel 
controllo dei parchi della cit¬ 
tà. Una sorveglianza che si è 


Oggi l’attivo con Ugo Pecchioli 
sulla Festa nazionale deH’«Unità» 

sta per cominciare l’ultimo mese di impegno dei comunisti 
romani per la costruzione della Festa che aprirà i battenti il 30 
agosto. Bisogna ancora una volta fare il punto sullo stato dei 
lavori, precisare il da farsi, organizzare im ultimo determinante 
sforzo per raggiungere l’obiettivo scongiurando ogni possibile 
disfunzione nel delicato mese di agosto. 

Per questo, i comtmistì romani si incontrano con il compagno 
Ugo Pecchioli, della S^reterìa nazionale del Partito, oggi alle 
ore 18 nell’area della Festa. Sono tenuti a partecipare i Segretari 
delle S^oni e delle cellule della città e i gruppi dirigenti delle 
Zone. 


Il PCI chiede che venga punito «il comportamento illegittimo degli amministratori» 


Ma quell’USL RM 23 è proprio recidiva 


Un commissario al pesto del¬ 
la maggioranza DC-^I-PSDI 
che governa ITJSL RM 23? In 
un’interrogazione «urgentissi¬ 
ma» i consiglieri regionali co¬ 
munisti Mario Quattrucci, 
Gioacchino (^acciotti e Anna 
Rosa (Avallo, chiedono al Pre¬ 
sidente della giunta regionale 
■se non intenda avvalersi, con 
la massima urgenza, di tutte le 
facoltà concesse dalle leggi, non 
esclusa quella dei poteri sosti¬ 
tutivi, per stroiKare l’illegitti¬ 
mo comportamento degli am¬ 
ministratori della USL RM 23, 
che viola le leggi e crea una si¬ 
tuazione di ingovernabilità». 

La vicenda comincia nel di¬ 
cembre del 1983 quando, con 
una delibera, U USL RM 23, in 


contrasto con l’articolo 8 della 
legge regionale 93, decise di au¬ 
mentare il numero dei membri 
del comitato di gestione da 7 a 
9 perché la [Mpolazione resi¬ 
dente ne) territorio della USL 
(della zona fanno parte 17 co¬ 
muni ed è quella compresa tra 
Piano, Riano. (^pena, Morlu- 
po, Campagnano e Formello) 
ha superato i 50 mila abitantL 
Il calcolo fatto dagli ammini¬ 
stratori della USL era giusto. 
Solo che, a norma di legge, pri¬ 
ma di procedere ad un’inten¬ 
zione dei membri del comitato 
di gestione occorre aspettare il 
rinnovo dei consigli comunali, 
che avverrà nel 1985. 

In base alla legge regionale 
n.93 i membri del comitato di 
gestione delle USL devono es¬ 


sere eletti dall’assemblea gene¬ 
rale, a sua volta costituita dai 
consiglierì dei comuni associa- 
tù Già nel febbraio scorso Tal- 
lora assessore regionale agli en¬ 
ti locali Panizzi e l’assessore al¬ 
la sanità Gigli avevano invitato 
la USL RM 23 a revocare il 
provvedimento perché in con¬ 
trasto con rait.8 della legge 93, 
seiua però ottenere alcun risul¬ 
tato. 

n comitato dì controllo sugli 
atti dei Comuni della Provincia 
di Roma annullò poi le delibere 
dei consigli comunali di Riano 
e Formello che, in simonia con 
l’Assemblea della USL, voleva¬ 
no aumentare il numero dei 
rappresentanti delle Ammini¬ 
strazioni comunali in seno al¬ 


l’Assemblea della USL. 

Inspiegabilmente qualche 
tempo dopm il Comitato dì con¬ 
trollo, facendo un’improvvisa 
marcia indietro, approvò la de¬ 
libera con la quale la USL au¬ 
mentava i membri del comitato 
di gestione. Il gruppo comuni¬ 
sta in Consiglio regionale pre¬ 
sentò sulla vicenda due interro¬ 
gazioni urgenti, rimaste tuttora 
senza risposta, nelle quali, tra 
l’altro, si denunciavano i due 
contrastanti orientamenti del 
(Comitato di controllo. 

Nonostante tutto questo 
«nulla è stato fatto dalla Regio¬ 
ne*. denunciano nella loro in¬ 
terrogazione i consiglierì comu¬ 
nisti. Ed è questa situazione 
che l’assemblea della USL RM 


23 «sfidando la maggioranza 
dei Comuni facenti capo alla 
USL e le dedsioni dei massimi 
organi regionali» il 20 luglio 
scorso ha eletto i due nuovi 
rappresentanti del Comitato di 
gestione. 

In seguito a questa grave de¬ 
cisione e giunta la richiesta dei 
consiglierì comunisti alla Re¬ 
gione di prendere provvedi¬ 
menti urgenti per «strorKare 
Tillegìttimo comportamento 
degli amministratori della USL 
RM 23», il cui presidente è 
quell’Elviro Bocci, sindaco de 
di Riano. che, con un clamoroso 
colpo dì mano, fece •scompari¬ 
re» tempo fa dalle liste elettora¬ 
li centinaia di cittadini per non 
far scattare il quorum del siste¬ 
ma proporzionale. 


Il Partito 


Roma 

ASS£MBt£A. Ale 20 a Mazzini con i co m pagn o Fabio Mussi del CC.. 
SETTORE SPORT. ABe 10 presso ferea deBa Festa. 

PREMO DEUA FESTA DI LUNGHEZZMA. f N. 24870 (Fìat Uno Die- 
seO: 2* N. 17531: 3* N. 18586:4* N. 05453; 5* N. 04543; 6* N. 15665: 
7* N. 20566; 8* N. 16668; 9- N. 16795; IO" N. 23708:11* N. 16791; 12* 
N. 22140; 13*N.00434; 14*N. 14559; 15’N. 24413; 16*N.01449: 17* 
N. 38008; 18* N. 05798; 19* N. 18301; 20- N. 22693. 

AVVISO ALLE SE210NL È in vendaa presso i magazzino deBa Federazio¬ 
ne 1 poster di Berlinguer. B poster è 50x70 a L. 1.500. 

Tivoli 

(ÌUKXINIA C. eBe 18.30 attivo comunale suBa 'crisi (CavaBo. Orqua). 
MONTEFLAVKJ: twawi estratti aBa totterìa: 1* N. 236; 2* N. 1422; 3* N. 
1127; 4* N. 1144; 5‘ N. 2836; 6‘ N. 454. 

Castelli 

ATTIVI W COMPRENSORIO SUL REFERENDUM. POMEZU-UTORA- 
NEA A 18 (Fcvtini. Freddai; COUEFERRO-PALESTRINA aOe 17.30 (Stru- 
fakS, Vòna). VELLETRI aSa 18 attivo rSstreno scolastico VeBetrì Mancini, 
VeBetri Lautizì. Lanario (Tregge. MusoBno, Marta). VELLETRI prose^ie 
F.U.. CEN2ANO apre F.U. con un cSbattito questxmi informazione con W. 
Veltroni del C.C., A. Bartrato. deputato Sitv ln<L. AKierto Severi, vice dirett. 
GR t, E. Magni deBa se^et. deBa Fed. 

Latina 

In seda elle 18 (XF. (Recchia). 


Riconosciuto dai genitori 
il corpo di Francesca Tallarico 

Ieri mattina nell’istituto di medicina legale è stato riconoMÌuto 
dai genitori il corpo di Francesca TallarictL la ragazza abbaiwona- 
ta quando era già morta domenica notte da una marehina in una 
strada vicino a Ponte Mergherita. Il padre della giovane vive a 
Ctosenza, la madre è rientrata dalla ferie non appena ha saputo 
della tra^ca fine della figlia. 

Crisi industriale Anzio e Nettuno: 
interrogazione alla Regione 

I consiglieri regionali Guerrino Corradi del PCI e Giiroppe 
Vanzi del PdUP hanno presentato un’interpellanza alla giunto 
regionale sulla crisi industriale e occupazionale nei comuni di 
Anzio e Nettuno. I due consiglieri segnalMO la caduto^ di attività 
delle piccole industrie della zona e la perdita dei posti di lavoro per 
migliaia di dipendentL 

Con i vaglia rubava 
milioni alle Poste 

Un impiegato dell’ufficio postale «Beisito» è riuscito, a rubare 
con l’aiuto di tre complici diversi milioni alTamministrazione delle 
Poste utilizzando vaglia postoli per «giustificare» l’uscito del dena¬ 
ro. L’uomo, FVanco Medoro^è stato arrestato nei giorni scorsi a 
CMeti con i complici Rocco Bucci e Domenico Carugno. 
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ESTAscra 




Gialli, effetti speciali 
musica, anim/azione 
e il tocco del fotografo 




«Parolp. parole, parole». K quali sono le paro¬ 
le piu faiiipse di Ainteto se non il suo dubbio 
costante? P proprio lissere o non essere (nella 
\crsiune dì Alan Johnson del 1983) il primo 
film della serata sullo schermo grande. lYa gli 
interpreti 3101 llrooKs, Anne Ilancroft.Tim Ala- 
thesun e Charles Durning. Subito dopo ci sarà il 
tanto discusso e sofferto film dì Wim U'cnders 
su Dashel Haminct. Il film prodotto da Francis 
Ford Coppola è stato una continua lite tra pro¬ 
duttore e regista, tanto che alla fine il povero 
Wenders ha dovuto rimontare daccapo tutto il 
suo lavoro perché aH'autorcvole cineasta non 
era piaciuto. Chiude la serata sullo schermo 
grande Jimmy Dean Jimmy Dean di Ilobert 
Altnian. Alle 23 sullo schermo festival una chic¬ 


ca da non perdere por gli amanti delle rarità: 
quattro film che il fotografo IMan Ray realizzò 
tra il 1923 e il 28. Diciamo subito che quando 
girò le «Ketour a la raison» non aveva mai fatto 
un film prima di allora. Comunque per questo 
c per le altre tre brevi opere, Garrett List ha 
composto una musica-performance che si potrà 
udire appunto mentre scorreranno le immagi¬ 
ni mute. Prima c dopo l’esecuzione di Garrett 
List prosegue la rassegna Animazione con Bob 
Clampct in prima serata c una selezione di car- 
toons belgi alla fine. Sullo schermo Ottavia, 
Silvestro Gonzales in orbita e subito dopo le 
comiche di Stanilo e Olio. Intanto negli orari 
normali di programmazione al Diana, al IMi- 
non e al Cucciolo rispettivamente Daniel, Tra- 
imenti c Jimmy Dean Jimmy Dean. Per il 
caravan IMassenzìo a Cervara lltassinaro c Per 
favore non mordermi sul collo. 



MONTECELIO 


Al festival 
del teatro 
Don Chisciotte 
e Stravinsky 


A Magliano 
lo spettacolo 
del Teatro 
di Ventura 

F intanto a Alagliano Sabi¬ 
na prosegue -Lo spettacolo del 
teatro», la rassegna organizza¬ 
ta dal Comune e daU’asscsso- 
rato alla Cultura della Regio¬ 
ne Lazio. Questa sera in piazza 
Garibaldi alle ore 21,30 il Tea¬ 
tro di Ventura propone la Fra¬ 
terna! Compagnia. Domani 
riposo c venerdì il gruppo Bo- 
chin del Paraguay presenta 
sempre n piazza Garibaldi Pa- 
rentesis en el parque. L’orga¬ 
nizzazione della manifestazio¬ 
ne c della cooperativa Scuola 
Libera, la direzione artistica 
del niirabilis Teatro. 


Le stelle del flamenco, del teatro di strada, di avanguardia c 
d’avanspettacolo sono ormai giunte al loro penultimo appunta¬ 
mento. Oggi alle 18,30 al festival di Atontecelio Luigi Gombryo- 
wcrich presenta Strawinsky, opera ispirata al lavoro del musici¬ 
sta sulla vita di Don Chisciotte. Alle 21 invece al S. Alichcle La 
Cuadra de Scvilla di Madrid farà Nanas de espinas. Chiude la 
serata al cinema la 'l'artana con Ciudad irreal. Ogni giorno fino 
alla fine della rassegna verranno proiettati documentari sul 
flamenco storico e video di spettacoli spagnoli. 



Frederic Forrest 


Alle Terme 
di Traiano 
(Civitavecchia) 
con Rossini 


L’Accademia di Santa Ceci¬ 
lia ci propone di attraversare 
oggi mezza provincia per an¬ 
dare a Civitavecchia (Terme 
di ’lVaiano) dove alle 21 l’Or- 
chestra da camera eseguirà 
musiche di Rossini, Vivaldi c 
Mozart. Domani gli appunta¬ 
menti sono addirittura due. 
Uno a Viterbo, nella chiesa di 
S. Sisto, con musiche organi¬ 
stiche di Frescobaldi, Bu- 
.\thcude e Bach l’altro nella 
chiesa di Santa .Maria in Ca¬ 
stello, a Tarquinia, con i Soli¬ 
sti .Aquilani. 



7000 cuori colorati 

assaltano 

la città dell’amore 



CAMPIDOGLIO 


In piazza 

soltanto 

otto 

strumenti 


Grandi cuori dallo grada/ionì ili coloro can¬ 
gianti. ad indicare l’intensità dei sentimenti. 
Sono rcmbleina di una cittadella dell’ainore 
costruita ad uso c consumo delle multiformi 
masse che affollano ormai -a scatola chiusa» ì 
ritrovi dell’Fstate romana. Quasi ognuno dei 
settemila ospiti a -love city» del l'oro Italico 
portai a ben v isibile il suo cuoricino «attlra-par- 
tiier». i; non era infrequente notare scenette 
cosi; ».\iiche tu hai un cuore tuniultuoso, pii- 
r’io. Che bello. Come ti chiami?». Ufficialmente 
r.Vrci non ha fornito ì dati sugli amori improv¬ 
visi. Ma gli organi/zatori sembravano soddi¬ 
sfatti del clima. In fondo al l'oro, una megadi¬ 
scoteca spaziava «-disco» e «.lenti» per l’intera 


arca della «love city», coprendo parole c musi¬ 
che del film •Carmen» di Saura, coprendo i ci¬ 
calecci, coprendo le svariate «performance» ri¬ 
gidamente applicate al tema dell’accoppia¬ 
mento e della coppia. Massime di poeti e grandi 
.della storia gridavano sesso dai pannelli di uno 
stand, dove l’assessore Nicolini c arrivato ad un 
certo punto coniodamentc seduto su una 
«Uolls» bianca latte. Al suo fianco, invece del- 
l’annunciata fidanzata Patrizia, s’c seduto un 
travestito, abbigliato alla Gloria Svvanson. Do¬ 
mande piccanti del pubblico, risposte non eva¬ 
sive. Qual è il miglior sistema anticonceziona¬ 
le?. «Basta prolungarsi aU’infìnito...». F cosi, di¬ 
scettando, Nicolini ha citato Stendhal, recitato 
Petrarca, cantato musiche da film. 


Penultimo appuntamento, stasera, con i Concerti al Campi¬ 
doglio. Suona il Complesso a fiati dell’Accademia dì Santa Ceci¬ 
lia. Le musiche in programma non prevedono piu di otto stru¬ 
menti per cui sarà problematico ricomporre l’acustica dopo la 
•Grande sinfonia funebre c trionfale-., di Berlioz, con tantissimi 
strumenti a fiato. Il «Divertimento» di ilaydn in si bemolle 
maggiore c quello di iMozart, K.270, richiedono appena sci stru¬ 
menti. nella seconda parte, il «Rondino» c l’-Ottetto» op. 103 dì 
Beethoven coinvolgono due oboe, due corni, due fagotti e due 
clarinetti. Dio la mandi buona agli appassionati c anche alle 
musiche in programma, alterate e distorte dalle amplificazioni 
che non coiiipcnsaiio affatto della pessima acustica. C’è, poi, il 
problema dell’alto costo dei biglietti. Il concerto è prezioso e i 
«fiati» di Santa Cecilia sono eccellenti, ma in una situazione 
come questa rischiano di sperperare la loro bravura. 


e. V. 


Pinocchio in marcia 
contro la pigrizia 


Si è felicomente conclusa la terza Rassegna 
intcriiazioiiale di balletto, rientrante nella si¬ 
gla «F liicean le stelle», promossa da II l.abirin- 
lo. il'inlesa con il Comune dì Roma. Si sono 
alternati al Parco dei Daini nove spettacoli, per 
cotiiple.ssite tredici rappresentazioni, tutti di 
marca (anzi.di graii marca) straniera, meno 
che uno. Fd e quello che c’interessa di più. Di¬ 
ciamo dello spettacolo della compagnia «Arte- 
danza». diretta da Giancarlo Vantaggio, che 
non si è cliscostata dal livello europeo e interna¬ 
zionale della Rassegna c ha posto coraggiosa¬ 
mente un problema: quello del recupero della 
musica di Alessandro Casagrande. Il dimenti¬ 
cato coiiipositorc che da il nome ai Concorso 
pianistico di Terni ha avuto finalmente un pic¬ 
colo spiraglio, in occasione dei vent’anni dalla 
morte. Le Fantasie di Pinocchio, un balletto 


risalente al 1917, presentato in una coreografia 
dello stesso Vantaggio, dovrebbe ora smuovere 
il mondo della musica ad aprire, oltre che lo 
spiraglio, una porta ad Alessandro Casagrande, 
che ha avuto un buon momento anche nell’am- 
bito del suddetto Concorso pianistico. Là musi¬ 
ca vive con le esecuzioni dirette, e «il pollice 
verso» su questa o su quella pagina può essere 
mantenuto o meno soltanto sulla base dell’csi^ 
cuzione. Non diciamo che si tratti di capolavori, 
ma soltanto che ci sono delle musiche che an¬ 
drebbero eseguile e ascoltate, come tante altre. 
Il balletto su Pinocchio, che si dà da quattro 
anni a lAlosca, contiene una bella «Marcia» che 

f iotrcbbe diventare la sigla dì una riscossa coli¬ 
co pigrizia. Provare per credere. 

e. V. 



Fantasie di Pinocchio 



OSTIA ANTICA 


Si replica fino 
al 3 agosto la 
«Bisbetica 
domata» 


Dopo l’esordio di martedì prosegue ormai a gonfie vele la 
replica della «Bisbetica domata» di William Shakespeare al Tea¬ 
tro Romano di Ostia Antica. La regia è di Giancarlo Sepe, Carla 
Gravina è la bisbetica mentre il «domatore» è il napoletano 
Carlo Giuffre. La rappresentazione continua fino al 3 agosto. Il 
prezzo del biglietto (posto unico) è di li mila lire, 8 mila con la 
riduzione. Prenotazioni e vendita al Teatro Argentina e nei 
giorni di spettacolo al Teatro Romana di Ostia Antica. 



Carla Gravina 


«Zeitnot», 
manca tempo 
del Piccolo 
di Pontedera 


«Zeitnot», ovvero manca 
tempo; l’ultima produzione 
del Piccolo di Pontedera si re¬ 
plica anche stasera alle 21,1.7 
nel cortile dell’Istituto di studi 
romani in piazza Cavalieri di 
Malta 2, all’Avcntino. 

La regia del lavoro è di Ro¬ 
berto Dacci, la sceneggiatura 
di Ferdinando Taviani. Lo 
spettacolo c stato presentato 
all’estero con una tournee in 
Spagna e Germania che ha ri¬ 
corso un notevole successo. Il 
prezzo del biglietto è di 10 mila 
lire, 6 mila per i militari e le 
riduzioni Arci. 



Luisa Posello recita la «morte» in Zeitnot 


I Estate a 
Monterotondo 
dove si può 
nuotare 

Come gli anni passati l’as¬ 
sessorato allo sport del Comu¬ 
ne di Montcrotondo ha orga¬ 
nizzato la stagione estiva pres¬ 
so la piscina comunale. A prez¬ 
zi assolutamente popolari è 
possibile farsi una nuotata 
dalle 9,30 alle 12,30 ogni mer¬ 
coledì, venerdì, sabato c dome¬ 
nica c tutti i pomeriggi (esclu¬ 
so il lunedì) dalle 14,30 alle 
18,30. I prezzi sono dì 2 mila 
lire alla mattina e di 2.500 al 
pomeriggio. E possibile anche 
seguire corsi di nuoto ogni lu¬ 
nedi, martedì e giovedì matti¬ 
na. Riduzioni per i minori di 
14 anni. 


Corsi di vela 
e di windsurf 
organizzati 
dalFArci-Uisp 

Corsi di vela e di windsurf 
organizzati dalia lega vela e 
windsurf dell’UISP. Oltre ai 
due corsi che partiranno il 2 e 
il 6 agosto e avranno la durata 
di un mese (costo 120 mila lire 
comprensivo della tessera AR* 
CI-ulSP) l’associazione sporti¬ 
va propone una serie d’inizia¬ 
tive da tenersi durante tutto 
l’inverno: crociere e crociere 
scuola, corsi di navigazione 
(per ottenere la patente nauti¬ 
ca), corsi di navigazione astro¬ 
nomica. Per ulteriori informa¬ 
zioni rivolgersi all’UlSP di Ro« 
ma, viale Giotto 16, teL 
5758395 e 5781929. 



DEFINIZIONI — A: Avventurosa; C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico; F: Fan- 
tascienza. G: Giallo: H: Horror; M: Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico-MitoIcgico 


Prosa e Rivista 


ANFITEATRO DEL TASSO (Passeggiata del Gianicolo 

- Tel. 5750827) 

Alle 21.30 L’anatra all’arancia di Home e Sauvaujon. 
Con Sergio Ammirata, Patrizia Parisi, Sergio Doria. Ma¬ 
ria Sorrento. Widad Mohsen. Regìa Enzo De C^tro. 
Dir. artistica Sergio Ammirata. 

ARCOBALENO Coop. Servizi culturali (Viale Giotto. 21 
tei. 57400801 

«Itnparara a disegnare con la parte destra del 
carvallo». Corsi estivi in un casale dal'Umbrìa 
dal 25 al 31 agosto e dal 5 aU’ll settembre. 
Tatafonara al 5755668-5740080. 

COMPAGNIA LA FESTA MOBILE (Piazza Capizzucebi 

- Ingresso Piazza Santa Maria in CampiteIG) 

Alle 21. La Festa Mobile presenta: Rozzi, intronati, 
straccioni a ingannati, dt Pmo Quartullo. 
GIARDINO DEGÙ ARANCI (Vìa S. Sabina - TeL 
350590) 

Al!e 2 1 .00 Fiorenzo Fiorentini in S.P.a.R. Sa Parlas¬ 
se Questa Roma. Cafè Chantant. Servizio ai tavolL 
n. LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 - TeL 
6548540) 

Fmo al 30 tugTio st^s estivi di Mino. Recitazione 
diretto da lira Prestinari con metodo Actor's Studio. 
American dance: danza primitiva afro jazz tfiretto da 
Jho Jhenkins. 

ISTmrrO studi romani (Piazza Cavalìerì di Malta. 
2 - Informazioni tei. 35791 ). Alle 21.15 la Compagnia 
li piccolo Teatro di Pontedera presenta: «ZitnatM. Re¬ 
gia {6 Roberto Bacci Sceneggiatiza di F. Taviani. Con 
Renato Carpentieri. Massimo Bertolaccìni. Aldo Inno¬ 
centi, Elisabeth Afcahaca. Giacomo Parefni, M. Teresa 
Telara e Lusa PaseSo. 

PARCO DEI DAINI (Anfiteatro) 

Alte 21.30. Il Gruppo Zeno (X) m eSpaziergangi da 
Robert VValser. Re^a e musiche originaN dì Gianni Fiori. 
TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri, 21 - Tel. 
6544601/2/3) 

Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tel. 
5911067) 

Sono aperte le iscnziooi ai Seminari di formazione tea¬ 
trale da Abrasa Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 opptre ore pasti. 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 1 1 ) 

Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Ostia Antica) 
Alle 21. La bisbstica domata d W. Shakespeare. 
Re^a Giancarlo Sepe. Con Carla Grawia e Carlo Guf- 
Itè. 

UCCELUERA (Viale detTUcceOera. 45 - TeL 3I77I5) 
AEe 21.30. La Compagnia Teatro 84 dretta da Abeno 
Macchi presenta Salomb d Oscar Wide. Regia d JuBo 
Oscar Safinas; con P.U D'Orazio. V. PoBc. U Colombo, 
(intana recita) 

VILLA TORLONIA (Frascati - TaL 9420331) 

ABa 21.30. Consorzia Ragionala Teatro a Foido- 
ra NapoG prasanta wAr is t o f a n i as storia di uomi¬ 
ni o anhnafi. Con Antonie Casagrando a Vittorie 
MarsigKa. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - TeL 352153) 

I missrsbS con L Vennra - OR 
117.30-22.30) L 6000 

ALCYONE (Via Lago d lesna. 39 - Tel. 8380930) 
Bianca d e con N. Moretti • C 
(16.30-22.30) l_ 4000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Mor.tebelo. 101 
- Td. 4741570) 

Film per adulti 
(10-22 30) 

ARISTON (Via Ocerone. 19 • Te). 353230) 
Chiamami aquila con J. Bekishi - C 
(17-22.30) L 6000 

ARISTON II (Ganena Colonna - Tel. 6793267) 
Arultìmo raspiro con R. Cere • OR 
(17.30-22.30) L- 5000 


ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - TeL 7610656) 
Ufficiala a gantiluomo con R. Cere - DR 
(17.30-22.30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corse V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Par favora non montarmi sul collo con R. Polanskì 
-C 

(17.30.22.30) L. 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Vìa degli Scipìoni. 84 - Tel. 
3581094) 

n Pianata azzu r ro d F. Piavolì - DO 
(20.30-22.30) 

BARBERINI (Piazza Barberini) 

Duo vita bi gioco con R. Ward - G 
(16-22.30) l_ 7000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - TeL 4743936) 
Firn per adotti 

(16-22.30) L. 4000 

BOLOGNA (Via Stam'ira. 7 - Tel. 426778) 

I guarriari dalla iKitta d W. HiU • OR (VM 18) 

(17-22.30) L 5000 

BRANCACCIO (Via Menilana. 244 - Tel. 735255) 
Riposo 

BRISTOL (Vìa Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 

Fdm per adulti 
(16-22) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio, 125 - Tel. 
6796957) 

■ gronda fraddo d L Kasdan - DR 
(18-22.30) 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola (S Rlanzo, 90 - TaL 
350584) 

Tha Blues Brothers con J. Belushì - M 
(17.30-22.30) L 6000 

EDEN (Piazza Cola d Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
Carmen story d C. Saiza - M 
(17.50-22.30) L 6000 

EMPIRE (Viaie Regina Margherita) 

La donne che visse due volte d A. Hitcheock - G 

17-22.301 U 6000 

ETOILE (Piazza m Luema. 41 - Tel. 6797556) 

La firtestra sul cortile d A. Hitchcock - G 
(17.30-22-30) U 6000 

FIAMMA (Via Bissotati. 51 - Tel. 4751100) 

SALA A: La congnira degli innocenti con S. Mac 
lame - G 

(16.45-22.30) L. 6000 

SALA 8: L'uomo che sapeva t r oppo dA. Hitchcock 
- G 

(17.15-22.30)1.. 5000 

LE GINESTRE (Casal Paiocco - Tel. 60.93.638) 

Riposo 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tei. 
6090243) 

I sopravvissuti del la cittft morta d A. Dawson - A 
(21.25-23.30) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Vartardi 13 caprtoio t i na i a con 8. Palmezr - H (Vf.1 
18) 

(17-22.30) L 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - TeL 460285) 
Fibn per adulo 

(16-22.30) L. 4500 

MODERNO (Piazza deOa RepubbGca - Tel. 460285) 
Firn per adulti 
(16-22.20) 

PARIS (Via Ma^ (becia. 112 - Tel. 7596568) 

Un mat co ladi da leoni con S. M. Vmeent • OR 
(17.30-22-30) 

QURUNALE (Via Nazionale. 20 - TeL 462653) 
Quadrophenia con P. Danieis - H 
(17-22.30) 

QUmiNErrA (Via Mmghettì. 4 - Tel. 6790012) 
Morte di Marie Ricci con G. M. Volonté • OR 
(17-22.30) 

REALE (Piazza Sorwno, 5 - Tei. 5810234) 

I predatori dar arca perduta con H. Ford - A 
(16.30-22.30) 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 
Finalmania domenica d F. Truffaut - G 
(16.30-22.30) L. 3500 

ROUGC ET NOIR (Via Saljn a. 31 - Tel. 864305) 
Storia di Piare con I. Huppert e M. Mastroianrv - DR 
(17-22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E. Filibwto. 175 - Tel 7574549) 

I predatori delTarca pardim con H. Ford - A 
(16.30-22.30) L. 6000 


SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 

Delitto carnale 

(17.15-22.30) L. 5000 

TIFFANY (Via A. De Pretìs - Tel. 462390) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 4500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 

I miserabili con L Ventura - OR 
(17.30-22.30) L 5000 

VERSANO (Piazza Verbano, 5 - Tel. 851195) 

1941 allarme a Hollywood con J. Belushi - A 
(16.30-22.30) L. 4000 


Visioni successive 


ACIUA Riposo 
ADAM (Via Casifina 1816) 

Riposo 

AMBRA JOVINELU (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306} 
Le pomo adorabili 
(16-22.30) 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 

Fdm per adulti 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 

Film per adulti 

(16-22.30) L 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata, 10 • Tel. 
75535271 

Pomo mogli dì lusso 
(16-22.301 

BROAOWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
Fdm per adulti 

ELDORADO (Viale defl'Eseroto. 38 - Tel. 5010652) 
Sapore di mare con J. Calà - C 
(16-22.30) 

MADISON (Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) 
L'ultima onda con R. (^hambertam - DR 
(16-22.30) L 3000 

MERCURY (Via Pena CasteOo. 44 - TeL 6561767) 
Pomo coDege giri 

(16-22.30) MISSOURI (V. BombeO, 24 • Tel. 
5562344) 

Fdm per adulti 

(16-22.30) l. 3000 

MOUUN ROUGE (Via M. Corbmo. 23 - Tel. 5562350) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

NUOVO (Via /Isdanghi. 10 - Tel. 5818116) 
a caso Parsdne d A. Hitchcock • G 
(16.45-22.30) L 2500 

ODEON (Piazza della RepubbSca. - TeL 464760) 

Fdm per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

PALLAOlUM (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Fdm per adulti 

(16.30-22.30) L. 3000 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 • Tel. 58036221 
Hot dog con O. Naughton - C 
(16 30-22.30) 

SPLENOtO (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel 620205) 
Prendimi 
(16-22.30) 

UUSSE (Via T>burtina. 354 - Tel. 433744) 

Fdm per adulti 

(16-22.30) L 3000 


VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Il capriiicio dì Barbara e rivista d spog&arello 
(16-22.30) 


Cinema d^essai 


AFRICA (Vìa Galla e Sidama - Tel. 8380718) 

Film per adulti 
(16.30-22.30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71) 

Tootsie 

(17.30-22.30) 

ASTRA (Viale Jonio 225 - Tel. 8176256) 

Attenzione alla puttana santa 
(16.30-22.30) 

DIANA D'ESSAI (Via Appìa Nuova, 427 - Te). 
7810146) 

Daniel d S. Lumet - DR 
(16-22.30) 

MIGNON (Via Viterbo. 11 • Tel. 869493) 

Tradimenti con B. Kingsiey - OH 
116-22-30) 

TIBUR (Via degli Etruschi, 40 - Tel. 495776) 

Riposo 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei Panottmi - Tel. 6603185) 

Jhnmi Dean Jinuni Dean d R. Altman - DR 
(18-22.30) U 4000 

SISTO (Via da Romagnob - Tel. 5610750) 

Ageme 007 missione GoM tin ge» con S. Coemery - 
A 

(17-22.30) L 5000 

SUPERGA (V ie deCa Manna. 44 - Tel. 5604076) 

Un jeans s una magCatta con Bombolo - C 
(17*22.30) U 5CKX) 


Albano 


ALBA RADIANS 

Rposo 

(16-22) 


Frascati 


POUTEAMA 
P in o cc hio - DA 

(17-22.30) l_ 4.000 


Grottaferrata 


Maccarese 


ESEDRA 

The Blues Brothers con J Belushi • M 
120.30 22.30) 


Arene 


MEXICO 

L'esorcista con L. Blair • OR (VM 14) 
(21-22.45) 

TIZIANO 

Riposo 


Parrocchiali 


TIZIANO 

' Riposo 


Jazz - Folk - Rock 



BANDIERA GIALLA (Via deHa Piziricazìone. 43 - Tel. 
465951 - 4758915) 

/Ule 21.30. Discoteca Francesco Tafaro. Every frìday 
Ken - Special-K waìts for all his american frìends and 
guests dance to thè newesi music. 

MAHONA (Via A. Bertani. 6 - Tel. 5895236) 

/me 22.30. Musica sudamericana. 

MANU1A (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 

Dalle 22.30 ntorna la musica brasiliana con Gim Porto. 

MAVIE (Via der Archetto, 26) 

/me 20.30. Le pù belle melodie latino-americane 
cantata da Nivas. 

MISSISSIPPI JAXZ CLUB (Borgo /IngeGco, 16) 

Per tutto 3 mese d lug&o. alle 22. Concerto jazz con 
ingresso Ibero ai soci Aperte iscrizioni alle anesse 
scuole d musica. Tutti gS strumenti. 

NAIMA PUB (Via dà Leuw, 34 • Tel. 6793371) 

Dalle 20. Jazz nel centro di Roma. 


Cabaret 


ASINOCOTTO (Via dà VasceUari. 48 - Trastevere) 

Alle 23: Storie cantata con Apo e la sua chitarra. 
BACAGLiNO (Via Due Macelli. 75) 

Alle 21.30. AJritaEana d CasteSacci e Pingitore - con 
Carta Brah. Lu? Casavola. Evetyn Hanack. RameUa. 
PARADISE (Via Mario De' rieri. 97 - Tel. 6784838 - 
6797396) 

Alle 22.30 e 0.30. Stette in Paradiso Cabaret Musi¬ 
cale con attrazioni internazxxiaiì. Ale 2. Champagne 
a calza di seta. 


Lunapark 


LUNEUR (Via deSe Tre Fontane - EUR - TeL 5910608) 
Luna Park permanente d Roma. 0 posto ideale per 
dvertre i bambini e soddsfare i gyand. Orano; 17-23 
(sabato 17-1); domervea e festivi 10-13 e 15-24. 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA (Via Frenze. 72 -TeL 463641) 
Domani a5e 21. Tosca d G. PocemL Maestro coocer- 
tatore S3vio Vanvso. maestro dei coro Alfredo D'Ange¬ 
lo. re^a Mauro Bdogrùii. scene Gtanrs Quaranta, co¬ 
stumi AJdo Buti. Interpreti pmeipaB; Svfvìa Sass. Giu¬ 
seppe Giacotnrà, Jkian Pons. Ragazzi cantori della Co¬ 
rate de*"/Issunzxxie diretti da G. Picene. Telefano bi- 
gfiettena 461755. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECIUA (Via 
Vittoria, 6 - Tel. 6790389) 

Concerti al Campidoglio. Ale 21.30 con ce rt o del Com¬ 
plesso a fiati deir Accademia d S. Ceoka. In program¬ 
ma: Haydn Divertimento n si bemoOe mag^ore. Mo¬ 
zart Divertimento in si bemolle maggkze K, 270. Bee¬ 
thoven Rondino n tra bemoOe maggiore op. postuma. 
Ottetto m rrn bemolle maggiore op. 103. Estate del- 
r Accademia' a Ovitavecchia-Terme d Traiano, alle 21. 
corK:eno delTOrchestra da Camera d Sania Cecilia. 
Sdisti; Mayse Regard e Alfredo Stengei. Musiche d 
Rossmi, Vrvaid. Mozart. 


ALBA MUSICA 

Riposo 

ARCUM (Associazione Romana (Ultori della Musica - 
Piazza Epiro, 12) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ITALIANA PAUL HIN- 
DEMITH (Via dei Salesiani. 82 - Tei. 7471082) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGfj* (Via G. Tomiem, 
V6/A - Tel. 5283194) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi d: pianoforte. chitarTa. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso d tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal luned al 
venerd ore 15/20. Tel. 5283194. 

BASIUCA SAN NICOLA IN CARCERE (Via del Teatro 
Marcello. 46) 

R'poso 

BASIUCA S. FRANCESCA ROMANA (TeL 
7577036) 

Riposo 

BASIUCA SANTA S/VBINA (Piazza Pietro O'IOirìa) 
AUs 21.15. XVI Primavera Musicale d Roma. Recital 
del soprano Maya Randolph. Al pianoforte Elsa TriangL 
Musiche d Mozart. Schubert. Schumann. Braliams. 
CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via del Gesù. 57) 

Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagxMO 1984-85 dia 
avrà inizio in settembre. Informazioni presso la segrete¬ 
ria. TeL 6543303 tutti i giomi esclusi i festivi ora 
16-20. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOM3/VRDI (Via San Nicola dei Cesarìni. 3) 

Riposo 

CHIESA DI S. SILVESTRO IN CAPITE (Piazza S. 
Silvastro) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 61 - TeL 
6795858) 

Domani aSe 21. Concerto d Stefano MagSaro (chitarra) 
e Cristiana Certo (inola). 

CORO F.M. SARACENI (Via Bessarxxie, 30 » Te). 
636103) 

R?xiso 

GHiONE (Via delie Fornaci. 37 - Tel. 6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via Borgata della Ma- 
giiana 117) 

Riposo 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocctamelona 9 • TeL 
894<X)6) 

Corso per la costruzzine d masdtere in latex. piast- 
temper. cartapesta, make-up. storia deOe mascliere e 
del Suo uso nel teatro (16-20). 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE • Via C- 

monc. 93/A 
Riposo 

LAB n (Centro inoiative musicaS Arco degB /Icetari. 40. 
via del PeCe^ino TeL 657234) 

Sono aperte le s c r i zion i dia scuola d musica pw Fanno 
'83-'84. Corsi per tutti gS smnnenti. senùnari. labora¬ 
tori. attività per bambóà, ecc...lnformazioni ed sciizo- 
ni tutti i gì orni fatali ddte 17 alte 20. 

MUSICA IN CHIESA - S. Marta Maddalena • (Piazza 
della Maddalena. 53 - Pantheon) 

Riposo 

PARCO DEI DAINI VOLA BORGHESE • (TeL 

312283-5802125) 

R^ioso 

ROME FESTIVAL (Via Vénanzio Fortunato, 77 - TeL 
3452845) 

R<x>so 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLMS» 

PIA (Via Donna Obnpia. 30) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi d stnanento e ai Mbo- 
raton presso la Scuola Popolare d Musica Dorma Oim- 
pia. Via Donna Okmpia 30 dal luned ai verierd daBe 16 
afte 20. 

TEATRO DI VERZURA DI VILLA CEUMONTANA - 

Piazza S. Giovarmi e Paolo - TeL 7313305 
Alle 21.30. Le SBfidi Chopèi • L Fizno. J.P. Manal. 
P i i nte mpa Debussy, Ikbarà. Romeq • GMtette 
Prokoftev. Paa Dedauz, Boterà Ravel. Otìneik. 
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Un rapporto sul turismo italiano 


In aumento 
i voli 
charter 
li pullman 
guadagna 
quota 
1 giorni 
sì e quelli 
no sulle 
autostrade 
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Sopra -A t ' 
un centro di 
controllo del 
traffico a Roma N 
e qui accanto 
una vignetta 
per una «partenza 
intelligente» 


ROMA — Per i mHIonl di Italiani pronti a 
partire per II •grande esodo», si svolge, a pie- 
no ritmo, la campagna per una •partenza In¬ 
telligente* promossa dalle Autostrade (IRI- 
Italstat) per usare nel modo più razionale le 
strade, soprattutto, nel periodi di maggiore 
concentrazione del veicoli. La grande marcia 
•del forzati» delle vacanze, viene filmata, mo¬ 
mento per momento, attraverso un osserva¬ 
torio con telecamere, computer, videotex, 
pannelli a messaggio variabile, telefoni col¬ 
legati con un robot parlante che documenta¬ 
no l’andamento del traffico. 

L'osservatorio, che abbiamo visitato Ieri 
mattina, assieme ad un gruppo di giornalisti, 
è stato Impiantato In un’apposita sala-stam¬ 
pa nella sede centrale di Roma per fornire, 
con tempestività e continuità, dati, notizie. 
Immagini del traffico In occasione del gran¬ 
de esodo di fine luglio e per I rientri del dopo 
Ferragosto (da venerdì prossimo fino al 4 
agosto e dal 17 al 24 agosto). 

Visi tlamo l’osservatorio. CI fanno da guida 
Benvenga, Ciancio e AtzenI, tre esperti del 
settore. Su dieci monitor In bianco e nero 
sono impresse ie Immagini del traffico. In¬ 
viate da telecamere Installate nel punti ne¬ 
vralgici della rete autostradale (servono a 
conuvllare II traffico ed a predispone le mi¬ 
sure d’emergenza). Su monitor a coiore 
sistema videotex — vengono Inserite le In¬ 
formazioni sul traffico, sulla viabilità e sul 
funzionamento del diversi servizi operanti 
sull’Intera rete. 

Su terminale video (con stampante) In 
tempo reale, sono disponibili I transiti. In en¬ 
trata e In uscita, e l’andamento orario e gior¬ 
naliero delle stazioni delle principali auto¬ 
strade. Sono a portata di mano 1 dpti orati 
del traffico registrato In diverse sezioni delle 
carreggiate e teletrasmessi. SI tratta di 24 
postazioni collocate sulle due principali di¬ 
rettrici autostradali Nord-Sud, suII’Autosole 
e sull’Adiiatlca, Integrate, la prima con la 
Mllano-Laghi-Chlasso e l’altra con la Bolo- 
gna-Padova, con particolare attenzione al 
dati del tronchi che confluiscono nel nodo 
autostradale bolognese. 

Tutto questo sistema viene utilizzato, con 
l’Intervento di un calcolatore, per predispor¬ 
re su pannelli, l’elaborazione grafica dell’an¬ 
damento del £ra/i7co, anche con un confron¬ 
to del dati degli anni pn?cecfen ti. L’anno scor¬ 
so, ad esempio, tra II 20 luglio e II 10 agosto, 
transitarono suite au fostrade oltre 18 milioni 
di veicoli. In cinque giorni fu superato II mi¬ 
lione. Ogni giorno. Inoltre, è disponibile un 


Oj^ 
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riepilogo del movimenti veicoli della giorna¬ 
ta precedente. In entrata e in uscita, da tutte 
le stazioni della rete. 

Come vengono fomite le Informazioni agli 
automobilitsti? In via sperimentale sull’au¬ 
tostrada Mllano-Roma, nelle piste di entrata 
delle stazioni Milano-Sud, Piacenza-Sud, 
Modena Campogalllano, Prato Calenzano, 
Firenze-Nord e Roma-Nord, sono stati posti 
pannelli a messaggio variabile telecomanda¬ 
ti, che forniscono notizie sul traffico e la via¬ 
bilità. Quando entra in autostrada, l’auto- 
moblllsta viene Informato sulla situazione 
reale (coda, traffico bloccato, vento, nebbia e 
del funzionamento delle aree di servizio, del 
soccorso stradale, delle apparecchiature 
SOS). 

Per quest’esodo si sperimenta una novità. 
Un servizio telefonico d’informazione. Per 


Componendo II numero, l’automobilista po¬ 
trà ascoltare un messaggio che viene aggior¬ 
nato con II variare delle diverse situazioni, 
utilizzando moderne tecnologie dell’elettro¬ 
nica e della telematica. Le notizie dalle varie 
direzioni di tronco vengono Inviate In codice 
ad un calcolatore centrale che, utilizzando 
un •vocabolario* registrato In precedenza, le 
trasforma Immediatamente In linguaggio 
parlato e le Indirizza selettivamente alle uni¬ 
tà telefoniche periferiche. 

Come sarà II traffico? In un grafico sono 
riassunte ie previsioni. Le condizioni di cir¬ 
colazione sono spiegate con palline nere 
(molto critiche-tempo di viaggio Imprevedi¬ 
bile), rosse (critiche-forti ritardi sul tempo di 
viaggio desiderato), arancione (scadenti-ri- 
tardi), gialle (buone), verdi (ottime). Si preve¬ 
dono giorni e tratti molto critici II 27, Il 28 e II 
31 luglio e dall’l al 4 agosto da Bologna a 
Rimini; Il 2 agosto da Bologna a Firenze; Il 4 
da Piacenza a Bologna. Secondo gli esperii, 
per II grande esodo estivo, saranno tre i pe¬ 
riodi al punta. Il primo legato all’ultimo fine 
settimana di luglio venerdì e sabato prossimi 
con la chiusura delle g^randi fabbriche lom¬ 
barde; Il secondo al fìne-lnlzIo mese (martedì 
31 luglio e mercoledì 1 agosto) collegato al 
primo fine settimana diagosto; il terzo perio¬ 
do che coincide con la chiusura di numerosi 
compiessi industriali del Nord (3 agosto) sarà 
quello con le più rilevanti concentrazioni di 
traffico. E. comunque, guidate sempre te¬ 
nendo gli occhi ben aperti. 

Claudio Notari 


ROMA — È solo il «miraggio 
turistico», una specie di ab¬ 
bagliante Morgana, — anno¬ 
tano gli esperti — a far sopH 
portare a cosi tante persone 
lunghe ore di fila in automo¬ 
bile, le code e il traffico. Ma, 
in vacanza, verso li sospirato 
«miraggio», gli italiani come 
ci vanno? Il mezzo prevlle- 
giato è l’automobile, utiliz¬ 
zalo da più del 75% degli lla- 
ilani-turlstl. Seguono li pul¬ 
lman (3,68%), la nave (2,5%), 
l’aereo (2,3%) e il treno (1,3^ 

Nel corso dell’83, l’aereo 
ha recuperato come mezzo di 
trasporto turistico (nell’82 
era diminuito di circa il 
2,5%), soprattutto grazie al 
voli charter. E per l prossimi 
anni, anzi, l’Ati (.4viatÌon 
and tourtsm International) 
prevede un aumento annuo 
medio del 5,1% 

Appunto 1 voli charter 
dair82 all’83 sono aumentati 
in Italia del 20% per quanto 
riguarda 1 passeggeri (che 
sono stati 3 milioni e 3(X) mi¬ 
la), passando da 1.222 voli a 
ben 4.410, con un forte au¬ 
mento nei perìodo invernale, 
che raccoglie ormai il 30% 
del totale. 

Fra le città Italiane, al pri¬ 
mo posto per i charter viene 
Milano (16,3%), seguita da 
Napoli con U 14,3 e da Roma 
con il 12,9. In sostanza, il 
traffico intemazionale da e 


per l’Italia ha riguardato ol¬ 
tre 14 milioni di passeggeri, 
con una quota di voli charter 
pari al 22% dei totale. 

Dopo l’aereo, il pullman 
(sono dati tratti dal «Primo 
Rapporto sui turismo Italia¬ 
no», diffuso dal ministero per 
li turismo). È questo un mez¬ 
zo che ha registrato un for¬ 
tissimo aumento negli ulti¬ 
mi annt In alcune località 
italiane, più del 20% dei turi¬ 
sti stranieri giunge a mezzo 
pullman, con «la apertura di 
vere e proprie linee regolari 
di trasporto intemazionali 
con orari ben definiti». Ad 
esemplo su Abano-Terme e 
Montegrotto-Terme sono in 
allo dalla Germania Federa¬ 
le la linea da Dusseldorf, 
Francoforle, Norimberga, 
Stoccarda, Monaco. E du¬ 
rante l’estate è previsto il 
prolungamento per Venezia, 
lesolo, Caorle, Lignano Sab- 
bladoro. In Italia nell’SS le li¬ 
nee gran turismo regolari 
per li movimento verso l’e¬ 
stero sono raddoppiate. 

Esiste ormai anche un 
orario delle più importanti 
linee regolari di servizi pul¬ 
lman in Europa (pubblicato 
dalla Selda di Firenze). Ri¬ 
sultano classificati 96 linee e 
36 operatori, mentre le città 
europee coliegate sono 180. 
Per l’Italia, gfì operatori so¬ 
no 6, le località di partenza 


18, e i paesi di destinazione 7: 
Austria, Francia, Gran Bre¬ 
tagna, Cecoslovacchia, Spa¬ 
gna, Ungheria e Jugoslavia, 
Naturalmente, come sem¬ 
pre, escluso il Mezzogiorno; 
infatti la località di partenza 
più a Sud è Roma. 

Non sono in ascesa invece 
le ferrovie, che rivelano anzi 
«un andamento più passivo e 
con meno innovazioni»; un 
«una situatone m Italia peg¬ 
giore della media europea». 
Nell’83 le FS hanno così per¬ 
duto più del 5% dei passeg¬ 
geri «J i mesi che hanno se¬ 
gnato la maggiore diminu¬ 
zione sono proprio quelli «tu¬ 
ristici» e cioè maggio (- 
9,4%), luglio (- 10,7), agosto 
(- 9), settembre (- 10,2). 

Calano anche 1 trasporti 
via nave, mentre «è attivo un 
mercato delle crociere, che 
tuttavia sta sfuggendo alle 
compagnie italiane per i 
prezzi più bassi praticati da 
altri paesi e per una nuova 
concorrenza proveniente 
dalla Europa orientale e se¬ 
gnatamente dall’URSS». 

Per il costo, infine, è stato 
calcolato che il trasporto in¬ 
cide sulla spesa del turista in 
una misura minima del 10%, 
ma può giungere sino al 90% 
nel grandi viaggi Interconti¬ 
nentali. 

Maria Rosa Calderoni 




in corsa al secondo scrutinio 
erano il socialista olandese Piet 
Dankert e Altiero Spinelli. Il 
primo ha raccolto i suffragi del 
proprio gruppo e di una parte 
dei Verdi (133 voti), il secondo 
ha ottenuto quelli dei comuni¬ 
sti, dei tre radicali italiani e di 
altri nove deputati (presumi¬ 
bilmente isolati casi di coscien¬ 
za nei gruppi che appoggiavano 
ufficialmente Pilimlin): in tut¬ 
to 49 schede. Astensioni e sche¬ 
de bianche sono stato 18. 

Poco prima delle 17, a di¬ 
spetto di tutte le previsioni che 
davano per quasi certa una «ti¬ 
rata» fino al quarto scrutinio 
convocato per la tarda serata, il 
presidente provvisorio dell’As¬ 
semblea, la signora Jacqueline 
'Thome-Patenotre, ha procla¬ 
mato ufficialmente l’elezione 
del de francese. 

La svolta, comunque, era 
maturata un paio d'ore prima. 
Poco prima del secondo scruti¬ 
nio, la candidata presentata dal 
conservatori britannici, lady 
Elles, aveva annunciato la pro¬ 
pria rinuncia e la confluenza 
dei voti del suo gruppo sul can¬ 
didato democristiano. L’opera¬ 
zione era accompagnata da una 
chiara motivazione politica e 
aveva uno «sponsor» autorevo¬ 
lissimo al di là della Manica. La 
signora Thatcher, in un tele¬ 
gramma inviato al capogruppo 


al quartiere generale di Peres. 
Solo un mese fa le indagini de¬ 
moscopiche attribuivano al suo 
Maarach oltre 50 seggi. Ancora 
mercoledì scorso il segretario 
generale laburista Haim Barlev 
mi diceva che il partito non sa¬ 
rebbe stato per nulla entusiasta | 
di un risultato inferiore 
aiquota 50». Ha invece ottenu¬ 
to 45 posti alla Knesseth. Lo 
scarto di 5-6 seggi tra le aspet¬ 
tative laburiste e la realtà corri¬ 
sponde all’incremento dei par¬ 
titi che, con ben maggiore coe¬ 
renza, hanno condannato la po- 
liticadel Likud, rispetto so¬ 
prattutto al Libano. Lo Shinui 
— che si è aspramente opposto 
a Begin e Shamir — è passato 
da 2 a 3 (o 4) seggi. Il Movimen¬ 
to per i diritti del cittadino, 
guidato dalla signora Aloni, ha 
ottenuto 3 seggi, ossia 2 più di 
quelli conquistati alle elezioni 
del 1981. CJi sono poi le forma¬ 
zioni spostate a sinistra, che si 
muovono in una logica non sio¬ 
nista. Il loro successo mostra 
un dato importante: esse hanno 
riscosso un buon risultato nel¬ 
l’elettorato arabo, ottenendo 
anche siraifìcativì consensi in 
quello ebraico. All’estrema si¬ 
nistra il dialogo arabo-ebraicosi 
è fatto più intenso. Non biso¬ 
gna sottovalutare l’importanza 
di questorisultato, che è anche 
una conseguenza delle mobili¬ 
tazioni pacifiste degli ultimi 
anni. L^alleanza fondata sul 
partito comunista Rakah ha 
mantenuto i suoi 4 seggi, men¬ 
tre la «lista progressista arabo¬ 
ebraica pter la pace», che si pre¬ 
sentava per la prima volta, ne 
ha conquistati 2. Completano il 
quadro i voti dispersi dalla lista 


le che ha congiunto 11 vec¬ 
chio ed 11 nuovo, le genera¬ 
zioni del militanti della Li¬ 
berazione e degli anni 50 
con giovani che oggi dirìgo¬ 
no Il partito e sono altresì 
elemento dirigente nelle 
amministrazioni locali, nel¬ 
le Case del popolo, nel movi¬ 
menti espressi da una realtà 
socialmente e culturalmen¬ 
te più articolata. 

E questo lì vero •miracolo 
Italiano*. 

Lunedì scorso a San Gio¬ 
vanni Valdamo si è svolta la 
prima manifestazione delle 
organizzazioni che hanno 
prontamente raccolto l’ap¬ 
pello del Comitato centrale 
del partito per •l’Unità*, pro¬ 
lungando la festa del gior¬ 
nale e aprendo una fase 
nuova della sottoscrizione. 

La gente che popola la fe¬ 
sta riflette perfettamente li 
cammino cui ho accennato. 
Il partito è diretto da giova¬ 
ni compagni che hanno pro¬ 
ceduto con gli anziani e tutti 
Insieme mostrano un ecce¬ 
zionale attaccamento al 
giornale. Per 1 giovani, co- 


una valigia di distintivi può 
convincerli a farti entrare dove 
non si deve entrare. Lunedì 
mattina, al villaggio della Uni¬ 
versity of South California do¬ 
ve è alleggiato il grosso del bat¬ 
taglione azzurro, c’era l’alza¬ 
bandiera della nostra gente, 
per mano del cesf ista Dino Me- 
neghin. Avremmo voluto esser¬ 
ci, ma ci hanno dirottato, sem¬ 
pre sorridendo, in una specie di 
recinto alberato, denominato 
Jnteraat/onaf Press Center, nel 
quale abbiamo rischiato di es¬ 
sere colti dalla prima crisi di 
pianto di questo lungo soggior¬ 
no: di atleti nemmeno l’ombra, 
di notizie nemmeno, a patto 
che si vogliano considerare no¬ 
tizie alcuni graziosi comunicati 
appesi su una bacheca. Il più 
avvincente riportava una di¬ 
chiarazione dell’atleta del Gha¬ 
na Tabu Akay che si diceva en¬ 
tusiasta del cibo americano. 

n clima, tra gli azzurri, risul¬ 
ta essere ottimo, m^ari pro¬ 
prio perché i giornalisti riesco¬ 
no a fìltrare col contagocce. Un 
accenno di polemica (conferio- 


conservatore sir Henry Plumb, 
aveva intimato ai suoi uomini 
di impedire in tutti i modi l’av¬ 
vento di un'«Europa socialista». 
Le Pen, dal canto suo, aveva già 
comunicato la propria, di ri¬ 
nuncia, ha messo a disposizione 
del «vecchio collega nell’As- 
semblea nazionale francese» il 
suo pacchetto di voti. 

11 blocco, insomma, era già 
costituito. Ma i giochi non sem¬ 
bravano ancora chiusi del tut¬ 
to. Nei corridoi del Parlamento 
girava una domanda: come 
avrebbero reagito all’inquina¬ 
mento della destra estrema che 
andava profilandosi i deputati 
più sensibili ai valori dell’anti¬ 
fascismo presenti nello schiera¬ 
mento de) centro-destra? I de¬ 
mocristiani olandesi, per esem¬ 
pio. alcuni componenti del 
gruppo liberale, come i repub¬ 
blicani c i liberali italiani, o an¬ 
che certi democristiani di casa 
nostra che nei giorni scorsi ave¬ 
vano respinto l’ipotesi di ibride 
connessioni con Le Pen e i 
suoi? La risposta, come si è vi¬ 
sto, non è stata confortante. 
Casi di coscienza ce ne sono 
stati certamente, ma ciò nulla 
toglie alla gravità politica dello 
schieramento che si è determi¬ 
nato. Un dato fatto rilevare, su¬ 
bito dopo l’elezione del Presi¬ 
dente, dal compagno Gianni 
(fervetti. «Il presidente eletto 


— ha detto — è il presidente 
deU’Assemblea, è il presidente 
di tutti i suoi componenti, per¬ 
ciò anche della nostra parte. 
Ciò non toglie che l'elezione, 
avvenuta con la confluenza del 
voto del gruppo fascista e razzi¬ 
sta, sia un fatto politico grave. 
Se ne sono rese responsabili — 
ha aggiunto il presidente del 
gruppo comunista — anche 
forze democratiche e forze poli¬ 
tiche italiane: DC, PLI, PRl. 
La loro responsabilità è tanto 
moggiore in quanto vi erano le 
condizioni, e un nostro esplici¬ 
to appello, per trovare una di¬ 
versa soluzione: una soluzione 
coerentemente democratica». 

«Ora — ha concluso Cervelli 

— bisogna agire facendo fronte 
alle attese dei lavoratori, dei 
popoli, dei democratici del¬ 
l’Europa, per il prestigio di 
questo stesso Parlamento. Noi 
profonderemo, a tali scopi e 
obiettivi, tutte le nostre energie 
e tutto il nostro impegno pro¬ 
gressista e europeista». 

Spavaldo, il capo dei fascisti 
francesi non si è fatto sfuggire 
l’occasione per rivendicare l’in- 
spcrato spazio politico aperto¬ 
gli da) centro-destra, sostenen¬ 
do — inutilmente contestato 
dal presidente del gruppo de¬ 
mocristiano Klepsch — il ca¬ 
rattere politicamente determi- 


Il risultato 
in Israeie 


CENTRO 

Laburisti 

RATZ 

SHINUI 

SINISTRA 

45 (-2) 

3 (+2) 

3 (+1) 

DESTRA 

Linkud 

AGUDAT ISRAEL 

MORASHA 

TEHIYÀ 

41 (-7) 
2 (-2) 
2 (+2) 
4 (+1) 

Totale 

SI (+1) 

Totale 

49 1-6) 

PARTITI RELIGIOSI 

PNR 4 (-2) 

SHAS 4 (+4) 

TAMI 1 (-2) 

CENTRO 

YAHAD 

0MET2 

3 (+3) 
1 (+1) 

Totale 

9 l =) 

Totale 

4 (+4) 


SINISTRA NON SIONISTA 
RAKAH (Comun.) 4 ( -) 
PLP (pacifista) 2 (+2) 
Totale 6 (+2) 


ESTREMA DESTRA 
KACH 1 (+1) 


Questi i seggi assegnati dopo lo spoglio del 98 per cento delle 
schede. 


di Leva Eliav (ex settario ge¬ 
nerale laburista), che non ha 
avuto seggi, e soprattutto il ri¬ 
sultato ael nuovo partito Ya* 
had, guidato dall’ex ministro 
della difesa Weizman. Lo Ya- 
had, che ha ottenuto 2 o 3 seg^, 
ha tolto voti sia ai laburisti, sia 
al Likud. 

A conti fatti risulta che i la¬ 
buristi — passati da 47 a 45 de¬ 
putati — sono stati da un lato 
penalizzati (sul loro fianco de¬ 
stro) a favore di Weizman, 
mentre dall’altro le loro ambi¬ 


zioni di crescita sono state fru¬ 
strate da partiti ben fiiù coe¬ 
rentemente oppostisi ai gover¬ 
ni di Begin e Snamir. Lunedi il 
Maarach ha così pagato il prez¬ 
zo delle sue ambiguità, a co¬ 
minciare da quelle manifestate 
quando Begin invase il Libano: 
non ha ottenuto la fiducia dei 
più seri avversari del Likud 
senza, d’altra parte, riuscire a 
strappare voti al Likud stesso. 

Peres ha scelto l’economia 
come terreno d’attacco di que¬ 
sta campagna elettorale con lo 


Una festa 
nel Valdarno 


me i •vecchi* (Oliviero 
MeaccI, Mario Guerrinl ed 
altri, che tirano fuori li por¬ 
tafogli per sottoxrìvere 100 
mila lire ciascuno) 11 PCI è 
Impensabile senza •l’Unità*. 
E senza questo giornale sa¬ 
rebbe Impensabile lo svolgi¬ 
mento della vita politica e 
sociale italiana. 

L'^Unltà* è un pezzo gran¬ 
de della storia e delle vicen¬ 
de polìtiche dì queste popo¬ 
lazioni. Scrivere di tutti gli 
episodi che costituiscono le 
nostre feste è difficile per¬ 
ché sono tanti e tutti ap¬ 
paiono come segni vitali 
non solo perii nostro partito 
ma per la società stessa. La 
festa deir*Unltà* è. Infatti, 
la creazione di una parte at¬ 
tiva della società che espri¬ 
me un modo d’essere, di or¬ 
ganizzarsi, di partecipare 
alla vita politica. Le compa¬ 


gne ed l compagni che han¬ 
no lavorato alla festa del 
Valdamo non solo hanno 
sgobbato per ore ed ore di 
tante giornate ma harmo 
anche sottoscrìtto 500 mila 
lire per l nuovi Impegni In¬ 
dicati dalla risoluzione del 
Comitato centrale. Sono 
stati così raccolti 19 milioni 
e 500 mila lire. È II primo 
versamento. Intanto a Ca¬ 
lenzano (Firenze) la festa 
l’hanno prolungata non di 
un giorno ma di un'altra 
settimana, e a Fomacette 
(Pisa) è durata ben 23 gior¬ 
ni. 

Si apre coà un nuovo, 
grande capìtolo della storia 
dell'*Unita», del dialogo tra 
Il giornale ed I nostri lettori 
ai quali chiediamo un soste¬ 
gno veramente straordina¬ 
rio. Ma per essere tale non 


La vigilia 
a Los Angeies 


nata dal politicantismo ridicolo 
di alcuni dirigenti sportivi e 
messa sul fuoco come sempre 
dalla stampa) su chi dovesse 
portare la bandiera italiana alla 
cerimonia inaugurale è stata 
abilmente sopita dal CONI con 
una decisione indiscutibile: la 
formalità — ma le formalità, al¬ 
le Olimpiadi, sono essenziali — 
sarà sbrigata da Sara Simeoni, 
unica donna nel lotto dei candi¬ 
dati (gli altri erano Pietro Men- 
nea, il pallanotista De Af^- 
stris e il pentbatleta Masala). 
In omaggio all’altra metà dello 
sport, adesso sono tutti d’ac¬ 
cordo e nessuno potrà sentirsi 
offeso. E il tricolore, magari un 
po’ seccato per essere stato la¬ 
sciato in naftalina a Mosca — 
l’Italia in ossequio al carteri- 
smo, allora sfilò con la bandiera 
del CONI —, sari degnamente 


inalberato da una delle nostre 
ariete più serie e ammirevoli. 

L’inizio delle gare è atteso 
con ansia da tutti: arieti scalpi- 
ftanti, allenatori aitriosi e gior¬ 
nalisti desiderosi di misurare 
finalmente le proprie penne — 
o 1 propri videoterminali—con 
la solida materia delle classifi¬ 
che e dei risultati II «contorno». 
infatti, è danaro disorientan¬ 
te. Voglio dire tutto lo smisura¬ 
to corollario di conferenze 
stampa, meeting promozionali, 
festicciole indette dagli spon¬ 
sor più strani, e soprattutto le 
tonnellate di dichiarazioni, 
proclami, comunicati che si ap¬ 
piccicano come nugoli dì zanza¬ 
re addosso ai giornalisti. Di¬ 
stinguere le cose essenziali dal¬ 
la fuffa è impossibile. 

Nella prima mezza giornata 


nante dei voli dei suoi. 

Ma non c’è solo questo: altri 
umori di destra si potevano co¬ 
gliere, ieri, nell’Assemblea di 
Strasburgo. Otto d’Asburgo, 
deputato della CSU tedesca, 
faceva circolare una dichiara¬ 
zione contro l’iniziativa, presa 
dai socialisti, di distribuire rose 
bianche in memoria della Resi¬ 
stenza tedesca contro il nazi¬ 
smo. Una vera provocazione, 
specie nei confronti di un uo¬ 
mo, come il presidente del 
gruppo socialista Rudi Arndt, il 
qu^c ha avuto mezza famìglia 
sterminata nei Lager. La stessa 
presidente provvisoria dell’As¬ 
semblea, nel suo discorso inau¬ 
gurale, aveva lanciato un duro 
attacco contro il movimento 
pacifista, certamente ispirato 
dal partito cui fa capo, quello 
gollista. Il pesante richiamo 
della signora Thatcher ai suoi, 
poi, è stato letto da tutti come 
l’imposizione di una scelta di 
blocco contro blocco. D’altra 
parte lady Elles lo ha detto 
chiaramente: votiamo per 
Pflimlin perché in questo Par¬ 
lamento si affermi uno «schie¬ 
ramento omogeneo». Che que¬ 
sta imposizione sia venuta dal 
leader politico che in Europa 
ha forse le maggiori responsabi¬ 
lità per le difficoltà in cui versa 
la Comunità — e che essa sia 


scopo di mascherare la vaghez¬ 
za delle sue proposte in tema di 
Libano e di Cisgiordania. Gli 
elettori Io hanno punito. Ha 
conquistato la maggioranza re¬ 
lativa — un risultato certamen¬ 
te importante per il Maarach 
— ma CIÒ è avvenuto in una 
corsa ali’indictro col Likud. 
Una corsa in cui ha vinto chi ha 
perso meno seggi, li Maarach, 
che ne aveva 47, ne ha persi so¬ 
lo 2, mentre il Likud è sceso da 
48 a 41. Se i sondaggi di un me¬ 
se fa fossero stati rispettati, lo 
scarto tra Maarach e Likud sa¬ 
rebbe stato cosi alto da far sal¬ 
tare lo stesso schema bipolare 
basato su queste due formazio¬ 
ni: si sarebbe così tornati al do¬ 
minio laburista di prima del 
1977. Invece il Likudba tenuto, 
CTOzie, in buona parte, alla fe¬ 
deltà dell’elettorato sefardita, 
ossia degli ebrei di origine me¬ 
dio-orientale e nordafneana. 

Si può osservare che: 1) il si¬ 
stema polìtico israeliano resta 
dunque fondato sulla contrap¬ 
posizione tra r«allineamento 
laburista» e la coalizione dì de¬ 
stra del Likud, che mantengo¬ 
no una forza non molto diversa 
tra loro; 2) ci sono stati sposta¬ 
menti aH’intemo dei due «emi¬ 
sferi», che hanno indebolito 
Maarach e Likud rispetto ai 
partiti loro alleati (o comunque 
più vicini ad essi); 3) c’è anche 
stato un leggero spostamento 
dal)’<emisfero» del Likud a 
quello del Maarach; 4) questo 
spostamento, avendo indeboli¬ 
to la magmoranza uscente, ba 
condotto alla situazione di stal¬ 
lo dì cui si diceva aH’inizio. 

E adesso? La prima scelta 
pare essere quella tra «unità 
nazionale» o affermazione dì 


può interessare soltanto 
•l’attivo* delle nostre sezio¬ 
ni. Non può Interessare solo 
le zone forti. Il partito ha 
una articolazione ampia, ed 
i comunisti operano In tutto 
il tessuto della società. È a 
tutti, quindi, che cl rivolgia¬ 
mo. Non è pensabile che un 
vecchio e un giovane attivi¬ 
sta di sezione diano tutto 
quanto possano e bussino a 
tutte le porte, mentre altri 
compagni, che pure hanno 
un collegamento con strati 
vasti della società, non fac¬ 
ciano Io stesso. 

Non è pensabile che ciò 
che I compagni del Valdar¬ 
no, di Calenzano o di Ferra¬ 
ra hanno Intuito con pron¬ 
tezza non sla Intuito da tutti 
gli altri: da compagni che ri¬ 
coprono responsabilità nel 
Parlamento, nel movimento 
di massa, nelle amministra¬ 
zioni locali e nazionali e In 
tanti altri campi. Infatti 
non è cosi. Ma di ciò torne¬ 
remo a parlare con tutti I 
nostri lettori. 

Emanuele Ma(»Iuso 


di permanenza al centro stam¬ 
pa, ci è capitato, nell’ordine: di 
essere invitati a un barbecue 
party da una gentilissima si¬ 
gnorina rappresentante di una 
ditta specializzata in •corri¬ 
spondenza elettronica»; di esse¬ 
re convogliati per errore, se¬ 
guendo pecorescamente un 
truppone di reporter giappone¬ 
si, ad una conferenza stampa di 
fisiotetapisti americani che 
spiegano come evitare le tendi- 
niti; di essere intervistati da un 
collega sudcoreano che insiste¬ 
va per sapere chi vincerà ogni 
sir^ola gara delle 23 discipline 
olimpiche. 

Per bocca o per computer, le 
parole incombono su Los Ange¬ 
les peggio dello smog, che per 
ora, grazie a un venticello alle¬ 
gro che arriva dal Pacifico, non 
si fa sentire. Domani, alla Casa 
Italia, ascolteremo con maggio¬ 
re interesse quelle di Franco 
Carraro, presidente del CONI, 
alla conferenza stampa ufficia¬ 
le di presentazione del clan ita¬ 
liano. 


Michele Serra 



de 


stata accettata, e che di essa si 
sia giovato uno schieramento in 
cui pure non mancano gli euro¬ 
peisti convinti — aggiunge 
amarezza e crea qualche in¬ 
quietudine in più sulle prospet¬ 
tive con cui le istituzioni comu¬ 
nitarie dovranno affrontare i 
problemi che hanno davanti. E 
anche sulle prospettive del Par¬ 
lamento, impegnato da oggi in 
una difficile battaglia per la di¬ 
fesa delle proprie prerogative 
istituzionali e politiche (stama¬ 
ne l’Assemblea affronterà il 
punto forse più delicato, l’im¬ 
passe sul bilancio che rischia di 
mondare a monte i programmi 
futuri della CEE). 

Il riconoscimento del punto 
segnato dal blocco di destra, 
comunque, non nasconde certo 
il fatto che i problemi con cui il 
Parlamento deve fare i conti 
sono tali da non poter essere 
risolti senza un impegno inno- 
votivo di cui le forze di sinistra 
e le forze più coerentemente 
europeiste sono punto di riferi¬ 
mento centrale. La sinistra — 

10 si è visto nelle votazioni di 
ieri — ha perso la battaglia per 

11 presidente, ma è forte, espri¬ 
me programmi su cui sono pos¬ 
sibili convergenze e unità. Co¬ 
me è forte, e raccoglie un con¬ 
senso che va molto oltre lo 
schieramento rigido che si è vo¬ 
luto imporre in questa occasio- 


uno dei due blocchi contrappo¬ 
sti. L’«unità nazionale» è stata 
propo.;ta dal Likud in camapa- 
gna elettorale e sarebbe sempli¬ 
cemente catastrofica per il 
Maarach: non solo, infatti, il 
Mapam rifiuterebbe questa 
prospettiva (come la scorsa set¬ 
timana ha dichiarato a «l’Uni- 
tà» il suo segretario generale 
Shemtov), ma all'interno stesso 
del partito laburista si verifi¬ 
cherebbe una spaccatura. Ep¬ 
pure per questa soluzione si so¬ 
no pronunciati ieri pomeriggio 
alcuni intellettuali che hanno 
partecipato al movimento paci- 
fisi^ tra cui lo scrittore Amos 
Oz. E un segno in più delle con¬ 
traddizioni e del disorienta¬ 
mento che dominano in questa 
fase la vita politica israeliana. 
. «Unità nazionale» significhe¬ 
rebbe in realtà congelare tutto, 
dando per acquisiti i risultati 
del governo del Likud rispetto 
al Libano e ai territori occupa¬ 
ti. Sarebbe un passo ne) senso 
opposto alla pace. È difficile in 
realtà valutare cosa un governo 
del Likud potrebbe contenere 
di qualitativamente pecore 
rispetto a un così acobiguo 
compromesso. 

Se tale ipotesi fallisse, una 
riedizione del governo Shamir 
sarebbe comunque meno pro¬ 
babile di un esecutivo a direzio¬ 
ne laburista. Un governo Sha¬ 
mir avrebbe infatti tre punti 
deboli: 1) l’elevato numero del¬ 
le formazioni coinvolte nella 
magporanza (nove o persino 
dieci sulle quindici, presenti al¬ 
la prossima knesseth); 2) il risi¬ 
cato margine di vantaggio sul- 
ropposizione: sessantatré a 
cinquantasette nel caso ottima- 


Verso un 
accordo alla 
Camera per 
gli stipendi 
ai magistrati 


ROMA — Accordo di massima 
alla Camera sul disegno di leg¬ 
ge per lo stipendio dei magi- 
straU. Dopo una riunione di 
circa quattro ore. il «Comitato 
dei nove* delle commissioni Af¬ 
fari costituzionali e Giustizia 
ha concluso l’esame degli 
emendamenti presentati la 
scorsa settimana dal governo, 
per integrare U provvedimento 
il cui esame in assemblea è ri¬ 
masto sospeso dopo che, alla fi¬ 
ne di maggio, era stato bocciato 
un articolo fondamentale. Il re¬ 
latore Dino Felisetti (PSp ha 
detto che gli emendamenti esa¬ 
minati propongono: abolizione 
della giur^dizione domestica 
della (5orte dei conti; congela¬ 
mento della «scala mobile* dei 
giudici nel 1985; assorbimento 
nei futuri aumenti retributivi 
dei benefici economici concessi 
a 370 giudici dalla sentenza del 
Consi^o di Stato. L’on. Fran¬ 
cesco Macis (PCI) ha detto che 
grosso modo c’è una valutazio¬ 
ne unitaria del provvedimento 
da parte di tutti i gruppi*. Ma¬ 
cis ha detto che 0 PCI presen¬ 
terà un emendamento per evi¬ 
tare l’estensione ai pariamen- 
tari degli aumenti dei giudici: 
«La DC e il PSI sono contrari a 
questa proposta, mentre gli al¬ 
tri gruppi l’appc^giano*. 
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ne, la spinta politica che si 
esprime intorno al progetto di 
rinnovamento politico dell’Eu¬ 
ropa che porta il nome di Altie¬ 
ro Spinelli. Anche di questo di¬ 
scuterà l’Assemblea nei prossi¬ 
mi giorni, affrontando il dibat¬ 
tito sugli esiti del vertice di 
Fontainebleau e particolar¬ 
mente sulla decisione di creare 
un comitato ad hoc che studi 
appunto le forme della integra¬ 
zione polìtica. 

Va detto che lo stesso neo¬ 
presidente del Parlamento, nel 
suo primo discorso, ne ha dovu¬ 
to tener conto, mostrandosi 
molto cauto e relativamente 
aperto. Ha difeso le prerogative 
istituzionali dell’As^mblea, ha 
denunciato con forza le ristret¬ 
tezze dì bilancio (un piccolo 
sgarbo verso la Thatcher che gli 
era così provvidenzialmente 
corsa in soccorso), ha avuto pa¬ 
role di elogio per U progetto 
Spinelli. Pur difendendo il cri¬ 
terio che «esiste una maggio¬ 
ranza ed esiste una minoranza* 
e non lasciando dubbi sull’o¬ 
rientamento politico della pri¬ 
ma, ha ammesso l’esigenza di 
convergenze e di unità sulle 
questioni fondamentali che in¬ 
vestono la vita delle istituzioni 
comunitarie e il loro futuro. 

Paolo Soldini 


le di un’adesione di Weizman; 
3) il ruolo-chiave che assume¬ 
rebbero formazioni fanatiche 
di destra come la Tehiya, che 
ha guadagnato uno o due seggi, 
e come gli inqualificabili razzi¬ 
sti anti-arabi del rabbino Ka- 
hane, entrato alla knesseth alla 
testa del suo Kach. 

L’ultima ipotesi è quella di 
un governo imperniato sul 
Maarach. Se fallirà l’operazio¬ 
ne «unità nazionale», sarà que¬ 
sta la via più praticabile: e la 
ragione per cui all’inizio si è 
detto che l’attuale situazione 
ha comunque per Peres ele¬ 
menti di relativo vantaggio. Un 
governo laburista comporte¬ 
rebbe un prezzo elevato in ter¬ 
mini di concessioni alle forma¬ 
zioni religiose (che nella prossi¬ 
ma Knesseth passeranno da tre 
a sei), ma in fin dei conti il par¬ 
tito di Peres è abituato a gover¬ 
nare con loro: il partito nazio¬ 
nale religioso non è mai stato 
all’oppostzione da) 1948 ad og¬ 
gi. Lunedi esso ba conquistato 
cinque seggi, che si aggiungono 
ai quattro della nuova forma¬ 
zione religiosa Shass e a quelli 
dei partiti reb'giosi minori. In 
attesa di negoziare con questi 
alcune formazioni reb'eiose, che ' 
potrebbero diventare Vago del¬ 
la bilancia, i laburisti hanno già 
iniziato i contatti con Weì- 
zman, con lo Shinui e con la 
signora Aloni. In fin dei conti, 
dunque, un governo a guida la¬ 
burista resta la soluzione più 
probabile, ma ben difficilmente 
I esso avrebbe la forza necessaria 
per imprimere al Paese un’au¬ 
tentica sterzata politica tale da 
incamminarlo sulla via della 
costruzione della pace. 

Alberto Toscano 
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FRANCESCO AVOGADRO 

In memoria 
Tonno. 25 luglio 1934 


É mancato all’affetto dei suoi cari il 
Compagno 

GIUSEPPE SATURNO 

Ke danno il triste annuncio i generi, 
le fighe e i nipoti. I funerah in forma 
civile si svolgeranno oggi alle 14 30 
partendo «{^'abitazione in Corso 
Umbria 33. La presente è partecipa¬ 
zione e ringraziamento. 

Ibnno, 25 lugho 1984 


Glauco, Vittoria, Edgardo. France¬ 
sco, Alessandro Pellegrini annun¬ 
ciano ai compagni e agh amici che la 
vecchia mamma e nonna 

ADA 

non è più con noi. 

Belluno. 25 lugho 1984 


Alberto; Gianni e Max partecipano 
al dolore per la perdita dell'amico e 
fratello di sempre 

dott. VITTORIO PESARO 

avvenute in Varese il 22 luglio 1934. 
Ferrara. 23 lugho 1984 


Un CaipineHj e Ugo Russomando, 
nel secondo anmveisaiio della 
scompara di 

ANGELO RUSSO^IANDO 

ne lictKtlano la sensibihU umana e 
culturale, il suo indimenticabile im¬ 
pegno politico e sociale nella vite del 
comune di Giffoni Valle Piana. Sot- 
tosenvono lue cinquantamila per 
l’Unita; 

Ciffoni Valle Piana. 25 It^io 1384 


La rnUTiiagn a pensionate lina Mon¬ 
te di Ponderano in memoria del 
compagno 

ENRICO BERLINGUER 

sottoscrìve lue ouattrocentoeula per 
Q nastro giornale. 

Vetcelii, 15 higbo 1964 


In memoria del compagno 
ENRICO BERLINGUER 

il cui insegnamento ed esempio con¬ 
tinueranno a vivere nelle lotte det 
comunisti per la pace e il rinnova¬ 
mento del Paese, i compagni della 
sezione «Luigi VaniUi» di Varano 
Borghi e Tbmte mnosenvono lue 
centomila per FUmU. 

Varese. 25 lugho 1984 
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